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Accordo tra Alfa e Fiat 
anche il governo dice sì 
I ministri economici hanno ratificato le decisioni Iri - La nuova società in funzione il prossimo 1° gennaio 
Pronte tutte le condizioni per la stipula definitiva del contratto - Peggio: «Tutti i documenti al Parlamento» 

Matrimonio 
da provare 
di GIANFRANCO BORGHINI 

Adesso che l'Alfa Spassata 
alla Fiat apprendiamo dalla 
viva voce del presidente 
Agnelli come stanno real
mente le cose. 'L'acquisto 
dell'Alfa — ha dichiarato 
Agnelli — non ci rafforza. 
Sarà un salasso di risorse, di 
energie, di uomini... Ci siamo 
annessi una provincia debo' 
le. Diciamo questo: la Fiat 
era più forte senza l'Alfa, ma 
sarebbe stata infinitamente 
più debole se l'Alfa fosse sfa
ta comprata da un concor
rente come la Ford... Questa 
è la vera situazione: Bene. 
Se molti degli sponsor della 
Fiat avessero avuto lo stesso 
realismo ci saremmo rispar
miati un bel po' di sparate 
demagogico-nazionalistiche 
sull'auto italiana. La verità è 
che la Fiat non sembra in 
grado (e molto probabilmen
te non lo è) di tollerare la 
presenza sul mercato nazio
nale di un concorrente ag
guerrito come sarebbe stato 
l'Alfa-Ford e a questa pro
spettiva ha preferito II ri
schio (perché di questo si 
tratta!) della acquisizione 
dell'Alfa. L'amore di patria, 
come si vede, c'entra assai 
poco mentre c'entra di più II 
timore (più che legittimo) 
della concorrenza appena un 
po' più Incalzante di quella 
alla quale la Fiat è stata abi
tuata. Strani capitalisti que
sti Agnelli: passano la metà 
del loro tempo a magnificare 
la funzione del mercato e 
della concorrenza e l'altra 
metà ad incepparla! Adesso, 
però, l'operazione è fatta e 
bisogna, come dice l'avvoca
to, guardare al futuro. Al fu
turo dell'auto italiana, certo, 
che deve diventare «sana e 
competitiva* ma anche, ag
giungiamo noi, al futuro 
dell'Alfa. Deve essere chiaro 
che quello che valeva per la 
Ford deve valere anche per 
la Fiat. L'Iri non è stata tan
to autorizzata a vendere l'Al
fa quanto piuttosto a ricer
care una integrazione pro
duttiva con un grande grup
po al fine di risolvere In mo
do positivo I numerosi pro
blemi del gruppo garanten
done l'integrità e salvaguar
dandone il prestigio del mar
chio e la qualità del prodotto. 
Questo garantiva la Ford e 
questo deve garantire anche 
la Fiat. L'Iri e il governo ne 
sono responsabili! 

La forza e il prestigio del
l'industria italiana dell'auto 
stanno nel fatto che accanto 
ad una produzione di serie di 
piccole cilindrate (Fiat) essa 
è in grado di offrire anche un 

prodotto di qualità nelle me
die e alte cilindrate grazie ad 
aziende di grande prestigio 
quali appunto la Lancia, 
l'Alfa, la Ferrari, la Masera-
ti. Questa articolazione del
l'offerta va salvaguardata 
anche se è evidente che que
ste aziende prestigiose pos
sono operare con profitto 
soltanto se integrate all'in
terno di un grande gruppo. 
Integrate, però, e non cancel
late come In parte è accaduto 
per la Lancia. Ecco perché è 
necessario che I partiti e so
prattutto le organizzazioni 
sindacali vigilino affinché 
gli impegni di salvaguardia 
del gruppo e del marchio Al
fa siano rispettati. Ma, oltre 
al problemi dell'Alfa, vi sono 
quelli dell'auto italiana e ha 
ragione Agnelli quando dice 
che adesso questi problemi si 
sono fatti più difficili. Noi 
non abbiamo certo Incorag
giato la Fiat ad acquisire 
l'Alfa e a suo tempo abbiamo 
auspicato che la casa torine
se riuscisse essa a definire 
un accordo produttivo con la 
Ford proprio perché slamo 
consapevoli del fatto che 1 
due punti critici della nostra 
industria sono la sua scarsa 
penetrazione sul mercati In
ternazionali e la difficoltà a 
reggere il ritmo Imposto da
gli altri produttori nell'inno
vazione del prodotto e che 
questi problemi ben difficil
mente l'industria .Italiana II 
può risolvere da sola. Essa 
ha probabilmente bisogno di 
trovare del partner stranieri 
e soprattutto di avere il so
stegno dello Stato. Ha biso
gno cioè di una politica In
dustriale volta a stimolare 
l'innovazione di prodotto, la 
qualificazione della compo
nentistica e la penetrazione 
sul mercati esteri. Questa 
politica è fino ad ora manca
ta. Adesso però che l'indu
stria nazionale dell'auto è 
chiamata ad una prova cosi 
difficile realizzarla è un pre
ciso dovere e per quanto sta 
In noi ci Impegneremo affin
ché la si realizzi davvero. 
Non ci preoccupa infatti tan
to che la Fiat si sia ulterior
mente ingrandita quanto 
piuttosto che essa possa an
che non farcela a portare a 
termine 11 risanamento e 11 
rilancio dell'industria italia
na dell'auto e che tutto possa 
concludersi con un impove
rimento della nostra struttu
ra produttiva. Questo, assai 
più del consolidarsi di una 
posizione di monopolio, ci 
preoccupa e crediamo do
vrebbe preoccupare le altre 
forze politiche e lo stesso go
verno. 

ROMA — Ora c'è anche il 
•nullaosta» del governo. L'af
fare è fatto. Nel prossimo an
no nascerà la nuova società 
Alfa-Lancia. Per gli impianti 
che cede alla Fiat l'Ir! otter
rà 1050 miliardi in cinque ra
te di circa 200 miliardi, che 
saranno pagate ogni anno a 
partire dal 1992-93. La socie
tà torinese si accollerà anche 
700 miliardi di debiti già ac
cumulati dal gruppo auto
mobilistico pubblico e copri
rà le perdite previste nella 
fase di risanamento azienda
le, più o meno 500 miliardi. 
Anche i ministri del Cip! (co
mitato per la politica indu
striale) hanno trovato che è 
questa la più vantaggiosa 
proposta pervenuta all'Ir! ed 
hanno approvato Ieri le scel
te dell'industria pubblica. 

Già ieri sera è arrivata sul 
tavolo di Romano Prodi la 
lettera del ministro Darida 
che autorizza formalmente 
la cessione dell'Alfa Romeo. 
Ora si tratta solo di stendere 
il contratto e di firmare. L'Ir! 
abbandona così il settore au
tomobilistico. Nella nuova 

società non manterrà nep
pure, come Invece si poteva 
ipotizzare fino a qualche 
giorno fa, una quota di mi
noranza. Questa soluzione 
ha riempito di orgoglio e di 
ammirazione il ministro Za-
none che Ieri, con una enfasi 
che non gli è abituale, ha de
finito «una giornata storica» 
quella nella quale il governo 
ha dato il suo avallo alla pri
vatizzazione di un Intero 
comparto Industriale. Toni 
più misurati ha usato il so
cialdemocratico Romita che, 
ricordandosi forse delle pro
prie radici Ideali, ha preferi
to mettere l'accento sull'en
nesimo fallimento consuma
to dall'industria pubblica, 
cosa che non può indurre a 
•toni trionfalistici». Nel com
menti dei ministri non affio
ra comunque alcun dubbio 
sulla validità della scelta 
operata dall'Iri. 

Al governo del resto com
peteva ieri solo un giudizio 
sulla compatibilità dell'ope
razione con gli indirizzi ge
nerali della politica indu
striale. Darida ha spiegato 
che già si era stabilito che il 
settore automobilistico non 

dovesse considerarsi strate
gico per 11 sistema delle par
tecipazioni statali. Ha poi il
lustrato le motivazioni che 
hanno indotto t'Ir! a preferi
re l'offerta della Fiat su quel
la della Ford. Il ministro ha 
fornito anche alcuni partico
lari nuovi sull'occupazione 
prevista nella società che sta 
per nascere. Ha detto che 
•non vi saranno licenzia
menti ma a breve scadenza 
ci sarà un aumento dei cas
sintegrati Alfa». Nel 1990 In 
complesso l'eccedenza del la
voratori dell'Alfa Romeo do
vrebbe aggirarsi sulle 5000 
unità (sono 33mlla, devono 
diventare 28mila). Alla Lan
cia gli esuberanti saranno 
1500. Gli strumenti per ri
durre la manodopera saran
no l prepensionamenti e le 
dimissioni volontarie. 

I ministri, come abbiamo 
detto, si sono dichiarati tutti 
contenti e hanno approvato. 
Ma, almeno sul piano politi
co, la vicenda ancora non 
può considerarsi chiusa. An
che 11 Parlamento ha il dirit
to di dire la sua. E appunto 
in vista della riunione della 
competente commissione 

della Camera Ieri 11 comuni
sta Peggio ha chiesto che 
vengano resi noti anche i 
termini della proposta avan
zata dalla Ford, perchè tutti 
siano in grado di valutare 
l'effettiva convenienza delle 
scelte dell'Iri. In un primo 
momento Darida aveva 
escluso che l'offerta degli 
americani potesse essere re
sa pubblica. «È stata la stessa 
Ford — ha detto — a chiede
re che non venisse ufficializ
zata nel caso non fosse risul
tata vincitrice». In serata pe
rò 11 vice presidente della 
Ford Europa, John Waddel, 
ha fatto sapere che a loro 
non importa più nulla della 
cosa e che si possono benissi
mo far conoscere l dettagli 
della proposta. 

Il Parlamento potrà dun
que essere messo in condi
zione di capire bene e di 
esprimersi. E la discussione 
non potrà non Investire an
che le strategie più generali 
della politica economica del 
Paese. Non manca chi del re
sto, come la «Voce repubbli
cana», dà dell'operazione 

Fiat-Alfa una interpretazio
ne che investe 11 rapporto tra 
settore pubblico e settore 
privato dell'economia, indi
viduando una spinta verso le 
•privatizzazioni» che giudica 
molto positiva e all'altezza 
del più illustri esempi Inter
nazionali. 

Ma c'è un altro problema 
che sta ora di fronte all'auto
rità politica. È quello delle 
garanzie da chiedere alla 
Fiat perchè rispetti puntual
mente tutti i termini del con
tratto che ha stipulato. Lo 
hanno già sollevalo l comu
nisti. Lo pongono, In termini 
molto risoluti, 1 sindacati. Il 
segretario della Cgil, Pizzi-
nato, ha chiesto ieri che il 
governo convochi il nuovo 
azionista e lo impegni su al
cuni punti essenziali: la sal
vaguardia del protocollo Irl 
sulle relazioni industriali, la 
verifica semestrale degli ac
cordi, lo sviluppo della rete 
commerciale nel Nord Ame
rica, 11 mantenimento del li
velli occupazionali, la non 
separazione degli stabili
menti. 

Edoardo Gardumi 

Pizzinato 
ad Arese: 
ora intesa 

col sindacato 
Assemblea affollatissima - Nessuna sod
disfazione per l'arrivo di Gianni Agnelli 
«I m i n i s t r i deVOnO f a r e a n c h e Ì g a r a n t i » ARESE — L'assemblea all'Alfa mentre parla Antonio Pizzinato 

MILANO — L'operalo arriva con la 
mano tesa per salutare 11 segretario 
della Cgil, a pochi metri dal palco di 
tubi Innocenti. 

Compagno Pizzinato, adesso che 
fa la Fiat, ci mette in cassa integra
zione? 

Nove del mattino spaccate e il ca
pannone della gruppi motori è pieno 
come un uovo. Tutti con l giornali In 
tasca, qualcuno sulle banchine so
praelevate dei ricambi. Due ore di 
sciopero per parlare del contratto e 
della finanziaria. C'è un accordo con 
il governo da spiegare, ma c'è so
prattutto la Grande Svolta, all'Alfa 
Romeo arriva il nuovo padrone, la 
Fiat, e di questo bisogna parlare. 
Sette-ottomila operai da anni sul filo 
del rasoio nella casa del Biscione, in 
maggioranza sindacalizzati, falci
diati dalle sospensioni a zero ore, gli 
stessi che hanno regalato all'azienda 
di Stato il 30,40% di produttività che 
vuol dire lavorare di più in meno. E i 
tecnici, i «quadri»? Ce n'è qualcuno, 
disperso sul fondo in giacca e cravat
ta. Non ne trovi uno soddisfatto per 
l'arrivo della Fiat Durante l'assem
blea molti di loro sono chiusi negli 
uffici, ma l'altra sera si sono riuniti 
al centro direzionale cinquanta diri

genti e hanno discusso del loro gran
de timore: essere ingoiati dal nuovo 
padrone. Hanno pure accusato l'in
gegner Tramontana di tenerli all'o
scuro di quanto si stava decidendo a 
Roma. Ma la palla era all'Ir! e l'am
ministratore delegato a quel punto 
non poteva fare molto. Tramontana 
è corso ai ripari e li ha convocati tut
ti per martedì. 

Pizzinato parla asciutto, una cosa 
dopo l'altra. *Non sono qui a fare 
l'imbroglione; dice ad un certo pun
to. E si becca un sacco di applausi. 
Parla della finanziaria, dei risultati 
*plccoli* sui ticket sanitari, sull'oc
cupazione giovanile, sul mezzogior
no, parla della «seconda fase* per 
strappare la riforma delle pensioni, 
del fìsco, della sanità, impegni gene
rali per il lavoro. Finalmente arriva 
al cuore della giornata, l'Alfa e le sue 
prospettive. Usa le stesse parole usa
te nell'incontro con il vertice Ili, gio
vedì sera: chi garantisce che le cose 
procedano bene, come si dice, se lo 
Stato non è più proprietario di nien
te? Gli operai ascoltano attentissimi. 
I delegati affollano il palco e si pre
notano per gli interventi. Le hanno 
lette tutte le dichiarazioni di questi 
giorni, comprese quelle di molti sin

dacalisti, un gran calderone per tira-
re la volata ora a uno ora all'altro. 
'Noi non slamo proprietari di squa
dre e vogliamo anche divertirci. Ma 
non quando si tratta di fabbriche. Ne 
abbiamo viste troppe all'Alfa e ab
biamo fatto molti sacrifici malgrado 
gli errori di chi l'ha diretta. Non sia
mo allo stadio: 

Ed ecco la richiesta, chiara, sem
plice, il minimo comune denomina
tore sul quale tutto 11 sindacato deve 
ritrovarsi. Romiti dichiara che gli 
impegni della Fiat sono seri, docu
mentati, vantaggiosi? Benissimo, di
ce 11 segretario della Cgil, sediamoci 
attorno ad un tavolo e mettiamo tut
to nero su bianco entro Natale. *Lo 
dico qui perchè mi sentano bene l 
ministri delle Partecipazioni statali 
e dell'Industria: per l'Alfa bisogna 
fare come si è fatto per la Zanussl 
quando venne venduta agli svedesi 
dell'Electrolux, ci vuole un accordo 
in piena regola tra chi vende, Viri, 
chi compra, la Fiat, Il sindacato. I 
due ministri devono fare i garanti». 
Cinque i capitoli dell'accordo: verifi
ca ogni sei mesi dell'attuazione degli 
impegni industriali e di vendita, oc
cupazione (*non basta dichiarare che 
non si licenzia perché a Torino non si 

è licenziato nessuno ma 1 posti di la
voro sono calati; salvaguardia del 
marchio Alfa Romeo, impegno Iri in 
nuovi settori, relazioni sindacali. La 
Fiat deve mantenere le regole del 
protocollo Iri, il confronto perma
nente con il sindacato. E se dice no? 
'Perchè funzioni un'azienda non ba
stano gli accordi finanziari, ci vuole 
il consenso del dipendenti; risponde 
Pizzinato. 

Parlano alcuni delegati. Sanno 
che l'Alfa da sola non ce la può fare, 
però la Fiat è vista come un osso du
ro, meglio non averci a che fare. Non 
ci si fida. Contardi della Fiom dice 
no alla vendita totale del gruppo e si 
dichiara ancora pro-Ford. Il segreta
rio della sezione comunista Calami-
nici parla di 'governo subalterno e 
servile che avalla una operazione 
sbagliata ad alto rischio*. E aggiun
ge: «La Fiat sabota l'Alfa da quaran-
t'anni*. Le mani si spellano. Delie-
donne di Dp parla dei no alla piatta
forma contrattuale. Poi la mozione 
finale: Fiom, Firn e Uilm di fabbrica 
sono contro la cessione totale del
l'Alfa Romeo alla Fiat, ma sono 
d'accordo con la proposta di Pizzina
to. Tutti 1 cassintegrati, dicono, de
vono rientrare. 

Antonio Pollio Salimbeni 

A Pomigliano d'Arco aspettando Gianni Agnelli 
Dal nostro inviato 

POMIGLIANO D'ARCO — 
Il sogno americano è svani
to nel nulla. Ali'Alfasud ar
rivano 1 piemontesi. Un diri
gente mastica amaro: «Pri
ma eravamo una colonia 
milanese, ora lo saremo alle 
dipendenze di Torino. Che 
differenza fa? Questa fab
brica, sin dalla sua nascita, 
non ha mai avuto un pro
prio cervello pensante», con
fessa protetto dall'anoni
mato. A Pomigliano d'Arco, 
sulle catene di montaggio 
come dietro le scrivanie, il 
tifo in queste settimane è 
stato tutto, o quasi, per la 
Ford. «Cercavamo un par
tner, ci siamo ritrovati sotto 
un nuovo padrone*, com
menta Gennaro Pistaferri, 
della Flom-Cgil. 

Alle due del pomeriggio 
davanti al cancelli è l'ora di 
punta: si Incrociano gli ope
rai del primo turno che fi
nalmente tornano a casa, 

con quelli del secondo a cui 
tocca di sostituirli. Gli umo
ri si captano ai volo. «Siamo 
stati svenduti, colpa della 
classe politica al servizio del 
capitalismo», dice Vincenzo, 
un giovane operalo dell'at
trezzeria. «L'accordo con la 
Ford sarebbe stato più utile 
perché ci avrebbe spalanca
to le porte del mercato ame
ricano», spiega Mario, della 
carrozzerìa. «Al novanta per 
cento noi lavoratori erava
mo favorevoli all'intesa con 
la Ford», sostiene un altro 
operaio dell'attrezzeria, an
che lui d! nome Vincenzo. 

Pasquale, addetto al ma
gazzino, spiega così la delu
sione che serpeggia In fab
brica: «Negli ultimi anni ab
biamo sopportato sacrifìci 
enormi; la produzione è rad
doppiata, 3.700 persone so
no state messe In cassa inte
grazione. Che cosa ne abbia
mo ricavato? L'Alfa Romeo 
è stata venduta e a noi non 

ci hanno spiegato neppure a 
che condizioni». Non capisce 
l'operaio Pasquale, ma si 
adegua; è stato il primo In 
fabbrica a coprire sulla sua 
tuta blu il marchio rosso 
fìammente «Alfa Romeo» 
con un cartoncino appicci
cato in petto col nastro ade
sivo: ha disegnato con 11 
pennarello 11 nuovo mar
chio «Lancia-Alfa». «Sono 
stato il primo a riconvertir
mi», dice ironico. 

La preoccupazione è an
cora più grande tra l tecnici 
e gli impiegati. Dice uno di 
loro: «Già con Arese si di
scuteva sempre dei doppio
ni, dei servizi di troppo. La 
situazione si aggraverà con 
la Lancia. Molti di noi sare
mo fortunati se ci propor
ranno di trasferirci. Per al
tri la prospettiva è 11 licen
ziamento». 

Spiega Gennaro Pistafer
ri, della Fiom: «Alla vendita 
dell'Alfa il sindacato è giun

to su posizioni differenti, 
speriamo che almeno ora In 
questa difficile fase di tran
sizione ritrovi la necessaria 
unità». Biagio Terracciano è 
della Film-CisI: «L'impatto 
con Agnelli sarà traumati
co? Come sindacato Inten
diamo fare la nostra parte*. 
Per la Uilm si pronuncia 
Luciano Barbara: «A parità 
d'offerta è stato giusto che 
abbia prevalso una soluzio
ne nazionale. E comunque 
per Pomigliano non dovreb
bero esserci problemi: non 
avete sentito Romiti In tv?». 
Vincenzo Barbato, segreta
rio della sezione Pei, è meno 
ottimista: «Non ci sentiamo 
sconfitti. L'Alfa infatti non 
poteva più andare avanti 
così. La soluzione scelta pe
rò è ad alto rischio sia per 
noi che per la stessa Fiat 
Aspettiamo che dalle di
chiarazioni di intenti si pas
si ai fatti concreti*. 

Luigi Vicinanza 

La General Motors 
licenzia 29.000 operai 
e chiude 11 impianti 

ROMA — Crisi grossa anche alla Ge
neral Motors, la prima casa automo
bilistica americana: il presidente del
la società, Roger Smith, ha annun
ciato la chiusura di 11 impianti di 
produzione e assemblaggio ed 11 li
cenziamento di 29mlla lavoratori. 
Con questa operazione, la compa
gnia otterrà una riduzione del costi 
fissi di 500 milioni di dollari (circa 
700 miliardi di lire) all'anno. Ma la 
•cura Gm> non si ferma qui. Smith 

ha annunciato che, nel suo program
ma di «riorganizzazione e ammoder
namento», la casa automobilistica 
potrebbe decidere di chiudere altri 
Impianti di assemblaggio, di produ
zione motori e di componenti. Le 
preoccupazioni per la chiusura degli 
Impianti General Motors hanno var
cato Il Pacifico e si sono estese In 
Giappone. Il portavoce dell'associa
zione del produttori di auto giappo
nesi (Jama) ha detto di attendersi, a 

causa dei problemi dell'auto ameri
cana, «un'accelerazione delle nuove 
Iniziative protezioniste. Saremo 
esposti a pressioni più forti per raf
freddare le esportazioni*. Anche In 
Giappone 11 settore automobilistico 
non naviga nell'oro. La Toyota, ad 
esempio, ha deciso di ridurre drasti
camente l costi a livello di straordi
nari e assunzioni. Ha programmato 
riduzioni di sprechi addirittura per 
quanto riguarda la carta negli uffici. 

Principali Imputati: 11 rafforzamen
to dello yen che rende meno compe
titive le auto giapponesi ed 11 prote
zionismo di molti paesi contro le au
to del Sol Levante. Proprio Ieri 1 co
struttori europei hanno presentato 
alla Cee un libro bianco per denun
ciare 1 rischi del crescente afflusso di 
auto giapponesi In Europa. 
NELLA FOTO: operai escono dallo «tabt-
limanto Gm di Pontiac (Michigan), uno 
degli 11 candidati alla chiusura 

Inizierà Fanno prossimo 

Esperimento 
«videotel» 

per 50 
deputati 

Una visita guidata ai servizi tecnologici e 
all'ufficio studi di piazza Montecitorio 

ROMA — L'esperimento 
partirà l'anno prossimo. 
Cinquanta deputati, scelti 
dal vari gruppi, si porteran
no a casa un apparecchio «vi
deotel» e dal loro studio, pre
mendo un tasto, riusciranno 
a sapere il calendario delle 
commissioni, gli argomenti 
all'ordine del giorno, l'esito 
delle votazioni del giorno 
precedente... Più in là, quan
do 11 sistema sarà perfezio
nato, potranno anche acce
dere direttamente alla bi
blioteca o agli archivi della 
Camera e farsi trasmettere a 
casa tutte le informazioni 
utili al loro lavoro. Per chi, 
oggi, come oggi, deve fatica
re non poco per trovare una 
scrivania libera a Montecito
rio, fare la fila per avere una 
documentazione e perdere la 
testa tra montagne di carte e 
di fascicoli, la novità è rile
vante. Dalla Francia, del re
sto, dove questo sistema è 
già largamento usato, ven-

f ono commenti confortanti. 
n Italia l'esperimento dure

rà sei mesi, dopo di che, sulla 
base delle relazioni chieste ai 
cinquanta deputati coinvol
ti, si deciderà se estenderlo a 
tutti o farne a meno. Ma vi
ste le prospettive che il «vi
deotel* lascia immaginare è 
difficile prevedere un esito 
negativo dell'esperienza. E 
nei frattempo? Come lavora 
oggi un deputato? Quali 
strutture ha a disposizione 

Eer svolgere il suo lavoro? 
'attualità del tema, le pole

miche in corso e l'approssi
marsi della discussione sul 
bilancio interno della Came
ra, hanno indotto 1 deputati-
questori ad organizzare una 
sorta di «visita guidata* a 
Motecitorio per un gruppo di 
giornalisti. L'impressione 
dominante, alla fine del 
«viaggio», è che non si è al 
punto zero, che le strutture 
ci sono, ma che la complessi
tà del lavoro parlamentare 
impone un adeguamento ra
pido del servizi alle esigenze 
sempre crescenti dei deputa
ti. Asse portante delle strut
ture cosiddette di supporto è 
l'ufficio studi. Da alcuni an
ni si è deciso di privilegiare 
le richieste che vengono dal
le commissioni e di non sod
disfare unicamente i bisogni 
dei singoli deputati. Una 
chiara scelta che valorizza 
l'attività legislativa colletti
va. 

Documenti, atti, Informa
zioni, consulenze: è tutto 
questo che fornisce l'ufficio 
studi. Il problema, però, è 
che le forze a disposizione 
sono esigue, una quindicina 
di funzionari, non di più. 
Troppo pochi, tanto è vero 
che sono stati già banditi tre 
concorsi per nuove assunzio
ni. Ciò spiega anche perché 
— di recente — un deputato 
comunista ha lamentato di 
aver aspettato otto mesi per 
sapere quali erano le deleghe 
legislative che 11 governo 
non ha esercitato nel corso 
dell'anno. Un esempio che 
rimanda subito al problema 
delicato del controllo parla
mentare sulle attività dell'e
secutivo. Come controllare, 
come correggere le decisioni, 
come indicare soluzioni al
ternative se le informazioni 
di cui si ha bisogno arrivano 
tanto in ritardo? 

•Le strutture esistono, è 
v r o — commenta 11 comu
nista Alborghetti — ma 
spesso c'è bisogno di lmput 
Istantanea la velocità del
l'accesso alle Informazioni è 
un dato decisivo*. Ma anche 
su questo fronte uno sforzo è 
In atto: è 11 caso del servizio 
documentazione automatica 
di Montecitorio, oggetto del
la seconda tappa della visita 
guidata. La decisione di isti
tuirlo risale al lontano 1969, 
•quando neanche 11 Congres
so Usa • è scritto con orgo
glio in un libretto Informati
vo — utilizzava un elabora
tore elettronico per fini di 
documentazioni*. E dal 1974, 
comunque, che è entrato uf
ficialmente in funzione. At
tualmente si regge su due 
elaboratori «Ibm* di media 
portata, ha una capacità di 
memorizzazione di dieci mi
liardi di caratteri ed è colle
gato con una settantina di 
videoterminali, di cui alme
no a disposizione di ogni 
gruppo o commissione. GII 
elaboratori della Camera so
no Inoltre inseriti sulle ban
che dati della Corte di cassa
zione, della ragioneria cen
trale dello Staio, dell'IsUt, 
del Senato e dell'Ansa. Il de
putato che vuole aggiorna
menti su leggi statali o re
gionali, sull'attività del lavo
ro In aula o In commissione, 
sugli atti ispettivi (interpel
lanza, mozioni, Interrogazo-
ni) e sull'attività del suol col-
leghi non deve altro che In
terrogare Il videoterminale e 
attendere qualche secondo. 

Il problema più importan

te è pero un altro: sono suffi
cienti le informazioni e le 
strutture di «supporto» oggi 
a disposizione del deputati a 
garantire una corretta atti
vità parlamentare? «Il pro
blema esiste, basti pensare 
— commenta Alborgnetti — 
che ancora oggi non c*è un 
ufficio del bilancio, un uffi
cio, cioè, che ci permetta di 
valutare se le previsioni di 
spesa fatte a proposito di 
una legge, siano corrette op
pure no. E solo un esemplo, 
ma In mancanza di una 
struttura simile tutto rischia 
di essere relativo. E le conse
guenze sono facilmente im
maginabili...». 

Marco Demarco 

Indennità, 
mercoledì 
in Senato 
si riprende 
a discutere 
ROMA — Mercoledì la 
commissione Affari costi
tuzionali del Senato ripren
derà la discussione sul di
segno di legge comunista 
(al quale ora è abbinato il 
progetto socialsita) per 
sganciare l'indennità par
lamentare dalle retribuzio
ni del magistrati della Cas
sazione con funzioni diret
tive. La prossima si presen
ta come una settimana de
cisiva per comprendere se e 
quando andrà In porto il 
progetto di restituire tra
sparenza al trattamento 
economico dei parlamenta
ri. 

I gruppi di maggioranza 
dovranno parlare e dire 
quali sono le loro reali in
tenzioni. Per ora si sa che 
cosa propongono comuni
sti e socialsiti. I de hanno 
parlato per dire che non 
gradiscono Io sganciamen
to da parametri esterni. I 
repubblicani sono stati zit
ti. Cosa analoga hanno fat
to 1 liberali. I socialdemo
cratici parlano con le agen
zie di stampa. Ieri, il presi
dente del senatori Dante 
Schietroma ha detto di rite
nere necessario «un accor
do da realizzare subito e a 
viso aperto in sede compe
tente per un provvedimen
to realistico da varare in se
de legislativa con tutta ur
genza e certamente senza 
tattiche, infingimenti o 
ipocrisie*. Bene. L'appunta
mento è dunque per merco
ledì. 

All'interno della maggio
ranza — chiamata al con
fronto ravvicinato con le 
proposte concrete — non 
tutto fila liscio. E di Ieri la 
notizia che un senatore so
cialista, Renato Garibaldi, 
ha ufficialmente chiesto il 
ritiro della sua firma dal di
segno di legge presentato 
dal suo gruppo, primo fir
matario il vicepresidente di 
palazzo Madama Gino Sce-
varolll, 11 quale sullVA vanti/ 
di oggi si preoccupa invece 
del «bisticci di casa comu
nista*. Anche la gran parte 
della stampa quotidiana — 
svolgendo ovviamente il 
suo mestiere — è molto in
teressata a quel che avvie
ne nel Pel ma per nulla 
preoccupata di quel che è 
avvenuto e sta avvenendo 
Intorno alla legge sull'in
dennità. 

Ieri, Infine, la presidenza 
del Senato ha dato corso ad 
una delle decisioni assunte 
il 31 ottobre bandendo U 
concorso per 24 funzionari 
da destinare alle commis
sioni e al nuovo nucleo per 
l'identificazione dell'inci
denza economica e sociale 
delle nuove leggi. E neces
saria la laurea in legge o 
economia o scienze politi
che conseguita con la vota
zione di 110/110. Gli esami 
sono severissimi: tre prove 
scritte e poi prove orali di 
diritto, economia, storia 
contemporanea lingua 
straniera. 

g. f. m. 
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Vertenze 
con il 
governo 

La rottura delle trattative 
per II rinnovo del contratto 
del medici dipendenti e gli 
scioperi annunciati rappre
sentano motivo di grande 
preoccupazione per 11 futuro 
stesso del servizio sanitario 
nazionale. Gravi ambiguità 
hanno caratterizzato j com-
portamcntl del governo e del 
sindacati autonomi nelle 
settimane che hanno prece
duto la rottura. I sindacati 
medici hanno posto a base 
della vertenza la rivalutazio
ne del loro ruolo nelle strut
ture sanitarie ed una consi
stente rivalutazione econo
mica delle prestazioni. II go
verno ha risposto con due di
segni di legge, uno sul ruolo 
medico, l'altro sulle Incom
patibilità, Il cui destino, dato 
il clima politico generale, è 
piuttosto incerto. Sulle retri
buzioni le posizioni restano 
distanti. Un primo interro
gativo che ci si pone è il se
guente: gli aumenti retribu
tivi sono valutati rispetto a 
quale tipo di impegno? Im
pegno pieno nel pubblico op
pure strappare aumenti del 
30 o del 70% per continuare 
a realizzare guadagni diffi
cilmente quantificabili nelle 
strutture private? Questa è 
l'ambiguità dalla quale de
vono uscire governo e sinda
cati. Non si deve esitare nel 
riconoscere al medici il dirit
to a una dignitosa retribu
zione economica anche di li
vello europeo, come pare 
venga fuori da qualche piat
taforma rivendicativa. Così 
come non si può non conve
nire sulla necessità che sia 11 
medico 11 responsabile di tut
ti gli aspetti tecnici inerenti 
la conduzione della s t rut tu
ra sanitaria, ripristinando o 
reinventando anche organi
smi democratici di parteci
pazione che preesistevano 
alla riforma e che sono stati 
poi abbandonati. Questi ri
conoscimenti, però, esigono 
una contropartita dalla qua
le non si può prescindere se 
si vuol salvare la riforma sa~ 
nitaria e con essa anche gli 
Interessi economici della. 
stragrande maggioranza dei 
medici. La contropartita da 
chiedere al medico è che 11 

l'Unità 

Paghiamoli bene 
ma che stiano 

in ospedale 
di NICOLA IMBRIACO 

suo impegno quotidiano, la 
sua professionalità (da sot
toporre ad un controllo qua
litativo periodico) deve esse
re dispiegata totalmente nel
la struttura pubblica. L'atti
vità libero-professionale po
trà essere consentita soltan
to all'interno delle strutture 
pubbliche. Il governo obietta 
che le risorse necessarie per 
questa grande opera df ri
conversione di rilancio del 
servizio sono ingenti e non 
reperibili. Non è vero! Ingen
ti risorse sono state sperpe
rate e si continuano a sper
perare proprio grazie al di
simpegno governativo e al
l'assenza di >un governo* del
la sanità pubblica. Sono le ri
sorse oggi destinate a quella 
enorme area che si chiama 
'Convenzionata» e che ma
schera malamente Interessi 
privati e parassitari: labora
tori di analisi, centri di diali
si, centri di rieducazione mo
toria e di riabilitazione, cll
niche private, ecc. Questa 
fungala di cen tri prl va ti con
venzionati possono esistere 
perché, per la gran parte, 
operatori sanitari dipenden
ti pubblici ne permettono 11 
funzionamento. In qualche 
regione meridionale 11 40% 
della spesa sanitaria è assor

bita dal farmaci, dal labora
tori convenzionati, dalle cll
niche private, ecc. Il che si
gnifica che in qualche regio
ne meridionale la spesa per 
la sanità privata pagata In
teramente dallo Stato equi
vale alla spesa sostenuta per 
mantenere In vita ospedali 
pubblici e poliambulatori 
pubblici, ecc. Se si aggiunge 
poi che questo fiume di de
naro scorre a volte verso 11 
privato senza il benché mini
mo controllo ci si rende con
to del perché nascono gli ille
citi, gli imbrogli e si scopre a 
volte l'ingresso nel settore 
della malavita organizzata. 
Perciò un contratto che pre
scinde dall'obbligo di re-
s tringere gli spazi prl vati che 
con Io sperpero di denaro 
pubblico alimentano dege
nerazioni e misfatti è un 
contratto deleterio per 11 ser
vizio sanitario nazionale e 
per gli stessi interessi econo
mici del medici. Basterebbe 
ridurre del 25% la spesa per 
farmaci e ricoveri Inutili, 
prestazioni specialistiche su
perflue per avere a disposi
zione risorse di g ran lunga 
superiori a quanto occorre 
per soddisfare 1 medici e ri
qualificare potenziandolo II 
servizio sanitario nazionale. 

ROMA — E stato uno scio
pero senza precedenti, non 
solo per la scuola, ma per 
l'intero movimento sindaca
le. Il 90% degli Insegnanti, 
del presidi, del personale non 
docente ha scioperato Ieri (l 
dati vengono confermati an
che dai provveditorati agli 
studi) aderendo all'iniziativa 
promossa da Cgil Cisl e UH e 
sindacato autonomo Snals 
per il contratto e per rilan
ciare gli Investimenti nell'i
struzione pubblica. Un mi
lione e mezzo di lavoratori 
che hanno scelto di rimetter
ci 50mila lire di stipendio per 
aderire alla prima manife
stazione indetta unitaria
mente da tutti 1 sindacati di 
categoria. 

«E in 41 anni di Repubbli
ca — ha commentato Anto
nio Pizzinato. segretario ge
nerale della Cgll — è la pri
ma volta che si esprime que
sta solidarietà profonda, 
massiccia tra studenti e in
segnanti. Ieri l ragazzi 
dell'85 sono scesl In piazza 
con l loro docenti dando vita 
a grandi manifestazioni. E 
un segnale anche per II go
verno: entro novembre si 
possono fare tutti i contratti 
del pubblico Impiego». 

E Ieri le piazze di Milano, 
di Genova, di Bari, come di 
altre città soprattutto del 
Sud, erano piene di inse
gnanti e studenti che mani
festavano Insieme. Nella ca
pitale lombarda due cortei si 
sono fusi in piazza della Sca
la dove più di diecimila per
sone hanno ascoltato I comi
zi finali. A Torino migliala di 
Insegnanti hanno attraver
sato In corteo la città e Io 
stesso è accaduto a Brindisi. 
Se qualcuno pensava ad una 
lotta corporativa, chiusa nel
la logica «dateci I soldi e ba
sta», è stato smentito dal fat
ti. 

•Questa manifestazione — 
ha detto Gianfranco Benzi, 
segretario generale della 
Cgil scuola — Impone rispo
ste chiare e rapide sia rispet
to alla trattativa contrattua
le sia nel confronti della leg
ge finanziarla, sia Infine nel 
riguardi di un rinnovato Im
pegno parlamenare per un 
salto di qualità nella scuola». 
Ma la prima risposta del go
verno e a dir poco deludente: 
un taglio annunciato da Go
lia di 200mi!iard! dal capito
lo di bilancio delle supplenze 
per costituire 11 «fondo» che 
finanziera I contratti del 
pubblico Impiego. «Con que
sto taglio Gorla dimostra di 
considerare la scuola solo un 
luogo di operazioni ragionie
ristiche e non la sede di Inve
stimenti strategici per li 
Paese», ha commentato Ben
zi. E11 segretario confederale 
Osi, Alessandrini, gli ha fat
to eco affermando che que
sta scelta «apre al lavoratori 
precari della scuola la pro
spettiva di mesi di lavoro 
senza stipendio*. 

E questa è stata l'unica 
ombra su una giornata di 

Professori. 
presidi 
e bidelli 

Tutti fermi 
Sciopero senza precedenti nella scuola, 
adesioni al 90%; e con loro gli studenti 

Qui a fianco, un cartello 
alla manifestazione di Roma, sot to , 
una classe deserta per lo sciopero 

lotta che ha visto l'adesione 
e l'attenzione di partiti, par
lamentari, associazioni. Ugo 
Pecchloli, presidente del se
natori comunisti, ha dato la 
propria solidarietà parlando 
di «Insegnanti che non ven
gono aiutati a tenersi all'al
tezza del tempi». Aureliana 
Alberici, responsabile scuola 
del Pel ha ricordato che «la 
scuola vuole 11 riconosci
mento della professionalità e 
del suo molo nella società. E 
questo — ha aggiunto — si 
fa con un modo serio di go
vernare, con le necessarie ri
forme e non con rattoppi e 
continui rinvìi». Una dichia
razione di solidarietà è venu
ta anche dal presidente del 
senatori socialisti, Giuliano 
Vassalli, e dal senatore de (e 
vicepresidente dell'Antima
fia) Saverio D'Amelio. 

Dalla settimana prossima, 

fprobabilmente, si tornerà a 
rattare. Ma dopo questa 

grande «spallata», dopo que
sta precisa dimostrazione di 
compattezza e di lucidità del 
lavoratori della scuola, l'Ini
ziativa di lotta della catego
ria non si fermerà. Ieri. Il se
gretario dello Snals, Callot
ta, andando al di là delle af
fermazioni fatte dagli espo

nenti del suo stesso sindaca
to nel comizi unitari, ha par
lato di «scontro duro* e di 
•imprevedibili conseguenze 
sul plano della tenuta del si
stema democratico». II se
gretario della UH, Paglluca, 
Ha preannunciato «un Ina
sprimento della lotta con 
forme articolate tali da de
terminare di fatto 11 blocco 
dell'attività didattica*. 

AI di là dell'enfasi messa 
qua e là nelle dichiarazioni è 
comunque chiaro che la ca
tegoria ora vuole chiudere 
rapidamente e bene la parti
ta di un contratto scaduto da 
2 anni. La sensazione di esse
re su uno spartiacque è chia
rissima. E qui rivalutazione 
salariale. Investimenti nella 
scuola, riforme e riconosci
mento della professionalità 
sono strettamente Intreccia
ti. Come già gli studenti l'an
no scorso, gli Insegnanti 
pongono oggi un problema 
di qualità e di centralità del
la scuola che 11 governo non 
potrà più eludere. A meno 
che non accetti 11 rischio — 
già preannunclato da alcuni 
segnali — di clamorose spac
cature. 

Romeo Bassoll 

OGGI 
La risposta dei sindacati autonomi alla rottura delle trattative 

«Ci hanno offerto solo briciole» 
Ma Cgil-Cisl-Uil criticano i medici 

Le undici sigle paralizzeranno ospedali, Usi e presidi pubblici fino a metà dicembre - «Una decisione scandalosa» per Giorgio 
Benvenuto della Uil - Ottaviano Del Turco (Cgil) invita Parlamento e governo a una presa di posizione - La firma dei confederali 

Costo del contratto per la sanità secondo le diverse ipotesi 

Ipotesi contrattuali Dipendenti 
(1986) 

Stip. anno 

medio netto 

(1986) 

Stima base salariale 

(1986) 

Aumento salariale 1987 

pro-capite 

Totale mensile 

(numero) (milioni) 
Lorda 

(miliardi) 

Netta 

(miliardi) 

Lordo 

(miliardi) 

Netto 

(miliardi) 

Netto 

(migl. di lire) 

A) Previsione Odi finanziaria 1987 +6% per 

tulli „ 600.000 
B) Ipotesi Cgil. Osi. Uil (+ 11 % medio) 600.000 

Medici (+29%) 80.000 

Dirigenti non medici (+20%) 16.000 

Altri (+6%) 504.000 

C) Ipotesi sindacati autonomi (+70%) 

Medici 80.000 

15 

15 

22.4 

16.8 

13.7 

19.000 

19.000 

3.800 

570 

14.630 

8.980 

8.980 

1.796 

269 

6.916 

1.140 

2.094 

1.102 

114 

878 

539 

989 

521 

54 

415 

75.0 

137.5 

543.0 

281.0 

68.5 

22.4 3.800 1.796 2.660 1.257 1.309.0 

FONTt Isa- (Istituto mternatonth par g» studi e fin/ormatone sanitaria) 

ROMA — «CI hanno offerto 
le briciole ed è mancato 
qualsiasi segnale di volontà 
politica. Cosi non è più possi
bile andare avanti». La rot
tura delle trattative a Palaz
zo Vidoni di giovedì sera, fra 
medici autonomi e governo, 
si traduce così in dodici gior
ni complessivi di sciopero. 
Cominciano 1 . veterinari 

Pubblici 11 24 e il 25 novem-
re, proseguono 11 26 e 11 27 1 

medici; 111 e 2 dicembre 1 ve
terinari; 11 3 e 4 dicembre 1 
medici; infine 9 e 10 dicem
bre i veterinari; l ' i l e 11 12 
dicembre 1 medici. Aristide 
Paci, portavoce delle undici 
sigle dell'autonomia medica, 
dice che «con la rottura delle 

trattative 11 governo si è as
sunto delle precise responsa
bilità, vanificando quanto è 
stato concordato a febbraio 
scorso e nel successivi incon
tri fino a qualche giorno fa». 

AH'annuncfo della raffica 
di scioperi che paralizzeran
no ospedali. Usi e presidi 
Pubblici fino a metà dlcem-

re rispondono con estrema 
durezza 1 rappresentanti di 
Cgil-Cisl-Uil che nella stessa 
serata di giovedì hanno inve
ce firmato un documento 
congiunto relativo al rinno
vo del contratto con il mini
stro della Funzione pubbli
ca. «E una decisione scanda
losa — afferma il segretario 
generale della Uil, Giorgio 

Benvenuto — che oltre ad 
andare contro i cittadini si 
ritorce contro gli stessi me
dici». «Se l tranvieri e l ferro
vieri o 1 paramedici avessero 
proclamato questo calenda
rio di agitazione — incalza 
Ottaviano Del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
Cgil — saremmo probabil
mente già ad una riunione 
straordinaria del governo e 
del Parlamento; al preavviso 
al prefetti per la precettazio
ne di massa». E Antonio Let
tiera segretario nazionale 
della Cgll: «L'arma dello 
sciopero utilizzata Indiscri
minatamente rischia di ri
solversi in un boomerang 
contro 1 lavoratori». 

Ieri mattina, In un clima 
surriscaldato, 1 medici di
pendenti pubblici, aderenti 
al sindacati autonomi, han
no spiegato le loro ragioni: 
«Le disponibilità economi
che per l'area medica — ha 
detto Paci — non sono state. 
nonostante le promesse rice
vute nel giorni scorsi, asso
lutamente individuate. In
fatti ci è stato detto che in un 
triennio ci sono 1.500 miliar
di aggiuntivi, ma questa 
somma è relativa a tutti gli 
otto comparti del pubblico 
Impiego», il segretario nazio
nale dell'Anaao ha definito 
«provocatoria» anche la pro
posta di recuperare il potere 
di acquisto «In ben 9 anni, 

Viaggio nelle professioni / il docente 

Antonella, insegnare og 
nel liceo di Pavese a Torino 
É il Massimo d'Azeglio - Soddisfazioni e difficoltà - Traduzioni dall'inglese e pro
grammi per computer sulla fisica - Un don Milani rivisitato e lo stipendio umiliante 

Dal nostro inviato 
TORINO — La professoressa col computer nell'antico liceo 
di Cesare Pavese, Il Massimo d'Azeglio. Sì, proprio quello 
passato alla s tona con tanti bel nomi di personaggi che 
hanno affollato quelle aule. Ricordate? Augusto Monti, 
Giulio Einaudi, Natalia Glnzburg, Gian Carlo Pajetta. Ce
sare Pavese™ Ed ora eccomi qui con Antonella Bastai Prat, 
Insegnante di fisica al Massimo d'Azeglio, 46 anni, sposata 
con un magistrato, due figli, una personalità dolce, ricca, 
decisa. È l'inizio di un viaggio nel pianeta del «professioni
sti»: I medici, t magistrati, I «salutisti», 1 commercialisti, 1 
notai— figure sociali vecchie e nuove, quelli che nelle crona
che economiche vengono chiamati 1 «lavoratori autonomi*. 
Ma che cosa c'entra lei, Antonella Bastai Prat, professores
sa al Massimo d'Azeglio con 1 «lavoratori autonomi»? Cen* 
tra, c'entra, anche se nelle statistiche appare come una 
•salariata» dello S t a t a Centra perché — come spiega lei 
stessa — noi professori siamo una cosa anomala «tra impie
gati e professionisti». 

— Lei è stata anche alunna alla fine degli anni 50 in questo 
stesso liceo classico. Che cosa e cambiato? 
«Non molto. Ora ci sono tre laboratori: chimica, fìsica, 

biologia. E due computerà, A Torino allora c'era un solo 
liceo scientifico, oggi ce ne sono dodici. È una scuola più 
pesante. Basta guardare lo spessore del libri: erano trecento 
pagine, oggi sono duemila. E cambiata la composizione so
ciale delle classi. Ora vengono molti In cerca di promozione 
sociale. L'alta borghesia preferisce magari il liceo scientifi
co, dà meno Importanza alla formazione scolastica». 

— È d'accordo con questo orientamento? 
•Non si è d'accordo con la storia. È così. La formazione 

degli individui non è più fatta solo dalla scuola. C e una 
società che offre molto*. 

— Perdoni la curiosità. Quanto guadagna una professioni
sta anomala come lei, insegnando fìsica In questo rinoma
to liceo classico? 
«Un milione e trecentomlla lire al mese, detratte le tasse. 

Devo dire che le ore di insegnamento sono diclotto alla 
settimana, poi c'è 11 tempo da dedicare alla preparazione, 
alla correzione del compitL Sono altre diciotto ore. Ma si 
possono fare quando si vuole e questo è un vantaggio. Cer
to, è Impossibile vivere con simile stipendia Molti, cosi non 
possono fare solo l'insegnante. C e una piccola minoranza, 
come me, che ha trovato altre occupazioni che incrementa
no la stessa necessaria professionalità*. 

— E In che modo? 
•Io ad esemplo traduco libri di didattica che riguardano 

le mie discipline o lavoro nelle associazioni come quella che 
si occupa dell'insegnamento della fisica. Ho tradotto, ad 
esemplo, "Progetto fìsica per le scuole" dell'Università di 
Harward. Mi interesso di software per computers*. 

— E a che cosa servono? 
•Servono agli studenti, per 11 loro lavoro a gruppi. Raccol

gono, tanto per fare un esemplo, del dati in laboratorio; 
misurano lo spostamento di un oggetto In moto e poi rica
vano la velocità e l'accelerazione con l'aiuto del computer. 
Fatto a mano era un lavoro proibitivo*. 

— Una professoressa-professionista soddisfatta, insomma? 
•Ripeto: slamo una piccola minoranza. Gli altri, In una 

società In cui uno vaie per quel che guadagna, si sentono 
frustrati. Gli scioperi di giugno nella mia scuola hanno 
avuto adesioni dell'80-90%. Ed erano scioperi di collera. La 

che saranno poi almeno 12 
visti gli slittamenti che 1 con
tratti subiscono. Evidente
mente — ha concluso Paci — 
non si vuole risolvere 11 pro
blema del Servizio sanitario, 
mortificando e sminuendo la 
professionalità del medico 
che pure ha chiesto di parte
cipare alla gestione della sa
nità pubblica». «Abbiamo ri
cevuto solo torti e Ingiustizie 
— ha aggiunto Giangiacomo 
Ferri, presidente dell'Anpo 
(associazione primari) — so
prattutto sul ruolo medico ci 
sono state fatte delle pro
messe, che 11 decreto legge 
presentato da Donat Cattln 
ha stravolto e vanificato. Di 
quanto avevamo preceden
temente concordato in sede 
politica con 1 rappresentanti 
del partiti della maggioran
za e con la stessa delegazione 
di parte pubblica, non c'è 
traccia». In un documento fi
nale siglato dalle 11 organiz
zazioni autonome i medici 
sottolineano che «non ci sono 
le condizioni per un serio av
vio delle trattative per 11 rin
novo del contratto dei medi
ci dipendenti. Infatti 11 go
verno Craxl non ha destina
to quote specifiche di bilan
cio per la valorizzazione del
la peculiare professionalità 
medica nell'ambito dell'area 
negoziale, disattendendo l'I
stituzione per decreto del 
ruolo medico e delle forme e 
dei modi delle partecipazioni 
dei medici alla programma
zione e gestione della sani
tà». Secondo 1 sindacati au
tonomi «11 governo continua 
a contrattare e definire solo 
con il sindacalismo confede
rale, che non è rappresenta
tivo della nostra categoria». 

Il presidente della Federa
zione degli Ordini del medi
ci, Eolo Parodi, dal canto 
suo, ha affermato che «risol
vere i problemi della sanità è 
una responsabilità del go
verno e non di uno o dell'al
tro ministro» e per questo gli 
Ordini regionali Intendono 

Intraprendere una Iniziativa 
politica che riporti le tratta
tive per il rinnovo del con
tratto dei medici a Palazzo 
Chigi. E proprio alla Federa
zione degli Ordini si rivolge 
ancora Giorgio Benvenuto 
nel criticare lo sciopero: 
«Eslstonogravl responsabili
tà della Federazione — af
ferma 11 segretario della UH 
— che viene meno ad una 
deontologia professionale 
che per nessun motivo do
vrebbe mal perdersi. Ma chi 
— conclude Benvenuto — 
realmente sta dietro a questi 
medici che arrivano a slmili 
decisioni?». 

Quanto al confederali, nel
la stessa giornata della rot
tura con gli autonomi, han
no firmato un documento 
congiunto con Gasparl nel 
quale si afferma che il con
fronto sulla piattaforma 
proseguirà il prossimo 18 no
vembre con del punti priori
tari all'ordine del giorno: 
legge quadro del pubblico 
Impiego; orarlo occupazione 
e produttività; rinnovo dei 
coi.trattl contestuale al rin
novo delle convenzioni. A 
questo proposito Michele 
Gentile, segretario nazionale 
Funzione pubblica Cgll, af
ferma che dopo il recente ac
cordo 11 governo non ha più 
alibi per entrare nel vivo del
la contrattazione sulla piat
taforma sanità presentata 
da Cgll-Clsl-Ull. Infine An
tonio Lettlerl considera la 
posizione degli autonomi co
me «autarchica, che la sepa
ra dal lavoratori, dal tecnici, 
dal quadri di tutte le altre ca
tegorie. Una posizione miope 
e inconcludente, mentre le 
confederazioni ribadiscono 
la giustezza di una linea di 
rivalutazione di una retribu
zione realistica e rapportata 
a una maggiore efficienza 
del Servizio sanitario, at
tuando Il regime di incom
patibilità e privilegiando 11 
tempo pieno». 

Anna Morelli 

maggioranza aderisce allo Snals, 11 sindacato autonomo. I 
confederali sono considerati troppo deboli. Il governo ha 
offerto per 11 contratto un aumento economico di quattordi
cimila lire al mese. È ridicolo. Ora aspettiamo lo sciopero 
del 7 novembre. Spero che la gente capisca. Ho l'Impressio
ne che finora non abbia capito». 

— Che cosa dovrebbe capire la gente? 
«Il lavoro che la scuola ha fatto in questi anni. Abbiamo 

resistito, nel grande franare dei servizi pubblici. Guardi la 
sanità: c'è una bella differenza. La scuola h a affrontato 
l'esplosione scolare, con gli allievi aumentati di dieci volte, 
spesso figli di genitori analfabeti. La scuola pubblica h a 
tenuto. Nel nostro settore non sono fiorite le "cllniche pri
vate", come nella sanità. Le scuole private non possono 
gareggiare con quelle pubbliche. Noi abbiamo Insegnanti 
qualificati, ma depressi». 

— Per quegli stipendi da fame. Come fanno a comprare 
libri, ad aggiornarsi? 
•Non si può. Al d'Azeglio abbiamo una biblioteca ben 

fornita, m a non abbiamo il bibliotecario. Non si può. Non è. 
previsto dall'organico ministeriale. Abbiamo 1 laboratori, 1 
due computers, i sussidi audiovisivi, ma abbiamo un solo 
tecnico. Ed è lo stesso che deve accorrere se non funziona 
un microfono. Siamo l'unico paese In cui non si fa forma
zione per gli Insegnanti. In Francia, in Germania, In Inghil
terra, negli Usa si fanno uno, due anni». 

— Insomma, siamo lanciati nel sistema dei computerà, 
senza saperli usare. Ma come sono oggi i criteri di valuta
zione degli alunni? 

' «È un punto dolente. Ho svolto una relazione su questo ad 
un convegno dell'associazione del professori di fisica che 
abbiamo tenuto a Gaeta. Oggi sulla pagella dove c'è scritto 
fisica c'è solo lo spazio per il voto dell'orale. L'unica forma 
di valutazione è l'interrogazione: uno parla e si dà 11 voto. E 
invece esistono tante tecniche di valutazione: 1 questionari 
con risposte brevi, 1 test oggettivi, 1 lavori pratici di labora
torio. Certo, possono essere usate In certe condizioni e non 
In altre, ma garantiscono una certa affidabilità alla valuta- -
zione. È importante per l'insegnante stesso, per sapere che 
cosa gli allievi stanno imparando, per calibrare le sue lezio
ni secondo le necessità degli allievi. È una verifica. Sennò è 
come se u n medico desse dieci al malato che guarisce e 
quattro a quello che muore. No: deve dare la cura e cam
biarla se 11 malato stenta a riprendersi». 

— Sento come un'eco di quel lontano Don Milani (•Lettera 
ad una professoressa*). Ma sento anche, come dire, un'im
postazione produttivistica, efficientistica. La scuola come 
un'azienda? 
•Non lo è. La scuola è organizzata più come un ufficio 

statale anche se tutto sommato è un reparto efficiente dello 
Stato. Ma, ecco, l'azienda ha degli obiettivi da raggiungere, 
qualcosa da produrre. La struttura scolastica tende a fare 
In modo che l'insegnante abbia un compito da svolgere e 
poi faccia li nota la dia le pagelle come semplice registrazio
ne dei risultati. E invece bisognerebbe considerare come un 
obiettivo da raggiungere II maggior numero di alunni pro
mossi perché hanno acquisito cultura. Questo non avviene. 
Lo sa che quando una commissione va in una scuola per 
fare gli esami di maturità alla fine compila una relazione 
sulle condizioni di quella scuola, su come ha trovato gli 
alunni? E lo sa che poi questa relazione finisce negli armadi 
ministeriali e non va nelle scuole interessate? Non è previ
sto che la cosa possa interessare gli Insegnanti che lavorano 
in quella scuola. Sono considerati degli impiegati, non del 
professionisti*. 

Lascio la simpatica insegnante di fisica Antonella Bastai 
Prat che ritorna al liceo di Pavese e Pajetta, con le sue voglie 
riformatrici e l suol difficili computers. Forse, mi vlen da 
pensare paradossalmente, bisognerebbe Introdurre Incenti
vi salariali, negli stipendi degli insegnanti, collegati al ren
dimento degli alunni. Più hanno Imparata In quella classe, 
più potrebbe aumentare una parte dello stipendio del pro
fessore. Ma è una battuta scherzosa. Certo, fare il professio
nista ser ia nella scuola Italiana, non è facile. Antonella 
Bastai Prat però, non demorde. Quante saranno come lei? 

Bruno Ugolini 



l'Unità - DIBATTITI SABATO 
8 NOVEMBRE 1986 

A proposito del '56 
Eppure discutere 
di Suez sarebbe 
stato utile 

C'è una politica anche degli an
niversari, di volta In volta rievocati 
e discussi non in base all'oggettivi' 
tà del calendario, ma accurata
mente selezionati a partire da esi
genze che non sono sempre quelle 
della ricostruzione storica. Se que
sta è la regola, Il caso però rappre
sentato dal dibattito odierno sul 
1956 è particolarmente clamoroso. 
Trent'annl fa, la crisi d'Ungheria è 
risultata strettamente Intrecciata 
alla crisi del canale di Suez, e l'una 
non è stata meno drammatica e 
sanguinosa dell'altra; ma è solo la 
prima ad avere attratto l'attenzio
ne del commentatori politici. Non 
che siano mancate ricostruzioni 
giornalistiche, anche pregevoli, 
dell'aggressione anglo-francese e 
Israeliana all'Egitto di Nasser, ma 
gli stessi giornali che le hanno pub
blicate non si sono posti II proble
ma di sviluppare un dibattito poli
tico sul significato di quegli avve
nimenti. Il bilancio ha avuto per 
oggetto sempre e soltanto l'Unghe
ria; e di qui si è partiti per esigere 
Imperiosamente che 1 comunisti 
traessero finalmente la giusta le-

' zlone dagli avvenimenti di tren

t'annl fa. Afa non ci sono lezioni da 
trarre anche dall'altra faccia, quel
la Ignorata o sottaciuta, del 1956? 
Non ci sono anche In questo caso 
responsabilità da accertare e auto
critiche da sviluppare? 

Il dlmldlamento arbitrarlo del-
l'anniversario finisce col rendere 
Impossibile un bilancio corretto: 
tutto si risolve nell'appello al co
munisti a convertirsi In modo defi
nitivo alla 'democrazia occidenta
le' o alla *società liberale» (così, a 
mo'dl esemplo, Giuliano Zlncone e 
Enzo Bettlza sul 'Corriere della Se
ra'). Ma una cosa è acquisire la 
consapevolezza dell'universalità 
del valore della democrazia politica 
— ed è una conclusione che l comu
nisti possono e debbono ribadire 
sulla base anche della riflessione 
sui fatti d'Ungheria —; altra cosa è 
invece aderire ad una raffigurazio
ne Ingenuamente apologetica di 
quella medesima 'società' profon
damente coinvolta nell'avventura 
di Suez. Alta era allora la posta In 
gioco. I paracadustl anglo-francesi 
Intervenivano nel tentativo di ri
stabilire le vecchie posizioni colo
niali, di rovesciare quello che era 

un leader anche del Terzo mondo, 
di spazzare via la retrovia che 1 
combattenti algerini trovavano 
nell'Egitto di Nasser. E se l'avven
tura di Suez finisce subito Inglorio
samente, la lotta del popolo algeri
no per conquistare l'Indipendenza 
sarebbe durata ancora lunghi anni, 
contrassegnati dalla sanguinosa 
repressione e dalle feroci torture 
messe In atto dal colonialisti. 

Sono elementi che basta anche 
solo evocare perché mettano in cri
si I quadretti In bianco e nero im
pliciti In certi sbrigativi bilanci e 
soprattutto In certe richieste ulti
mative di scelte di campo. Ben si 
comprendono allora le rimozioni, 
che però sono rivelatrici. Enzo Bet
tlza ha un bel demonizzare tutto 11 
ciclo storico aperto dalla Rivolu
zione d'Ottobre, ma, proprio col 
suol silenzi sull'altra faccia del 
1956, finisce col confermare che, al
meno su un punto, Lenin aveva ra
gione, allorché denunciava la ten
denza della borghesia dominante a 
considerare le guerre coloniali co
me semplici operazioni di polizia 
internazionale. 

È vero, per quanto riguarda l'Eu
ropa, il capitolo coloniale potrebbe 
essere considerato sostanzialmen
te concluso, ma concluso anche 
grazie al contributo di Ideali e di 
lotta fornito dal comunisti. E senza 
questo contributo non sarebbe 
pensabile la democrazia politica 
così come oggi la conosciamo In 
Occidente. Ma allora è assurdo vo
ler porre 11 processo di elaborazione 
teorica e politica del comunisti In 
termini di finale conversione al Be
ne manlchelstlcamente Identifi
cato con l'Occidente e di rinnega
mento della loro eredità storica: 
per duro che possa essere 11 giudi
zio sul 'socialismo reale*, è un dato 
di fatto che In Occidente le Idee 
dell'Ottobre hanno contribuito In 
modo declstvo ad allargare la base 
sociale della democrazia politica e 

a liberarla dalla macchia risultane 
te dall'Intreccio per tanto tempo 
Inestricabile tra regime liberale 
nella metropoli e spietata oppres
sione nelle colonie. L'abiura che si 
esige dal comunisti sarebbe fune
sta In primo luogo per II movimen
to democratico, favorirebbe solo la 
rivincita tenacemente perseguita 
dal neo conservatori. 

La reale posta In gioco del dibat
tito In corso non è la maturazione 
di una visione critica (In realtà or-
mal acquisita) delle società nate 
sull'onda della Rivoluzione d'Otto
bre. SI esige Invece l'apologetica 
senza riserve della 'democrazia oc
cidentale'; ed ecco allora che si de
nuncia con parole di fuoco ogni 
progetto di Incisiva trasformazione 
politico-sociale come espressione 
del 'millenarismo' marxista, sor
volando però del tutto sull'altro 
aspetto del problema, e cioè l'Ironia 
di Marx nel confronti di coloro che 
già nella 'repubblica democratica» 
di allora vedevano 11 'millennio' 
già realizzato e la fine della storia. 

Ma torniamo al 1956. La Francia 
protagonista dell'avventura di 
Suez è guidata dal socialista Guy 
Mollet. Anche questo è un motivo 
di riflessione. Già In passato si era
no verificati casi di subalternità del 
partiti socialisti alle avventure co
loniali e Imperialiste della borghe
sia dominante del rispettivi paesi. 
Non si deve perdere di vista II fatto 
che I partiti comunisti si sono co
stituiti sull'onda della lotta contro 
11 massacro Imperialista della pri
ma guerra mondiale, subita Invece 
o appoggiata dalla maggioranza 
del partiti socialisti. La contabilità 
di cut si complace ad esemplo Gior
gio Bocca nell'enumerare 1 crimini 
che addebita già a Lenin neppure 
registra la voce del milioni e milio
ni di morti che stava provocando la 
guerra contro cui si sviluppa la Ri
voluzione d'Ottobre (a proposito, 
perché è stata lasciata cadere l'oc

casione di un dibattito storico e po
litico sul settantesimo anniversa
rio dello scoppio della prima guer
ra mondiale?). La costruzione In 
Occidente di una sinistra all'altez
za del tempi esige una riflessione 
autocritica di tutte le sue compo
nenti. 

DI questa riflessione sono ele
mento costitutivo anche I bilanci 
storici. E però c'è un fatto che dà da 
pensare. Al giorni nostri si discute 
molto anche della Rivoluzione 
francese e In Francia non mancano 
coloro che propongono la soppres
sione o lo spostamento della festa 
nazionale del 14 Luglio: ma la valu
tazione della rivolta popolare o del 
Terrore giacobino o delle guerre 
napoleoniche non è ancora assurta 
a criterio decisivo per legittimare o 
delegittimare questa o quella forza 
politica. Almeno In questo caso, al
la ricerca storica viene garantito 
un minimo di autonomia. Anche se 
naturalmente non è privo di signi
ficato politico che ad essere oggetto 
oggi di sommarla liquidazione non 
è solo la Rivoluzione d'Ottobre, ma 
la tradizione rivoluzionarla del
l'Occidente nel suo complesso. 

Per Giorgio Bocca 11 1789 è sem
plicemente un capitolo della 'sov
versione millenarista' che culmina 
nel 1917. È un fatto positivo che nel 
giorni scorsi sia De Mtcheìls sia 
Glolltti abbiano ribadito invece la 
permanente validità delle Idee di li
bertà, eguaglianza, fraternità (sca
turite dalla Rivoluzione francese), 
salvate dall'accusa di 'millenari
smo' e che continuano evidente
mente ad essere considerate valide 
nonostante 11 terrore giacobino e le 
guerre napoleoniche. Ma perché al
lora non procedere ad una valuta
zione più equilibrata anche della 
Rivoluzione d'ottobre e della storia 
contemporanea del movimento 
operalo? 

Domenico Losurdo 

LETTERE 

INCHIESTA La Polonia di Jamzelski nell'era di Gorbaciov /2 

Quanto conta 
Solidarnosc, 
il sindacato 
che «non 

esiste più» 
Nostro servizio 

VARSAVIA — Alla viglila 
del quinto anniversario del 
13 dicembre 1981, data della 
proclamazione in Polonia 
della legge marziale, ed a 
quattro anni dalla sua messa 
al bando, che cosa resta oggi 
di Solidarnosc? Janusz Ony-
szkiewicz, professore alla 
Facoltà di matematica del
l'Università di Varsavia e già 
portavoce del movimento, al 
quale rivolgiamo la doman
da, è ottimista. Certo — dice 
in sostanza — Solidarnosc 
non può più funzionare oggi 
come all'epoca In cui era 
un'organizzazione legal
mente riconosciuta, con 
grandi strutture e milioni di 
militanti. Oggi dirigenti noti 
come Lech Walesa agiscono 
alla luce del sole, ma la più 
parte delle strutture regio
nali e di fabbrica sono clan
destine. Si può calcolare che 
da 500mila a un milione di 
lavoratori pagano più o me
no regolarmente le quote. 
L'attività più vivace è quella 
informativa e culturale. Da 6 
a 700 bollettini, riviste e pub
blicazioni varie raggiungono 
In media 11 10% della popola
zione. Sul plano strettamen
te sindacale le strutture di 
fabbrica svolgono, spesso 
con successo, un'opera di 
pressione. La debolezza più 
grave è che per il momento 
Solidarnosc non è In condi
zione di sviluppare attività a 
livello nazionale. 4 

Onyszklewlcz non ha ab
bandonato le abitudini di un 
portavoce ufficiale e li qua
dro che si ricava dalle sue di
chiarazioni è piuttosto roseo. 
Certo, le pubblicazioni Ille
gali sono un fenomeno di 
massa che colpisce e la loro 
presenza è giudicata In ter
mini positivi perfino da una 
parte del giornalisti del regi
me che vi vedono uno stimo
lo per gli organi ufficiali di 
Informazione. Ma sul plano 
dell'iniziativa sindacale e po
litica, Il panorama che si ri
cava da colloqui con altri 
esponenti di Solidarnosc è 
meno accattivante. Intanto, 
si osserva, alla base Solidar
nosc, più che a una vera e 
propria organizzazione, può 
essere paragonata oggi a un 
fuoco sotto le ceneri. Baste
rebbe forse una nuova onda
ta di tensioni esasperate per 
ravvivarlo, ma per 11 mo
mento la pressione sociale è 
debole e la forza del movi
mento tende ad affievolirsi. 
Zblgnlew Bujak, l'ex «primu
la rossa* di Solidarnosc clan
destina a Varsavia, era un 
leader alla fabbrica di tratto
ri Ursus. Ebbene, alla Ursus 
non è successo nulla, né 
quando, Il 31 maggio scorso, 
Bujak venne arrestato, né 11 

12 settembre successivo, 
quando Bujak venne libera
to. Il timore del licenziamen
to è prevalso sullo spirito di 
solidarietà. 

A livello di gruppo diri
gente si manifestano confu
sioni e gelosie. Lech Walesa 
agisce un po' come un sovra
no. Mantiene rapporti con la 
Commissione provvisoria di 
collegamento che ha diretto 
la lotta clandestina, ma non 
ne fa parte. A Danzica è stato 
costituito — e subito dichia
rato Illegale dalle autorità — 
un «Consiglio provvisorio di 
Solidarnosc», competente 
per tutto 11 territorio nazio
nale, composto da sette 
membri, tutti ex leader della 
direzione clandestina. La 
Chiesa cattolica era contra
ria alla nascita del nuovo or
ganismo e forse per questo 
Walesa ha rinunciato a far
ne parte. Ma si trattava di 
dare spazio a dirigenti emer
si dalla clandestinità. A tutto 
questo si aggiungono feno
meni di Insoddisfazione tra 
coloro che più hanno soffer
to, scontando anni di prigio
ne, e che ora si vedono emar
ginati dal giochi politici di 
vertice. 

Le personalità più legate 
ai caratteri autenticamente 
sindacali del movimento, te
mono Inoltre che Solidar
nosc possa trasformarsi in 
un gruppo di dissenso analo
go a quelli esistenti in altri 
paesi, perdendo così la sua 
originalità. Per questo han
no criticato la firma di Jacek 
Kuron e altri all'appello di 
oppositori di quattro paesi 
dell'Est per II trentesimo an
niversario della rivolta un
gherese. 

Ma 11 vero ostacolo al di
spiegarsi di Solidarnosc è la 
mancanza di un program
ma, di progetti capaci di mo
bilitare la gente. Per anni le 
parole d'ordine principali di 
tutte le Iniziative e manife
stazioni, riuscite o meno, so
no state due: liberazione del 
prigionieri politici e dialogo 
con le autorità. In settembre 
la prima richiesta è stata 
unilateralmente soddisfatta 
dal governo 11 quale ha an
che provveduto a far votare 
dalla Dieta una legge che 
stabilisce che alcuni «reati», 
come la stampa e la diffusio
ne di pubblicazioni illegali o 
la partecipazione alle mani
festazioni possono essere di 
competenza non del tribuna
li normali, ma di quelli per t 
reati minori — paragonabili 
alle nostre preture — i quali 
hanno la facoltà di emettere 
soltanto sentenze di ammen
da o di detenzione non supe
riore a tre mesi. 

Per quanto riguarda Inve
ce Il dialogo con 11 potere, So
lidarnosc non è mal andata 

CRACOVIA — Manifestazione di militanti di Solìrfnrnote ai funerali di Bogdan Wlosik, un 
giovane operaio della aNowa Huta» ucciso nel 1982 in uno scontro con la polizia 

oltre le dichiarazioni generi
che, prospettandolo — sul
l'esempio del cantieri navali 
di Danzica nell'agosto 1980 
— come un ritrovarsi Intor
no a un tavolo per trattare. 
Ma trattare che cosa? Il dl-
sclolto sindacato, per uscire 
dalla crisi economica, chiede 
un'accelerazione della rifor
ma In atto. In cambio si dice 
disposto ad accettarne, in 

nome dei lavoratoti, le con
seguenze, anche quelle più 
pesanti come la disoccupa
zione, e quindi a controllare 
le tensioni sociali che ne na
scerebbero. Ma 11 governo 
non ha fiducia in Solidar
nosc e, sulla base dell'espe
rienza degli anni *80-'81, è 
convinto che 1 suol leader 
non solo non saranno in gra
do di controllare le tensioni, 

ma ritorneranno a cavalcar
ne tutte le spinte, anche le 
più estremistiche. 

La ripresa dell'Iniziativa 
politica del potere, con 11 lan
cio della proposta di un 
«Consiglio consultivo presso 
Il Consiglio di Stato* ha 
spiazzato Solidarnosc I ple
nipotenziari di Jamzelski 
sono stati espliciti e perfino 
brutali; con 1 leader del di-
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Attività alla 
luce del sole 
e strutture 
clandestine 
La posizione 
di Lech Walesa 
Come essere 
presenti 
nel «Consiglio 
consultivo» 
del generale? 
Secco no 
delle autorità 

sciolto sindacato, soprattut
to quelli che hanno operato 
nella clandestinità, 11 gover
no non vuole avere nulla a 
che fare, li considera come 
•militanti delle Brigate rosse 
senza la pistola*. Il parago
ne, fatto da un alto esponen
te del Poup, è abbastanza 
singolare, visto che Solidar
nosc, anche quella clandesti
na, non ha mai svolto alcuna 
attività terroristica. Resta il 
fatto che la pregiudiziale del 
potere riduce sensibilmente 
la rappresentatività del 
«Consiglio consultivo*. Nel
l'Incontro della scorsa setti
mana con 11 presidente della 
Camera Nilde Jotti, Jamzel
ski le ha detto che avrebbero 
potuto farne parte rappre
sentanti della «parte mode
rata del mondo cattolico e di 
settori di opinioni diverse*. E 
sufficiente per soddisfare So
lidarnosc? Apparentemente 
no. 

Esponenti del disciolto 
sindacato con 1 quali abbia
mo discusso si sono soffer
mati a lungo sul «pericoli» 
che 11 «Consiglio» può rap
presentare. Hanno parlato in 
particolare di tentativi di di
videre l'opposizione e, so
prattutto, di porre un cuneo 
tra intellettuali e operai. Un 
e> mslgliere cattolico mi 
ha ricordato che dopo 111956, 
quando fu fondato il primo 
Klk (Club degli intellettuali 
cattolici), fu il potere a im
porre nella sigla la I (intellet
tuali) per stabilire che l'ini
ziativa non riguardava gli 
operai, ed ha espresso 11 ti
more che oggi si tenti di ripe
tere lo stesso gioco. 

Arrivati al dunque, e cioè a 
quali condizioni II «Consi
glio» verrebbe accettato dal
l'opposizione come sede di 
dialogo, la risposta è stata: 
«Deve essere chiaro che del 
Consiglio fa parte non l'uno 
o l'altro ex consigliere di So
lidarnosc, ma Solidarnosc*. 
Vista la posizione pregiudi
ziale del potere, trovare una 
via d'uscita rassomiglia a 
una quadratura del cerchio. 
Eppure una soluzione po
trebbe esistere se si ricono
scesse ad alcuni membri del 
«Consiglio» un rapporto 
esplicito con Solidarnosc, o 
almeno con 1 suol leader con
siderati «privati cittadini*. È 
disposto 11 potere ad accetta
re dò? È disposta Solidar
nosc ad accontentarsene? 
Impossibile dirlo. SI sa che 
Jamzelski vuole accelerare l 
tempi. Forse 11 10 novembre 
si terrà a Varsavia un Incon
tro risolutivo. Ma la speran
za In una possibile Intesa 
non è lo stato d'animo preva
lente. 

Romolo Cacavate 
(2. continua) 

ALL' UNITA' 
De Mita come Sordi, 
solo all'uscita del tunnel 
Cura Unità, 

il discorso dell'on. De Mita, venuto di re
cente ad Imperia in occasione del congresso 
provinciale della De, mi ha portato a valutare 
quanta distanza intercorra tra le parole degli 
uomini del pentapartito e la ralla. Il segreta-
rio della Democrazia cristiana ha parlate di 
una realtà che nell'Imperiese non è più pre
sente, di un pentapartito che appena un anno 
dopo le elezioni amministrative si è sfaldato, 
o è «incompleto», dappertutto (a Diano Mari
na. nel capoluogo, a Savona, e Ventimiglia). 

De Mita ha ribadito che bisogna andare 
avanti sulla strada del pentapartito e questa 
sua affermazione ha ricordato il film di Al* 
berto Sordi «Tuffi u casa*, quando all'uscita 
del tunnel si trovò solo. Come andare avanti 
con il pentapartito quando i «convergenti» se 
la squagliano, quando uomini della stessa De 
non sono più convinti che sia la strada giusta, 
quando -- ed è questo che più conta — la 
gente non ne vuole più sapere? 

È con la gente, on. De Mita, che si deve 
parlare, e non con i vertici del partito, per 
sapere se il pentapartito deve continuare o se 
ha fatto il suo tempo. 

G. LORA 
(Bordighcra • Imperia) 

Per colpa della Rai-Tv, 
cittadino del mondo 
ma straniero in patria... 
Cara Unità, 

, la Rai-Tv ha uffossato la canzone italiana 
per dare posto alla musica leggera america
na. tutta ritmo e niente (o quasi niente) melo
dia, musica di superficie, fatta per non pensa
re ma per vivere la vita in termini di sensazio
ni banali, materiali, immediate, senza impe
gni morali, ridotta all'eros epidermico del 
momento proprio come vuole la patologia del 
consumismo. 

Diversa sarebbe la situazione se, con crite
ri, questi sì moderni, si ospitassero canti e 
numeri e spettacoli selezionati delle varie cul
ture. interne ed estere, comprese naturalmen
te anche quelle americane. 

Per ascoltare ancora la bella canzone ita
liana e comunque quelle al riparo dallo scotto 
dei ritmi americani o americaneggianti che 
risuonano ininterrottamente, sono costretto a 
sintonizzarmi con sole emittenti estere, sen
tendomi si un cittadino del mondo ma, so
prattutto, e con molta amarezza, uno stranie
ro in patria! 

CARMELO R. VIOLA 
(Lavinaio • Catania) 

«Per colmare il divario 
tra la vendita domenicale 
e quella quotidiana...» 
Caro direttore, 

vorrei sottoporti un esperimento che abbia
mo intrapreso a Scarperia, piccolo Comune 
della provincia di Firenze. 

Dopo anni di magri risultati nella distribu
zione domenicale dell'Unità, nel gennaio 
1986 la sezione ha approvato una •riforma-
delia diffusione, presentata dalla Commissio
ne stampa. Abbiamo suddiviso l'intero Co
mune in sei zone e stabilito un calendario di 
turni; sono state formate altrettante squadre 
di diffusori, oltre ad una che si occupasse 
della ricerca di nuovi lettori. Tutte le domeni
che l'Uniti e stata recapitata la mattina pre
sto nelle cassette postali, eccetto l'ultima do
menica di ogni mese dedicata alla riscossione 
«casa per casa*. In tal modo si sono ridotti ì 
tempi necessari per la distribuzione, dalle 2 o 
3 ore ad un'ora, ottenendo come risultato una 
maggiore disponibilità di diffusori, dai 7-8 ai 
30. impegnati oguno una sola volta al mese. 

Così dalle 40 copte diffuse prima della «ri
forma». siamo arrivati alle 136 a febbraio ed 
alle 190 a fine giugno, data corrispondente 
alla pausa estiva degli «eroici diffusori». 

Settembre 1986: nuova stagione, nuove 
proposte. Constatato il divario tra la vendita 
domenicale e la vendita quotidiana in edicola, 
abbiamo deciso di promuovere una campa
gna di «invito alla lettura», per fare deli'Uni
tà un appuntamento quotidiano con l'infor
mazione. La campagna «invito alla lettura» 
prevede 3 iniziative: 

1 ) l'abbonamento annuale a nostre spese ai 
bar di Scarperia; 

2) ogni mese il dono di 3 abbonamenti 
mensili a lettori domenicali, a rotazione; 

3) l'organizzazione di mostre, dibattiti ed 
un'inchiesta sul giornale. 

E una campagna che sarà interamente fi
nanziata dai lettori, sottoscrivendo un au
mento di 200 lire la domenica. 

Nel frattempo cresce il numero degli affe
zionati-

Sulla Cooperativa soci Unità siamo ancora 
in ritardo, ma tenteremo di recuperare! 

ANTONIO MILANO 
per la Commissione stampa della 
Sezione Pei di Scarperia (Firenze) 

«Nelle Sezioni si deve 
anche andare per imparare» 
Caro direttore. 

il nostro Comitato direttivo ha discusso i 
problemi dell'Unità e della stampa comuni
sta. Può essere di qualche utilità premettere 
che la nostra Sezione diffonde ogni domenica 
o giorno festivo, copia più copia meno, 190 
Unità; alla Federazione di Lecco abbiamo da 
tempo versato 4.150.000 lire, ossia l'obiettivo 
della sottoscrizione per il 1986. Anche que
st'anno abbiamo superato il 100% degli 
iscritti. 

La situazione del nostro comprensorio però 
merita giudizi più attenti ed articolati in 
quanto, a fronte di sezioni dove tuttora, for
tunatamente. hanno incidenza e peso i valori 
fondamentali della militanza (la solidarietà, 
il volontariato, un'attenzione scrupolosa ver
so i problemi quotidiani, piccoli o grandi del
la gente), ci sono altre realtà e sezioni del 
Partito che presentano un quadro di regresso 
e un impoverimento grave di contenuti e di 
prospettiva culturale e ideale. 

La situazione presenta dunque aspetti che 
preoccupano, con elementi specifici e tipici di 
queste zone «bianche», verso le quali, noi rite
niamo. gli organismi nazionali eie) Partito do
vrebbero avere maggiore attenzione e sensibi
lità. 

Tornando all'Uniti, la democrazìa, gli 
strumenti di conoscenza, la capacità di ana
lizzare apertamente e criticamente il proble
ma sembrano a noi indispensabili per coinvol
gere sul serio nel dibattito del rinnovamento e 

sulle prospettive del giornale il più vasto nu
mero di iscritti e di lettori. 

In questo senso, a nostro parere occorre 
ricostruire un rapporto tra l'Unità e il Parti
to, in primo luogo ripristinando un legame 
con le nostre sezioni. Nessun rinnovamento 
infatti sarà possibile e nessun ammoderna
mento credibile se non si comincia dalle se
zioni, se nelle sezioni non si vive lo stato e il 
travaglio del Partito e — ci sia consentito — 
se non si comincia ad interrogarsi sul fatto 
che nelle sezioni si debba anche andare per 
ascoltare e per imparare, per conoscere me
glio anche le esperienze positive e per valoriz
zarle. 

ALFREDO CRIMELLA 
per il Comitato direttivo della 

Sezione Pei di Valmadrera (Como) 

Radicali allegri 
ma non coerenti 
Egregio direttore, 

sono un agente di commercio ed il mio la
voro mi porta di frequente nei ristoranti. 

Da tempo mi rifiuto di mangiare in compa
gnia di animali mummificati, impagliati o 
imbalsamati, ma solo per un fatto igienico. 

Capito la scorsa settimana a Bari, in un 
nuovo ristorante, ed accanto a me c'è una 
riunione di radicali, simpaticissimi e caciaro-
ni, che festeggiavano non so che cosa; ad un 
certo punto alzo gli occhi al soffitto e vedo 
una ventina di animali (tra questi alcuni ra
rissimi) sulle nostre teste. 

Logicamente sono andato via, ma chieden
domi se un po' di coerenza non salverebbe gli 
animali dallo sterminio, più di mille perfor
mance teleradiofoniche. 

ANTONIO CAPONE 
(Lequile • Lecce) 

Non pentapartito 
ma «pentagonito» 
Spett. redazione, 

cos'è mai il capitalismo se non anarchia 
produttiva, caos sociale, babclizzazione delle 
città, vandalizzazione del territorio, corru
zione, sfruttamento, mercificazione dell'uo
mo, commercializzazione della cultura, del
l'arte, dello sport? 

La storia ha voluto che, attraverso: 
— lo sterminio degli indiani pellirossa e la 

schiavizzazione dei negri; 
•— le dottrine Monroe e Olney; 
— le politiche del «grande randello» e della 

•diplomazia del dollaro»; 
— le teorie antisovietiche del «roll back» e 

della «danza sull'orlo del precipizio»; 
— le barbare guerre d'Asia; 
— le bombe, nei tempi recenti, sulle popo

lazioni del Libano, di Grenada e della Libia; 
fossero loro, gli Usa, artefici di tali «azioni 

antidemocratiche», i custodi e portabandiera 
del sistema capitalistico mondiale. 

Sotto l'ala protettrice di questo grande, 
brutale Paese, dedito al culto della sopraffa
zione, dell'aggressività, della supremazia mi
litare, i nostri governanti hanno sempre per 
primi spalancato le porte a portaerei, mari-
nes, bombardieri, missili, facendo del nostro 
Paese una superpiazzaforte statunitense. Fe
deli al loro ruolo, non potevano poi mancare 
di aderire al folle piano reaganiano di guerre 
stellari. 

Allo stato dei fatti allora viene da chieder
si: a quali concezioni si ispirano i tanto con
clamati impegni di pace dei nostri attuali go
vernanti? Perché non ci decidiamo a chiama
re il pentapartito «pentagonito»? 

G.P. 
(Sassuolo • Modena) 

Perché si tende a tacere 
di questo nostro 
«razzismo casereccio»? 
Spett. Unità, 

con l'inizio dell'anno scolastico 1986-87, 
sulle facciate delle scuole di Verona e sui mu
ri di questa città sono apparsi dei manifesti le 
cui argomentazioni, in un qualunque Paese 
che possa dichiararsi civile, dovrebbero susci
tare quanto meno indignazione. Il partito del
la Liga Veneta, unitamente ad altre «associa
zioni» similari, propugna, l'epurazione da 
tutte le scuole nel Veneto dei ragazzi meri
dionali e comunque non di origine veneta. 

Simili manifestazioni di xenofobia offen
dono, più che noi meridionali, l'intelligenza 
di tutti i veneti democratici e civili. Esse co
stituiscono una vera e propria violazione dei 
principi fondamentali del nostro ordinamen
to costituzionale, e perciò stesso un vero e 
proprio incitamento alla destabilizzazione 
dell'unità democratica e della pace sociale nel 
nostro Paese. 

In omaggio ai principi dell'autonomia e del 
decentramento, nonché della tutela delle mi
noranze etniche, si propagandano considera
zioni e si rivendicano diritti che trarrebbero 
fondamento da matrici genetiche di superio
rità territoriali e intellettive. 

Ci indigniamo tanto quando sentiamo par
lare di segregazionismo o antisemitismo, ep
pure ci si affretta a sottacere, sminuire, ridi
colizzare, il nostro «razzismo casereccio». E 
cosi lo annacquiamo di folclorismo, campani
lismo, liquidandolo con sufficiente tolleranza 
in omaggio al principio del libero dire e del 
libero pensare. E ci si dimentica, quasi, che la 
libertà di parola e di pensiero non legittimano 
certo l'apologia del segregazionismo, della di
scriminazione sociale e, in ultima analisi, del 
razzismo. 

LEONARDO FINOCCHIARO 
(Verona) 

In Canada come in Italia 
Caro direttore, 

dall' Unità del 23 settembre scorso, noi 
compagni italiani di Toronto abbiamo appre
so la triste notizia della scomparsa di Remi
gio Pighin. descritto quale generoso sosteni
tore dell'Uniti. 

Vogliamo ricordare il compagno Pighin 
anche per aver dato un grande contributo a 
tutte le nostre attività politiche durante la 
sua permanenza in Canada. 

Fu di grande rilevanza il sostegno che dette 
al nostro primo giornale, «// Lavoratore», edi
to negli anni 50, ed anche il contributo dato 
all'organo del Partito comunista canadese, 
•The Canadian Tribune». Lo ricordiamo pro
motore, assieme agli altri compagni, dell'a
pertura degli Uffici loca e Filef di Toronto ed 
assiduo sostenitore della tutela dei lavoratori 
emigrati. 

Con profondo dolore facciamo le più senti
te condoglianze a tutti i familiari. 

MIKE GALLO e FULVIO FLORIO 
(Toronto - Canada) 
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Iniziative dell'Arci 
dopo la sentenza per 
l'uccisione di Greco 

ROMA - 1 1 9 marzo dello scorso anno l'autonomo Pietro 
Maria Greco veniva ucciso dalla polizìa a Trieste, Il Greco, 
ricercato per reati largamente ridimensionati dalla magi
stratura padovana, era inerme e venne fatto segno a nume* 
rosi colpi di pistola. Quattro agenti furono incriminati per 
quel gravissimo episodio, ma il tribunale di Trieste, il 24 
ottobre scorso, ha mandato assolti due imputati e ha con
dannato gli altri due a otto mesi con la condizionale. Ieri si 
è svolta a Roma, sotto l'egida del Dipartimento diritti civili 
dell'Arci, una conferenza stampa per richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica nazionale sulla sconcertante vi
cenda e sollecitare iniziative e prese di posizione in vista del 
processo d'appello. L'avv. Roberto Maniacco, patrono di 
parte civile, ha fornito una minuziosa ricostruzione degli 
avvenimenti. È stato distribuito un dossier contenente gli 
atti processuali, che — ha precisato Mimmo Finto, vicepre
sidente dell'Arci — verrà consegnato al presidente della 
Repubblica Cossiga, al ministro della Giustizia, Rognoni, ai 
gruppi parlamentari. Nel corso dell'incontro di ieri sono 
state messe a fuoco le numerose irregolarità e contraddizio
ni emerse nel corso di questi mesi di indagini e nel dibatti
mento: «Aleggia sul caso Greco una «'cultura dell'emergen
za" che non giova in alcun modo agli apparati dello Stato 
coinvolti e ribadisce anzi, fuori da ogni strumentalizzazio
ne, una visione inaccettabile del rapporto tra cittadini ed 
istituzioni-, È stato altresì lamentato il disinteresse delle 
forze politiche, dei giuristi, degli organi di stampa di fronte 
ad un evento cosi preoccupante. 

Bambina 
spaccia 

a 11 anni 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ad undici anni. 
Flora, e stala costretta dalla 
madre, Rita Bove di 41 anni, 
che ha altri sette bambini, e 
dalla sorella di diciassette an
ni a fare il «muschillo», vale a 
dire il «corriere» per gii spac
ciatori di droga. Tutta la vi-
cenda sembra che nasca dal 
legame della sorella diciasset
tenne di Flora con un «boss-
dei traffico di droga. E lui che 
convince la giovane e sua ma
dre a trasformare la casa in 
un deposito di eroina. Tutto 
ciò av\ iene tenendo all'oscuro 
il padre. Cesare, che al lavoro 
di operaio aggiunge anche 
l'attività in un piccolo negozio 
di ciabattino che si è aperto 
nella zona. Ma il "deposito» 
non può essere il luogo dove si 
div iaono le dosi e quindi c'è la 
necessita di trovare un «mu
schillo-. E' a Flora che tocca il 
compito di portare la droga da 
un appartamento all'altro e 
poi di trasferirlo ai «rivendito
ri». Ieri la polizia ha fatto irru
zione nell'appartamento ed 
ha scoperto che vi erano «de
positati» 50 grammi di eroina. 

Orsetto 
salva 

...l'orso 
ROMA — Ottanta esemplari 
nella zona del Parco naziona
le, soltanto una decina, al 
massimo, sulle Alpi, nel Tren
tino. Queste cifre esigue ri
guardano la sopravvivenza 
dell'orso bruno in Italia. È un 
altro animale da salvare; così 
il Wwf e il gruppo «La giraffa» 
hanno deciso di riproporre l'i
niziativa che lo scorso anno 
aveva avuto come protagoni
sta il lupo. «La giraffa» mette
rà In vendita, nei suoi negozi, 
un orsetto di pclouche appena 
realizzato. Una parte del rica
valo sarà devoluta al Wwf per
ché la utilizzi nell'operazione 
a salvaguardia dell orso bru
no. La protezione dell'orso è 
cominciata in Italia nel 1935, 
ma ciò non ha impedito che, 
soprattutto tra il *35 e il "71, 
un'altra trentina di orsi venis
se uccisa a fucilate. Migliore la 
situazione in Abruzzo dove si 
calcola che 50 anni fa non ci 
fossero più di 25 orsi bruni. 
Adesso — grazie al Parco — 
sono un'ottantina, ma le «per
secuzioni» continuano. 

Esercito di invalidi 
fasulli: annullate 

a Lecce 698 pensioni 
Nostro servizio 

BARI — Ciechi che riacquistano la vista, sordomuti con un'im
provvisa scioltezza di parola, invalidi sulla sedia a rotelle che 
potrebbero ballare: 321 di questi «miracoli» si sono verificati a 
Lecce sotto gli occhi delle commissioni istituite dalla Prefettura 
del capoluogo salcntino presso la Usi Le 13 per una verifica dei 
requisiti necessari per rassegnazione delle pensioni sociali di 
invalidità civile, t controlli sono iniziati circa un anno fa nel 
tentativo di chiarire il «mistero» di una provincia dal tasso di 
invalidità tra ì più alti d'Italia: gli assegnatari di pensioni per 
questo motivo sono oltre 15 mila in tutto il Salento, su 800 mila 
abitanti. Finora sono stati esaminati più di due scaglioni di 
assegnatari, complessivamente 6.428 persone. L'esame del terzo 
e del quarto scaglione terminerà entro il prossimo giugno. Le 
pensioni assegnate senza giusto motivo e quindi annullate sono 
risultate finora 698:321 di-miracolati»,di cui sì diceva,e 317 di 
persone che non possedevano I requisiti economici richiesti. Per 
ottenere la pensione di invalidità totale — dice la legge — non 
bisogna avere un reddito annuo superiore a 10.930.000 lire. Si
gnificativo anche il dato delle pensioni modificate in seguilo 
agli accertamenti: 563, di cui 25 per mancato rispetto del requisi
to economico e 538 per quello sanitario. Sempre in questi giorni 
— sono state inviate comunicazioni giudiziarie per falso ideolo
gico e Interesse privato in atti di ufficio a quattro medici compo
nenti la commissione sanitariaper l'accertamento dell'invalidi
tà civile della Usi di un piccolo Comune della provincia di Lecce, 
Poggiardo. Si tratta di Francesco Carrozzini, Giuseppe Cezza, 
Antonio Nicolacci e Filomena Muscatello. 

Giancarlo Summa 

Rubbia: «S'allarga 
il buco di ozono 

sopra l'Antartide» 
WASHINGTON — Piccolo scontro tra premi Nobel italiani a 
Washington al convegno Montedison su «Scienza e tecnologia 
tra cooperazione e competizione». Renato Dulbecco, Nobel per la 
medicina, ha sostenuto che «un grande sforzo internazionale 
per concentrare in due o tre anni gli studi sul genoma, cioè sui 
«pezzi» del Dna che costituiscono la sintesi di tutte le proteine, 
permetterebbe di trovare gli enzimi capaci di curare i tumori». 
Ma, ha lamentato, l fondi vanno invece oggi prevalentemente 
alle scienze fisiche. Carlo Rubbia, Nobel per la fisica, non era 
ovviamente d'accordo. Ma ha elegantemente replicato che «do
vremmo essere più produttivi e non dilaniarci su queste questio
ni». Poi ha ricordato che uno studio prettamente fisico, come 
quello delle dinamiche atmosferiche, ha una «ricaduta* proprio 
sul piano della prevenzione dei tumori. Rubbia ha infatti citato 
il caso del «buco» nello scudo di ozono che protegge la Terra 
negli strati alti dell'atmosfera. Un «buco» che recenti rilevazioni 
della Nasa hanno confermato allargarsi proprio sopra l'Antarti
de. «Ormai — ha detto Rubbia — è arrivato ad assumere una 
estensione pari a quella degli Stati Uniti». E il rarefarsi dell'ozo
no nell'atmosfera provocherà probabilmente da qui al 2020 
quattordici milioni di casi in più di tumori della pelle dovuti alla 
penetrazione dei raggi ultravioletti attraverso l'atmosfera. L'o
zono, infatti, ha come compito fondamentale proprio quello di 
filtrare i raggi solari micidiali per qualsiasi forma di vita. Causa 
principale di questo rarefarsi della protezione è l'inquinamento 
dovuto agli scarichi industriali e all'uso di un gas inerte, il freon, 
nelle bombolette spray e nei frigoriferi. 

Un clamoroso dossier dell'83 confermato ieri al maxiprocesso 

Dalla Chiesa? «Non era solo 
la mafia a volerlo morto...» 

Il rapporto fu redatto in tempi «non sospetti» da polizia e carabinieri - Le cosche braccio 
armato di un piano pensato più in alto? - Pannella: «Aiutiamo i legali degli imputati» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un puntiglioso rapporto 
polizia-carabinieri, sin dal 26 giugno 
'83, sollevò più d'un Interrogativo sulla 
matrice esclusivamente mafiosa del
l'uccisione di Dalla Chiesa. Il dubbio 
venne avanzato sotto forma di Interro
gativo retorico (audace, perché formu
lato In tempi non sospetti), un interro
gativo che allora non ebbe risposta, che 
continua a non averla ancora oggi. 
Questo: «Chi aveva reale Interesse alla 
morte del generale Dalla Chiesa, 11 qua
le non aveva mostrato alcun Imbarazzo 
verso potentati economici e personaggi 
politici? Dalla Chiesa — è scritto nel 
dossier — voleva andare ben oltre la 
prima linea della mafia». Non è tutto. 

Alle 14,25 di Ieri, in un'aula bunker 
semldeserta e dove perfino 11 filibuste
ring degli avvocati si concede una pau
sa, il penalista Enzo Fragalà torna alla 
carica. Lejge "i alta voce — è la prima 
volta che ciò accade In un'aula di tribu
nale — il documento che contiene le 
conclusioni su perìzie balistiche, dina
mica, scenari, possibili moventi, force 
occulte a vario titolo mobilitate per to
gliere di mezzo un generale scomodo. 
Scrissero poliziotti e carabinieri: «Le In
tenzioni di Dalla Chiesa non erano na
scoste. Egli voleva colpire centri di po
tere economici e politici che intrattene
vano rapporti con la mafia». 

Anni di battaglie e denuncie giornali
stiche, di ricerca della verità, provano 

finalmente — anche se con tanto ritar
do — un riconoscimento indiretto, of
ferto da un rapporto, frutto di Indagini. 
La questione non è secondaria. Soprat
tutto qui a Palermo, città naturalmente 
superattenta a ogni «scuola di pensiero» 
sull'agguato del 3 settembre, dove da 
sempre si fronteggiano due «partiti»: 
quello dei sostenitori dell'equazione 
mafia-eccidio; quello di quanti spezza
no invece lance a favore di una «mano» 
venuta da fuori, sia essa quella di una 
potenza straniera, sia quella di una po
tenza interna. 

Ma c'era chi riteneva più giusta una 
sorta di via di mezzo: una mafia Insom
ma che esegue militarmente un dise
gno di destabilizzazione ideato da altri. 
L'episodio in aula bunker, la lettura de
gli atti, le domande rivolte dall'avvoca
to Fragalà agli investigatori che all'e
poca redassero 11 rapporto, fanno ora 
pendere la bilancia a favore di quest'ul
tima ipotesi. Ignazio D'Antone, oggi ca
po della Crlmlnalpol per la Sicilia occi
dentale, nell'83 dirigente della squadra 
mobile a Palermo, interrogato, si è 
espresso così: «Quelle domande voleva
no significare che poteva esserci qual
che concomitanza di Interessi che pote
vano andare oltre quelli strettamente 
mafiosi». 

Fragalà vuole saperne di più. Insiste 
perche vengano espressi a chiare lettere 
i sospetti degli investigatori. D'Antone 
si schermisce: «Noi della polizia curam
mo prevalentemente la parte balistica e 

di ricostruzione della dinamica dell'ag
guato. I carabinieri disponevano di al
tro materiale investigativo, altri docu
menti, dei diari di Dalla Chiesa. Noi co
munque condividemmo in pieno, sotto
scrivemmo le loro conclusioni». 

Udienza ricca di colpi di scena. Un 
Imputato, Pietro Luigi De Rltz (sulle 
spalle una condanna a dodici anni) ha 
sollevato un altro caso: alla Crlmlnal
pol romana nell'ufficio del dottor DI 
Gennaro «c'è qualcuno non sano». Ha 
lasciato Intendere insomma che anche 
la Crlmlnalpol avrebbe la sua «talpa». 
La Corte registra In silenzio. De Rltz ha 
quindi raccontato il suo trauma quan
do scoprì di esser poco protetto dallo 
Stato: «Venti giorni fa mi sputarono su 
un autobus a Roma rinfacciandomi la 
mia "collaborazione". Venti giorni pri" 
ma mi avevano minacciato telefonica» 
mente: "Stai attento" mi dissero "U 
sbudelleremo l tigli"». 

Da Roma, Invece, giunge un aluto al
la lotta degli avvocati degli Imputati 
mafiosi da parte del leader radicale 
Pannella. 11 quale si augura «che 11 Pr In 
queste residue settimane della sua esi
stenza confermi e accentui la scelta in 
difesa degli avvocati e della loro imma
gine». Pannella Invita, ovviamente, al
tri legali e gli ordini Interessati a non 
far prevalere «il conformismo verso 11 
Pel e ti resto del regime». 

Saverio Lodato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A Lusciano qua
ranta persone, fra cui l'ex sin
daco Giuseppe Mariniello e 
l'assessore Giovanni Verol-
la.entrambi della DC, sono sta
te rinviate a giudizio dal giudi
ce istruttore di S.Maria C.V. 
per il reato di associazione per 
delinquere e reati commessi 
con gii appalti. In particolare ì 
due esponenti della DC sono 
accusati di aver partecipato a 
riunioni (il primo) e di avere 
fatto ia staffetta (il secondo) a 
noti esponenti della camorra, 
alcuni dei quali anche latitanti 
da tempo. I due, assieme ad al
cuni complici, sostengono i ma-
Fistratì che hanno condotto 

inchiesta, avrebbero fornito 
ad una agguerrita banda anche 

Lusciano, per camorra 
40 rinvìi a giudizio 

indicazioni sugli appalti vinti 
nel comune, sui loro importi; 
sulle date in cui avvenivano t 
pagamenti presso le banche. 

L'inchiesta che si è conclusa 
con il rinvio a giudizio è nata da 
una serie di omicìdi, attentati. 
estorsioni, rapine avvenute nel 
piccolo comune (12,000 abitan
ti) a cavallo fra le province di 
Caserta e Napoli. In pochi anni 
sono stali assassinati tre asses
sori, Bartolomeo Numeroso e 

Francesco Brunitto della DC, il 
socialdemocratico Antonio Pel-
vio.ed altre otto persone legate 
in vario modo alle attività co
munali. Non solo, per tutto il 
periodo in cui Lusciano è stata 
guidata da una giunta a capo 
della quale c'era il compagno 
comunista, Alfonso Vitalba, c'è 
stata una serie incredibile di at
tentati. Lo stesso sindaco co
munista ne fu vittima il 23 apri
le del' 84. 

Le pressioni della camorra 
sono state tali e tante che il 
consiglio, all'unanimità, decise 
di sciogliersi. Dopo le nuove el-
zioni si è insediata una giunta 
formata da DC, PSI e PSDI, 
ma che ha avuto immediata
mente il sindaco arrestato nel
l'ambito dì questa inchiesta e il 
prefetto lo ha sospeso dalle 
mansioni-

Di recente il centro è stato 
visitato da una delegazione del
la commissione antimafia: i 
componenti della delegazione 
hanno cercato di approfondire 
le questioni messe sul tappeto 
da alcuni amministratori ed 
hanno richiesto tutta una serie 
di accertamenti alle autorità 
preposte al controllo della zo
na. 

Incontro del presidente con gli operai a Genova 

Cossiga all'Ansaldo: 
«Giuste le vostre lotte» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Signor presi
dente, la nostra Repubblica è 
o no fondata sul lavoro, co
me dice la Costituzione? È la 
domanda che ieri si è sentito 
fare Francesco Cossiga. nel 
corso di un Incontro all'An
saldo, forse 11 momento più 
autentico di una visita uffi
ciale effettuata dal presiden
te della Repubblica alla città 
e scandita dal ritmi del pro
tocollo e dell'ufficialità. 

Il richiamo è stato fatto da 
un delegato Flom di Ansaldo 
Campi, Maurizio Albini, che 
ha portato al presidente del
la Repubblica 11 saluto più 
affettuoso del lavoratori ma 
vi ha aggiunto le ansie e le 
attese. «Noi crediamo di aver 
contribuito al miglioramen
to economico del paese che 
da più parti e con diverse 
motivazioni si sostiene es
sersi realizzato», ha detto Al
bini. «Ciò malgrado le nostre 
paghe valgono sempre me
no, il lavoro da diritto costi
tuzionale diventa sempre di 
più un fenomeno di precarie
tà e di Insicurezza, per 1 no
stri figli nemmeno questo è 
possibile, trovare case in af
fitto è semplicemente una 

utopia, l'assistenza sanitaria 
è sempre più costosa ed ina
deguata nonostante 1 contri
buti pagati, i diritti pensioni
stici sono messi in forse. In 
questa situazione 11 nostro 
contratto è scaduto da quasi 
un anno ed anche se le no
stre rivendicazioni sono 
estremamente misurate con 
obiezioni pretestuose ci si ri
fiuta di fatto 11 diritto al rin
novo. Come può una Repub
blica fondata sul lavoro reg
gersi sulla negazione del di
ritti elementari del lavorato
ri? In questi giorni si discute 
della legge finanziaria dello 
Stato, noi rivendichiamo 
una inversione di tendenza e 
precise scelte di equità socia
le». Il delegato sindacale ha 
anche aggiunto le preoccu
pazioni, particolarmente 
sentite dal lavoratori del* 
l'Ansaldo, sui gravi ritardi 
del governo nel decidere il 
futuro della politica energe
tica, la questione del nuclea
re e delle centrali. 

Cossiga ha ringraziato 
«per la schiettezza e la confi
denza* delle parole rivoltegli. 
Sul tema nucleare il presi
dente della Repubblica ha 
osservato: «Anch'io non mi 
schiero aprioristicamente 

prò o contro. Penso si debba 
aver fiducia In due cose, la 
centralità dell'uomo e 11 pro
gresso». Sul temi sociali ed il 
contratto Cossiga ha detto: 
«Le vostre lotte non sono solo 
quelle del lavoratori dell'An
saldo ma di tutta la società 
che vuole e si batte per 11 pro
gresso*. All'Incontro nello 
stabilimento era presente 
anche 11 presidente dell'Ir! 
Romano Prodi che ha parla
to di «realtà Industriale In 
movimento», del ruolo cre
scente dell'Ansaldo, anche 
nella «mancanza di certezze 
per il futuro» conseguenti al
la mancanza delle grandi 
scelte energetiche per 11 pae
se. 

Il presidente della Repub
blica era arrivato di buon 
mattino con un programma 
molto fitto di visite, ma an
che con qualche apertura al 
protocollo. E In questo ambi
to c'è stato un Incontro mol
to umano e partecipato con 
le vedove delle vittime del 
terrorismo. 

Paolo Saletti 
NELLA FOTO: Cossiga men
tre parla nella tata dal Coosi-
glio comunala 

Bagno di Romagna: pronto rimpianto che sfrutta una riserva antica e rende pulita l'aria 

Al calduccio con l'acqua termale 
Dal nostro inviato 

BAGNO DI ROMAGNA 
(Forlì) — «Il futuro ha un 
cuore antico», hanno scritto 
sul manifesto che annuncia 
Il progetto. Il «cuore antico» è 
quello della terra, dalia qua
le, qui a Bagno di Romagna, 
sarà estratto 11 calore neces
sario per riscaldare le case. 
Si mizierà alla fine di dicem
bre, o al primi di gennaio, e 
piano piano, in questo centro 
termale con mille abitanti 
(ma In estate ci sono trecen-
tornlla presenze di turisti) 
dal camini non usciranno 
più né fumo né gas inqui
nanti. A riscaldare sarà in
fatti l'acqua calda, estratta 
dalla terra (la stessa acqua 
geotermica che servt alle 
Terme locali) e inviata in ca
se, condomini, alberghi. 

«In poco più di due anni ~ 
splega GlovannltjBenvenutt, 
presidente della Coop Studio 
TI di Rlmlnl, che ha curato il 
progetto — slamo riusciti a 
tradurre un'idea in una real
tà. L'impianto funziona cosi: 
da un pozzo, a una profondi
tà di quaranta metri, pom
piamo acqua in vasche di 
stoccaggio. Da quest'acqua, 
a circa quaranta gradi, to-

Gli ultimi 
ritocchi a 
un progetto 
realizzato 
in 2 anni 
Salvaguardia 
ambientale 
e risparmio 
economico 
Un «comune-
laboratorio» 
che punta 
sulle tante 
ricchezze che 
circondano 
la zona 
Un invito 
all'Enea 

gllamo il calore, che ci serve 
per alzare la temperatura 
deU'altr'acqua già in circui
to. Le pompe sono alimenta
te elettricamente, con ener
gia fornita da due cogenera» 
tori, a gas; usando anche II 
calore di queste macchine 
riusciamo a portare l'acqua 
a 75 gradi. In caso di forte 
freddo, possiamo utilizzare 
caldaie di riserva, per arriva
re a 82 gradi». 

Nella centrale dell'Im
pianto si stanno facendo gli 
ultimi collaudi: un computer 
controllerà tutto, dal pozzo 
di pompaggio agli allaccia
menti nelle case. «I motivi di 
questa scelta — spiegano in 
Comune, diretto da sedici 
anni da una Giunta Pcl-Psl 
— sono numerosi. Al primo 
punto c'è la salvaguardia 
dell'ambiente. Questo è un 
centro termale, la gente vie
ne per cercare la salute. E 
senza inquinamenti prodotti 
da altri tipi di riscaldamento 
l'acqua sarà senz'altro più 
pulita. Poi c'è la sicurezza: 
con l'acqua non c'è nessun 
pericolo, di scoppi o altro. 
Non a caso 1 primi a chiedere 
l'allacciamento sono stati gli 
alberghi, che oggi debbono 

rispettare una fitta serie di 
norme di sicurezza. Terzo 
punto è 11 risparmio econo
mico: rispetto ad altri Im
pianti si spende 1115 per cen
to in meno (senza contare fu
turi aumenti del costo del 
petrolio) e non si spende una 
lira per la manutenzione, 
cambi di caldaie, eccetera». 

Le domande di allaccia
mento sono già un centinaio, 
sui 250 previsti (per 464 ap
partamenti, in singole abita
zioni o condomini). «Bisogna 
pensare al futuro, ed allora il 
costo dell'allacciamento (fra 
11 milione e mezzo e 1 due mi
lioni) non sembrerà troppo 
aito*. 

A Bagno di Romagna sen
tono di avere vinto una 
scommessa: erano partiti 
con un finanziamento di 180 
milioni, per le prime ricer
che, e sono riusciti a trovare 
3.800 milioni per finanziare 
l'lmp!anto(1.2O0 milioni dal
la Regione, 320 dalla Cee, 450 
dalla Provincia, 800 dalla 
Cassa depositi e prestiti, 849 
dal governo, eccetera) ed al
tri 800 per riscaldare, con lo 
stesso impianto, le acque di 
una piscina, 

«Il nostro — spiega Anto

nio Teverinl, viceslndaco e 
Sante Mazzoli, assessore — è 
un comune che vuole diven
tare un laboratorio. Abbia
mo un ambiente eccezionale: 
le foreste Casentinesi, con la 
riserva biogenetica naturale 
di Sassofratlno; ti monte Fu
maiolo, la foresta della La
ma. Vogliamo sfruttare le 
energie naturali, senza pro
vocare Inquinamento. Po
tremmo essere oggetto di 
studio da parte di tre Univer
sità (Bologna, Perugia, Fi
renze) tutte a cento chilome
tri di distanza. Qui non ab
biamo solo l'impianto di geo
termia: al Passo dei Man-
drloll da anni una casa colo
nica riceve energia da cellule 
fotovoltaiche e dal vento; a 
Salacelo la Provincia ha alle
stito un Impianto per 11 bio-
gas; abbiamo due piccole 
centrali elettriche ad acqua. 
Perché l'Enea non viene qui 
ad installare una delle cen
trali eoliche previste? Siamo 
già un comune-laboratorio. 
E riusciamo a dimostrare, 
concretamente, che qui da 
noi le idee possono diventare 
presto del fatti». 

Jenner Metani 

Il tempo 
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Lo scandalo dei petroli 

Il Gsm «assolve» 
Il giudice che 

accusò Tanassi 
e Andreotti 

ROMA — Aldo Cuva, il giu
dice istruttore torinese che 
concluse le Inchieste sullo 
scandalo del petroli ed inviò 
all'Inquirente gli atti relativi 
ad Andreotti e Tanassi, è sta
to pienamente assolto Ieri 
mattina dalla sezione disci
plinare del Consiglio supe
riore della magistratura. Da
vanti ad essa era finito, con 
l'accusa di «violazione del 
dovere di riserbo» a causa di 
una «storica» Intervista (a 
farla divenire tale ci pensò, 
come vedremo, Andreotti) ri
lasciata all'Espresso nell'ot
tobre 1984: alcuni mesi dopo 
la conclusione dell'istrutto
ria sul petroli ed alla viglila 
del dibattito in Parlamento 
che doveva decidere, dopo il 
parere contrario dell'Inqui
rente, se mettere o no In sta
to d'accusa Giulio Andreotti 
e Mario Tanassi. 

Dagli atti dell'Istruttoria 
torinese era risultato un 
comportamento assai poco 
limpido del due nel ^4 (Ta
nassi come ministro alle Fi
nanze, ed Andreotti alla Di
fesa) nel sostenere ed impor
re alla guida delia Guardia 
di Finanza il gen. Raffaele 
Giudice, tanto amico del pe
trolieri che questi ultimi si 
erano «tassati» per almeno 
600 milioni di lire allo scopo 
di sostenere la sua candida
tura: soldi finiti al Psdl, alla 
De ed al Psl. 

Nell'Intervista all'Espres
so Il giudice ripercorreva 
cammino e contenuti della 
sua Inchiesta (Il rinvio a giu
dizio e la relativa sentenza-
ordinanza erano ormai pub
blici), concludendo: «Io avrei 
già rinviato a giudizio gli on. 
Andreotti e Tanassi per inte
resse privato In atti d'ufficio 
nella nomina del gen. Giudi
ce, se non fossero stati sot
tratti alla mia giurisdizione». 

Le Camere riunite, il 23 

gennaio '84, respinsero Inve
ce (ma con numerosi «casi di 
coscienza» nel pentapartito) 
le mozioni per IMmpeache-
ment» di Andreotti. Que
st'ultimo pronunciò un lun
go discorso di autodifesa. Ed 
attaccò violentemente Aldo 
Cuva, parlando trasparente
mente di «giudici che si sosti
tuiscono ad altri poteri dello 
Stato o che fanno della toga 
uno strumento di lotta poli
ticizzata, addirittura con in
terviste provocatorie e tenta
tivi di Influire anche qui den
tro». Gli fecero eco, successi
vamente, Craxl («Non c'era 
ragione di scomodare il Par
lamento per un processo che 
non ha fondamenti»), De Mi
ta («Il problema vero è difen
dere le istituzioni da un pez
zo di magistratura che fa po
litica») e Piccoli che, lungi
mirante, affermò: «Vedrete, 
dopo quel che è accaduto la 
legge sulla responsabilità ci
vile del magistrati farà molti 
passi avanti». 

Povero Cuva, Innesco in
consapevole di uno scontro 
partiti-giudici che ha tenuto 
banco negli anni successivi... 
E poi II magistrato torinese 
fini sotto accusa per quella 
che Andreotti aveva definito 
«intervista provocatoria». 

Per giudicare Cuva ci sono 
voluti due anni. Ieri il sosti
tuto procuratore generale 
Cecere ne ha chiesto la con
danna alla censura. La sezio
ne disciplinare ha optato per 
l'assoluzione piena, ma dopo 
una camera di consiglio lun
ga due ore (tempo Insolito 
per il Csm). Mentre su tutto 
aleggia l'ombra del referen
dum — contro 1 giudici «poli
ticizzati», contro 11 Csm — 
che qualche robusta radice 
hanno anche in questi episo
di del 1984. 

Michele Sartori 
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Incriminati anche i Rizzoli e Tassan Din 

Miliardi all'estero 
Nuove accuse per Getti 
ROMA — Dopo le pesanti ac
cuse mossegli dalla magistratu
ra romana per la Loggia P2, da 
quella bolognese per la strage 
del 2 agosto del 1980 e da quella 
di Milano per il «trak» del Ban
co Ambrosiano, Lido Gelli de
ve ora difendersi da un'altra 
imputazione che gli viene con-. 
testata dalla procura della ca
pitale e relativa ad una serie di 
reati valutari legati all'acquisto 
dell'azienda 'Las Acacias; in 
Argentina. Un ordine di cattu
ra è stato infatti emesso dal so
stituto procuratore della re
pubblica di Roma, Giancarlo 
Armati, nei confronti del vene
rabile maestro. Lido Gelli que
sta volta viene accusato di aver 
violato le leggi valutarie costi
tuendo fuori il territorio dello 
stato e senza l'autorizzazione, 
un grosso giro di affari per un 
ammontare complessivo di 8 
milioni di dollari. Nella vicen
da aono coinvolti con l'accusa 
di concorso negli stessi reati ed 
incriminati a piede libero gli ex 
proprietari del "Corriere della 
Sera", Andrea ed Angelo Rizzo
li, e l'ex amministratore delega
to Bruno Tassan Din. In parti
colare, a Lido Gelli — ricercato 
dall'Interpol — si contesta di 

aver comperato nel 1979 le 
azioni della «fazenda» «Los 
Acacias* per un ammontare di 
3 milioni e 150mila dollari. 
L'immensa fattoria, in prece
denza, era stata acquistata dal 
padre dei fratelli Rizzoli, An
drea, che alla sua morte la la
sciò in eredità ai figli, Angelo a 
Andrea. Dopo un complicato 
giro di affari, nella aodetà en
tra a far parte anche Bruno 
Tassan Din. Alla fine però la 
fattoria, dove si allevano mi
gliaia di capì di bestiame, è fi
nita nelle mani di Gelli per la 
cifra summenzionata. Nell'or
dine di cattura il gran maestro 
è accusato anche ai essere pro
prietario della aodetà «linda. 
siova S.a» e «Don Alberto Sca» 
per un capitale complessivo di 
4 milioni e 850mi)a dollari, ac
quistate tra il 1978 e il 1980. 
Prima di emettere l'ordine di 
cattura il giudice romano ha 
compiuto una serie di atti 
istruttori a Roma e all'estero. 
Nella capitale, all'inizio dell'in
dagine, Armati aveva ascoltato 
Andrea e Angelo Rizzoli e Bru
no Tassan Din. Successivamen
te, in Argentina, a Buenos Ai
res, aveva ascoltato direttori di 
banca azionisti e aveva aequa-
strato numerosi atti notarili. 
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Polemiche che celano la crisi del pentapartito 

Oggi la giunta di Milano 
discute del «piano casa» 
Il capogruppo de: «La nostra posizione sarà di attesa» - La retromarcia di Bocca su 
«Repubblica», che non ha pubblicato la terza smentita dell'ex assessore comunista Mottini Biagio Agnes Enrico Manca 

MILANO — Si riunisce que
sta mattina la giunta comu
nale di Milano in seduta 
straordinaria per definire la 
relazione con la quale il sin
daco Tognoli aprirà lunedi 
sera il Consiglio comunale 
dedicato alla discussione del 
"caso" del Piano casn, aperto 
col polverone di Insinuazioni 
sollevato in questi giorni do
po una denuncia dell'asses
sore democristiano all'urba
nìstica Carlo Radice Fossati. 
La riunione è stata chiesta 
da vari partiti, a cominciare 
dal Pei. Ma già In questi 
giorni si è cominciata a co
gliere, al di là della campa» 
gna giornalistica condotta 
soprattutto da Repubblica e 
in particolare da Giorgio 
Bocca, la volontà di non 
chiarire la vicenda. 

Il capogruppo democri
stiano a Palazzo Marino Gio
vanni Testori per esempio ci 
ha dichiarato che -lunedì la 
posizione della De sarà di at
tesa». La scusa è che c'è In 
corso una inchiesta della 
magistratrura condotta dal 
sostituto procuratore Griso-
lìa, aperta dopo che il sinda
co Tognoli si è recato dal 
procuratore della Repubbli
ca Gresti. e che se ne aprirà 
una di carattere ammini
strativo all'interno del Co
mune. 

Si vuole mantenere il più 

possibile sollevato 11 polvero
ne per dare in qualche modo 
una risposta alla crisi politi
ca che attanaglia il penta
partito. Non è un caso che le 
rivelazioni dell'assessore 
Radice Fossati siano venute 
proprio nel giorno in cui ve
niva eletta in Provincia la 
nuova giunta di sinistra con 
presidente il comunista Gof
fredo Andreini in sostituzio
ne della precedente coalizio
ne pentapartita, e proprio 
mentre la crisi arrivava an
che In Comune con la parali
si delle attività, la richiesta 
della De di limitarsi alla nor
male amministrazione e le 
dichiarazioni repubblicane 
che il pentapartito non è più 
strategico. 

Ma anche questo tentativo 
di sotterrare sotto un polve
rone dì accuse la crisi della 
maggioranza sembra ora ri
torcersi contro la De. Infatti 
le dichiarazioni In giunta 
dell'assessore Radice Fossa
ti, circa resistenza di tre let
tere consegnate a suo tempo 
all'ex assessore comunista 
all'urbanistica Mottini da al
cuni proprietari di aree con 
le quali si offrivano terreni 
per parchi all'interno di ur
banizzazioni del piano casa a 
prezzi bassissimi, hanno sca
tenato una dura reazione del 
sindaco Tognoli. tenuto al
l'oscuro, per 20 giorni, del ri

trovamento. 
•Sono ansioso che sia fatta 

chiarezza quanto prima, sia 
da parte del Consiglio comu
nale che del magistrato, ha 
detto Mottini in aula lunedì 
scorso. E il segretario della 
Federazione milanese del 
Pei, Luigi Coreani, ha riba
dito la richiesta dei comuni
sti di andare subito ad una 
discussione seria ed appro
fondita. SI e poi Innestata 
una campagna giornalistica 
condotta soprattutto su Re
pubblica da Giorgio Bocca 
che ha cercato prima di di
mostrare che Maurizio Mot-
tini ha compiuto gravi irre
golarità, in sostanza di aver 
voluto tenere nascosto le let
tere di Impegno del proprie
tari a vendere a basso prezzo 
per poi costringere il Comu
ne a comprare a prezzi mag
giorati. Mottini lo ha quere
lato chiedendo un risarci
mento dei danni materiali e 
morali di almeno un miliar
do. 

Per due volte Repubblica 
ha dovuto pubblicare smen
tite di Mottini, fino a quando 
sabato scorso il giornale è ri
corso ad un espediente incre
dibile. Mentre nella pagina 
milanese pubblicava un'in
tervista a Mottini che spie
gava l fatti, in pagina nazio
nale Bocca intesseva un al
tro dei suol attacchi allo 
stesso Mottini affermando il 

contrarlo di quel che era 
pubblicato In cronaca mila
nese. Di qui una terza smen
tita dell'ex assessore comu
nista. ohe questa volta li quo
tidiano non ha pubblicato. 

L'altro Ieri l'avvocato Jan-
nuzzi ha inviato per conto di 
Mottini un telegramma 
chiedendo a termini dì legge 
la pubblicazione della smen
tita. e oggi il legale, se non 
interverranno fatti nuovi, 
presenterà al pretore la ri
chiesta in base all'articolo 
700 del codice di procedura 
civile di obbligare Repubbli
ca alla pubblicazione della 
lettera. 

Tra l'altro Mottini nella 
sua lettera scrive «infine ri
spondo alla più curiosa delle 
domande di Bocca: "perchè 
Mottini si sente diffamato?". 
Se non lo capisce da solo ec
co qua: per quattro volte sul 
quotidiano "Repubblica" 
Bocca ha sostenuto che 
Maurizio Mottini, ammini
stratore del Comune dì Mila
no. ha proposto di acquistare 
aree per parchi a prezzi mol
to superiori a quelli contenu
ti in impegnative a vendere, 
da lui stesso ottenute dal 
proprietari di quelle aree. 
Ciò colpisce la mia onorabi
lità, mi danneggia moral
mente e materialmente». 

Giorgio Oldrini 

Calabria, cosa fatta 
la giunta di sinistra 

REGGIO CALABRIA — La formazione della giunta di sinistra 
alla Regione Calabria può ormai essere considerata, anche sul 
piano formale, sulla dirittura d'arrivo. Ieri sera, presso la segrete
ria del consiglio regionale, mentre proseguiva il dibattito politico 
generale, sono stati presentati i documenti, necessari a norma di 
statuto, per procedere all'elezione. Firmati dai capigruppo del Psi, 
Pei, Sin. Ind., Psdi, Pri, Dp, sono arrivati in consiglio il documento 
programmotico e quello sulla struttura della giunta. Il nuovo ese
cutivo sarà formato da nove assessori, uno in meno rispetto al 
precedente, un segnate indicativo sulle intenzioni delta nuova 
maggioranza. Si prevede l'elezione del presidente di giunta entro 
la nuova settimana. 

Intanto è scoppiata una durissima polemica contro il ministro 
delle Regioni Carlo Vizzini, socialdemocratico, che durante un 
comizio elettorale in Calabria per conto del suo partito, ha minac
ciato lo scioglimento anticipato del consiglio regionale. Immediate 
le reazioni negli ambienti politici calabresi. I capigruppo del Psi, 
Pei, Dp, Pri, e Sinistra indipendente in un documento congiunto 
sostengono che ile minacce di scioglimento basate su una inesi
stente situazionedi ingovernabilità rappresentano un inaccettabi
le e maldestro tentativo del ministro di inserirsi nella crisi regiona
le onde impedirne la risoluzione». 

C'è da dire che l'attacco contro l'autonomia della Calabria ha 
finito con il rinsaldare l'impegno già assunto dalle forze politiche 
e democratiche riformatrici. Giovedì sera una assemblea di 173 
socialdemocratici ha espresso solidarietà al capogruppo del Psdi 
Di Nitto deferito ai probiviri del suo partito per 1 espulsione. 
Sessantatrè amministratori comunali e provinciali del Psdi hanno 
deciso di autosospendersi. Tra di loro e è l'intero gruppo del Psdi 
al comune di Reggio, presidenti di Usi, consiglieri provinciali. 

Aldo Varano 

Alla Regione Piemonte la maggioranza ha presentato due ordini del giorno 

Centrale di Trino: pentapartito diviso 
Bisognava decidere sull'attività dei cantieri - Il Pei ha chiesto le dimissioni dell'assessore all'energia - Al Comune di Torino 
continua la lite sulla spartizione dei posti nelle Usi - Ora comincia a profilarsi la minaccia del commissariamento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In Comune continua la lite tra gli «alleati* del 
pentapartito sulla spartizione dei posti nelle Usi. Nella riu
nione dei capigruppo tenutasi ieri, la maggioranza non è 
stata neppure In grado di fissare una nuova data — dopo il 
rinvio di quella In calendario il 10 novembre — per l'elezione 
dei comitati di gestione delle dieci unità sanitarie, e comincia 
a profilarsi la minaccia del commissariamento. Alla Regione 
Piemonte la maggioranza si è nuovamente spaccata sulla 
centrale nucleare dì Trino Vercellese. Il gruppo comunista 
ha chiesto le dimissioni dell'assessore all'energia; Inoltre, in 
una lettera al presidenti dell'assemblea regionale e della 
Giunta, dichiara di ritenere che «non si possano riprendere i 
lavori ordinari del Consiglio senza un preliminare chiari
mento politico*. C'è, in queste nuove vicende, la conferma 
delle divisioni e del crescente marasma che da mesi rendono 
sempre più precaria la sopravvivenza del pentapartito nei 
maggiori enti elettivi del Piemonte. E una domanda torna 
sempre più frequentemente sul tappeto*, per quanto tempo 
ancora potrà trascinarsi una situazione che condanna le isti
tuzioni all'inefficienza? 

Quello che viene ormai definito lo «scandalo delle Usi» è 
esemplare di questo stato di cose duramente denunciato in 

una conferenza stampa da tutti 1 gruppi dell'opposizione di 
sinistra. Stanno nascendo le nuove Usi attraverso un proces
so delicato e complesso, e In una fase In cui l'immagine della 
sanità pubblica non è certo delle migliori: «Ma del program
mi di gestione delle Usi che dovranno amministrare mille 
miliardi e tutelare la salute di oltre un milione di cittadini, la 
maggioranza non parla neppure* ha detto il comunista Car-
panini. L'unica logica che viene applicata è quella spartito-
ria, con accordi che sono stati siglati a Roma espropriando le 
competenze del Consiglio comunale, e che a Torino si sono 
pure dimostrati impraticabili. Il Pei manifesta apprezza
mento per la posizione del sindaco Cardettl e del capigruppo 
del Psi e del Psdi che ribadiscono la validità delle intese 
raggiunte precedentemente tra maggioranza e opposizione. 
Ma bisognerà attendere la verifica del fatti. 

Montefalchesi e Tartaglia per la Sinistra Indipendente, 
Bianca Guidetti Serra di Dp e il verde Francone hanno an
ch'essi insistito sull'esigenza di porre al centro quel problemi 
di contenuto della politica sanitaria che sono stati Invece 
completamente Ignorati nella corsa al posti. Grave è che la 
maggioranza non abbia neppure accettato di sentire il parere 
delle circoscrizioni sulle candidature per i comitati di gestio
ne. 

E veniamo alla Regione dove l disaccordi nel pentapartito 
sono venuti a galla con l'incapacità di esprimere una posizio
ne di governo sul tema del nucleare e con la presentazione di 
ordinidel giorno diversi. Al momento del voto, una frattura 
si è verificata anche all'Interno del gruppo socialista, il cui 
documento chiedeva la sospensione totale del lavori a Trino 
Vercellese. Dissociandosi di fatto dalla posizione del loro 
gruppo, due assessori socialisti (Maccari all'energia e Olivieri 
alla sanità) si eclissavano alla chetichella dall'aula consen
tendo così l'approvazione dell'ordine del giorno liberale, as
sai meno impegnativo sul punto nodale dell'attività dei can
tieri. 

Il capogruppo socialista Rossa accusava gli alleati della 
maggioranza e l suoi compagni di «slealtà». Smarrito ma 
nient'affatto propenso a trarre le conseguenze politiche del
l'accaduto, il presidente della Giunta Beltraml ribatteva con 
toni inaccettabili alla richiesta comunista di un chiarimento 
politico. Per protesta il gruppo del Pei abbandonava l'aula, e 
se n'andavano anche 1 consiglieri socialisti. Un fatto di per sé 
indicativo dello stato di crisi latente della maggioranza. «Il 
pentapartito — è il commento del capogruppo comunista 
Bontempl — ha recitato l'ultima farsa sul nucleare e la digni
tà istituzionale sta toccando il fondo». 

p.g.b. 

PIACENZA — Il noto Im
prenditore Vincenzo Roma
gnoli. presidente della socie
tà romana «Acqua Marcia», è 
stato arrestato Ieri mattina 
Insieme ad altre sei persone, 
tra cui spicca un altro nome 
Importante, quello di Pier-
franecsco Beriucchl, proget
tista di Brescia appartenente 
ad una nota famiglia di pro
duttori di vino e spumante. 
Gli altri arrestati sono l'ex 
assessore al Lavori pubblici 
del Comune di Piacenza Lu
ciano Beltrametti, comuni
sta, tre progettisti assistenti 
di Berlucchl. e Giovanni Cu-
rotti. impiantista idraulico. I 
capi di imputazione sarebbe
ro peculato e falso in atto 
pubblico. 

I mandali di cattura sono 
stati spiccati dal procuratore 
della Repubblica di Piacen
za, dott, Angelo Milana, e so
no relativi ad una Inchiesta 

Presidente dell'Acqua Marcia e altri 6 
in arresto per il macello di Piacenza 

sul centro carni e macello 
realizzato negli anni scorsi 
dalle precedenti giunte di si
nistra, partendo da un pro
getto del 1973 assegnato dal-
l'allora centrosinistra all'In
gegner Berlucchl. 

Tra 11 1973 e la conclusione 
dell'opera. Inaugurata nel 
1983, il progetto venne mo
dificato per adeguarlo a più 
sofisticate tecnologie. L'In
flazione e le modifiche ap
portate causarono una revi
sione prezzi che portarono il 
costo del centro carni e del 
macello da una cifra Iniziale 
(opere civili avviate nel 1978 

e impianti nei primi mesi del 
1980) di due miliardi e 50 mi
lioni a 3 miliardi e 900 milio
ni. 

Nel 1983 la struttura ven
ne conclusa e sottoposta a 
collaudo con esito favorevo
le; gli atti tecnici e la relativa 
contabilita furono favore
volmente giudicati anche da 
funzionari che operano per 
conto della Regione Emilia-
Romagna, del ministero del
l'Agricoltura e della Cee che 
finanziarono l'opera per ol
tre 900 milioni. 

La notizia degli arresti ha 
fatto velocemente il giro de

gli ambienti finanziari, so
prattutto perché vi si trova 
coinvolto Vincenzo Roma
gnoli the, oltre ad essere pre
sidente della società «Acqua 
Marcia», lega 11 suo nome a 
numerose altre Iniziative 
imprenditoriali e finanziarie 
soprattutto nell'area mila
nese. I suol avvocati, che lo 
hanno accompagnato nel 
carcere piacentino, hanno ri
lascialo una dichiarazione 
nella quale dichiarano la 
completa estraneità del loro 
assistito al fatti che gli sono 
stati contestati. 

Nella città emiliana da 

tempo vi era attenzione per 
l'Inchiesta avviata dalla Pro
cura della Repubblica che 
sembra basare le sue accuse 
su una perizia richiesta dallo 
stesso procuratore e che con
testerebbe le revisioni prezzi 
attuate. L'ex assessore co
munista, attualmente consi
gliere comunale, aveva sem
pre sostenuto la correttezza 
degli atti compiuti. 

A Piacenza, negli anni 
scorsi. Io stesso procuratore 
Milana aveva ordinato l'ar
resto di altri amministratori 

e avviato numerose inchie
ste nel confronti delle pub
bliche amministrazioni: cir
ca 400! La segreteria provin
ciale del Pei afferma in una 
nota di avere appreso con vi
vo stupore la notizia dell'or
dine di arresto nel confronti 
dell'ex amministratore e de
gli altri sei coinvolti nella vi
cenda. Il Pei rileva Inoltre 
che li provvedimento suscita 
perplessità, interrogativi e 
riserve sopratutto perché sa
rebbe conseguenza di pre
sunti Illeciti compiuti In un 
passato piuttosto remoto e 
relativo ad atti ampiamente 
discussi in sedi pubbliche. I 
comunisti piacentini chiedo
no infine erte le indagini pro
cedano con la massima spe
ditezza e si dichiarano fidu
ciosi rispetto ai loro esiti. 

Giovanna Palladmì 

Documentato il degrado del territorio al congresso dell'Imi in corso in Abruzzo 

Urbanisti: nuove politiche a tutela dell'ambiente 
Dal nostro inviato 

CHIETI — Gli urbanisti 
nella prima giornata del 
congresso dell'Inu, che dal
l'Università di ChleU si spo
sta oggi a Pescara, avevano 
sostenuto che è In corso un 
processo di trasformazione 
slmile a quello degli anni 
50-60. Ieri nel dibattito di
retto da Campos Venuti si è 
avuta una descrizione 
scientifica di ciò che è suc
cesso nel territorio. Lo han
no spiegato Giovanni 
Astengo, uno del «padri» 
dell'urbanistica Italiana, e l 
suol collaboratori, partendo 
da una ricerca cui hanno 
partecipato tutte le facoltà 
di architettura e alcune di 
Ingegneria. SI tratta di una 
indagine avviata svi alcune 
aree significative come Mi
lano, Torino, Firenze, Ro
ma, Palermo e In città di di
mensioni medie (Modena, 
Trento, Taranto, Padova, 
Reggio Calabria, Cagliari), 
nelle ione costiere e In alcu

ne valli. Mentre negli ultimi 
4-5 anni si è assistito nelle 
grandi aree urbane alla cre
scita zero dal punto di vista 
demografico e ad un forte 
contenimento dello svilup
po residenziale, a Milano e a 
Torino, dove 1 confini am
ministrativi comunali sono 
molto esigui, a Roma che ha 
un territorio immenso, ven
ti volte superiore a quello 
del capoluogo lombardo, si 
sono registrati, accanto ad 
alcuni blocchi dell'edilizia, 
fenomeni di forte crescita 
fino a toccare un'espansio
ne urbanistica pari a 400 
mq. per abitante. Nelle me
die città emerge che la su
perfìcie urbanizzata è rad
doppiata, con alcuni casi 
atipici in cui è aumentata di 
5-6 volte, contemporanea
mente ad un incremento di 
popolazione del 40%. Non 
sempre quest'aumento ha 
comportato un migliora
mento dei servizi. Il consu
mo di suolo per abitante ha 

registrato un Incremento 
medio del 50%, mentre il 
patrimonio abitativo è cre
sciuto del 120%. Spesso i 
processi di urbanizzazione 
si sono verificati senza una 
linea di organizzazione, con 
del tempi estremamente ra
pidi. Basti pensare agli inse
diamenti nelle fasce costie
re e nelle periferie di certe 
città. Ora per gli effetti ne
fasti sull'agricoltura e sulle 
risorse ambientali, ci si sta 
accorgendo della necessità 
di una politica di governo 
del territorio più efficace e 
che assegni alle risorse il 
giusto valore. 

Sugli interventi in con
cessione due esempi per di
scutere: quello sulla laguna 
di Venezia e quello sulla ri
costruzione in Campania. 
Sull'esempio di Venezia 
(un'opera ingente che verrà 
a costare duemila miliardi 
per 11 «equilibrio complessi
vo della laguna attraverso 
l'arresto del processi di de

grado in atto, 1 ripristini 
Idrogcologlci e ambientali e 
In questo contesto l'abbatti
mento del fenomeni delle 
acque alte) sia Zanda, Il pre
sidente del Consorzio Vene
zia Nuova, che Scano dell'I-
nu hanno concordato sulla 
maturazione di un approc
cio al problema della laguna 
non più di tipo Ingegneristi
co, ma attento a tutte le In
terrelazioni fra t diversi fe
nomeni e soprattutto alla 
centralità dei problemi am
b i e n t a i Scano ha sottoli
neato come la concessione 
affidata dallo Stato al Con
sorzio non si configuri come 
uno strumento pienamente 
Idoneo a garantire che l'o
perazione risponda in ogni 
suo momento agii interessi 
generali della collettività e 
ciò perchè manca sia una 
precisa Individuazione del 
programma complessivo 
degli interventi, sia perchè 
non sono stati definiti — nel 
termini nuovi e non buro

cratici che 11 tipo di opera
zione richiede — t controlli 
delle pubbliche autorità e 
della stessa società civile. 

Sull'intervento di Napoli 
(20 mila alloggi ed urbaniz
zazioni per complessivi 4 
mila miliardi) ci sono state 
le relazioni di Di Slena, se
gretario del commissariato 
f s r la ricostruzione e di Dal 

laz dcll'Inu. Di Siena ha ri
fatto la storia dell'interven
to e dei risultati ottenuti an
che grazie all'utilizzazione 
delia concessione. Dal Piaz, 
differenziando gli aspetti 
positivi dell'esperienza con-
cessarla a Napoli rispetto al 
fallimento, ad esemplo, del 
progetto speciale per 11 di
sinquinamento del golfo, ha 
sottolineato che a Napoli le 
condizioni determinate per 
la positività dell'esperimen
to (risalenti alla impostazio
ne della giunta di sinistra) 
sono state la preesistenza dì 
un plano urbanistico chiaro 
ed organico, quale appunto 

quello delle periferie dell'80; 
l a regolamentazione della 
concessione non come una 
delega all'impresa, ma co
m e una forma di collabora
zione tra ente locale e opera
tori. salvaguardando le pre
rogative di indirizzo e di 
controllo della pubblica a m 
ministrazione; l'organizza
zione di qualificate struttu
re tecniche commissariali 
capaci di guidare e verifi
care con continuità razione 
dei commissari. I rischi del
la concessione — aveva av
vertito il professor Vittorini 
aprendo questa sessione del 
congresso—sono molti e ri-

Suardano lo svuotamento 
ei poteri degli Enti locali e 

delie Regioni, la dequallfl-
cazlone sul plano tecnico 
dei progetti e delle realizza-
zionL l'incentivazione di 
pratiche di corruzione con il 
denaro pubblico. Oggi l'Inu 
farà conoscere U suo pensie
ro. 

Claudio Notar. 

Dopo 
Manca, 
Agnes 
spiega 

la «sua» 
Rai-tv 

KOMA — La prima riunione 
operativa del nuovo consi
glio Rai si è conclusa ieri 
mattina, dopo aver ascoltato 
una ampia relazione del di
rettore generale, Agnes, sul
lo stato dell'azienda. Il con
siglio ha approvato una deli
bera che esprime «interesse e 
consenso sulle linee strategi
che» delineate dal presidente 
Manca nel suo discorso di in
sediamento; con la stessa de
libera si è deciso di costituire 
tre gruppi di lavoro che lo 
stesso Manca presiederà: il 
primo dovrà proporre l'ag
giornamento del regolamen
to interno del consiglio e 
l'organizzazione dei suol la
vori; il secondo gruppo dovrà 
studiare l problemi della po
litica finanziaria e di quella 
delle risorse; il terzo gruppo 
di lavoro dovrà elaborare 
«norme di principio per la ge
stione del personale, e pro-
fioste di «criteri oggettivi per 
'assunzione del dipendenti e 

dei giornalisti e per le colla
borazioni di carattere conti
nuativo». 

Una sottolineatura parti
colare merita il terzo punto 
di questa delibera, per tanta 
parte frutto di proposte pre
sentate dal consiglieri desi
gnati dal Pei: la trasparenza, 
la pubblicità e l'oggettività 
dei criteri per le assunzioni 
in Rai sono un elemento de
cisivo per il rinnovamento 
dell'azienda, per aggredire la 
mala pianta della lottizza
zione; alcuni mesi fa il sinda
cato dei giornalisti è riuscito 
a strappare un impegno 
scritto in tal senso alla dire
zione generale. Sarà già mol
to utile verificare in che mi
sura quell'impegno viene ri
spettato. 

Ieri è stata confermata an
che la riunione Informale 
che 11 consiglio terrà giovedì 
prossimo con il vertice ma
nageriale dell'azienda sulla 
tv del mattino. Per la tv del 
mattino resta in piedi l'ipo
tesi di due programmazioni 
sovrapposte, gestite da Rall 
e Rai2. Una ipotesi che la di
rezione generale ha subito 
accettato e rilanciato, ca
vandola da una lettera di 
Manca ad Agnes. In quella 
lettera. Manca la Indicava 
come subordinata a un'altra 
Ipotesi: costituire per la tv 
del mattino strutture uni
che, trasversali per l'infor
mazione, l programmi e i 
supporti; si sarebbe trattato 
di sperimentare, in sostanza, 
un primo superamento del
l'attuale assetto aziendale a 
«canne d'organo«. Natural
mente la direzione generale 
si è buttata sulla ipotesi su
bordinata, giustificata da 
Manca con la necessità di 
una «crescita armoniosa di 
tutte le strutture Rai». Ma 
emerge con chiarezza, or-
mal, la natura del contrasto 
tra una visione «conservatri
ce» dell'azienda da parte del
la De e di Agnes (essa va be
ne cosi. Il merito essenziale è 
di Rall che garantisce il 30% 
di quel 47% di ascolto che la 
Rai può vantare contro il 
43% di Berlusconi) e una vi
sione «di rottura» degli attua
li assetti ed equilibri, da par
te del Psi e di Manca; visione 
che 11 Psi — magari andando 
al di là delle iniziative più 
misurate e caute di Manca 
— tende ad enfatizzare nella 
commissione parlamentare 
di vigilanza. 

Nella sua relazione — che 
merita analisi e giudizi ulte
riori — Agnes ha Indicato 
un'agenda delle priorità: 1) 
politica delle risorse; 2) no
mine (Agnes preme. Manca 
frena); 3) Indirizzi Ideativi (vi 
si potrebbe leggere: qualità 
dell'offerta); 4) rilancio di 
Ral3; 5) rilancio di Rai 2 (evi
dente il rilievo polemico per 
una Rete che fa «soltanto» Il 
14% dell'audience); 6) radio
fonia; 7) tv del mattino (che 
resta «l'evento Rai per il 
1986»); 6) ristrutturazione 
aziendale e consociate; 9) po
litica del personale (una 
scuola di formazione a Ro
ma? E quella di Firenze che 
fine ha fatto?); 10) conven
zione con Io Stato: scade 
Tanno prossimo, Agnes la 
vorrebbe rinnovata per più 
di 6 anni. In trasparente po
lemica con il socialista Ac-
quaviva, Agnes ha Insistito 
sulla presenza Rai nel mer
cato pubblicitario, pena la 
sua riduzione a un ruolo 
marginale nel sistema misto. 

Manca ha espresso soddi
sfazione per il buon lavoro 
fatto, per ti consenso alla sua 
relazione; ha avuto parole di 
apprezzamento per la rela
zione di Agnes «che si integra 
In modo proficuo con le linee 
strategiche definite dal con
siglio», del quale ha voluto 
esaltare «Il ruolo collegiale 
come organo primario di go
verno dell'azienda». Gli ha 
fatto subito eco polemica
mente Il consigliere de Bindl, 
che ha voluto sottolineare 
l'ampiezza e l'organicità del
la relazione di Agnes, quasi a 
voler dire: non è una integra
zione, è l'Indicazione della 
strada maestra per la Rai. E 
evidente. Insomma, che sullo 
sfondo resta un braccio di 
ferro -— pur non dichiarato 
apertamente — sul poteri del 
direttore e quelli del presi
dente. 

1 . 1 . 

Bologna, il Pei propone una 
strada intitolata a Nàgy 

BOLOGNA — «Il Comitato federale e la Commissione federa
le di controllo Invitano 1 comunisti bolognesi a farsi promo
tori di tutte quelle Iniziative di dialogo e di confronto storico-
politico, che approfondiscano con rigore scientifico e senza 
strumentalisml le vicende d'Ungheria. Se cosi impostata, 
questa discussione può essere occasione per sviluppare 11 
confronto positivo tra le forze democratiche di sinistra nel 
nostro Paese. A questo proposito una decisione del consiglio 
comunale di Bologna di Intestare una strada a Imre Nagy 
potrebbe essere un altro segno di sensibilità della città per 1 
valori universali della democrazia e della sovranità naziona
le». E questo uno del brani salienti del documento approvato 
— due soli voti contrari — dal Comitato federale e dalla 
Commissione federale di controllo del Pel bolognese al ter
mine della riunione convocata per discutere del plano di la
voro della federazione bolognese, della formazione della 
giunta comunale e dell'attività di massa. Probabilmente del
la intitolazione della strada a Nàgy si discuterà nel prossimi 
giorni a palazzo D'Accursio. 

Nati in Friuli i Centri difesa 
militari di leva della Fgci 

Ieri a Udine, ne) corso di una conferenza stampa, la Fgcl ha 
presentato l Centri di informazione, solidarietà e difesa del 
diritti dei militari di leva. Fulvio Angelini ha illustrato la 
campagna nazionale per la riforma del servizio di leva che si 
articolerà, in particolare nel Friuli - Venezia Giulia, nell'a
pertura di strutture di difesa, Informazione e solidarietà con 
1 giovani militari. Attualmente 1 centri, promossi dalla Fgcl, 
sono quattro (Trieste, Gradisca, Udine e Pordenone), altri sei 
sono in apertura in altrettanti centri della regione, diversi 
altri sono diffusi In zone del nostro paese. 

Oggi a Torino X congresso 
provinciale dell'Ampi 

TORINO — Si svolgerà oggi, nell'aula del consiglio regionale 
del Piemonte, il X congresso provinciale dell'Anpi. L'onore
vole Isacco Nahoum terrà la relazione introduttiva. Il dibat
tito sarà concluso dall'Intervento del senatore Ugo Pecchioll 
del comitato nazionale dell'Anpi. 

Assolti i br Morucci e Fiore 
per l'omicidio Esposito 

MILANO — Assoluzione «per non aver commesso il fatto» per 
Valerlo Morucci e Raffaele Fiore. La sentenza è stata pro
nunciata nel primo pomeriggio di ieri dalla prima Corte d'as
sise d'appello di Milano, che ha rlcelebrato il giudizio di se
condo grado per l'omicidio di Antonio Esposito, commissario 
di Ps, sezione antiterrorismo, assassinato dalle Brigate rosse 
il 21 giugno '78. In primo grado, i giudici genovesi avevano 
condannato gli esecutori del delitto e i membri della direzio
ne stratetica delle Br che lo avevano deciso. Morucci e Flore 
furono condannati all'ergastolo. La Corte di cassazione an
nullò quel secondo giudizio. 

Il partito 

Natta inaugura la sede 
della federazione di Tivoli 
Nell'ambito dell* manifestazioni par la diaci giornate dei tesseramento 
1987 oggi H segretario generala del Pei on. Alessandro NATTA Inau
gurerà fa nuova seda della federazione di Tivoli. La manifestazione si 
svolgerà presso l'Arena Cinema Giuseppetti alle ora 17.30. Presieda 
fon. Giovanni BERLINGUER, segretario regionale del Pei • membro 
della direzione. Interviene Daniela ROMANI, segretario della federa
zione del Pei di Tivoli • membro dal Comitato centrala. L'intervento di 
NATTA è previsto par la ora 18. 

Manifestazioni 
OGGI: M . D'Atema. Fermo; P. Fassino, Torino: L. Magri. Livorno: A. 
Minucci. Torino (Sex. Fiat e Borgo Vittoria!: G. Tedesco. Milano: L. 
Turco, Torino: M. Ventura. Vigevano (Pv); L Ariemma. Frosinone: A. 
Boldrini. Milano: D. Novelli. Piacenza: G. Macciotta, Sassari; P. Rubino. 
Matera: G. Schettini. Andria (Bah U. Velerà, Narni (Tr). S. Morelli. 
Catania. 
DOMANI; M. D'Alema. Ancona: E. Maestoso, Siena: A. Minucci. Torino 
(Mirafiorì sud): A. Occhetto. Cosenza: U- PecchioTi. Torino (8* sei . « 
Barriera Milano); G. Pellicani. Lentini (Sr); V. Campione, Moena (Tn): 
P. Rubino, Potenza. 
LUNEDI: A. Baf solino. Caserta; P. Ingrao, Roma (set. Qusrticcioro); L. 
Lama. Napoli; F. Mussi. Livorno; A. Rubbi. Torino; B. Braccitorsi. Bus-
soteno (To): N. Cenarti. Bologna; P. Ciofì. Albano (Roma): E. Ferraris. 
Pavia: A. Montessoro. Pisa: R. Scheda, Taranto (sex. rtslsider); L 
Violante. Aosta. 
MARTEDk G. Chieromonte. Roma; P. Fassino. Ciri* fTo); L. Turco. 
Avellino: M. Barletta, Aosta; N. Cenarti. Grosseto; M. Magno. Vene
zia; G. Mele. Frosinone: L. Pettinari. Fermìgnervo (Ps); W. Veltroni. 
Palermo; F. Vitali. Cosenza. 
MERCOLEDÌ: Genova: M. Stefanini. Napoli: C. Verdini. Torino. 
GIOVEDÌ: M. D'Atema, Modena: P. Fassino. Settimo Torinese (To); A. 
Alberici. Udine; M. Boldrini, Ravenna; A. D'Alessio. Biella; L Gruppi. 
Treviso; M . Stefanini, Santa Lucia di Piava (Tv); C Verdini. Bardonoc-
chie. 

Seminario feste de l'Unità 
In vista del seminario nazionale sulla festa da fUnrta convocato per 
1*11-12 dicambre a Roma sono previsti riunioni a ertivi provinciali o 
regionali. Ne diamo un primo elenco. IO NOVEMBRE: Catania. I_ 
Labalestra: 14: Rieti. W. Rinaldi: 20; Veneto. M . Boldrini. 2 1 : Sarde
gna, W. Rinaldi; 2 1 : Trieste. G-F. Brusasco; 26: Marche. W- Rinaldi; 
2 6 : Pisa, G-F. Brusasco; 27: Torino, R- Fioretta; 28-29: Roma. V. 
Campione; 29 : Ravenna. V. Campione: 29 : Ancona, L. Labalestra: 29: 
Alessandra. G-F- Brusasco. 2 DICEMBRE: Tivoli. V. Campione: 3-4: 
Bari. G.F. Brusasco: 4: Toscana. M. D'Alema; S: Bologna. M . D'Atema; 
6: Messina. V. Campione; 6-6-7: Parma, U Labalestra 

Festa sulla neve 
Domani, domenica 9 novembre, ai terrà a Moena (Tramo) netta seda 
dal municipio alfa ora 10 un attivo del Pei sulla preparazione • la 
Bastiona detta fasta nazionale strila nova in programma d a r 8 at 18 
gennaio 1987. 

Seminario settore commercio 
• 25 -28 novembre presso ITstrtuto eTogliatti» alto Frattocchie (Roma) 
si svolgerà un seminario delta Contrnrssiooa attività produttive par 
discuterà dada proposta dal Pei per •• settore del commercio- La 
relaziona d'apertura sarà svolta da L Faenxi • I * conclusioni da Gian
franco Borghini dotta Direziona. 

Si e spenta martedì serenamente 
una delle grandi figure della Resi
stenza padovana e veneta 

ANNA MARIA CASELLA 
«semplice soldato» della gloriosa bri
gata Matteotti, partigiana combat
tente. decorata al valore, meiubto 
del Comitato regionale veneto dei 
volontari della libertà, imprigionata 
e torturata a morte dai nazifascisti 
nella famigerata Villa Giusti. Indi 
deportata e superstite dei eampi di 
sterminio di Dachau. I compagni 
della Federazione provinciale del 
PCI di Padova, la Direzione provin
ciale e regionale dell'Anpi, i parti
giani del Veneto, si stringono affet
tuosamente «Ha cara compagna Ma
gda esternandole la loro più viva 
partecipazione e sottoscrivono per 
ÌUmii e la stampa di partito. 
Padova. 8 novembre 1983 

1 deputati della Sinistra indipenden-
te partecipano la mone di 

MARIO GIULIANO 
studioso insigne, che m diverse sta-
gioni della sua vita mise la sua scien
za al servino della collettivi!* con 
un aperto impegno politico e parla
mentare. 
8 novembre 1968 

Con dolore I compagni del Centro di 
iniziativa per la pace annunciano U 
scomparsa del caro compagno 

SPARTACO MASSARI 
Roma. 8 novembre 1988 

Nella ricorrenza del 3~ anniversario 
della scomparsa del compagno 

ERCOLE VALDORA 
la famiglia nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive lire 100 000 per L'Unità. 
Savona. 8 novembre 1986 

tn occasione del nono anniversario 
della morte di 

GIUSEPPE COLOMBO 
(detto Colombino) 

la moglie, i figli Roberto e Luigia 
con il nipotino Rudi lo ricordano sot
toscrivendo 50 000 lire per l'Unud. 
Ciròsello B , 8 novembre 1966 

Ne) 14* anniversano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI MONTUSCHI 
la sorella e il nipote nel ricordarlo 
con immutato affetto a quanti lo co
nobbero in sua memoria sottoscrivo» 
no 20 000 lire per IVmtà. 
Genova, 8 novembre 1986 

E! deceduta 

VALENTINA DE PETRI 
madre del compagno Sergio MotttnL 
delta Sezione «Canepr» di Ligoroa I 
funerali avranno luogo Questa mat
tina alle ore 11 30 a Molassana. A) 
caro compagno Sergio e a rutti i suoi 
familiari i compagni della Sezione. 
della Federazione e de l'Umid invia
no le loro più affettuose condoglian
ze. 
Molassana. 8 novembre 1966 
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L'agghiacciante testimonianza postuma dell'attore americano 

Rock Hudson, così uccide 
il killer chiamato Aids 

Nel libro autobiografico, uscito questi giorni, documentata la 
18 mesi - «La paura, il diniego, la rabbia, la rassegnazione» • 

dolorosa agonia di 
Il marasma fisico 

È lunga una settantina di 
pagine la agonia di Rock Hu
dson, (tra I suol migliori 
film: «Il gigante», «Qualcosa 
che vale-, «Il letto racconta», 
«Non mandarmi fiori») cosi 
come è raccontata nel libro 
autobiografico «La mia sto
ria», uscito In questi giorni 
da Longanesi. Settanta pagi
ne per una morte lenta con
sumata nel giro di un anno e 
mezzo: tanto ci ha messo 
l'Aids per stroncare, a soli 59 
anni, quel divo americano 
alto quasi due metri, podero
so e bellissimo. Una morte 
anch'essa «in diretta», rac
contata giorno per giorno, 
minutamente descritta nelle 
sue alterne fasi, e straziante. 

Non la vicenda del divo ci 
Interessa, non Rock Hudson 
In quanto tale, anche se, ov
viamente, un uomo è un uo
mo; la sua tragica fine, a noi 
sembra, si spoglia del dato 
che riguarda 11 personaggio 
celebre, e diventa quella che 
è, un semplice, agghiaccian
te documento su un dramma 
umano dei nostri giorni, un 
documento-testimonianza 
— Il primo nel suo genere — 
di come si muore di Aids. 

E una cronaca senza «sal
ti», un cavalrlo raccontato 
dall'Inizio alla fine, persino 
senza pietose omissioni. C'è 
la «prima volta», quella fata
le scoperta, quasi casuale, 
«una piaga rossa sul collo di 
Rock», In evidenza là sulle 
foto scattate II 15 maggio '84 
al ricevimento di Reagan al
la Casa Bianca. E c'è la pri
ma visita dalla diagnosi fu
nesta, «sarcoma di Kaposl»; e 
Il primo specialista che non 
si sbaglia e che non lascia 
scampo: «Il dottor Gottlleb 
tacque, un po' troppo a lun
go. Poi: "Se fossi In lei, met
terei ordine nelle mie faccen
de", gli disse.. 

Il viaggio senza ritorno è 
così Iniziato. La ricchezza, 
gli amici, il sesso, il privile
gio non hanno più senso; an
che il divo è solo, In balla del 
mostro e soffre ciò che sof
frono tutti 1 malati di Aids, 1 
quali — dice sempre 11 dottor 
Gottlleb — «attraversano di 
solito quattro fasi: la paura, 
Il diniego, la rabbia e poi la 
rassegnazione». 

Da questo punto di vista, 
la vicenda dell'attore ameri
cano è una testimonianza 

Sono in aumento in tutto il mondo 

Nuovo allarme 
per le malattie 

sessuali 
Nonostante l'evoluzione del costume, re
sta sempre un tabù la infezione venerea 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La contraddi
zione è macroscopica. L'evo
luzione dei costumi conta 
schiere sterminate di soste
nitori, e mutamenti anche ri
levanti in questi anni ci sono 
stati. Molti tabù, se non pro
prio scomparsi, appaiono de
cisamente ridimensionati, 
primi fra tutti quelli sessua
li. Meno divieti, meno com
plessi, più libertà nei rappor
ti. Ma è l'atteggiamento di 
fronte alla malattia sessuale 
che non è cambiato di molto. 
Chi ne è colpito se ne vergo
gna, la vive con l'ansia di 
esporsi a un giudizio morale, 
la rimuove psicologicamente 
o cerca fin che può di rinvia
re controlli e trattamenti 
medici col rischio di conta
giare altri partners. Non so
lo. Vuole che del suo «caso» 
nessuno sappia, e il timore di 
essere «schedato» lo spinge 
spesso a preferire, a quella 
pubblica, la medicina priva
ta che sembra offrirgli mag
giori garanzie di riservatezza 
(ma che non sempre offre al
trettante garanzie di assi
stenza qualificata). 

Questo complesso di com
portamenti produce un du
plice effetto: «Da un lato — 
spiega il prof. Massimo Got-
tre della Clinica dermatolo
gica dell'Università di Tori
no, che è uno dei relatori al 
convegno In corso sul tema 
•Piacere e dolore» — rende 
difficile l'accertamento del 
dati epidemiologici; dall'al
tro. accoppiandosi alla mas
siccia dose di Ignoranza che 
ancora circonda le malattie 
a trasmissione sessuale, con
corre alla loro diffusione». 

Nonostante I passi avanti 
compiuti nel campo dei far
maci, questo tipo di infezioni 
risulta in forte aumento In 
quasi tutto 11 mondo. E* un 
altro segnale del mutare dei 
tempi. C'è chi ama definirle 
le «malattie del viaggiatori», 
perchè la loro espansione ap~ 

f>are in buona misura corre-
ata agli spostamenti di 

massa, alla moda della «va
canza erotica», al moltipll
carsi del viaggi In aree nelle 
quali la profilassi sanitaria 
soffre di grande precarietà. 

La sifilide, che dopo la sco
perta degli antibiotici molti 
credevano sarebbe stata de
finitivamente sbaragliata, 
quanto meno nel Paesi avan
zati, è in piena reviviscenza. 
Nel decennio 1976-85 II nu
mero del colpiti è cresciuto 
del 26 per cento In Germania 
occidentale, del 22 per cento 
In Olanda, del 14 per cento in 
Norvegia, e con Indici più o 

meno elevati In tutta l'Euro
pa. Negli Stati Uniti si regi
strano ogni anno 100 mila 
nuovi casi «dichiarati». L'età 
media continua a scendere, e 
si colloca ora tra l 15 e 1 19 
anni. 

In Italia la lue «staziona a 
livello medio-alto», presenta 
cioè una tendenza contenuta 
all'aumento. Ma le statisti
che, per le ragioni che si di
ceva e per altre ancora, van
no prese con le molle. Lo 
confermano 1 dati che ri
guardano un'altra malattia 
venerea (una definizione, 

3uestà, che sta andando in 
isuso: perchè mal si dovreb

be demonizzare la più sim
patica esponente femminile 
dell'Olimpo?), la blenorra
gia. «Nel 1980 — dice 11 prof. 
Goltre — furono denunciati 
circa 3 mila casi. Tuttavia 
nello stesso anno risultano 
commercializzati 130 mila 
flaconi del farmaco che vie
ne più frequentemente usato 
per curare quella malattia». 

Ci sono comunque Paesi 
che stanno assai peggio del 
nostro, almeno da questo 

Bunto di vista. Negli Stati 
niti si è arrivati a tre milio

ni di Infezioni blenorragiche 
ogni anno (quelle «ufficiali», 
s'intende), in Brasile sembra 
si marci al ritmo di 20 mila al 
giorno. Tra 1 maschi, nel 70 
per cento dei casi la fonte del 
contagio è un rapporto occa
sionale. La meta dei malati 
sono studenti, mentre tra le 
donne figurano al primo po
sto (il 45 per cento) le impie
gate. Nel campo femminile, 
la malattia è presente molto 
spesso in forme asintomati
che che la «nascondono». 

Nel convegno si è parlato 
anche di tricomonas vagina
le, di chlamldta, dì herpes vi
rus (400 mila casi in Svezia 
su otto milioni di abitanti). 
Nessuna di esse può essere 
definita un malanno «grave»; 
non lo è certamente neppure 
la scabbia (predilige anch'es
sa il rapporto sessuale come 
veicolo di contagio) di cui si 
registra una recrudescenza 
mondiale in tutti I livelli so
ciali. E' sempre Importante 
però una diagnosi tempesti
va per non incorrere nel pe
ricolo di disturbi che si pro
lungano nel tempo o diven
tano cronici. 

I piaceri del letto, dunque, 
qualche rischio di «dolore» Io 
comportano. Ma non è 11 ca
so di lasciarsi dominare dal
la paura o dalla psicosi. Ec
cettuata la terribile Aids. 
tutte le malattie a trasmis
sione sessuale sono oggi cu* 
rabill. 

Pier Giorgio Betti 

Scoperto secondo virus mortale? 
SAN FRANCISCO — Sta per diffondersi un secondo virus del-
l'Aids, altrettanto letale del primo? L'hanno battezzato «Lav IL, 
ed « stato isolato per la prima volta In Africa Occidentale. Sino 
ad oggi era stato ritenuto responsabile della immuno-def icien* 
za-acquisita solo In rari casi, appunto in Africa: ma ora sarebbe 
già stato individuato in Europa e si presenterebbe come una 
minaccia intemazionale. Il non lieto annuncio è stato dato dal 
dottor Lue Montagnier, dell'Istituto Pasteur di Parigi e primo 
scopritore, insieme all'americano Robert Gallo, delPAIds, alla 
riunione annuale dell'associazione americana delle banche del 
sangue svoltasi l'altro ieri a San Francisco. 

esemplare e atroce. Il senso 
di essere un «Intoccabile», 
uno Irrimediabilmente «di
verso» («non oso nemmeno 
sfiorare la gente. Nessuno 
vorrà più avere a che fare 
con me»); la vergogna («ave
va la sensazione di avere 
commesso un delitto»); Il ter
rore di avere contagiato gli 
altri; la disperazione per l'I-
neluttabllltà della fine («co
minciò a singhiozzare: per
ché proprio a me, Dean?»): lo 
spaventoso tunnel deve esse
re percorso sino In fondo. 

CI sono poi 1 viaggi della 
speranza a Parigi, una breve 
ripresa, Il miraggio Inganne
vole dell'Hpa 23. con la mar
cia verso l'abisso che conti
nua Inesorabile. Perde conti
nuamente peso, «la pelle del 
suo volto era flaccida, caden
te», dormiva dodici ore per 
notte e poi altre due ore dopo 
la seconda colazione, depres
so, taciturno, «non ha più re
lazioni», non vede più nessu
no, tranne l due o tre amici, 
gli.unlcl «che sanno». 

È la più lucida delle ago
nie, e prolungata In modo di
sumano: «Mark si occupava 
della corrispondenza e della 

contabilità e Rock fissava II 
vuoto: "Sto per morire" dice
va». 

Morirà la mattina del 2 ot
tobre '85, ridotto un pietoso 
scheletro, solo nella sua fa
volosa casa al 9402 di Bever
ly Crest Drive denominata 
•Il Castello», ma che negli ul
timi mesi lui chiamava «Il 
Palazzo della Peste». 

All'attore, arrivarono in 
poco tempo — dopo la deci
sione di far conoscere la vera 
natura della sua malattia — 
ben ventottomlla lettere di 
solidarietà; e la cronaca de
gli ultimi mesi di Rock Hu
dson è anche questo, una 
prova della compostezza e 
generosità che contraddi
stinsero In quella occasione 
Il comportamento della Hol
lywood che conta. 

Ma accettando di far co
noscere al mondo «l'ultimo 
film», quello con tutti gli Ine
leganti particolari della sua 
misera fine, forse ha voluto 
dirci che non di scandalo c'è 
bisogno, ma di comprensio
ne e di pietà. 

Maria R. Calderoni 

Parla lo specialista, prof. Aiuti 

Una sofferenza 
atroce, tremori 
paralisi, coma 

L'attore Rock Hudson in una foto scattata durante un'intervi
sta televisiva 

Sui drammi, le sofferenze, il 
tragico vissuto quotidiano dei 
malati di Aids, abbiamo volu
to sentire il prof. Fernando 
Aiuti, litolare della cattedra 
di Allergologia e Immunolo
gia dell'Università di Roma, 
un medico che nella lotta 
contro la terribile malattia è 
impegnato come specialista e 
come studioso. Questo il suo 
racconto. 

«Ricordo 11 nostro primo 
malato di Aids: un giovane 
di 32 anni, buono, generoso, 
un omosessuale, deceduto 
dopo due anni di lenta ago
nia. Un viaggio di morte a 
tappe successive. Prima lo 
colpisce la polmonite, poi l'e
patite, poi una Infezione In
testinale, poi una esplosione 
di «candida» alla bocca. Solo 
un momento di respiro — la 
cura con l'interferone blocca 
temporaneamente l'avanza
ta della malattia — e poi, 
daccapo: i globuli bianchi 
tornano a diminuire, febbre 
altissima, un herpes deva
stante, la contìnua perdita di 
peso. Trasfusioni, plasma, 
gammoglobuline: è Inutile. 
Compaiono le macchie nere 
sulla pelle — è 11 sarcoma di 
Kaposl; e o.ra il malato non 
spera più. E la fine. Comin
ciano i tremori, la paralisi, il 
coma. 

• E un caso, uno di quelli 
passati sotto l miei occhi, e se 

10 racconto è per far sapere 
questo: che le sofferenze pa
tite da questi malati sono 
enormi, direi che non c'è og
gi niente di paragonabile, 
nemmeno rispetto al cancro. 
Nell'altalena dei ricoveri, 
sempre più di uno — ma 
qualcuno entra In ospedale e 
non ne esce più — le loro do
mande sono sempre le stes
se, quelle cui è per noi diffici
le rispondere: fino a quando 
resisterò? Cosa devo fare in 
casa? Se resterò portatore 
del virus a vita, potrò avere 
dei figli? 

•È così. Anche la nostra 
esperienza di medici e para
medici ha a che fare con una 
situazione completamente 
diversa: lottiamo infatti con
tro una malattia che è in
guaribile e suscita panico 
per la sua contagiosità, men
tre 11 progresso scientifico e 
la ricerca medica sinora si 
sono rivelati Impotenti. I ca
si raddoppiano ogni sei mesi. 
11 65% del tossicodipendenti 
italiani è oggi portatore del 
virus, due anni fa era solo il 
25%. 

•Qui al Policlinico sono 
stati 3500 in tre anni l casi di 
persone "positive" (portatori 
del virus); di queste, 700 con 
segni clinici. Sessanta i casi 
di Aids vera e propria e di 
questi 25 sono deceduti, altri 
10 versano in gravi condizio

ni, mentre del 300 diagnosti
cati in stato di pre-Aids, un 
terzo è stazionario da due 
anni, un terzo progredisce 
nella malattia lentamente, 
nell'altro terzo il male avan
za purtroppo velocemente. 
Sì, ci sono anche bambini, 
una ventina: il 10%èfigliodi 
tossicodipendenti; di essi l 
malati veri e propri sono 
8-10. Sempre parlando dei CO 
colpiti, gii eterosessuali e 1 
•trasfusi» sono il 10% (metà 
sono tossicodipendenti, 30% 
omosessuali). 

•Quanto alle categorie so
ciali, ci sono tutte, tutta la 
gamma della popolazione 
urbana; impiegati, inse
gnanti, professionisti, com
mercianti, studenti, tanti 
carcerati ed ex carcerati. 

•La morte che sopravviene 
in un arco da tre mesi a due 
anni è, come ho detto, molto 
dolorosa, ma l tormenti fisici 
non sono gli unici. C'è la 
paura del contagio, la gente 
che fa 11 vuoto intorno. E an
che peggio. Anche qui in La
zio, qualcuno, a causa di fu
ghe di notizie sul suo stato di 
salute, è stato licenziato dal 
posto di lavoro; qualcuno, 
perseguitato da minacce e 
lettere anonime, ha dovuto 
lasciare la casa in cui abita
va. 

«Sì, bisogna battere la 
strada della prevenzione e 
della Informazione; ora che l 
dati sono ben chiari a tutti, 
Stato, Regione, strutture 
mediche devono fare — è ur
gente — la loro parte, visto 
che 11 farmaco risolutivo an
cora non è stato scoperto; ma 
c'è bisogno, e molto, anche di 
solidarietà umana. "Profes
sore, i miei amici mi hanno 
abbandonato. Li chiami, di
ca loro che la mia malattia 
non si trasmette parlando in 
una stanza o dandosi la ma
no; non mi faccia morire so
lo": questa l'ultima preghie
ra dì un ragazzo di 21 anni, 
morto due mesi fa. Una pre
ghiera da non lasciare ina
scoltata». 

m. r. e. 

conbipel 
"Pelli e Pellicce ^ffe&iatt 

Conbipel vi invita 
a Trezzano sul Naviglio 

sabato 8 novembre 
a Cocconato d'Asti 

domenica 9 novembre 
alla presentazione 

della collezione 
Autunno-Inverno'86-87 
Inizio sfilate ore 15.00 

Solo Conbipel produce e vende: 

VISONI da L. 3.950.000 
Demi Buff lavorazione a trasporto 

VOLPI da L. 1.950.000 
Groenlandia a pelle intera 

PERSIANI da L. 1.400.000 
Marmotte - Castori - Nutrie - Mourmanski 
Opossum - Linci - Petit Griss... 

SHEARLING da L. 690.000 

Centinaia di modelli nomo e donna; 
classici - eleganti - sportivi e giovani. 

La realtà di un made in Italy molto speciale, anche nel prezzo. 

COCCONATO D'ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 
Str. Battellieri, 1 Tel. (0141) 485.656 

Aperto tutti 1 giorni compreso la domenica e i festivi 

1 5 PUNTI VENDITA IN ITALIA: 

• PIEMONTE E VALLE D'AOSTA: 
Turino: Corso Bramante. 27/29 - tei. (011) 596.256 
Torino: Via Amendola. 4 - tei. (011) 548.386 
Venaria: Rie Città Mercato - tei. (011) 214.140 
Alessandria: Piazza Garibaldi. 11 
tel.(0131)445.922 
Biella: Tangenziale - tei. (015) 27.158 
Cuneo: Via Roma. 31 tei. (0171) 67.484 
Aosta: CJuart. Centro Commerciale Amerique 
tel.(0165)765.103 

• LOMBARDIA: 
Milano: TVezzanoS. Naviglio, (Nuova Sede) 
tei. (02) 445.93.75 (Tang. Ovest uscita Lorent. Vig.) 

Milano: Cologno Monzese - tei. (02) 25.38.860 
(Tang. Est uscita Cologno) 
Milano Duomo: Via Torino. 51 - tei. (02) 869.32.20 
Milano Centro: Cso Buenos Aires. 64 
tei. (02) 20.46.854 
Varese: Via Casula, 21 - Largo Comolli 
tel.(0332)234.160 
Bergamo Curno: Via Bergamo. 23 
tel.(035)613.557 

• VENETO - EMILIA ROMAGNA: 
S. M.Maddalena: A1000 mt. uscita caselloauto-
stradale di Occhiobello (RO) Autostrada BO/PD 
tei. (0425) 757.770. - Aperto anche la domenica. 
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VIENNA Dalla prossima settimana la conferenza affronterà il «terzo cesto» degli accordi di Helsinki 

9.113 Br insulsi 
Dai sovietici cauti segnati d'apertura 

L'Urss ha proposto che si tenga a Mosca la conferenza sui temi umanitari - Saranno liberalizzate le norme per l'emigrazione degli 
ebrei - Qualche possibilismo sul caso Sakharov - Ma molto dipende dal confronto fra le due superpotenze sul disarmo nucleare 

Dal nostro inviato 
VIENNA — La delusione c'è. 
nessuno la nasconde. Il nulla 
di fatto tra Shultz e Scevar-
dnadze pesa sulla conferen
za sulla sicurezza e la coope
razione in Europa e rende le 
cose più complicate per tutti. 
Ieri, alla Hofburg, si è con
clusa la prima fase, la sessio
ne plenaria con gli Interventi 
dei ministri degli Esteri. Dal
la settimana prossima le 35 
delegazioni affronteranno il 
capitolo delicato dei diritti 
umani, quel «terzo cesto» de
gli accordi di Helsinki che è 
l'oggetto di una polemica 
dura tra l'Ovest e l'Est, con
fine del regno del sospetti e 
delle diffidenze, della inco
municabilità, al di là delle 
relazioni diplomatiche, tra 
l'«occldente libero» e il «socia
lismo reale». 

Saranno giorni difficili: la 
lista delle Incompiutezze del
la Carta di Helsinki è lunga. 
Le discriminazioni, gli osta
coli opposti alla circolazione 
degli uomini e alla espressio
ne delle idee, i processi. le ne
gazioni dei diritti alle mino
ranze. I mille casi umani le 
;*ui testimonianze sono arri
vate alle porte della confe
renza e dentro, talvolta avve
lenate dal risentimento e 
dalle ragioni della propa
ganda, spesso manichee sen
za costrutto, pregiudiziali, 
strumentali o strumentaliz
zate con cinismo. Ma spesso 
specchio sincero di una con
dizione umana intollerabile, 
frutto di una storia tormen
tata, che è la storia della di
visione forzata dell'Europa, 
degli errori compiuti in una 
parte e nell'altra, di incom
prensioni profonde e tragi
che. 

Giorni difficili. Eppure 
proprio la discussione di 

questo capitolo potrebbe 
portare, con qualche novità, 
11 filo di una speranza di 
Ravvicinamento e di com
prensione. L'Urss e l paesi 
orientali hanno segnalato 
aperture che prima non esi
stevano. E gli occidentali, al
meno gli europei, hanno ri
nunciato al gioco un po' faci
le per cui ogni novità che vie
ne dall'Est va subito liquida
ta come «propaganda». Il 
portavoce sovietico Lomelko 
ha anche offerto una chiave 
interpretativa del mutamen
ti nell'atteggiamento verso 
le «questioni umanitarie», in
serendolo nel contesto del 
«nuovo corso» di Gorbaclov. 
Mosca non considera più le 
denunce occidentali come 
«ingerenze» nel propri affari 
Interni, riconosce che esisto
no «problemi» nel campo dei 
diritti umani nell'Urss — 
pur se denuncia le violazioni 

che si compiono nell'Ovest di 
•altri diritti, altrettanto im
portanti», alla salute, all'e
ducazione, al lavoro — e fa 
sapere che le riforme cui si è 
messo mano con Gorbaclov 
sono volte anche al loro su
peramento. Questo può av
venire, però, solo in un clima 
internazionale favorevole, e l 
sovietici Insistono molto sul 
•nuovo approccio» gorbacio-
viano: Il mondo è diventato 
troppo piccolo perchè qual
cuno possa Illudersi di Iso
larsi- I problemi sono gli 
stessi per tutti, tra l'Est e l'O
vest e 11 Nord e 11 Sud: ciò 
spiega la «soluzione radica
le», via tutte le armi, che 
l'Urss propone In campo nu
cleare, ma vale anche per gli 
altri campi. Il messaggio al
l'Occidente è chiaro: non 
cercate di metterci nell'an
golo con la politica della 
•confrontation», perché 11 

muro contro muro aggrave
rebbe le nostre difficoltà, sì, 
ma anche le vostre. 

Quanto c'è di veramente 
nuovo e quanto di strumen
tale In un slmile approccio? I 
primi segnali venuti dalla 
Conferenza sono cauti, ma 
positivi. Il ministro degli 
Esteri tedesco-federale Gen-
scher, che è intervenuto ieri, 
ha raccomandato agli occi
dentali di prendere In parola 
l sovietici, accettando la pro
posta, lanciata dalla tribuna 
di Vienna da Scevardnadze, 
di organizzare proprio a Mo
sca una conferenza europea 
sui diritti umani. Anche in 
altri Interventi la strada del 
•dialogo possibile» è stata la
sciata aperta, o apertamente 
sollecitata. Quella di ieri, pe
raltro, è stata una giornata 
un po' emblematica, con i di
scorsi quasi successivi uno 
all'altro (capriccio del caso, 

perché l'ordine è tirato a sor
te) dei rappresentanti delle 
due Germanie che con la lo
ro •piccola distensione» sono 
un esempio evidente della 
possibilità di una collabora
zione che passa sopra — e 
talvolta sotto, per le vie della 
diplomazia riservata — alla 
barriera che divide l'Europa 
In due. Ma la «condanna al 
dialogo» non vale solo per la 
Germania divisa: da tempo 
ormai si colgono 1 segnali di 
una «seconda fase della di
stensione* che non passa so
lo per l rapporti tra gli «stati 
maggiori» del blocchi: 11 mol
tiplicarsi dei contatti tra i 
•piccoli» delle due alleanze, Il 
ruolo crescente dei paesi 
neutrali e non allineati, il di
scorso riallacciato tra la Cce 
e il Comecon. E poi le idee 
che si fanno strada sull'esi
stenza di fatto di una comu
nità, di cultura ma anche di 

Lomeiko presenta le proposte 
dell'Urss sugli armamenti 

VIENNA — Mentre a Ginevra i negoziatori sovietici e americani 
riprendevano i contatti, ieri a Vienna, la delegazione dell'Urss 
alla Csce ha fatto il punto della situazione dopo i colloqui tra 
Shultz e Scevardnadze. Il portavoce Lomeiko ha confermato che 
i sovietici presenteranno a Ginevra proposte «che partono dai 
risultati acquisiti a Reykjavik», e cioè, secondo Mosca, l'intesa 
per una eliminazione totale di tutte le armi nucleari strategiche 
in dieci anni, preceduta da un dimezzamento nei primi cinque 
anni, e l'eliminazione degli euromissili con un contestuale con
gelamento dei missili a corto raggio. Si tratta — ha detto Lomei
ko — di un'intesa che Reagan aveva accettato e che gli america
ni, poi, si sono rimangiata. 

Lomeiko ha poi spiegato i motivi per cui i sovietici chiedono 
agli Usa la rinuncia alla Sdì. Lo «scudo spaziale» offrirebbe agli 
americani la possibilità di sferrare un primo colpo nucleare 
senza temere la risposta. I sistemi in esso impiegati, inoltre. 
potrebbero essere usati comp armi offensive o come appoggio a 
una aggressione con forze convenzionali. 

Il Papa: «Le ricerche spaziali 
servano solo a fini di pace» 

ROMA — Il Papa ha esortato le agenzie spaziali di tutto il 
mondo a svolgere le loro ricerche «in direzione della pace e 
dell'armonia», evitando «ogni possibilità che la tecnologia 
spaziale possa mal contenere qualsiasi tipo di sforzo ostile». Il 
discorso è stato pronunciato durante l'udienza svoltasi Ieri 
mattina nella Sala Regia del palazzo Apostolico allMnter 
agency consultative group», composto da delegazioni dell'a
genzia europea «Esa», della sovietica «Intercosmos», della 
giapponese «Isas», e della statunitense «Nasa», sotto 11 coordi
namento del quale sono state compiute le missioni spaziali 
della cometa di Halley. Dopo aver plaudito alle iniziative 
svolte in quella occasione, il Papa ha invitato gli scienziati e 
gli Ingegneri spaziali a sforzarsi di essere chiamati «operatori 
di pace». Io vi esorto, ha detto, «a continuare in direzione 
della pace e dell'armonia che ha caratterizzato il progresso 
delle missioni spaziali che voi ricordate oggi, e a rinnovare l 
vostri sforzi per allontanare ogni possibilità che la tecnologia 
spaziale possa mal contenere qualsiasi tipo di sforzo ostile». 

Interessi economici e di sicu
rezza collettiva, tra l paesi 
dell'Europa centrale, quelle 
sulla •distensione dal basso* 
venute da un gruppo di intel
lettuali, critici ma non •dis
sidenti», del paesi dell'Est, lo 
stesso annodarsi, spontaneo 
e inevitabile, del rapporti 
economici, culturali, scienti
fici, personali oltre le restri
zioni che esistono e le diffi
denze che resistono. 

È la materia delle prossi
me settimane a Vienna. Qua
li sviluppi concreti è lecito 
aspettarsi? Come Influiran
no sul seguito della Confe
renza e sulle prospettive che 
si arrivi Infine a un negozia
to per 11 disarmo in Europa, 
vera strada verso la norma
lizzazione e il riavvicina
mento tra l due blocchi? 
Qualcosa dovrebbe accade
re. I sovietici (Lomeiko lo ha 
annunciato formalmente) 
dal primo gennaio dovrebbe
ro liberalizzare le norme per 
l'emigrazione degli ebrei. Un 
primo passo verso la soluzio
ne di un problema che più di 
altri ha avvelenato i rappor
ti. Cauto, molto cauto, possi
bilismo si è colto anche sul 
•caso Sacharov», un'altra vi
cenda assurta a simbolo. Al
tri sviluppi positivi potreb
bero seguire. Ma molto, trop
po, dipende ancora dal con
fronto sul disarmo nucleare. 
le cui chiavi sono tutte In 
mano alle due superpotenze. 
Mercoledì e giovedì gli euro
pei hanno assistito da lonta
no, esclusi, al colloqui tra 
Shultz e Scevardnadze. Ieri 
l'attenzione si è rivolta a Gi
nevra, dove è ripreso il nego
ziato sovietico-americano. 
Ancora una voita, lontano 
da qui. 

Paolo Soldini 

URSS Le celebrazioni del sette novembre a Mosca. Gorbaciov ha parlato al Cremlino 

Parata dai toni misurati 
sfila sulla Piazza Rossa 
Niente accenti forti, nessuna esibizione di nuove armi - Elimina
ti dalie strade i tradizionali ritratti dei membri del Politburo 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Ora, dopo Reykjavik, una situa
zione nuova si è realizzata nelle relazioni In
ternazionali. Tornare indietro non è possibi
le. E andare avanti è possibile soltanto con 
nuove concezioni politiche, attraverso il rico
noscimento delle realtà di un mondo moder
no, multiforme e contraddittorio». Mìkhall 
Gorbaciov ha cosi salutato le delegazioni 
estere presenti ieri pomeriggio al tradiziona
le ricevimento al Cremlino per il 69* anniver
sario dell'Ottobre. Un discorso breve, senza 
dirette polemiche con l'America, tenuto sul
l'equilibrio — come tutti 1 pronunciamenti 
sovietici di questi giorni — da un lato dì una 
valutazione preoccupata della situazione e, 
dall'altro, della riatferma2ione che la possi
bilità di un accordo esiste. 

Nonostante l'esito di Reykjavik; nonostan
te che Vienna — come era nelle previsioni — 
non abbia prodotto nulla dì nulla, la linea del 
Cremlino, ha ribadito Gorbaciov. non cam-
bierà. «Faremo tutto ciò che è possibile per 
realizzare, da qui alla fine del secolo, un 
mondo senza armi nucleari». Il generale 
Piotr Luscev (uno dei primi viceministri del
la Difesa), che aveva preso la parola in matti
nata sulla Piazza Rossa, In apertura della 
parata (come abbiamo riferito nei giorni 

scorsi il ministro della Difesa, maresciallo 
Serghei Sokolov, è malato) si è limitato an
ch'esso a sottolineare l'importanza delle of
ferte sovietiche di riduzione degli armamen
ti. E l'intera Immagine della potenza militare 
sovietica fornita dalla parata militare non è 
andata d'un millimetro al di là d: ciò che il 
Cremlino aveva voluto mostrare negli ultimi 
anni. Niente esibizioni di muscoli, niente 
missili intercontinentali, niente toni forti e 
minacce di ritorsione. Sotto un immenso ri
tratto di Lenin — non meno di 400 metri 
quadri di pannello di un rosso fuoco, posto 
proprio davanti al Mausoleo dove tutta la 
leadership sovietica assisteva alla sfilata — 
sono passati prima l battaglioni in rappre
sentanza di tutte le armi e poi i distaccamen
ti motorizzati e corazzati, seguiti dalle unità 
dell'artiglieria e da quelle missilìstiche. La 
curiosità degli attachées militari è andata 
delusa: nulla di nuovo. 

Una novità invece si è notata in città dove, 
in occasione delle grandi festività dell'Otto
bre, non sono stati affìssi quest'anno l grandi 
pannelli disegnati per ì ritratti dei membri 
del Politburo del Pcus. Era almeno da ven
tanni che questa tradizione rimaneva Im
mutata. Evidentemente Alexander Jakovlev 
— l'uomo che coordina dalla Segreteria il 
lavoro della propaganda e dell'attività di in-

MOSCA — Una caricatura contro l'Sdi nel corso delta sfilata per il sette novembre netta 
capitale sovietica 

formazione, colui che è alla testa dell'equipe 
responsabile dell'immagine della nuova lea
dership sovietica -— ha ritenuto opportuno 
eliminare questo vecchio lascito del rituale 
passato. Un altro segno di ammodernamen
to che non è sfuggito agli osservatori stranie
ri e che è stato in parte appannato solo dal 
riapparire di qualche fila di ritratti (meno 
degli anni scorsi, comunque) durante il gran
de corteo di popolo che ha fatto seguito, co
me sempre, alla parata militare. Gli slogan 
sui cartelli, sul grandi carri allegorici, sui 
pannelli illuminati che hanno sfilato per 
quasi due ore sulla piazza e nelle vie centrali 
della capitale sovietica si dividevano, quasi 
in parti uguali, tra l'esaltazione dei compiti 
della •pcrestroika» (la riforma) e dei primi 

successi e l'invettiva contro le guerre stellari 
e gli esperimenti nucleari. 

La notizia più curiosa — e, In fondo, anche 
politicamente significativa — è venuta da 
Riga, capitale della Lettonia, dove uno del 
tanti «premi di Stato» (che ogni anno a no
vembre vengono assegnati a coloro che più si 
sono distinti in tutti i campi dell'attività cul
turale, scientifica, artìstica, economica) è an
dato a onorare il lavoro di... una mensa 
aziendale, quella della fabbrica Vef, la più 
grande dell'Urss di apparecchiature telefoni
che. Ottimi pranzi — dice la motivazione — 
con l'ausilio delle tecniche più moderne e, 
per giunta, servizio di prima qualità. 

Giuliette) Chiesa 

FILIPPINE 
Brevi 

Catena di attentati a Manila 
MANILA — Bombe a Mani
la. Negli ultimi giorni ne so
no esplose sette in punti di
versi della città, tutte di pre
sunta matrice politica. L'ul
tima solo l'altro ieri ha pro
vocato diciotto feriti In un 
cinema. Fonti militari cerca
no di attribuire la responsa
bilità degli attentati alla 
guerriglia, ma la cosa è assai 
dubbia sia perché attacchi 
indiscriminati contro civili 
inermi sono contrari alla 
teoria e alla prassi del Nuovo 
esercito del popolo e delle 
formazioni ad esso collegate, 
sìa perché tra movimento ri
voluzionario e governo si è 
arrivali ad un passo dalla 
firma di un accordo di tre
gua. Più probablte che gli 
autori siano le solite schegge 
Impazzite oppure provocato
li ispirati da quegli ambienti 
reazionari politici e militari 
che puntano a destabilizzare 

Il paese e preparare il terreno 
ad un golpe della destra. 

Intanto ieri è esplosa 
un'altra bomba, politica 
questa, benché riguardi an
ch'essa un attentato. L'ante
fatto: il 21 agosto 1982 in Pla-
za Miranda, a Manila, un or
digno lanciato verso il palco 
di un comizio dell'opposizio
ne liberale provoca nove 
morti e novanta feriti. Mar-
cos allora accusò 1 comunisti 
per l'attentato, e ne trasse 
pretesto per limitare le liber
tà democratiche (un anno 
dopo avrebbe dichiarato la 
legge marziale). È opinione 
generale però che in quel ca
so come in altri ad armare 
gli attentatori siano stati i 
servizi speciali del regime. 
Ieri la «bomba*: Victor Cor
puz, ex-uffictale dell'eserci
to, passato alla guerriglia nel 
1970, arrestato nel 1975, libe
rato dopo la rivolta dello 

scorso febbraio e relnserito 
nei ranghi della riserva, an
nuncia: ì responsabili per 
Plaza Miranda sono l comu
nisti, ed io partecipai alla 
riunione del Comitato cen
trale che decise l'attentato. 
Corpuz fa l nomi di José Ma
ria Sison e Bernabò Buscay-
no, allora massimi dirigenti 
politici e militari della guer
riglia, oggi liberi cittadini 
grazie all'amnistia concessa 
dall'Aquino (di cui ha benefi
ciato lo stesso Corpuz). Im
mediata la replica di Bu-
scayno: l'accusa di Corpuz 
«somiglia chiaramente a ciò 
che sta accadendo ora nel 
paese». Cioè, si vogliono nuo
vamente attribuire alla 
guerriglia attentati com
messi da altri, in maniera da 
precostitulrsl l'alibi ad una 
svolta reazionaria. 

Aggiungiamo che a toglie
re credibilità alle afferma
zioni di Corpuz su Plaza Mi

randa è il suo tentativo di 
scagionare il regime anche 
riguardo all'uccisione di Be
nigno Aquino. Se Marcos 
disse il vero circa Plaza Mi
randa, è il suo capzioso ra
gionamento, «si può pensare 
che abbia detto la verità an
che sull'assassinio di Aqui
no». Ora se Corpuz dice il fal
so, è evidente che qualcuno 
lo guida, e ciò conferma che 
è in pieno svolgimento una 
nuova manovra per sabotare 
1 negoziati con la guerriglia. 

Cory Aquino sì appresta a 
partire per il Giappone in vi
sita di Stato. Ieri ha incon
trato Il capo dì stato maggio
re Ramos e ha confermato 
che le forze armate sono in 
•massima allerta», ma ha 
gettato acqua sul fuoco circa 
1 timori di un golpe durante 
la sua assenza: «I colpi di 
Stato, se si vogliono tentare, 
non si annunciano in prece
denza». 

Spagna: esplosioni in fabbrica di armi 
TOLEDO — Verni operai sono rimasti feriti per una serie <* esplosioni avvenu
te ieri nella fabbrica naronate * armi spagnole «Santa Barbara*, alta periferia 
di Toledo, una settantina di chilometri da Madrid. 

La Spd chiede un nuovo dibatt i to su Kohl 
80NN — n gruppo socialdemocratico al Bundestag chiederà un nuovo dibat
tito parlamentare sul cancefcere Kohl con l'obiettivo di arrivare all'adozione di 
una mozione di censura nei confronti del canceBicre per à suo paragone V* i 
leader sovietico Gorbaciov e a capo cella propaganda nazista Goebbelv 

Rfg: processo a gruppo neonazista 
BONN — È minato m Germania federate il processo a Reinhard GoRbersuch 
ed a quattro suoi compagni accusati di fondarono <* un partito neonazista, 

Lega dei dir i t t i dei popoli 
ATENE — Per commemorare il decimo anniversario deBa tDichraranone 
unrversa'e per • diritti dei popoli» (Algeri, luglio 1976) è minato «eri ad Atene 
un convegno della lega mterna*ion3le per il dritto e la liberazione dei pope* 
I lavori sono stati aperti dal primo ministro greco Andreas Papandreu. 

Praga: 8.000 espulsioni dal Pcc in 5 anni 
PRAGA — Negli ultimi cinque anni c*ca 8 000 iscritti sono stati espulsi dal 
Partito comunista cecoslovacco, to riferisce d quotidiano ufficiale «Rude 
Pravo». Le espulsioni sono state motivate dal latto che o> iscritti avevano 
«disonorato il prestigli e il nome dei comunisti e dei cittadini della società 
socialista». Tra gh espulsi vi sono anche degenti di società sportive • com
merciali accusati di «arricchimento «Regale». 

Centinaia di arresti in Iran 
PARIGI — Oltre duecento persone sarebbero state arrestate in tran negS 
ultimi giorni Secondo l'ufficio stampa dei «Mojahedin del popolo» gh arresti 
sarebbero la conseguenza della lotta iniema al regime di Teheran. 

ROMANIA 

Olp-sinisf ra israeliana 
A Bucarest si è avviato 

un dialogo difficile 
L'incontro svoltosi nella capitale romena è terminato prima del 
tempo previsto a causa delle minacce pervenute da Abu Nidal 

BUCAREST — L'atteso In
contro tra una delegazione 
dell'Olp ed un gruppo di 
Israeliani progressisti (il pri
mo a carattere pubblico, se
condo quanto hanno voluto 
sottolineare l partecipanti) si 
è svolto a Bucarest In tempi 
più ristretti rispetto al previ
sto. Motivo, le minacce del 
gruppo terroristico di Abu 
Nidal: «Noi denunciamo 11 vi
le mercanteggiamento del 
regime romeno e affermia
mo che quelli che vogliono 
svendere la causa del popolo 
palestinese la pagheranno 
cara». La frase era contenuta 
in un documento distribuito 
a Damasco. 

Cosi molti dirigenti del
l'Olp hanno preferito antici
pare la partenza, e i 27 israe
liani sono rientrati in patria 
prima del tempo. All'aero
porto di Tel Aviv questi ulti
mi sonostatl accolti da una 
manifestazione ostile orga
nizzata da estremisti anti-
arabì. Tra l dimostranti an
che 1 parenti di cinque perso
ne uccise In atti di terrori
smo. Ma più che gli insulti 1 
membri del gruppo, che con 
la loro partenza avevano 
«sfidato» le autorità di Tel 
Aviv, rischiano ora di affron
tare le conseguenze legali 
della loro iniziativa. Quattro 
di loro sono stati Invitati a 
presentarsi domani alla poli
zia. Saranno interrogati per 
verificare se abbiano violato 
le disposizioni di legge che 
vietano al cittadini Israeliani 
dì ìncotrarsì con «membri dì 
organizzazioni terroristiche» 
(e l'Olp è tale per Tel Aviv). 
Se giudicati colpevoli, posso
no subire condanne sino a 
tre anni di reclusione. 

L'incontro di Bucarest 
non è forse, come qualcuno 
aveva annunciato, di portata 
storica, dato che il livello del
le delegazioni non era altis
simo, ma è comunque un 
passo importante nella ricer
ca di un dialogo così difficile 

* Yasser Arafat 

come quello tra palestinesi 
ed israeliani, ed ceco in sin
tesi cosa si sono detti ì parte
cipanti al convegno. Gli 
Israeliani (giornalisti, intel
lettuali, esponenti della sini
stra) hanno concordemente 
sostenuto il diritto dei pale
stinesi all'autodetermina
zione, compreso quello dì 
creare un proprio stato indi
pendente nei territori occu
pati da Israele. Diversi ora
tori si sono inoltre detti favo
revoli a una conferenza in
ternazionale sul Medio 
Oriente sotto l'egida dell'O-
nu cui partecipino tutti gli 
Stati membri dell'area, com
preso Israele e l'Olp, come 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese. Alcuni 
hanno anche dichiarato che 
è maturo 11 momento per un 
dialogo diretto tra Tel Aviv e 
Olp, e che deve cessare la 
creazione dì insediamenti 

Israeliani in Cisglordanla. 
Per parte loro ì rappresen

tanti dell'Olp hanno manife
stato la loro volontà di pace, 
aggiungendo: «Non è Impor
tante sapere chi parteciperà 
o no alla conferenza Interna
zionale. L'importante è la vo
lontà politica dì raggiungere 
una soluzione pacifica». Ad 
esprimersi così è stato Im-
mad Sharkour, consigliere 
di Arafat per 1 problemi 
Israeliani. Tuttavia una di
chiarazione diffusa alla fine 
del convegno dall'Olp, pur 
apprezzando la «coraggiosa 
posizione di alcune persona
lità democratiche israeliane 
e delle forze polìtiche che 
hanno deciso di partecipare 
all'incontro», riafferma «la 
propria piena responsabilità 
per la continuazione della 
lotta, con tutto quanto ciò si
gnifica». Ciò ha provocato 
una certa delusioinc In alcu
ni membri del gruppo Israe
liano, uno del quali ha di
chiarato che 11 comunicato 
dell'Olp «ricalca la strada 
della violenza e non può che 
complicare le cose». Guida
vano le delegazioni Latif Do
ri, membro del Mapam e fino 
a pochi giorni fa segretario 
ci A Comitato per il dialogo 
israellano-palestinese (cari
ca da cui U Mapam lo ha de
stituito), e Mohamed Mil-
hem, ex-sindaco di Halhoul 
in Cisgiordania, e dirigente 
del dipartimento olp per ì 
territori occupati. 

Ieri a Tunisi l'incontro di 
Bucarest è stato definito da 
Abu Iyad (dell'Esecutivo di 
Al Fatati) un atto che apre la 
strada ad ulteriori contatti, 
benché sul piano pratico non 
ci si possa attendere risultati 
immediati. Nell'occasione 
Abu Iyad ha anche annun
ciato che dopo le recenti riu
nioni delle varie componenti 
dell'Olp è stalo deciso di con
vocare il Consiglio nazionale 
palestinese. Luogo e data sa
ranno stabiliti a fine novem
bre. 

OSTAGGI 

Trattativa Usa-lran 
Shultz critica Reagan 

Il segretario di Stato ha protestato con la Casa Bianca per il patto 
segreto con Teheran: «È in contraddizione con la nostra politica» 

WASHINGTON — La trat
tativa segreta tra Washin
gton e Teheran non è piaciu
ta al segretario di Stato ame
ricano George Shultz. Il capo 
della diplomazìa americana 
ha anzi protestato con il pre
sidente Reagan per 11 «piano 
segreto» messo a punto l'an
no scorso dalla Casa Bianca 
per lo scambio degli ostaggi 
americani In Libano: a giu
dizio di Shull2 ciò sarebbe in 
totale contraddizione con la 
politica ufficiale Usa, con
traria (almeno ufficialmen
te) a qualsiasi negoziato con 
gruppi o Stati terroristi. 

Stando a quanto hanno 
saputo «Washington Post» e 
•New York Times-, da fonti 
dei servizi segreti americani, 
il piano ha portato nell'arco 
dì un anno alla liberazione di 
Benjamin Weir, Lawrence 
Jenco e David Jacobsen. In 
cambio dei tre ostaggi gli 
Stati Uniti hanno mandato 
all'Iran forniture militari 
(armi e parti di ricambio) 

servendosi della mediazione 
israeliana. 

Il piano della Casa Bianca 
sarebbe stato varato anche 
per più ampie finalità politi
che: impostare migliori rap
porti con Teheran In vista 
della lotta di successione che 
potrebbe scatenarsi alla 
morte dì Komclni. 

Ieri, interrogato dai gior
nalisti, il segretario di Stato 
americano ha sostenuto che 
spetta solo alla Casa Bianca 
rilasciare notizie sulle trat
tative fra Iran e Stati Uniti 
per il rilascio degli ostaggi. 
«Mi piace dire quello che 
penso», ha aggiunto, facendo 
capire che però questa volta 
non Io può fare. Ma c'è stata 
o no la sua protesta? Shultz 
ha preferito trincerarsi die
tro un secco «no comment». 

Su questa vicenda è ritor
nato ancora una volta anche 
11 portavoce della Casa Bian
ca. Anche lui è stalo comun
que molto abbottonato, limi
tandosi a dichiarare: .Quello 

che abbiamo fatto e quello 
che faremo ha lo scopo di ot
tenere la liberazione degli 
americani trattenuti in 
ostaggio In Libano. È la cosa 
migliore nell'interesse del 
paese». Ogni notizia in più — 
ha concluso Larry Speakes 
— potrebbe essere dannosa 
per la sorte dei prigionieri 
degli estremisti islamici. 

La Casa Bianca, quindi, 
continua a mantenere sul
l'intera vicenda un compor
tamento quanto meno ambi
guo. Ormai non passa giorno 
senza che i giornali america
ni rivelino nuovi particolari 
sulla trattativa segreta tra 
Washington e Teheran. 
Stando alle ricostruzioni del
la stampa americana, le 
«avances» verso Teheran so
no incominciate nei primi 
mesi del 1985 quando è dì-
ventato chiaro che gli ostag
gi americani erano in mano 
ad un gruppo — la «Jihad 
islamica» — appoggiato dal
l'Iran. Ma la Casa Bianca 
contìnua a trincerarsi dietro 
lì «no comment». 

STATI UNITI 

Waldheim: 
nuove 

rivelazioni 
WASHINGTON - Nuove ri
velazioni del «Washington 
Post, sul caso Waldheim. bulla 
base di documenti tedeschi 
conservati nejr.li archivi nazio
nali degli Stati Uniti (dove non 
compare il nome dell'ex segre
tario generale dell'Onu) il quo
tidiano americano è riuscito ad 
individuare l'unità militare 
della Wehrmacht nella quale 
durante la seconda guerra 
mondiale l'attuale presidente 
austriaco era impegnato. L'uni
tà — ha scritto ieri il Washin
gton Post — era al comando del 
generale Friedrich von Stahl ed 
e la stessa che si è resa respon
sabile della deportazione nel 
giugno del '42 di 6Smila perso
ne nei campì di concentramen
to nazisti. Waldheim, come si 
ricorderà, dopo una prima 
smentita ha ammesso successi
vamente tramite un suo porta
voce la sua presenza a Kozara, 
ma ha sempre sostenuto di aver 
lasciato il servizio nel '4L 

FALKLAND 

Sabato 
incontra 
Andreotti 

ROMA — Il sottosegretario 
agli Esteri argentino, Jorge Sa
bato, è giunto a Roma per spie
gare al governo italiano la posi-
rione di Buenos Aires sulle Fal-
kland-Malvine con la speranza, 
come egli stesso ha detto, di ri
cevere «appoggio e solidarietà» 
politica, feri sera, prima di in
contrarsi con il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, Sabato 
ha tenuto una conferenza 
stampa in cui ha ribadito l'at
teggiamento di «prudenza e fer
mezza» adottato dall'Argentina 
sulla delicata vicenda. La tap
pa romana è servita a Sabato 
anche per un colloquio chiarifi
catore con la Fao. Al termine 
dell'incontro ha detto di aver 
ricevuto un ringraziamento da 
parte dell'organizzazione mon
diale, smentendo così le accuse 
britanniche secondo le quali gli 
argentini si sarebbero disinte
ressati della pesca intomo alle 
isole non collaborando ad 
un'indagine Fao. 

r 
MESSICO 

Giornalista 
ucciso a 

revolverate 
CITTÀ DEL MESSICO — Uc
ciso con sei colpi di pistola il 
direttore dell'edizione spagno
la per l'America Latina del pe
riodico «Le Monde Diplomati-
que» Ivan Menendez Madri. Il 
corpo del giornalista, collabo
ratore anche del quotidiano 
messicano «Uno Mas Uno» e di
rettore di «Divulgatìon» organo 
del Partito rivoluzionario isti
tuzionale, è stato trovato den
tro il portabagagli dì una mac
china rubata. 

Scartata l'ipotesi di una ra
pina rimane per ora oscuro il 
movente del delitto. Il giornale 
«Uno Mas Uno» nel dare la no
tìzia dell'assassinio ricorda che 
Macin, scomparso da mercole
dì scorso, aveva avuto una con
troversia con il precedente dì-
rettore de «Le Monde Diploma-
tique», l'uruguayano Federico 
Fasano, sfociata in una denun
cia. 

http://nejr.li
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l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Anche il gruppo ammette la riuscita 
dell'astensione dal lavoro, ma non 
rinuncia al tentativo di sminuirne 
la portata. Partecipazione al 75% 

alle carrozzerie e alle presse 
di Rivalta, al 70% alla meccanica 

Il boicottaggio dell'azienda 

Mirafiori, forte sciopero 
nonostante i ricatti Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La prova del nove è riu
scita. Gli scioperi effettuati ieri nei 
grandi stabilimenti torinesi della 
Fiat-Auto hanno confermato l'inco
raggiante ripresa del movimento 
Iniziata il 14 ottobre, nella prima 
giornata di lotta per il contratto. 
Hanno scioperato per otto ore 11 75% 
dei lavoratori alla carrozzeria e pres
se di Rivalla, il 70% nella carrozzeria 
e meccanica di Mirafiori, il 60% alla 
meccanica di Rivalta (risultato ecce
zionale per questo stabilimento, che 
era un punto debole per il sindacato 
anche nei tempi migliori) ed alle 
presse di Mirafiori, il 50-60% alla 
Lancia di Chivasso. Da segnalare 
ancora un buon 30% di adesioni fra 1 
tecnici egli impiegati del Centro Ri
cerche Fiat di Orbassano. 

Anche la Fiat ammette l'alta par
tecipazione allo sciopero e rivela il 
suo imbarazzo con acrobazie dialet
tiche. Pur di non dire che hanno 
scioperato la maggioranza dei lavo
ratori, attribuisce un pignolo 49,2% 
di scioperanti a ben due stabilimenti 
(meccanica Mirafiori e carrozzeria 
Rivalta). Si dà alle rievocazioni sto
riche per dire che sarebbe riuscito 
ancor meglio lo sciopero del gennaio 

, dimenticando che quella fu una 
giornata di lotta eccezionale, non so
lo per il contratto, ma anche contro 
le «stangate» del governo. Cita due 
casi, un crumiro che avrebbe ricevu
to un calcio negli stinchi ed un altro 
che sarebbe caduto escoriandosi una 
mano, per accusare 1 picchetti di vio
lenze. 

La verità è che 1 picchetti non sono 
mal stati pacifici ed Inoperosi come 
ieri, un po' perché c'era uno spropor
zionato schieramento di polizia da
vanti a tutti l cancelli, ma soprattut
to perché tram ed autobus sono 
giunti semivuoti, l grandi parcheggi 
davanti a Mirafiori son rimasti de
serti, essendo restati a casa la mag
gior parte dei lavoratori. Nelle fab
briche sono state bloccate soprattut
to le linee di montaggio, dove la par
tecipazione ha toccato 11 90%. A Mi
rafiori soltanto In tarda mattinata la 
Fiat è riuscita a produrre qualche 
«Croma», riunendo tutti l crumiri su 
una sola linea. 

Certo per la Fiat lo smacco è gros
so, perché questa volta (a differenza 
del 14 ottobre quando si era compor
tata con maggior correttezza) ce l'a
veva messa proprio tutta per far fal
lire lo sciopero. Aveva cominciato 11 

15 ottobre, quando i capi delle squa
dre che avevano scioperato meglio 
erano stati convocati uno per uno In 
direzione e sottoposti ad Interroga
tori umilianti: •Come spiega il fatto 
che I suol operai abbiano 
scioperato?*. Per la Fiat, Insomma, 1 
tanto decantati «quadri» devono fare 
i cerberi, e non l tecnici della produ
zione. 

Poi sono cominciate le pressioni 
sugli operai, le minacce In particola
re alle donne: «Guardate che potrem
mo trasferirvi a la vori più pesanti...*. 
Visto che il ricatto della cassa inte
grazione non funziona più, è stata 
inaugurata una variante: 'Sappiate 
— hanno detto alcuni capi — che 
prossimamente la Fiat riaprirà le as
sunzioni, Se avete figli da sistemare, 
portate le domande a noi. Natural
mente terremo conto di chi si com
porta bene...*. 

Mercoledì, quando la radio ha an
nunciato che non si sarebbe più fatto 
uno sciopero generale contro la fi
nanziaria, la Fiat ha giocato sull'e
quivoco, mandando 1 capi a dire nel 
reparti che era revocato lo sciopero 
per il contratto. ^Abbiamo dovuto 
battere la fabbrica a tappeto — rac
contano 1 delegati di Mirafiori — per 
smentire quella falsa notizia*. Alla 
vigilia dello sciopero è stato annun

ciato che l cancelli erano aperti fin 
dalle 22 della sera precedente per chi 
volesse entrare. Per un giorno la Fiat 
ha revocato una delle sue norme più 
grottesche: il divieto di superare l 
cancelli delle fabbriche con auto di 
altre marche. Ieri poteva entrare an
che chi era al volante di una Ford o 
di una Volkswagen. 

Questi episodi dimostrano che gli 
uffici del personale Fiat non hanno 
ancora Imparato la lezione. Non 
hanno capito che le rappresaglie non 
garantiscono in eterno la «pace so
ciale», perché prima o poi l lavoratori 
rialzano la testa, come dimostra an
che lo sciopero di ieri. Non hanno 
compreso che simili comportamenti 
gettano un'ombra sull'immagine 
della Fiat, proprio quando acquista 
l'Alfa Romeo, e legittimano il timore 
dei lavoratori di Arese e Pomigliano 
che si voglia applicare anche a loro 
la «cura Romiti». Gli addetti alle re
lazioni sindacali di corso Marconi 
faranno bene a riflettere: per sfonda
re sul mercati europei, dovranno mi
gliorare l'organizzazione produttiva 
e la qualità del prodotto, ma questi 
obiettivi non si raggiungono senza il 
consenso dei lavoratori. 

Michele Costa 

Il quadro minaccia: «fóro 9 burocrate» 
Contrasti e delusioni al congresso straordinario della Confederquadri - «Vogliamo autonomia contrattuale, altri
menti...» - Il diffìcile rapporto con i sindacati confederali - Ma c'è una proposta nuova - Intervista a Giovannotti 

— Presidente Giovannot
ti, proprio mentre si deve 
dare pratica attuazione 
alla legge sul riconosci
mento dei quadri, la sua 
organizzazione vive lace
razioni interne tali da do
ver convocare questo con
gresso straordinario. Cosa 
succede? 
•Semplicemente che una 

volta recuperata l'esigenza 
primaria di organizzare l 
quadri In categoria, dob
biamo costruire una strate
gia che gestisca il ricono
scimento giuridico final
mente ottenuto». 

— Vuol dire il contratto 
per i quadri? 
•Questo è un obiettivo 

naturale per una organiz
zazione come la nostra che 
vuole sindacalizzare la con
dizione del quadri. Ma, pol
che sembrava dover scop
piare il finimondo, abbia
mo scelto di accantonare in 
questa fase un tale proget
to: non esistono le condizio
ni e — lo ammetto — non ci 
sono neanche le forze. E 
questo atteggiamento rea
listico Inevitabilmente crea 
amarezze e perplessità, 
tanto da Indurre qualche 
collega a parlare di svendi-

ROMA — La Confederquadri é a un bìvio: o diventare una delle 
tante organizzazioni autonome con una politica tutta corporati
va oppure assumere una identità e una linea di rappresentanza 
piena dei quadri all'interno della contrattazione sindacale col
lettiva. Nella sua relazione al congresso straordinario, apertosi 
ieri a Roma, il presidente Isidoro Giovannotti è sembrato prefi
gurare una soluzione di compromesso: da una parte, intese e 
momenti organizzativi con tutto il movimento autonomo; e 
pressioni di ordine politico con i sindacati confederali, dall'altra. 
Saranno tre giorni di discussione interna a sciogliere il nodo 
politico. Il congresso dovrà pronunciarsi soppesando non solo il 
credilo e l'attenzione delle presenze politiche (il Pei ha annun
ciato un proprio convegno per il 5 dicembre), economiche e 
sociali, ma anche la proposta lanciata (sia pure con accenti 
diversi) da Rosario Tref iletti, Domenico Trucchi e Silvano Vero
nese, rispettivamente per Cgil, Cisl e Uil, di una soluzione (asso
ciazione o coordinamento) rappresentantiva dell'intera realtà 
dei quadri che abbia autonomia sulle specifiche rivendicazioni 
per i quadri senza compromettere l'unitarietà (e la titolarità dei 
sindacati confederali) del contratto collettivo. 

ta». 
— E non è così? 
•No. L'ho già detto: è rea

lismo. Ciò che conta in que
sta fase è che siano ricono
sciuti la funzione e i diritti 
del quadri. Può avvenire, 
come sancisce la legge, solo 
per via contrattuale. E qui 
cominciano i guai veri. 
Eravamo disponibili a un 
capitolo specifico per 1 qua
dri all'interno dei contratti 
collettivi di categoria, ma 
con la nostra piena titolari
tà a trattare per i quadri. 
Ma i sindacati ci hanno ri
sposto: delegazione sì al ta
volo di trattativa, firma no 

al contratto. Ci siamo spin
ti così avanti da definire un 
protocollo d'intesa con la 
Uil che riconosceva la pie
na titolarità a trattare della 
Confederquadri, ma non ha 
retto alla prova dei nego
ziati veri e propri. E noi non 
possiamo rinunciare alla 
nostra autonomia». 

— Che cosa avete inten
zione di fare? 
•Dovrà decidere il con

gresso. Ci sono due ipotesi. 
Una è di partecipare co
munque alle trattative in
sieme alle confederazioni, 
chiedendo almeno che que
sta presenza sia verbalizza

ta, in modo da Influire in 
qualche modo alla defini
zione contrattuale dell'area 
quadri. L'alternativa è l'ab
bandono dei negoziati con
trattuali, per perseguire 11 
riconoscimento del diritti 
dei quadri dinanzi al giudi
ce. Certo è che non rinunce
remo a far valere le nostre 
prerogative sindacali*. 

— Insomma, la Confeder
quadri comincerà a pro
clamare scioperi? 
«Anche questo è in di

scussione. Non è certamen
te nella cultura dei quadri il 
ricorso alle barricate. Ba
sterebbe che cominciassi
mo a fare i burocrati nelle 
aziende: le 8 ore per 5 giorni 
a settimana, il telefono di 
casa staccato per non ren
dersi disponibili. Ma insi
sto: la nostra è una batta
glia del diritto. Capisco che 
le aziende non vogliano sa
perne di riconoscerlo per la 
contrattazione dei quadri: 
li considerano cosa loro, 
vogliono avere rapporti in
dividuali e quindi subordi
nati. Capisco meno il sin
dacato confederale, se è ve
ro che vuole realmente su
perare la vecchia cultura 
della massificazione e del

l'appiattimento». 
— I dirigenti sindacali 
l'hanno detto esplicita
mente alla tribuna del 
congresso: in discussione 
è il contratto unico e la 
stessa unificazione del 
mondo del lavoro. E un 
sindacato che ha l'esigen
za di ampliare la rappre
sentanza non può regala
re a nessuno (tantomeno 
a chi si presenta come sin
dacato concorrente anche 
se di categoria) la separa
zione contrattuale. Però è 
stata offerta non solo la 
possibilità della doppia af
filiazione (proposta Cgil) 
ma anche l'autotutela dei 
quadri per il loro specifico 
contrattuale. Non vi ba
sta? 

•È una proposta nuova, 
Interessante. La discutere
mo. Nel nostro statuto non 
c'è la doppia tessera, né in
tendiamo scioglierci. Ma, 
nonostante tutte le difficol
tà, è importante sviluppare 
questo dialogo con sforzi 
reciproci. Perché è vero, ri
schiamo di perdere tutti, 
noi quadri come i sindacati 
confederali». 

Pasquale Cascete 

• • * 

Un contratto... contro la criminalità 
Con una assemblea di delegati, il sindacato di polizia (Siulp), ha aperto la vertenza per il contratto - La richiesta 
più importante: la ristrutturazione del Corpo per adeguarlo alla battaglia contro la malavita organizzata 

ROMA — Un po' per loro, mol
to per f)i altri. I quasi centomi
la poliziotti ieri hanno aperto la 
loro vertenza contrattuale. 
L'hanno fatto nella maniera or
mai tradizionale per il sindaca
to. Il Siulp (Sindacato unitario 
dei lavoratori della polizia) ha 
organizzato una grande assem
blea in un cinema romano, con
vocando i «quadri», i delegati da 
tutte le province. 

E anche la scenografia del
l'assemblea ricordava quella di 
tutte le altre manifestazioni 
sindacali. Gli striscioni rossi. 
blu, bianchi tappezzavano la 
sala del «Centrale» mentre fuori 
in strada gli agenti di custodia 
distribuivano volantini (de
nunciando i ritardi nella rifor
ma del «corpo»). E la «similitu
dine» con gli altri contratti non 
finisce qui. Dal palco i delegati 
delle Questure ai Ascoli, di Pe
rugia e delle altre province 
hanno parlato di «riduzione 
dell'orario a 36 ore», hanno 
chiesto, come tutte le altre ca
tegorie, «il mantenimento del 
potere di acquisto» dei loro sti
pendi. 

Richieste importanti, ma 
non sono certo queste al centro 
della piattaforma. Di più, il 
Siulp punta, anche con questo 
contratto, a dotare la polizia di 
nuovi, più efficaci strumenti 
nella lotta alla malavita orga
nizzata. Ecco allora che quello 
dei lavoratori di polizia diventa 
un contratto diverso da tutti gli 
altri: nel senso che le loro ri

chieste. le loro proposte esula
no dall'.ambito della catego
ria». E coinvolgono la gente, eli 
abitanti delle grandi metropoli. 
le famiglie che vivono nelle cit
tà meridionali «soffocate» dalla 
mafia. Spiega Francesco For
leo, segretario nazionale del 
Siulp: «vogliamo partire da 
questo contratto per provare a 
rendere omogeneo il tratta
mento di tutti i lavoratori ad
detti alla sicurezza. La prima 
condizione per migliorare il no
stro lavoro». Il Siulp, insomma, 

vuole evitare quel che accade 
oggi, con la polizia, i carabinie-
riVle guardie forestali che si so
vrappongono le competenze, 
quando addirittura non arriva
no a farsi la concorrenza. L'o
biettivo, allora, è quello di dar 
vita ad un unovo comparto del 
pubblico impiego (già ne esisto
no otto, da quello della scuola 
fino a quello dei Monopoli). Lo 
si potrebbe chiamare «compar
to-sicurezza», e dovrebbe riuni
re, anche dal punto di vista 
contrattuale, tutti i lavoratori 
che oggi si occupano dell'ordine 

pubblico. 
Questo l'obiettivo generale. 

Intanto però c'è la proposta im
mediata, che riguarda la ri
strutturazione del corpo di Po
lizia. «Noi constatiamo — con
tinua il segretario del Siulp — 
che oggi tra la Polfer, la •'Stra
dale' e così via non esiste alcun 
coordinamento, quasi che siano 
polizie diverse». La soluzione è 
nel creare tre «settori», coordi
nati tutti dal questore. Il primo 
settore (nella piattaforma con
trattuale lo si definisce «Intelli
gence») dovrebbe accorpare 

Disagi in vista nei trasporti 
ROMA — Disagi In vista per gli utenti del 
trasporti. Vari scioperi sono Infatti In pro
gramma per I prossimi giorni, un po' In tutti 
I settori, dagli aeroporti alle ferrovie. Vedia
mo nel dettaglio guai è la situazione. 

Autoferrotranvieri — Entro la fine del me
se potrebbe essere proclamato uno sciopero 
dalla federazione Cgil, Cisl, Uil di categoria. 
Motivo: la rottura delle trattative per lì rin
novo del contratto di lavoro. La decisione 
verrà presa martedì In una riunione degli 
organismi dirigenti del sindacato unitario. 

Piloti — Di tutt'altro tenore, Invece, le agi
tazioni prospettata nel trasporto aereo. L'As
sociazione professionale piloti di linea 
(Appi), una delle tante sigle di sindacati au
tonomi, ha organizzato uno sciopero (con l'e

sclusione dello scalo di Fiumicino) che dure
rà quasi un'intera settimana: da lunedì pros
simo a venerdì. Non solo, ma l'Anpac — Il 
sindacato autonomo più forte della categoria 
—, anche se ha sospeso lo sciopero In pro
gramma dopodomani, ha confermato quello 
che lunedi 17 novembre bloccherà quasi tutti 
gli scali italiani. Difficoltà anche al «Marco 
polo» di Venezia (organizzato questo da Cgil, 
Cisl, Uil) per sollecitare al ministero II risa
namento della società di gestione. 

Ferrovieri — Dal 13 al 17 novembre saran
no Invece I ferrovieri autonomi a sospendere 
Il lavoro. 

Autotrasportatori — Sempre II 17 novem
bre avranno Inizio le agitazioni articolate de
gli autotrasportatori. 

tutti i servizi (gli archivi, gli 
schedari, gli uffici preposti al
l'aggiornamento dei personale) 
assieme agli uffici di Gabinet
to. II secondo settore (chiamato 
«servizi investigativi») riunireb
be le squadre mobili, la Digos la 
CriminalpoJ e tutti gli uffici che 
nei vari distretti si occupano di 
indagini. AI terzo settore do
vrebbero. invece, far capo tutti 
i -servizi esterni»: «volanti». 
•stradale», polizia ferroviaria, 
polizia postale, di frontiera e 
così via. 

A questa trasformazione del
la Polizia vengono subordinate 
anche tutte le altre richieste. 
Comprese quelle salariali. Per
ché (a pane la richiesta di un 
aumento del 20 per cento del
l'indennità di istituto e ritocchi 
ad altre indennità) il Siulp 
punta a «differenziare la retri
buzione». Premiando chi è più 
esposto (.Perché non è la stessa 
cosa lavorare di battuglia di 
notte invece che al riparo in uf
ficio»). Per farlo pero c'è biso
gno che i ruoli le competerne 
siano ben regolati e disegnati. 
•Insomma — concluderà 
Edoardo Guarino, segretario 
della Cgil — davvero possiamo 
dire che questa piattaforma in
teressa tutti. Abbiamo indicato 
gli strumenti per prevenire. 
combattere la criminalità. Tut
to si può dire, insomma meno 
che questa sia una categoria 
corporativa...». 

s. b. 

Sistema giudiziario, meno tagli 
Passano alcune correzioni Pei 
Seconda giornata di votazioni alla Camera per la Finanziaria - Lite nel pentapartito per 
un emendamento sull'insegnamento alternativo all'ora di religione - Scontro sui ticket 

ROMA — Commissione Bi
lancio ed assemblea di Mon
tecitorio, su iniziativa del
l'opposizione di sinistra ed In 
particolare dei comunisti, 
hanno ieri profondamente 
corretto — nel corso di una 
nuova, lunga tornata di vo
tazioni sulla Finanziaria — 
la manovra escogitata dal 
governo per rendere più dif
ficile l'azione della giustizia. 
Si tratta di una materia deli
cata, su cui sono pendenti al
cuni referendum; e molto 
spesso l tagli del governo In
tervenivano proprio sulle 
questioni più scottanti che 
potrebbero essere sottoposte 
a voto popolare. Così è stato 
per: 

Q 11 finanziamento della 
riparazione nei casi di 

Ingiusta detenzione (la rela
tiva legge è bloccata da oltre 
un anno alla Camera, hanno 
ricordato 11 comunista Macis 
e l'indipendente di sinistra 
Mannuzzu, perché il governo 
sì rifiutava di finanziarla: 
ora dal 3G miliardi si è giunti 
sino a 60); 
O la riforma del corpo de

gli agenti di custodia 
(anche In questo caso una 
legge lungamente attesa fi
nalmente può essere appro
vata e soprattutto attuata, 
essendo finalmente disponi
bili, come ha sottolineato 
Maria Teresa Granati, le ri
sorse per adeguare sin dall'I
nizio l'organico del corpo); 
Q il blocco della riduzione 

dei fondi necessari per 11 
gratuito patrocinio (per cui, 
comunque, lo stanziamento 
resta largamente insuffi
ciente soprattutto alla luce 
del provvedimento governa
tivo); 
Q la riforma del codice di 

procedura penale, a cui 
è stata risparmiata la scure 
del governo, il che consenti
rà (Interventi di Luciano 
Violante e Aldo Rizzo) di 
rendere immediatamente 

operativa la delega che 11 Se
nato si appresta a concedere 
al governo. Ed anche su altri 
capitoli (ad esempio gli In
terventi a favore del tossico
dipendenti carcerati) l'azio
ne comunista ha difeso con 
successo risultati strappati 
In commissione che sono 
stati sottolineati In aula da 
Valentina Lanfranchl e An
na Pedrazzi. Con questo te
ma e quello fiscale (cui è de
dicato un servizio a parte, 
qui sotto), molte altre que
stioni sono state al centro 
delle votazioni protrattesi 
quasi Ininterrottamente dal
le nove del mattino alle sette 
di sera. Andiamo per capito
li. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
— Molti no, ma con qualche 
Imbarazzo, ed anche una 
grossa lite tra alleati del pen
tapartito, che ha portato al
l'accantonamento di un 
emendamento strettamente 
legato all'attualissimo tema 
dell'insegnamento alternati
vo a quello della religione. 
Negati, intanto, I fondi per 
nuovi ricercatori (ma inseri
te risorse per 11 loro stato 
giuridico, che si aggiungono 
a) 150 miliardi destinati ai 
dottorati); quelli per l'ag
giornamento del docenti; 
quelli per introdurre inse
gnamenti innovativi (infor
matica) e allargare II baga
glio culturale dello studente 
(seconda lingua). Su questi 
temi sono intervenuti Fran
co Ferri, Rosanna Minozzl, 
Romana Bianchi, Mario 
Pinna e Antonio Conte. E ve
niamo allo scontro nella 
maggioranza. L'indipenden
te di sinistra Franco Bassa-
nini proponeva che una par
te del soldi destinati alle uni
versità private non ricono
sciute fosse destinata piutto
sto a finanziare 1 corsi alter
nativi all'ora di religione. 
Adesione non solo dei comu
nisti (Edda Fagnl) e dalle al

tre opposizioni di sinistra, 
ma anche da liberali, sociali
sti e repubblicani. Nel ri
schio di esser battuti, l de 
proponevano e ottenevano 
l'accantonamento della que
stione. 

ENTI LOCALI — Uno 
stanziamento ex nova di 850 
miliardi ha rappresentato 
per il governo 11 massimo di 
concessione possibile; ma In 
aula I comunisti (con Gua
landi, Mannino e Trlva) han
no documentato come al co
muni mancheranno In real
tà risorse adeguate a realiz
zare l'aumento del 4% ri
spetto a quest'anno (400 mi
liardi) malgrado sugli enti 
locali si scarichi un aumento 
di contributi pari al 2,5% 
dell'Intero costo del lavoro: 
quasi 500 miliardi. E hanno 
ricordato come molti comu
ni, nel Mezzogiorno e aree 
montane soprattutto, siano 
strutturalmente privi di per
sonale ed incapaci di fornire 
servizi adeguati alla doman
da del cittadini. 

PROTEZIONE E MILITA
RI — Negato per l'ennesima 
volta un minimo adegua
mento dell'organico dei Vigi
li del fuoco (vi aveva insistito 
Giuseppe Torelli); negato 
daccapo l'aumento del soldo 
al militari di leva, ma con
cesso il finanziamento per la 
riforma delle servitù militari 
sollecitata da Arnaldo Bara-
cetti. 

MINORANZE — Una in
degna gazzarra fascista ha 
vivacizzato la ripresa del 
confronto, al pomeriggio: si 
chiedeva (Giovannino Sini
stra Indipendente) il ripristi
no dello stanziamento per la 
tutela della minoranza slo
vena In Italia e di quella ita
liana in Jugoslavia. I missini 
sostenevano 11 taglio del go
verno; e 11 compagno Cuf f aro 
ricordava allora gli impegni 
più volte assunti da Craxi 
anche In visite ufficiali nelle 

zone Interessate. L'emenda
mento è stato comunque re
spinto. 

HANDICAPPATI — Rifl-
nanziata la legge in favore 
del portatori di handicap ed 
accantonato (su richiesta del 
governo che temeva di esser 
battuto) un emendamento 
Pci-Dp a favore dell'adegua
mento dell'Indennità di ac
compagnamento dei ciechi 
civili. 

SANITÀ — Scontro acce
sissimo su tre questioni-
chiave: la eliminazione dei 
ticket sul farmaci (per com
pletare la manovra avviata 
con l'accordo governo-sin
dacati. e registrata oggi In 
aula con l'accantonamento 
delle somme necessarie per 
eliminare le tasse sulla dia
gnostica e altro); la profonda 
ripulitura del prontuario; Il 
recupero di un minimo di ri
sorse per finanziare il piano 
sanitario nazionale che il go
verno è impegnato per legge 
a presentare tra poco. Con 
l'apporto del voti missini 
non sono passati gli emen
damenti dell'opposizione di 
sinistra Illustrati da Palopo-
II, Tagliabue, Adriana Ceci e 
l'indipendente Luciano 
Guerzoni. 

PREVIDENZA E LAVORO 
— In mattinata il governo 
s'era impegnato a presentare 
al più presto »emendamentl 
già in redazione», aveva det
to Goria confermando l'im
pegno assunto nei giorni 
scorsi da lui stesso e da De 
Michelis con il Parlamento e 
ribadito nella trattativa con I 
sindacati. Ma a metà del po
meriggio, quando si è giunti 
al dunque, degli emenda
menti non c'era ancora trac
cia. Della politica legislativa 
del ministero del Lavoro si 
riparlerà così alla ripresa, 
martedì mattina. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Nella votazione 
per la Finanziaria '87 arri
va il pacchetto fisco con gli 
emendamenti del Pei e del* 
la Sinistra indipendente e 
tutti gli occhi sono puntati 
sui banchi dei socialisti. Il 
partito di Craxl non ha na
scosto di riconoscersi in 
molte di quelle proposte 
che vengono dall'opposi
zione, ora sarebbe arrivato 
il momento di dimostrare 
nei fatti questo indirizzo. 
Ma su tutto ha la meglio la 
volontà di non far andare 
sotto il governo anche in 
una materia così delicata. 
Il capogruppo socialista 
ostenta disinteresse e non 
alza gli occhi dalla lettura 
dell'«Avanti!>. Così in poco 
meno di un'ora tutta la 
proposta della sinistra per 
rinnovare e rendere più 
giusto il sistema fiscale vie
ne messa da parte. 

Gli emendamenti vengo
no bocciati uno dopo l'al
tro. Scende in campo a più 
riprese lo stesso ministro 
delle Finanze Visentinl per 
richiamare all'ordine la 
maggioranza e per ricorda
re a tutti che c'è un patto di 
ferro da rispettare, patto 
che si incardina su una pa
rola magica per 11 penta
partito: invarianza. Cioè 
per il fisco non si tocca una 
virgola: non si cambia que
sto sistema ingiusto che pe
rò deve garantire anche 
nell'87 un gettito in linea 
con quello di quest'anno. 

La chiusura verso le pro
poste del Pei e della Sini
stra indipendente è tale che 
quando si alza 11 deputato 
comunista Sergio Dardinl 
aper evidenziare la con
traddizione del governo che 
da una parte non vuoi sen
tire parlare di patrimoniale 
perché i catasti sono in sta
to pietoso e dall'altra nega 
stanziamenti per la riforma 
degli stessi catasti, lo stesso 
Visentin! si alza per pun
tualizzare: non è vero, dice, 
che la patrimoniale non 

Sul capitolo fisco 
il Psi subisce 
la linea Visentìni 
Bocciati gli emendamenti Pei per patri
moniale e tassazione graduale dei redditi 

viene presa in considera
zione per questo impedi
mento «tecnico*, il governo 
non la vuole in assoluto, 
non la vuole in particolare 
in questo momento, l'ha 
detto e Io ribadisce. I socia
listi che di questo governo 
fanno parte e che avevano 
sostenuto cose assai diver
se, se ne rimangono silen
ziosi e si adeguano. 

Come si adeguano, del 
resto, quando viene il turno 
degli emendamenti sulla 
tassazione omogenea e gra
duale delle tasse sulla Bor
sa e sul redditi da capitale, 
sulla riforma dell'Ilor e sul
la revisione delle aliquote 
Irpef. L'indipendente di si
nistra Vincenzo Visco e i 
deputati del Pei Bellocchio, 
Auleta, Neide Umidi illu-

Non piace alle Regioni 
la legge finanziaria 
ROMA — Neanche alle Regioni piace la Finanziaria così 
come l'ha predisposta Goria. Al ministero per gli Affari re
gionali vi è stato un incontro tra I rappresentanti del governo 
e delie Regioni. «La riunione ha messo in evidenza una situa
zione incredibile ed Inaccettabile», ha commentato Germano 
Mani, presidente della giunta dell'Umbria e presidente di 
turno della conferenza delle Regioni. «Ci troviamo in presen
za di una gravissima sottovalutazione delle proposte pur ra
gionevoli e realistiche che le Regioni avevano avanzato al 
governo in numerosi incontri. Non una di tali proposte è 
stata accolta ed il governo ha mancato clamorosamente ad 
Impegni che pure aveva preso. In primo luogo quello di una 
riforma della finanza regionale contestuale alla legge finan
ziaria 1987*. 

•Questo significa — continua Marri — che anche quest'an
no andremo ad un regime provvisorio con trasferimenti fi
nanziari sottodimensionau e assolutamente insufficienti, 
senza alcuna possibilità di attingere a risorse autonome». «Vi 
sono pesanti tagli — conclude Marri — che vanno a colpire 
proprio le politiche per Io sviluppo e l'occupazione. In tal 
modo non saremo nemmeno In grado di assicurare livelli già 
Insufficienti di servizi e prestazioni fondamentali*. 

strano il contenuto delle 
proposte dell'opposizione, 
ma sul fisco il pentapartito 
ha deciso di fare quadrato. 

L'unica timida, modesta 
concessione viene da Vi
sentin!: per l'ennesima vol
ta il ministro avanza la 
promessa di una revisione 
delle aliquote Irpef. Come, 
quando? Nessun impegno 
preciso, ma sicuramente 
dopo che la partita Finan
ziaria sarà chiusa. Intanto 
l'attuale struttura dell'im
posta sulle persone fisiche 
comincia a macinare nuo
vo fiscal drag, cioè va ad in
taccare le buste paga dei la
voratori. Nel concreto delle 
votazioni il pentapartito 
non si concede distrazioni 
neppure quando si paria di 
impegni futuri. Ad esempio 
con l'emendamento del
l'opposizione di sinistra che 
Invita a prevedere un getti
to dì 500 miliardi nell'88 per 
la tassazione dei redditi da 
capitale. Sarebbe un modo 
per impostare con gradua
lità la partita delle tasse 
sulla Borsa. Da più parti 
negli ambienti della mag
gioranza si è fatto riferi
mento proprio a questo cri
terio gradualistico non 
scartando a priori l'idea di 
un'imposizione, ma anche 
in questo caso la disciplina 
di governo vince. 

Con essa passa l'idea vi-
sentiniana dell'invarianza 
che poi, alla prova dei fatti, 
non è garantita per niente 
perché a conti fatti il getti
to non risulta in linea con 
l'aumento previsto del Pro
doto interno lordo (Pil), ma 
di due punti Inferiore (stan
do alle stime delle Finanze 
che però hanno sempre il 
difetto di puntare verso II 
basso). Passa anche la vo
lontà di non utilizzare la le
va fiscale per Incentivare 
gli usi produttivi del capita
le. 

d. m. 

Il lavoro? Da De Michelis solo assistenza 
ROMA — E cominciata pun
tuale la «seconda fase» della 
trattativa governo-sindaca
ti. Al ministero del Lavoro. 
Gianni De Michelis s'è in
contrato, ieri, con una dele
gazione sindacale (Trentln, 
Alessandrini, Musi) per di
scutere di Indennità di disoc
cupazione, cassa Integrazio
ne e piano straordinario per 
Il lavoro. Tutti «capitoli» an
cora aperti dell'intesa rag
giunta qualche giorno fa da 
Cgil, Cisl e UH e governo. 

Primo argomento tratta
to, la riforma dell'indennità 
di disoccupazione. La propo
sta sindacale è nota: per 1 la
voratori saltuari, stagionai! 
e precari l'Indennità dovreb
be passare dalle Irrisorie 800 

tire al giorno di oggi al venti 
per cento dell'ultimo salario 
percepito; per avere diritto 
all'indennità deve essere 
possibile mettere assieme 
vari periodi lavorativi, anche 
in diversi settori (per inten
derci: mettere assieme la set
timana lavorata da brac
ciante e un mese da camerie
re o da edile). 

Ma soprattutto il sindaca
to chiede che 1 beneficiari 
dell'indennità abbiano dirit
to a tante giornate «di disoc
cupazione* quante sono state 
le giornate lavorate nell'an
no precedente. È quest'ulti
ma che racchiude un po' la 
•filosofia* delle proposte sin
dacali: un pacchetto di misu
re che puntano a far «emer

gere Il lavoro sommerso», co
me si dice. Infatti. Il «preca
rio» a quel punto avrebbe 
tutto l'interesse a far denun
ciare, dal proprio datore di 
lavoro, la prestazione lavo
rativa. 

A tutto ciò. Invece, Il mini
stro ha ribattuto Invitando II 
sindacato a «moderare* le ri
chieste di rivalutazione del
l'Indennità (15% dell'ultimo 
salario Invece del 20%). Un 
modo ragionieristico di af
frontare una questione così 
sostanziale, insomma, che 
ha fatto dire a Trentln: 
«L'impostazione ministeriale 
è declsamen te assistenzi ale e 
non va nella direzione auspi
cata dal sindacato». 

Né molto meglio le cose 

sono andate sul mercato 
straordinario per 11 lavoro 
(anche se la «bozza» avanzata 
dal ministro «può essere con
siderata un a base di parten
za»). Perché nel progetto di 
De Michelis, ancora molto 
generico, non sono chiariti 
quali dovrebbero essere 1 
soggetti Interessati al plano 
e soprattutto non è spiegato 
se l'intervento straordinario 
è destinato tutto al Sud. 

DI cassa integrazione, poi, 
non c'è stato 11 tempo per 
parlarne. La trattativa, co
munque, continuerà nei 
prossimi giorni In «sede tec
nica», come si dice. Poi alla 
fine della settimana prossi
ma, la «verifica* tra ministro 
e segreterie confederali. 
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I salari 
contrattuali 
crescono meno 
dei prezzi 

ROMA — I salari contrattuali perdono terreno. A settembre 
sono cresciuti del 3,3%, rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente, mentre 11 tasso d'Inflazione è stato del 5,8%. C'è 
una perdita di potere d'acquisto pari al 2,5 per cento. I dati 
sono stati forniti ieri dall'Istat che ha Informato anche sul
l'andamento delle retribuzioni orarle negli ultimi nove mesi. 
Anche qui c'è poco da stare allegri: la crescita del salari è 
stata Infatti del 4,8%, mentre quella dell'inflazione del 6.6%. 
E , al contrarlo, salito 11 numero delle ore di sciopero con 
l'apertura delle vertenze contrattuali. Sono aumentate del 
50%. 

Quanto alla perdita del potere d'acquisto, Il fenomeno si 
estende a tutti i settori produttivi, con qualche eccezione: 
sicuramente hanno salvato le loro retribuzioni l lavoratori 
dell'industria elettrica che le hanno viste aumentare del 
10.1% (sempre settembre su settembre), e quelli del pubblici 
esercizi e degli alberghi che stanno proprio al «Confine di 
salvezza» con una crescita del 6,8%. 

Anche l lavoratori delle Ferrovie dello Stato riescono, con 

Incrementi del 6.5% a tutelare II loro potere d'acquisto. Per 
tutti gli altri settori. Invece, l'aumento delle retribuzioni non 
è riuscito a seguire 11 passo dell'Inflazione: dalle amministra-
zloni statali le autoferrotranvle che registrano un aumento 
retributivo del 4.9%, per arrivare alle fasce di aumenti più 
bassi, come l'edilizia (+3,8%), il commercio (3,6%), l'alimen
tare con 11 2,8%. Il settore tessili e quello del trasporto merci 
su strada con il loro 2,6%. Le vere cenerentole sono però l 
lavoratori delle comunicazioni e del settore chimico con un 
2,4%, seguiti In questo record dell'Incremento più basso dal 
metalmeccanici, che registrano aumenti delle retribuzioni 
orarle contrattuali del 2,3%. A far rallentare la crescita delle 
retribuzioni ha contribuito, secondo gli esperti, la semestra-
Uzza2lone della scala mobile da un lato, Insieme al mancato 
rinnovo per oltre 20 milioni di lavoratori del contratti, scadu
ti, nella media da oltre un anno. Complessivamente, analiz
zando per grandi settori, gli incrementi retributivi più* alti 
confrontando sempre settembre '86 sullo stesso mese '85, si 
sono avuti nel settore del credito e delle assicurazioni con un 
+4,9% (1*1,2% dovuto alla scala mobile). 

eparare banche e industria» 
Il gotha del credito lancia l'allarme 

Grande preoccupazione per i recenti ingressi di De Benedetti e Agnelli nel sistema bancario - Per Parravicini occorre frenare l'arrivo degli 
stranieri - «Riforma della legge del 36? No, basta integrarla» - Come delimitare l'attività delle Fiduciarie - Il convegno del Monte dei Paschi 

Dal nostro inviato 
SIENA — Si è svolta oggi la 
prima giornata dell'incontro 
organizzato dal monte dei 
Paschi su -Mezzo secolo di 
legislazione bancaria in Ita
lia e in Occidente» cui parte
cipano esponenti delle ban
che europee e degli Stati 
Uniti. Nonostante la volontà 
di fare un bilancio storico e 
di approfondire lo studio del
le tendenze presenti nell'eco
nomia mondiale, la discus
sione si è subito accesa sulla 
opportunità di una nuova 
legge bancaria in Italia. 

Il presidente dell'Associa
zione bancaria italiana, 
Giannino Parravicini, è sta
to drastico nell'affermare 
che «la legge bancaria del 
1936 non va riformata ma 
soltanto Integrata». Allo 
stesso tempo però chiedere 
di respingere le due più im
portanti innovazioni che si 
sono affacciate in questi an
ni: la proposta della Comu
nità europea per la liberaliz
zazione delle attività banca
rie e quella del gruppi indu
striali e bancari che vogliono 
estendere le proprie attività 
Intrecciando 1 loro interessi. 

Parravicini teme l'effetto 
dirompente dell'ingresso sul 
mercato italiano delle ban
che estere. Ingresso già in at
to per altro e che potrebbe 
allargarsi: è di ieri la notizia 
che la Deutsche Bank vor
rebbe acquistare la Banca 
d'America e d'Italia. Chiede 
quindi che si anteponga alla 
liberalizzazione un'armoniz
zazione delle legislazioni e 
nelle economie dei paesi eu
ropei prima di creare un 
mercato unico bancario. 

Quanto agli intrecci banca 
industria Parravicini affer
ma la «assoluta necessità di 
evitare rapporti di dipenden
za o di colleganza fra banca e 
industria». Si tratta di «evita
re che le banche assumano 11 
controllo finanziario delle 
aziende Industriali» e che «a 
sua volta l'industria possa 
disporre della banca a suo 
piacimento». Bisogna quindi 
dire di no ai De Benedetti, 
agli Agnelli e a quanti altri 
stanno acquistando parteci

pazioni bancarie o chiedono 
di costituire una loro banca. 
Peraltro il principio di spe
cializzazione degli interme
diari finanziari è già stato 
prevaricato in molti campi, 
soprattutto in quello delle 
assicurazioni. 

Antonio Fazio, vicediret
tore della Banca d'Italia ha 
esposto un programma per 
la riconquista del controllo 
delle autorità centrali sopra 
una larga fetta del mercato. 
Secondo Fazio la legge ban

caria del 1936 tende a sotto
porre a controllo tutte le at
tività di Intermediazione In 
quanto di interesse pubblico. 
Questo interesse sorge dal 
fatto che attraverso U credito 
in qualunque forma venga 
esercitato si crea moneta e 
questa creazione privata di 
moneta deve avvenire entro 
binari guidati dalle autorità 
nell'interesse dell'intera eco
nomia. 

Le attività di locazione fi
nanziaria (leasing) e di liqui
dazione di crediti commer
ciali (fattoring) dovrebbero 

Nuova legge bancaria 
Iniziativa della Camera 
ROMA — È stata presentata ieri alla Camera una proposta di 
legge che delega 11 governo ad emanare un testo unico in 
materia di tutela del risparmio e di esercizio del credito. Con 
questo progetto — di cui sono primi firmatari gli on. Belloc
chio (Pel), Usellini (De), e Borgogllo (Psi) — i parlamentari 
intendono impegnare il governo ad emanare una nuova leg
ge bancaria. Nella relazione che accompagna la proposta di 
delega si motiva la richiesta con Taccomularsl di norme non 
coordinate tra di loro e con le novità che si sono manifestate 
nel mercato finanziario. 

Bankamerica ha fretta 
di vendere in Europa 

SAN FRANCISCO — Bankamerica ha confermato di vo
ler vendere al più presto la sua filiale Italiana, la Banca 
d'America e d'Italia, precisando che è anche alla ricerca di 
un compratore disposto a sborsare circa sei miliardi di 
dollari per rilevare tutte le altre attività finanziarie in 
Germania occidentale, Spagna e nel resto del mondo. La 
compagnia ha inoltre reso noto che sta considerando l'op
portunità di vendere la «Charles Schwab e Co.», una casa 
di brokeraggio che aveva acquistato nel 1983. 

essere vigilate con gli stessi 
obblighi del credito banca
rio. Le gestioni fiduciarie do
vrebbero essere riportate en
tro funzioni ben delimitate 
di gestione del patrimonio. I 
Fondi comuni di investi
mento dovrebbero essere 
controllati nel volumi di de
naro intermediato e soprat
tutto nell'obbllgo di usare la 
vendita porta a porta solo 
per dei prodotti tipici. Ri
guardo al mercato unico del 
capitali in Europa, Fazio è 
contrario al libero movimen
to dei capitali bancari perché 
destabilizza il controllo della 
moneta. Quanto alla separa
zione tra banca ed industria 
ha ripetuto con la medesima 
decisione l concetti di Parra
vicini. 

Nemmeno Fazio tuttavia 
ammette la necessità di una 
nuova legge che delimiti l 
confini fra banca e industria 
e fra specializzazioni finan
ziarie sulla base di una rico
gnizione della realtà attuale. 
Finora non state esposte po
sizioni contrarie. Può darsi 
che ne sentiremo qualcuna 
nella riunione di oggi. Renzo 

Stefanelli 

Montedison: a Gardini non basta il 22%? 
In due giorni in Borsa sono stati trattati 32 milioni di azioni del gruppo di foro Bonaparte - Forse un nuovo scontro tra i grandi azionisti 
allontana l'ipotesi di accordo con Varasi, Maltauro e Inghirami - Editoriale del «Financial Times»: né a Ferruzzi né a Tate la British Sugar 

MILANO — In Borsa non si parla d'altro che 
di Montedison. Di nuovo, come nelle infuo
cate sedute nel corso della quale il gruppo 
Ferruzzi sferrò l'attacco decisivo, le azioni 
del gruppo chimico passano di mano a ca
mionale e a prezzi crescenti. Contro una me
dia di circa 4 milioni di azioni scambiate per 
seduta, l'altro giorno sono state trattate ben 
22 milioni di azioni, con il titolo salito 
dell'1,03% in una Borsa orientata al ribasso. 
Ieri, pur perdurando la tendenza blanda
mente ribassista del listino (-0,28%), le 
Montedison hanno messo a segno un balzo 
del 4.58%. Secondo le prime stime (che di 
solito in questi casi peccano per difetto) ieri 
gli scambi si sono fermati dopo «solo» 10 mi
lioni e mezzo di azioni, forse in conseguenza 
della decisa Impennata dei corsi. In termini 
monetari, gli scambi sul titolo Montedison in 
due giorni sono costati un centinaio di mi
liardi. 

In piazza degli Affari molto si discute sul
l'identità del compratore. Scartata l'ipotesi 
di che una slmile Impennata sia da addebi
tarsi genericamente all'eco di informazioni 
positive filtrate dagli ambienti finanziari 
americani sugli ottimi risultati di bilancio 
che la società starebbe ottenendo, i sospetti 
sono tornati a cadere su Gardini. Gli acquisti 
hanno in effetti certamente un'unica regia, e 
gli operatori interessati sono gli stessi che 
furono protagonisti degli affari delle setti
mane scorse. 

Secondo altre voci, invece, si potrebbe 
trattare di qualcuno degli altri «grandi azio
nisti» Montedison alleati con Gardini, i quali 
non sarebbero soddisfatti del ruolo che 11 
«Romagnolo» assegna loro nella spartizione 
del potere all'interno del gruppo di comando. 

In effetti, a distanza di parecchi giorni 
dall'annuncio di un accordo tra i quattro 
maggiori azionisti privati della Montedison 

(Gardini, appunto, e poi Varasi, Maltauro e 
Inghirami), la sistemazione del pacchetto di 
controllo della società sembra ancora in alto 
mare. La questione ha spiegazioni tecniche e 
politiche. Da un punto di vista strettamente 
tecnico 11 conferimento delle azioni Montedi
son in un'unica società finanziaria sarebbe 
straordinariamente oneroso per 1 tre soci mi
nori. 1 quali hanno parcheggiato ì loro pac
chetti in finanziarle a prezzj di carico decisa
mente Inferiori a quelli attuali di Borsa. Do
vendo pareggiare le valutazioni con il valore 
delle azioni di Gardini che ha comprato solo 
11 mese scorso. Varasi, Maltauro e Inghirami 
dovrebbero pagare un sacco di soldi in tasse. 

Si capisce quindi che siano recalcitranti di 
fronte a siffatta Ipotesi. Ma c'è anche una 
ragione politica. I tre azionisti, che hanno 
fatto parte del gruppo di comando della 
Montedison fin'dal giorno successivo all'e
sclusione della Gemina (fine 85), In una slmi

le società con Gardini si troverebbero in una 
posizione di netta minoranza. Il presidente 
della Ferruzzi. con il suo 22% di azioni, 
avrebbe la maggioranza assoluta nella socie
tà di controllo. 

Di qui le due ipotesi sull'ignoto comprato
re. O si tratta di Gardini, il quale punterebbe 
a una posizione di forza tale da permettergli 
di troncare ogni discussione con l tre soci, e 
di procedere da solitario padrone del campo, 
o si tratta di uno del tre, animato dall'obietti
vo di rafforzare la propria posizione e co
stringere Gardini a più miti consigli nella 
spartizione del ruoli di potere nella Montedi
son. 

Per Gardini intanto anche l'acquisto della 
British Sugar incontra nuove difficoltà. Un 
editoriale del Financial Times prende ora de
cisamente posizione, schierandosi sia contro 
la proposta di passaggio della società alla 
Ferruzzi, sia contro quella di acquisto da 
parte della concorrente Tate and Lyle. 
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Inps: 1000 
pensioni 
al giorno 
in più 
ROMA — Tra 1 mesi di set
tembre e ottobre di quest'an
no l'Inps ha liquidato 3.671 
pensioni al giorno, con un 
aumento del 38,2% rispetto 
al periodo gennaio-giugno, 
in cui la media giornaliera 
era stata di 2.656 pensioni li
quidate al giorno. Vi è stato, 
perciò, un incremento del 
52,8% nella liquidazione del
le pensioni. Sono i primi ri
sultati della delibera del con
siglio di amministrazione 
sulla «pensione In tre mesi», 
con la possibilità di anticipa
re un acconto sulla futura 
pensione per le pratiche 
bloccate per più di 90 giorni. 

Questo aumento di pro
duttività è significativo an
che nei confronti delle medie 
negli anni 1984 e 1985: nell'84 
la media giornaliera era di 
2.373 pensioni al giorno. 
nell'85 di 2.419. Nel mesi di 
settembre-ottobre, inoltre, 
sono state liquidate 47.799 
pensioni, Il 63% Invia defini
tiva, le altre in via provviso
ria. Anche nel settore delle 
•ricostituzioni* di pensioni, 
già in pagamento, da ricalco-
lare per variazioni interve
nute: furono 882.633 nell'In
tero 1935, sono state un mi
lione 189.103 nel primi dieci 
mesi del 1986. A questo rit
mo, a fine anno, si arriverà a 
un milione 427.000 pensioni 
•ricostituite*. 

Brevi 

Benzinai minacciano scioperi 
ROMA — La Fa*), la federazione dei benzinai aderenti alla Confesercenti, ha 
annunciato lo stato di agitazione della categoria contro un disegno di legge di 
iniziativa governativa che «rischia di vanificare a processo oV riforma della rete 
di vendita*. 

Chernobyl: tardano i rimborsi 
ROMA — A 3 mesi dal decreto su rimborsi agS agricoltori per i danni causati 
dalla nube di Chernobyl. i produttori non hanno ancora visto una ira n Pc ha 
chiesto a Pandolfì di interven*r« per un rapido rimborso, r*noltro immediato 
deBe piètiche Aura, uno spedito adempimento dei contnA da parte dea» 
Regioni 

Yamani ha comprato la Vacheron 
MILANO — I ufficiale, Scenztato • Rod. r«x mmrstro saudita rM petroso. 
Zaki Yamani. si è tifano » Gnevr» comprando « pacchetto di magg»orjra» 
deBa fabbrica di orologi Vacheron Constant*». 

SOOmila prosciutti per gli Usa 
PARMA — Se o£ amencam togkeranno i blocco, saranno almeno 5O0m*a i 
prosciutti di Parma che «raderanno ne prossimi mesi * mercato statuniten
se. L'embargo dura dal 1968. 

/ manager Memorex 
si comprano il gruppo 
MUDANO — Vasta eco ha suscitato negli ambienti finanziari la 
vendita della Memorex a un gruppo di dirigenti della stessa socie
tà. Si tratta della più importante operazione di vendita di una 
società ai suoi manager di cui si abbia notizia finora. La Memorex, 
produttrice di periferiche per sistemi informatici Ibm compatibili. 
e stata ceduta dalla Burroughs a un gruppo di manager guidati da 
Giorgio Ronchi, vicepresidente della Memorex International, che 
assumerà l'incarico di presidente e amministratore delegato della 
nuova società. 

L'operazione, è stato rivelato, è costata mezzo miliardo di dolla-
ri (circa 700 miliardi di lire) che.» manager hanno in parte pagato 
in contami, in parte con azioni privilegiate. La nuova società avrà 
6.000 dipendenti e un fatturato annuo prossimo ai 900 miliardi di 
dollari. 

Con questa cessione la Burroughs acquisterà i mezzi finanziari 
necessari a finanziare la sua fusione con la Sperry, per dare vita a 
un colosso dell'informatica secondo per fatturato e dipendenti 
solo alla Ibm. 

d. v. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha latto registrare quota 343,43 
con una variazione in ribasso («#0 0.34 per cento 

L'indico globale Comit ( 197*2 = 1001 ha registrato quota 768.61 con una 
variazione negativa dello 0.20 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, é 
stato pan a 9.503 per cento (9.510 per cento) 
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3 6 4 6 0 
soas 
1 42S 
2 5 4 8 
1 7 0 0 
2 120 

2 8 6 5 
1 6 S 0 
5 3 0 0 
3 0 5 0 
5 2 2 0 

12 150 
6 0 9 0 
1 5 4 0 
2 7 0 1 
9 116 
9 100 

2 9 5 0 0 
ia eoo 
soas 
SODO 
5 9 4 0 

13 0 0 0 
1 9 7 0 

« 0 3 9 
5 9 0 
6 0 3 

2 3 5 5 
2 155 
1 2 5 0 

14 0O1 

8 110 

1 1 3 0 
9 2 5 

4 6 3 0 
7 3 0 0 

12 6 6 1 
2 4 3 5 0 
2 1 0 S O 

3 2 0 1 
3 2 0 1 
2 9 7 9 

I O OOO 

3 S t O 
3 8 0 0 
2 6 9 5 
1 1 5 0 

1 4 1 0 

3 * 1 6 
1 6 3 5 
4 3 4 0 

2 5 6 
_ 3 » 4 « 0 

18 e o o 

9 5 3 0 
1 2 8 0 
2 eoo 
3 4 6 0 

4 1 2 0 
7 6 5 0 
7 8 9 0 
3 OSO 
S 6 6 0 
« 9 9 0 
1 4 0 0 
2 695 
1 6 0 0 
2 695 

• 2 5 6 5 
5 6 1 5 

2 0 0 1 0 
2 0 0 1 
2 0 5 0 
1 6 7 5 

9 4 0 
2 9 9 0 
7 0 0 0 

4 4 9 0 0 
3 150 n 

. 3 6 1 5 
2 1 0 

131 5 
9 2 2 0 
4 0 5 0 

32 2 0 0 
6 3 1 0 
3 3 5 0 

var, «4 

- 0 4 5 
- 0 3? 

1.60 
. 2 0 9 

1 op 
0 8 1 
0 18 
0 0 0 

- 2 8 3 

0 0 4 
- O f j l 

1 4 8 
- 0 . 7 8 
- 0 . B 7 

1 64 
- 1 , 2 0 

O IO 
- 2 3 5 
- ° 2 9 
- 2 . 1 6 
- 0 9 2 
- 0 29 

0 Q 7 
0 0 0 

- 2 8 5 
- 2 31 

0 26 
- 0 23 

1 69 
9 0 3 

- 0 1B 
0 6 7 

- 0 79 
0 2 0 
0 3 6 

- 0 23 
- 0 5 9 

1 0 3 
- , - 0 ? 2 

0 17 
0 0 0 

-ooa 
- 0 4 5 

0 34 
- 0 0 5 
- 3 78 
- 0 4 0 

- 0 4 5 
- 1 6 7 

- 0 4 0 
- 1 72 
- 2 0 5 

2 6 6 
- 4 4 0 

- 0 4 0 

- 0 3 0 
- 1 2 2 
- 0 4 7 

- 0 4 3 
- 7 3 5 
- 0 9 0 

1 6 5 

- 3 10 
1 G 3 

- 0 5 9 
0 2 9 
1 7 9 
0 92 
0 0 0 

- 0 35 
- 0 6 5 

0 16 
4 5 8 
1 7 9 

- 1 3 6 
0 0 0 

- 1 1 6 7 

- 1 72 
- 1 6 7 

0 5 7 
- 0 6 5 
- 0 5 7 

0 4 2 
0 6 6 

r 3 7 5 
0 0 4 
0 0 5 

- 0 55 
OOO 
3 3 3 

- 0 I O 
- 0 3 0 
- 0 17 

-^ 
- 1 8 9 

1 0 3 

1 9 6 
0 8 5 
0 12 

- 1 0 5 
- 2 0 5 

_ - 1 5 7 
1 0 9 
0 0 0 

0 4 4 
. 0 5 4 

0 l i 
- 0 0 7 

_ - 3 3 7 
- 0 2 0 
- 1 17 

0 0 6 
- 0 19 
- 0 3 7 
- 0 4 9 

0 2 6 
OSO 

- 1 3 5 
- 1 7 1 

0 0 0 

0 4 4 
1 6 6 

- 0 4 4 

. - 1 6 9 
- 1 9 6 

1 0 6 
0 4 2 

I S t 
- 7 8 0 

2 3 7 
5 6 4 

- 0 6 5 
0 9 0 
2 18 
0 5 3 

- 0 3 0 
- 0 6 3 
- 0 19 

3 9 0 
- 0 19 
- 1 14 

0 2 7 
- 0 4 5 
- 0 2 0 

OOO 
1 52 

- 0 6 4 
- 0 3 3 

0 0 0 
_ - 1 5 4 

- 0 9 4 
- O B 5 
- 2 3 3 

. , - 0 75 
- O H 

1 2 5 
0 6 4 

- 1 4 1 
- 0 3 1 

Titolo 
ln, | Ri Ne 
Ini/ Meta 

Itaimobilia 
Itaim R Ned 
Kernel Ita) 
Mittei 

Pari R NC 
Pari R NC W 
Ptrtee SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi* Ne 
Sabauda Fi 
Sats Ri PO 
Saas Sua 
Schiappar al 
Sem Ord 
Serti 
Sila 
Sila Riip P 
Sma 
Smi Ri Po 
Srm MataiU 
Sogefi 
So Pa F 
So f i F Di 
Stai 
Stel Or War 
Stai Ri Po 
Terme Acqui 
Tripcovieh 

Tripcoveh Ri 
War Comau 

Chiul 
11 397 
2 0 8 9 0 

124 100 
63 0 0 0 

1 170 
3 B30 
1 399 
3 6 0 0 
3 2 2 0 
7 4 0 0 
4 0 1 0 

2 6 5 0 0 
24 9 0 0 
10 100 

1 4 9 9 
2 6 7 0 
1 577 

3 245 
1 3 0 0 
1 6 3 0 
6 0 0 0 
6 6 5 0 
5 2 IO 
2 0 6 2 
2 6 3 0 
3 100 
5 7 1 6 
2 7 7 0 
1 6 2 0 
5 2 8 0 
2 7 8 0 
4 7 5 0 
4 5 3 0 
B 3 0 0 
3 3 2 0 

265 
War Stet 9 % 2 0 7 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedei 12 0 0 0 
Attiv Immob 
Calcestrut 
Cooelar 
De' Favero 
Inv Imm Ca 
Inw Imm Rp 
Risanam Rp 

Risanamento 
Vianini 

6 3 5 0 
7 7 4 9 

7 9 9 0 
4 7 4 0 
3 635 
3 5 1 0 

13 4 1 0 
19 100 
2 8 4 0 0 

Vie. % 
1 22 
0 0 0 

- 0 28 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 92 
6 39 
7 4 6 
0 6 3 
0 0 0 

- 0 5 0 
1 9 2 

- 2 35 
0 0 0 
0 6 0 

- 1 1 1 
1 61 

- 0 22 
1 5 6 

- O B B 
0 B 4 
0 6 1 
0 7 7 

- 3 19 
1 15 

- 0 10 
0 0 9 

- 2 4 6 
1 2 5 
0 6 5 

- 0 7 5 
- 1 4 5 
- 0 44 

0 73 
- 0 3 0 

0 3 8 
- 1 4 3 

0 4 2 
1 2 8 

- 0 6 5 
0 53 
0 64 

- 1 22 
0 2 9 
0 8 3 

- 1 0 4 
- 0 2 8 

Viaruru Ind 2 6 0 5 2 16 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerita'ia 0 4 2Q5 - 2 2 1 
Aturia 
Atuti* B.sp 
Danieli E C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
F u i Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Guardini 
Gilard R P 
Ind Secco 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
NeccN 
NaeeN Ri P 
(Xvetti Or 
Obvatti Pr 
Obvetii Rp N 

Olivetti Rp 
Peitnfann* 
PinmfariAa Ri Po 

Sats«m 
Saioem Warr 
S*>pam Rp 

Savb 
Sasib Pr 
S a x * Ri Ne 
Teknecomo 
Veieo SoA 
Sa-pem War 

Westwahouse 

2 4 5 0 
2 4 1 0 
7 8 9 0 
4 0 1 0 

1BG0O 
15 5 5 0 

6 6 9 5 

B 5 0 2 
2 6 3 0 

24 9 0 0 
2 3 7 0 0 
15 6 0 0 

2 7 1 0 
5 0 9 8 

5 2 5 0 
4 2 5 0 
4 3 0 0 

14 9 9 9 
7 9 5 0 
B 1 5 0 

14 9 4 0 
18 7 2 5 
18 7 3 0 

4 5 0 0 

4 4 0 0 
8 5 2 0 
7 9 0 0 

4 3 4 0 
2 7 0 0 
7 5 0 0 
1 BBO 

36 4 0 0 

- 7 2 0 
- 0 82 

1 2 8 
- 0 7 4 
- 0 3 7 
- 1 5B 

— 
- 0 97 

- 0 5 6 
- 1 8 7 

3 11 
0 0 3 
1 2 8 
0 9 3 

- 0 0 2 
- 1 6 9 

0 0 0 
0 0 0 
0 19 
OOO 
OOO 

- 0 4 0 
OOO 

- 0 5 3 
- 0 3 3 

-_ 
- 0 2 3 

9 2 3 
1 2B 
9 OS 

- 3 4 0 
- 0 6 6 
- 1 0 5 
- 1 6 2 

Worthmgton 1 7 8 0 - 3 52 

MINERARIE METALLURGICHE 
Car-t Mei I I 4 9SO - 0 5 8 
Oatrrune 

Fa'ea. 
Fa<ek 1G»85 
Falca. Ri Po 
t ì » a - V « l * 
La Mata*. 
Magona 

Trafi**>* 

T E t S I U 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
CuCrroi 

E Votone 
FrMC 
Fi*»c Ri Po 
L « l 5 0 0 
U * ! R P 
Rotondi 
Mar /o r» 
Mar/erro Rp 
Ocese 
Su-i 
Zucch. 

DIVERSE 
D« Ferrari 
De Ferrari Rj> 
Crqafioters 
Con Aeqtfir 
JoSy MO'H 
Jo*> Hotel Rp r 

Pacchetti 

4 2 9 
8 150 
8 5 9 0 
7 8 4 9 

— 
1 6 8 5 
7 9 9 0 
3 4 5 0 

16 7 3 0 
10 6 0 0 
11 5 5 0 

2 0 5 S 
2 2 9 9 

1 1 6 5 1 
. 12 0 0 0 

2 0 0 3 
1 7 0 0 

1 7 0 0 0 
4 9 9 9 
5 0 0 0 
4 9 4 5 

10 0 8 0 
4 0 0 0 

2 7 1 0 
1 6 0 1 
4 0 5 5 
5 4 7 0 

10 7 0 0 
10 8 5 0 

2BO 

- 1 3 8 
0 4 3 
OOO 
1 2 8 

1 8 1 
_ - 0 7 5 

- 1 4 3 

2 6 9 
OOO 

- 1 7 0 
1 7 3 

4 0 3 
OOO 

- 3 2 3 
OOO 
OOO 
1 19 
0 3S 

- 0 2 0 
- 2 0 8 

1 4 1 
- 0 2 5 

- 0 3 3 
1 0 1 
1 3 9 
2 B 2 

- 0 9 3 
0 0 0 
0 72 

Oro e monete 
D e n a r o 

O r e fino (par gr l 

Argante» (par a.o.1 

Siertai» v e 

S t a r k n * n e l a ' 7 3 1 

S m i n a n e <P ' 7 3 1 

Krur/errand 

SO paso* masfecani 

2 0 d o l * r i oro 

Marango SMrzaro 

Marango italiano 

Mar enc>o belo» 

I 8 6 O O 

2 6 1 OOO 

1 3 4 OOO 

1 3 S O O O 

1 3 4 OOO 

5 7 O 0 O O 

6 8 0 OOO 

7 OO OOO 

1 1 2 0 0 0 

Ì I O O O O 

I O 8 O O O 

Marango h*nc*im 

I cambi 

108 OOO 

MEDIA urna 

Do**roUSA 

Marco tedesco 
Franco «ance** 

F<reio riandata 

Franco beiga 

StartVm mrj*tt* 

SrarWva aiandau 

Corona danena 

Dracma orata 

Eco 

Ootaro canadata 
Ven pappones* 

Franto evuraro 

Scafano austriaco 

Corona norvagas* 

Corona tvadata 

Marco (Wanda** 

E scudo pan 

A U OCl CAMBI m e 
•ari Frac 

1 4 2 9 3 0 5 

6 9 0 9 2 5 

2 1 1 8 9 

6 1 1 6 9 

3 3 293 

2 0 3 7 2 7 5 

1885 5 

163 6 2 5 

10 153 

1446 19 

1029 5 

8 72 

• 2 7 5 2 5 

9 8 2 1 6 

189 6 6 5 

3 0 3 165 
3 8 5 4 2 $ 

• 4 4 S 

1427 0 2 5 

6 9 0 9 5 

2 1 1 9 

6 1 1 5 8 5 

3 3 2 9 6 

2 0 2 5 5 

1883 4 

183 7 0 5 

10 14 

1445 3 1 
1027 2 5 

• 6 8 

• 2 7 6 2 5 

9 8 2 2 2 

189 6 0 5 

2 0 3 105 

2 6 5 6 5 

9 4 5 5 

Patata «Bagnata 10 351 10 339 

Gesualdo) 

Irmeapita! (A) 

Imrend (0) 

Fondersel IB) 
Arca Bb IB) 

Arca Rr IO) 

Primaeapital (A) 

Pnmerend IBI 

Prrmecajri (0) 
F professional* (Al 

Geneicomil IBI 

interb azionario |A) 

Interb obbligai IO) 

Intero rendita (01 

Nordfondo (0) 

Euro Andromeda IB) 

Euro Antaras (0) 

Euro Veoa (0) 
Fiorino (A) 

Verde (01 

Ailurro IBI 
Ala IO) 

Libra IB) 

Multrat IBI 
Fondicri 1 IO) 

Fondattivo IB) 

Sforiesco (0) 
Visconteo (B) 

Fondnvest 1 (0) 

Fondinvast 2 (Bl 

Ai reoB 
Nagracapilal (A) 

Nagrarend IO) 

Redditosette (0) 

Cepuaiqest (B) 

Risp Italia bilanc (B) 
Risp Itala Reddito (0) 
Rendili IO) 

Fondo centrale IB) 

BN RencMondo (B) 

BN MuMondo (01 

CapusIM (B) 

Cash M Fund IB) 

Corona Ferrea IB) 

Capnalcredit (B| 

Rendicredit (0) 

Gest ette M (0) 
Gestei'e B (Bl 

1 

•uro Mob re CF IBI 

Tptaeapital (B) 

Epubond (01 
Pfervifund (01 
'ondxn 2 (B) 

Nuscapitate IB) 

m. 2 0 0 0 IO) 

Geoarend (0) 

Geparmvesi IB) 
jenercomit Rend (0) 
:ondo America (B) 

Ieri 

15 847 

75 3 8 8 

14 723 

2 6 0 3 2 
2 0 244 

11 701 

26 6 6 9 
19 177 

12 724 

27 0 1 8 

17 142 

19 149 

13 046 

1 2 6 1 1 

12 5 0 1 

16 585 

13 0 2 9 
10SG7 

22 231 

11 905 
17 0 8 4 

11 985 
16 6 3 8 
17 441 

11 833 
t 4 144 

12 348 

16 405 
12 100 

14 9 9 8 
1 5 B 7 7 

14 3 5 5 

12 22B 

15 093 

14 577 

17 975 

12 533 

11 7 6 9 
14 67B 

11 323 
12 774 

12 139 

13 3 0 8 

10 8 0 9 
10 404 

10 701 

10 608 

1 0 4 1 0 

10 701 
10 384 

10 580 

10 243 
10 226 
10 067 

10 0 5 2 

1 0 0 1 6 
10 0 2 0 

1 0 0 1 6 

1 0 0 0 0 

Fondi esteri';•?. 
FONDO 

Capital Ita''a dot 
:onditatia do) 

Fondo Tre R lit 

nterlund dol 

Ini Secu-ities dol 

tallortuno poi 

tatunon dol 

Mediolanum dol 

ftasfund lit 

nommvest dol 

Ieri 

31 92 

74 22 

33 933 

35 69 

2 8 17 

4 2 3 3 

22 2 0 

3 7 32 

4 2 0 6 1 

3 5 5 3 

P(K 

15 8 3 9 
25 377 

14 716 

26 0 0 3 
2 0 254 

11 698 

26 661 

19 1C8 

12 718 

26 9 7 8 

17 133 

19 132 

13 0 3 5 

12 6 0 7 

12 497 

16 574 

1 3 0 1 6 

1 0 S 6 4 

22 224 

11 897 

17 0 7 6 

11 9 7 8 

16 626 
1 7 4 3 2 

11 B27 

14 139 

12 326 
16 394 

12 094 

1 5 0 Q 1 

15 87B 
14 3 4 2 

1 2 2 1 9 
15 0 4 0 

14 572 

17 9 6 1 
12 5 2 2 

11 7 6 6 
14 6 7 4 

11 318 

12 776 

12 136 

13 3 1 5 

10 BOB 
10 4 0 4 

10 697 

10 604 

1O40B 

10 6 8 9 

10 383 

10 576 
10 2 4 1 

1 0 2 1 3 
10 067 

10 0 5 2 
1 0 0 1 4 

10 0 2 0 

1 0 0 1 2 

10 0 0 0 

3-
Prec 

31 92 

74 27 

38 933 

35 71 

2 8 17 

42 3 3 

22 2 0 

37 65 

42 0 6 1 

35 6 3 

Titoli di Stato* 
l'itolo 

JTN-tOTBT 12% 

9TP-1FB8B 12% 

BTrMFB8& 12 5% 

BTP.1FBB9 12 5% 
3TP-1FB90 12.5% 
3TC1GEB7 12 5% 

BTP 1LG88 12 5% 

1 

1 

1 

3TP 1MGB8 12 25% 

3TP-1MZBS 12% 

3TP 1MZB9 12 5% 

sTP-1MZ90l2S*4 

3TP-1MZ91 12 5 S 

9TP-1NV88 12 5% 

ÌTP.10TB8 12.5% 
3A5SA0PCP97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11 5 * 

CCTECU 84 /91 1 1 2 5 % 

CCTECUB4'92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 * 

CCT ECU 85 /93 9 6 * 

CCT ECU 85 /93 9 75% 

CCTI7GE91IND 

CCT 18F89I INO 

CCT 63 /93 TR 2 5% 

CCTAG83EMAG83IND 

CCTAG90IND 

CCT AG» 11NO 

CCT AG9S INO 

CCTAP871ND 

CCTAP88INO 

CCT AP91 INO 

CCTAP95MD 

CCT-OC86IN0 

CCT-OC87INO 

CCT-DC90IN0 

CCT0C91IN0 

CCT EFlM 4.G83 ISD 

CCTEMAG88IKD 
CCT FB37 INO 

CCT*BS8 INO 

CCTFB91 INO 

CCTFB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT GE87 IND 

CCTGES8IN0 

CCTGE91IND 

CCT Gf 92 INO 

CCT-GNS7 INO 

CCT-GS88tND 

CCT-GN91MD 

CCT-GN95INO 

CCM.GSSEMIG83INO 

CCT-IGSOIV) 

C C U G 9 1 I N 0 

CCT-IC9SIN0 

CCT-MG87M0 

CCTMG88IN0 

CCTMG9I IN0 

CCT MG95 INO 

CCT « 8 7 INO 

C C T M 2 8 8 M 0 

CCTM291IND 

CCTM295IN9 

CCT-KVB6mD 

CCTMVB7INO 

CCTNV90MO 

CCTW90EMS3 IVO 
CCTNV91IN0 
CCT-0TB6 INO 

CCT-OT86EM0T83IND 

CCT-0TR8 t M 0TS3 INO 
CCT-0T90IN0 

CCT-0T91 INO 
C a ST88 EM ST83 INO 

CCTST90IND 

CCTST91IND 

CCT ST95 LSD 

EOSCa-72 /87 6% 

E0SCOL-7S/909% 

E0SCOL-76 /9 l«« 

EOSCOL-77/92 i r » 

P A P I 9 

PAP-90 

W 0 t M i e « I 9 6 0 12% 

RENDITA 35 S% 

TJMI91 

TOT-95 

Chws 

1 0 1 9 

102 55 

103 

104 B5 

106 8 

100 1 

103 75 

103 5 

102 7 

104 75 

106 6 
1CB7 

104 9 
104 

103 

1 1 0 9 

1 1 2 5 

109 7 

109 5 

1C3 6 

103 6 

1C5 15 

105 

93 75 

93 75 

9 3 

1 0 1 3 5 

98 55 

1 0 0 2 5 

93 4 

100 7 

100 t 
1 0 1 7 

93 2 

100 05 

10165 

103 75 

99 85 

101 1 

100 6 

100 35 

100 5 

103 1 

58 9 

100 

100 2 

100 3S 
103 45 

S9 9S 

100 7S 

100 3 

1 0 1 4 

98 6 

1 0 1 4 5 

93 7 

100 25 

99 6 

100 9 

100 5 

10165 

93 4 

100 6 

100 2 

10145 

97 9 

0 0 0 

1 0 1 0 5 

99 0 5 

103 7 

100 7 

0 0 0 

0 0 0 

101 7 

98 9 

100 5 

101 35 

59 55 

100 5 

99 25 
93 9 

101 5 

103 

104 5 

103 75 
105 4 

10T 

86 

98 6 

99 3 

Var.% 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 09 

- 0 05 

- 0 48 

- 0 38 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2a 

0 0 0 

0 C 5 
0 0 0 

- 0 09 

0 18 

0 18 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 tg 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 2 1 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 05 

- 0 0 5 

- C 15 

0 10 

0 0 0 

- 0 15 

0 05 

- 0 19 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 15 

0 05 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 C 5 

0 0 0 

0 15 

- 0 05 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 3 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 4 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 
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adio 

Bonnie Bianco ci riprova con «Molly 'O», un'altra Tavoletta in tv 
sui giovani d'oggi (la domenica su Raiuno); povero Charles Perrault 

Cenerentola n. 3 

Bonnie Bianco in «Molly 'O» 

Dimenticare Charles Perrault, ovve
ro: Cenerentola '80 secondo atto. 
Bonnie Bianco ci riprova. Appena un 
anno dopo il film di Roberto Malenottl, 
che raccontava la triste storia della 
fanciulla americana che in Italia in* 
contra un giovane principe il cui mon
do è quello della musica, assisteremo da 
domenica in tv alle vicende di una ra
gazza italiana che si Innamora di un 
divo rock americano. Oltre alle nazio
nalità dei protagonisti, sono state sosti
tuite, un anno dopo, anche le reti della 
Rai che hanno prodotto il film: Cene' 
rentola '80 era di Raidue, Molly 'O è la 
novità della domenica di Raiuno. Quasi 
inesistente ogni altra «originalità.. 

Dunque, cosa sarà Molly 'O film tv In 
tre parti, firmato dal regista Bruno 
Cortlnl su sceneggiatura dellos tesso 
Cortlni, insieme a Gloria Malatesta e 
Claudia Sbarlgia? Insieme a Bonnie 
Bianco (vedette del varietà televisivo Al 
Paradise), sarà protagonista l'attore 
Steve March, ed un gruppo di attori co
me Sandra Wey (la protagonista di HI-
stolred'Ori. 2), Andy Forrest, armoni
cista di blues che ha lavorato con Tinto 
Brass per M/randa, Jullette Maynlel: 

Insomma, sull'onda di film glovanllistl-
ci come La febbre del sabato sera — ma 
parecchi anni dopo — la Rai ha confe
zionato un film con un cast che le apra 
le porte del mercati esteri, con una fa-
voletta disimpegnata. 

E Molly 'O, Infatti, ancora una volta 
altro non è che una «fiaba moderna», 
nell'ambiente del giovani che amano la 
musica. C'è una giovanotta, Nlcky, con 
una bella voce, e due amici suol, Massi
mo e Margherita, con cui si esibisce nel 
locali. In giro per Roma, dopo gli esami 
al Conservatorio, Nlcky Incontra — o 
meglio si scontra più volte — con un 
giovane americano. Alla fine si scoprirà 
che Billy è una star del rock, ed esplode 
l'amore (anche perché, nel frattempo, 
pure l'americano ha capito che Nlcky 
sa 11 fatto suo In fatto di musica). L'a
more sulle onde musicali dura poco: il 
cantante torna in America, la ragazza 
non se la sente di seguirlo. Fine della 
prima puntata. Ma la favola continua: 
ovviamente, per resistere In tv per tre 
serate, con molti contrattempi. Ecco 
perciò che Improvvisamente Nlcky si 
scopre sola In Italia (i suol amici si sono 
fidanzati), ma suo padre la convince a 

raggiungere Bllly In America. Ecco che 
Nlcky In America scopre che 11 suo era 
un amore Impossibile, che la vita è ar
dua e difficile, che non è facile trovare 
un palcoscenico da cui farsi notare. Ci 
si sta ormai dirigendo a grandi passi 
verso II lieto fine, assolutamente scon
tato: 11 «principe. (In questo caso del 
rock) tornerà da lei, e l'America osan
nerà la nuova diva venuta dall'Italia 
con la sua voclna melensa. 

Se dobbiamo essere onesti fino in 
fondo, non trovavamo affatto la neces
sità di questo film In tv, né quella di 
rifare — anche se capovolta — la storia 
di Cenerentola '80, che non ci pare che 
l'anno scorso (al cinema e In televisio
ne) abbia avuto un seguito di fans. An
zi, a dire 11 vero, non vedevamo la neces
sità neppure l'anno scorso di rovinare 
la fiaba di Charles Perrault «moderniz
zandola». 

Anche perchè — la speranza è dura a 
morire — le «fiabe moderne» forse sono 
ben altre, da Gianni Rodari a Italo Cal
vino, e Cenerentola convince di più nel 
film di Walt Disney che quando acqui
sta il vlsino stupito e furbetto di Bonnie 
Bianco. 

s. gar. 

Domenica 
U Raiuno 
10.00 AL O) LA DELLE COLLINE - Programma di Ezio Pecora 
10.45 VERA FELICITÀ - Disegni animati 
11.00 MESSA - Dalla Basilica dei SS Apostoli m Roma 
11.S5 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 
12.15 LINEA VERDE * Di Federico Fazzuo'i 
13.00 TG1 L'UNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.00-19.00 DOMENICA IN - Con Raffaella Carrà 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di ser.e B 
18.20 90-MINUTO 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 MOLLY «O» - Scenegg ato con Borirne Bianco. Steve March per la 

regia di Bruno Cortmi 
21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI DI RAIDUE - Musiche di Schubert 
10.45 IN FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
11.30 NELLA POLVERE DEL PROFONDO SUD - Film con E. Paterson 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 
15.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 
16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabam 
18.40 TG2 GOL FLASH 
18.60 CAMPIONATO DI CALCIO • Partita di serie A 
19.40 METEO 2 - TG2 
20.20 OOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE • SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm con Don Jo

hnson 
21 .30 GLI EBREI E L'ITALIA DURANTE LA GUERRA - <!• parte) 

Radio 

«Sotto il vulcano» (Retequattro, ore 2 0 , 3 0 ) 

22.20 TG2 STASERA 
22.30 GLI EBREI E L'ITALIA DURANTE LA GUERRA 
23.20 VIENNA IN MUSICA - di Peter LedysVy 
23.55 TG2 STANOTTE 

Dibattito 

• Raitre 
10.30-12 DIRETTA SPORTIVA: - Trial Coppa del mondo 
12.00 GIRO FESTIVAL '86 - Speciale Giova™ 
12.30 STARS - A cura di M Colangeli 
14.00 NINO MANFREDI: AUTORE 01 SE STESSO 
15.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Trial: Tennis 
17.25 INCOMPRESO - Film con Gene Hackman. Henry Thomas 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 MALEDETTO ROCK (198 -1985) - Con Giulia Fossa 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 DSE * L'ETÀ SOSPESA Infanzia e feste popolari 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ-CLUB - «Buddy Rich Orchestrai* 

8.30 MARY BENJAMIN - Telefilm 
10.00 MAUDE • Telefilm con Beatrice Arthur 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per tette sere 
13.30 BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 KATE AND ALLIE - Telefilm 
20.30 NORD E SUD • Sceneggiato con Patrick Sweyze 
22.20 MONITOR - Attualità 
23.20 MAC GRUDER E LOUD • Telefilm con John Getz 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 

• Canale 5 

9.30 IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA • Film con Bette Davis 
11.10 PARLAMENTO IN - con Rita Dalla Chiesa 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.15 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.50 NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS - Cartoni animati 
16.20 SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE • Cartoni animati 
16.50 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 FLASH GORDON - Cartoni animati 
18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daiy 
20.30 SOTTO IL VULCANO - Film con Albert Fmney 
22.40 CINEMA E COMPANY 
23.10 LA NUOVA TERRA - Film con Max Von Sydov» 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N B.A. 
12.00 HARDCASTLE AND McCORMICK • Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rafly 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Cleef 
17.10 L'UOMO DI SINGAPORE • Telefilm 
18.05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • Telefilm 
19.00 ALVIN SHOW - Cartoni animati 

20.00 I PUFFI . Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22.20 NESSUNO CI PUÒ FERMARE - Film con Gene Wilder 

1.20 HARDCASTLE AND MC CORMICK • Telefilm 
2.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm tPassaggio segreto* 

D Telemontecarlo 
10.30 CONCERTO DELLA DOMENICA - Musiche di Vivaldi e Ravel 
12.00 ANGELUS • Da S. Pietro (Roma) 
13.15 ASSALTO SUL WAYNE - Film con Joseph Cotten 
14.55 TENNIS • Campionati europei (da Anversa) 
18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 
19.30 TMC SPORT 
19.45 LO STRANGOLATORE DELLA NOTTE - Film con Darren McGa-

vin 
21.35 COSMOS - Documentario 
22.40 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi in diretta 
23.55 IL BRIVIDO OELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro Tv 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.55 TUTTO CINEMA 
13.00 LE DONNE DEGLI ALTRI • Film con Gerard Philipe 
15.00 RUOTE - Telefilm 
17.15 IL RE DEI BARBARI - Film con Jeff Chandler 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 
20.30 DUE STRANI PAPA • Film con Pippo Franco 
22.30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO • Attuata 
23.35 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
14.00 NATALIE - Telenovda 
17.30 STARZINGER - Cartoni animati 
19.00 UFO DIAPOLON - Cartoni animati 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Tetenovela 
20.30 TUTTO «L'IDOLO» - Tetenovela 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10 57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23. 6 II guastafeste: 9.30 
Santa Messa; 10 20 Varietà, varie
tà, 12 Le piace la radio?: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.20 Ascolta si fa sera: 20 Stagio
ne lirica Franz Liszt e il suo tempo. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.30. 7 30, 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16 30. 18 30. 19.30, 22 30. 6 
Storia dei nomi, come ti chiami?: 
8 45 Donne in poesia fra l'800 e il 
'900. 9 35 Magatine: 11 L'uomo 
della domenica. 12.15 Mille e una 
canzone. 14 30-16.30 Domenica 
sport. 21.30 Lo specchio del cielo; 
22.50 Una scrittrice e la sua terra: 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.2S. 9.45. 
11.45.13 45. 18.45, 20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
13.25: Viaggio di ritorno; 14 Anto
logia di Radiotre: 17.30 Dal conser
vatorio Verdi di Milano: concerto di
retto da Carlo Melles: 20 Concerto 
barocco: 21 Rassegna delle riviste. 
cSegni e comunicazioni*; 23 Jazz. 

Lunedì 
O Raiuno 
1O.30 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA • Sceneggiato IV puntata) 
11.25 TAXI - Telefilm fi padri della sposa* 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d i . 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Cartoni animati (24» episodio) 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 
15.30 LUNEDI SPORT-A cura del Tgl 
16.00 CRONACA Ol UN AMORE - Film con Lucia Bosè 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 CRONACA DI UN AMORE - Film (2- tempo) 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Pispoli 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 LA CACCIA - Film con Marion Brando. Jane Fonda. Robert Redford 

per la regia di Arthur Penn (sottotitoli per non udenti) 
22 .40 TELEGIORNALE 
22.SO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.55 SPECIALE TG1 
23 .50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'È DA VEDERE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (4V puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Canon animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F Frizzi e S. Bettuya 
16.55 DSE: «COSA FARO DOMANI? PENSIAMOCI IN TEMPO» 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm 
18.05 SPAZIO LIBERO - I programmi deli accesso 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Te'efilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 .30 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
21.16 RAIDUE E TG2: AMBIENTE - La sfda del Duermla 

Radio 

«Tuttinfamigliau (Canale 5 ore 11 .15 ) 

22.00 TG2 STASERA 
22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Cathoun (502' puntata) 
23.10 SORGENTE Ol VITA 
23.40 TG2 STANOTTE 
23.50 DSE: STATI UNITI: LA GRANDE INDUSTRIA E IL SINDACATO 

0.20 CACCIA AL MONTONE - Film con Jean Lus Tnntignant 

D Raitre 
12.10 LA MONTAGNA INCANTATA - Sceneggiato con Rod Steiger 
14.00 DSE: CORSI DI LINGUA RUSSA - (5- lezione) 
14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 RUGBY: SCAVOLINI-BENETTON - (da L'Aquila) 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 I CANTAUTORI... - «Il strofinale» con Bruno Lauzi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: L'ARNO L'AVVENTURA DI UN FIUME 
20.30 IL CINEMA DELLA PAURA - Dossier iV puntata) 
21.20 TELEGIORNALE 
21.30 LA CLESSIDRA - «La giustizia fra morale e politica* 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 
23.30 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONALI 

D Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • TetefOm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con CtaurJo Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
13.30 SENTIERI - Telefilm con Philip Sterfing 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quia con Corrado Tedeschi 
18.30 KOJAK - Telefdm con TeUy Savalas 
19.30 STUOIOS - Varietà con Marco Coiumbro 
20.30 LA COLLERA DI DIO - Fdm con Robert Mitchum 
22.40 IL DIAVOLO PROBABILMENTE • Spedale sui misteri 
23.25 SPORT 5 - Automobilismo, tennis 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA - Film con Bette Davis 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SALVA LA TUA VITA - Film con Doris Day 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE • Quiz con Umberto Smarta 
18.45 GIOCO OELLE COPPIE - Qua con Marco FYedoin 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm «Le ragazze porr» poma 
20.30 UN SOLO GRANDE AMORE • Film con Ornala Muti 
22.20 SALVATE IL GRAY LADY - Frrrn con Stack Keach 
0.20 CINEMA E COMPANY • Settimanale di cinema 
0.50 VEGAS - Telefdm con Robert Unch 

• Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm «La vittima» 
12.00 AGENZIA ROCK FORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 

19.30 HAPPY OATS - Telefilm con Henry Winkter 
20.00 LOVE ME UClA • Telefilm con C D'Avena 
20.30 MAGNUM P.L - Telefilm con Tom Scfleck 
22.20 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 
23.20 URRGHI A MUSIC WAR - Fdm con the Police 

1.35 TOMA • Telefilm con Tony Musante 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS 
14.45 LE AVVENTURE DI HAVYI BABÀ - Film 
16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO • Tetenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 IL GIARDINIERE SPAGNOLO • Film con Dir* Bogarde 
21.35 ASPEN - Sceneggiato 
22.40 GALILEO - Rubrica 
23.15 TMC SPORT 

D Euro TT 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE • Telefilm con Basehart 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenovela 
16.00 CARTONI ANIMATI - «L'uomo tigre* 
19.35 MISFITS - Telegiornale con Dean Paul Martin 
20.30 UOMINI SI NASCE POLIZIOTTI SI MUORE • Film con M. Porel 
22.20 HALF NELSON - Telefilm 
23.25 TUTTO CINEMA - Attualità 
23.30 TELEFILM 

D Rete A 
14.00 SPECIALE LTDOLO - Tetenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
16.30 NATALIE - Tetenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telefilm 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Tetenovela 
22.30 L'IDOLO - Tetenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7 .56.9 57. 11.57, 12.56. 14.57. 
16.57 18.56, 20.57. 22.57. 9: Ra
dio anch'io: 11.30 Gli occhi di urw 
donna; 14 Master Dry: 15 Ticket: 
16 II Pagmona: 17.30 II jazz; 20.30 
Inquietudini e promozioni; 21.30 
Fred Buscaglione: 23 05 La telefo
nata. 23 28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 30. 9 30, 11.30. 12.30. 16.30: 
17 30: 18 30. 19.30, 22.30. 6 I 
giorni. 8.45 Andrea: 12.10-14 Tra
smissioni regionali. 12.45 Perché 
non parli?: 15-18.30 Scusi ha visto 
il pomeriggio: 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18 45, 20.15, 
23 58 6 Preludo: 6 55 - 8.30 - 11 
Concerto del mattino: 7.30 Prona 
pagina: 12 Pomeriggio musicate; 
15.30 Un certo discorso: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 «Pianoforum 86* 
da Torino. 23 II jazz; 23.55 11 libro di 
cui si parla. 

Martedì 
D Raiuno 
10.30 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato 12* puntata) 
11.30 TAXI - Tetefdm «Ritorno a casa* 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni «remati 125' eprsodjc) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 OSE; GU ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA 
16.00 I DELFINI - Film con Claudia Cardmato 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 I DELFINI - Fdm (2* tempo) 
17.65 OSE: DIZIONARIO - Un programma O G Msssignan 
18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi de« accesso 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rispoh 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con P*ppo Baudo 
22 .16 TELEGIORNALE 
22.25 CAROSELLISSIMO - «I 60 anni della Sipra» 
23.16 DSE: RUOTE DI FUOCO • L'India verso lo sviluppo 

0.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.46 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sempò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm (42' puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Canon, animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM • Con F. Frizzi e S Bnttoja 
16.65 OSE: IL VESUVIO: LA STORIA MINIMA DI UN GRANDE E 

FOCOSO PROTAGONISTA 
17.26 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.36 L'AGO DELLA BILANCIA • Ottad.no. Giustizia. Istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 H COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 LA CAROVANA DELL'ALLELUIA - Fdm con Buri Lancaster. Lee 

Remick. Jrm Hutton 
22 .00 TG2 STASERA 
22 .10 LA CAROVANA DELL'ALLELUIA - 2* tempo 

Radio 

«Passione d'amore» (Retequattro, ore 20.30) 

23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 TG2 TRENTATRE - Settimanale di medema 
0.05 TG2 STANOTTE 
0.15 ALLO SBARAGLIO • Fdm con Van Johnson 

D Raitre 
12.30 
13.00 
13.55 
14.25 
14.55 
16.30 
16.55 
18.25 
19.00 
20.05 
20.45 
21.40 

23.15 

D 
9.20 

CONOSCERE ALPE ADRIA • Documentano 
THSRESE HUMBERT - Fdm con Simone Signoret 11' pane) 
DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • (6* puntata) 
OSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
RUGBY: BARBARIANS NUOVA - RENAN (dalla Francia) 
DSE: TRENTINO • Antichi mestieri 12* parte) 
DADAUMPA 
I CANTAUTORI E... • «Il mare* 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE: ARNO L'AVVENTURA DI UN FIUME - (2* parte) 
A PROPOSITO DEL LOUVRE - Da Palazzo Farnese m Roma 
OMAGGIO A BENEDETTO MARCELLO - Concerto diretto da A. 
Origlio 
TELEGIORNALE 

Canale 5 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Ou* con Claude Oppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongrarno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco • qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ety 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RtCKY - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 
19.30 STUDIO 6 - Varietà con Marco Ccfembo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hegmen 
21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Sceneggiato 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Golf 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oermr* Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Uhch 
9 20 SWITCH - Telefdm con Robert Wagner 

10.10 SALVA LA TUA VITA - Con Doris Day 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO • Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SCUOLA ELEMENTARE - Firn con Riccardo B*S 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quw con Marco Predofcn 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 PASSIONE D'AMORE - Fdm con Laura Antone» 
22.50 SPECCHIO PER LE ALLODOLE - Fdm con RxharrJ ! 

1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILAND1A • Tetefim 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI Ol DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicete 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefdm 
15.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 
20.00 O A V » GNOMO AMICO MIO - Cartoni ammali 
20.30 I ROBINSON • Tetefikn con Bdl Cosby 
22.20 MWE HAMMER - Telefilm con Stack Keach 
0.35 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 
12-30 OGGI NEWS 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Tetenovela 
14.45 R. GRANDE SPETTACOLO - Fdm con Cfcrr Robertson 
17.30 R. CAMMINO DELLA UBERT A - Tetenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 UNA VOLTA DI TROPPO - Fdm con Ben Gazzara 
21.30 ASPEN - Sceneggio 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attuatrtà economia 
23.1S SPORT NEWS 
24.00 »L BRfvTDO DELL'IMPREVISTO - Tetefdm 

D Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.0O LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Tetefdm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE OELLA VITA - Tetenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 OR. JOHN - Telefilm con Peme* Roberts 
20.30 IL BAMBINO E R. GRANDE CACCIATORE • Film con W. HoMen 
22.25 RUOTE • Telefilm con Rock Hudson 
23.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
6.00 ACCENDI UN'AMICA 

16.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
16.30 NATALIE - Tetefdm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • Tetenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - TetenovcU 
22.30 LIOOLO - Tetenovela 

• RADIO 1 
G'ORNAU RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13, 
19. 23 Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57, 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.S7.18.56.20 57 .22 .57 .9 Ra
dio anch'io: 11.30 Gk occhi di una 
donna: 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
13.20 La dd-genza; 14 Master City; 
17.30 Ractouno iazz: 18.10 Spano 
boero: 20 «Alessandro Magno*: 22 
Aria marnerà del Grand Guido!; 
23 05 La telefonata; 23.28 Nottur
no italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30 6 I giorni: 8.45 «An
drea*; 9.10 Tasto di Terza : 10.30 
Racbodue3l31: 12.45 «Perché ron 
park?*; 15-18 30 Scusi ha visto 1 
pomeriggio?: 19.50 le ore della mu
sica; 21 Racfiodue sera jazz; 21.30 
Radiodue 3131 notte: 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattmo: 7.30 Pnma pagina: 10 
«Ora D». dialoghi per te dorme: 
11.48 Succede m Italia: 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Dall'Auditorium ci 
Tormo: «Pianoforum '86>: 23 II jazz: 
23 40 n racconto di mezzanotte: 
23 58 Notturno italiano. 

http://Ottad.no
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Mercoledì 

D Raiuno 
10 25 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA • Sceneggiato (3- puntata) 
11.30 TAXI • Telefilm «Alex e la tapinai 
11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.25 CALCIO - Italia Austria (Under 21) 
16.15 OSE: TOSSICODIPENDENTI • •Forma/ione dagh operatori» 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 UNA CANZONE PER MISS MONDO • Con M Teresa Ruta 
18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
1B.30 PAROLA MIA • Conduce Luciano Rispoh 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 30 QUARK ECONOMIA - Viaggio m un mondo che cambia 
20.50 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm «Investigatori privati» 
21.40 ORNELLA VANONI E... - Appunti di viaggio in Uta 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 MERCOLEDÌ SPORT • Pallacanestro Joga-Ocean 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI * TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14 35 TANDEM • Con F Fruii e S Bettoia 
16 65 OSE: NOI E L'ATOMO • «Aspetti tecnologici e industriali» 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la salute 
18 OS SPAZIOLIBERO - I programmi dell accesso 
18 20 TG2 SPORTSERA 
1B.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 UNA DONNA A VENEZIA - Film con Lea Massari. Fernando Rey. 

per la regia di Sandro Bcrfchi (1* puntata) 
21.45 TELEGIORNALE 
21.55 RAPSODIA IN GIALLO - Film con Patrick Depeynat 
23.30 TG2 STANOTTE 

«AH that jazz» su Canale 5 alle 2 0 . 3 0 

23 40 IL CERCHIO DELLA VIOLENZA - Film con JeHrey Hunter 

• Raitre 
13.00 THERESE HUMBERT - Film con Simone Signoret (2- parte) 
14 00 OSE. CORSO DI LINGUA RUSSA (6' lezione) 
14 30 OSE AUJOURDHUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
15 00 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA DELLA RAI DI TO

RINO 
15.45 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16 15 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.15 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 ARTIGLIO - Evviva • Documentano 
20 05 DSE: ARNO. L'AVVENTURA DI UN FIUME 
22.25 DELTA - ili Rodano» 
23 25 TELEGIORNALE 

• Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9 20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10 15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 

l'Unità 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI • Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 
20.30 ALL THAT JAZZ • LO SPETTACOLO COMINCIA - Film 
22.S0 BIG BANG - Documentario 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Denmt Weaver 

D Retcquattro 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 SCUOLA ELEMENTARE - Film con Riccardo B.lli 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
16.30 L'ULTIMA RIVA - Film con Anthony Qulnn 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm «Mamma angelo» 
20.30 COLOMBO • Telefilm «Bella ma letale» 
22.50 SQUADRA SPECIALE 44 MAGNUM - Film con T. Oonovan 
0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.30 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm cvon Gary Colemon 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm con Luca Lecchi 

20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTOI • Quiz con Gigi Sabani 
22.36 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanelli 
23.35 LA CITTA DEGLI ANGELI - Telefilm (2* episodio) 
0.30 SERPICO • Telefilm 
1.20 SIMON AND SIMON • Telefilm 

D Telemontccarlo 
11.16 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.46 CALIFORNIA GIRLS - Film con Robby Benson 
16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 
19.30 OGGI NEWS 
19.45 SHAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI • Film con R. Roundtree 
21.35 ASPEN - Sceneggiato 
22.40 TMC REPORTER • Attualità 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 PERCHÈ NON FACCIAMO L'AMORE? • Film con B. Bouchet 
22.30 E COMINCIO IL VIAGGIO NELLA VERTIGINE • Film 
0.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
6.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 CUORE DI PIETRA • telenovela 
10.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

SABATO 
8 NOVEMBRE 1986 

R a ti i ri HWfc*r*r*«», 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7.8 12.13 19 
23 Onda verde 6 56 7 56. 9 57. 
1157, 12 56. 14 57. 16 57. 
18 57 .20 57 22 57 9 «Radio an-
ch'io '86», 11 30 «Gli occhi di una 
donna». 12 03 Via Asiago Tenda 
14 Master City. 15 Gr2 habitat. 
17.30 Radio uno jazz; 1B 30 Musica 
per voi, 20 00 «La donna senz om
bra». 22 49 Oggi al Parlamento. 
23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30 13 30 
14 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30. 22 30 6 1 giorni. 8 45 «An
drea». 9 32 Tra I incudine e il martel 
lo; 10 30 Radiodue 3131. 12 45 
Perché non parli'. 15-18 50 Hai vi
sto il pomeriggio?. 19 50 II conve
gno dei cinque. 21 30 Radiodue 
3131. 23 28 Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25, 9 45 
11 45. 13 45. 18 45, 20 45. 6 Pre
ludio: 6 55-8 30 11 Concerto del 
mattino, 7 30 Prima pag na, 10 
«Ora D*. dialoghi per le donne, 17 
«Pianoforum '86» da Torino. 21 10 
Musica contemporanea 23 II |azz; 
23 58 Notturno italiano 

Giovedì 
Q Raiuno 
10.30 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato (4* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Richiamo di Hollywood» 
11.55 CHE TEMPO F A - T G 1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HAIDI - Disegni animati (1* episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
15 30 DSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16 00 I BASILISCHI - Film con Stefano Satta Flores 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 I BASILISCHI • Film (2* tempo) 
17.40 TUTTILIBRI - di Aldo Grasso 
18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispetti 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 NON NECESSARIAMENTE • Varietà con Daniele Formica 
23.20 TELEVISIONE: 60 DI QUESTI ANNI - Conduce C. Sartori 

0.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.30 DAL QUIRINALE PRESENTAZIONE DEI MONDIALI DI CALCIO 

1990 
11.4S CORDIALMENTE * Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.3S TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoia 
10.65 DSE: IL VESUVIO • La stona minima di un grand* • focoso protago

nista 
17.26 DAL PARLAMENTO - TQ2 FLASH 
17.35 I GIORNI E LA STORIA • Fatti di ieri a di oggi 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm ' 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

•Pronto, chi gioca?» Raiuno ore 12 ,05 

20.30 LA STORIA - Sceneggiato con Claudia Cardinale. Lambert Wilson, 
Fiorenzo Fiorentini Regia di Luigi Com»ncini (2* parte) 

22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.40 TG2 STASERA 
22 50 TG2 SPORTSETTE • Inchieste e dibattiti 
23.55 TG2 STANOTTE 
0.05 TRE PICCOLE PAROLE - Film con Fred Astare 

D Raitre 
13.00 THERESE HUMBERT - Film con Simone Signoret (3* parie) 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • T lezione) 
14.25 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 CONCERTO ROSSINIANO - (Da Torino) 
15.35 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.05 DSE: EDUCARE E PENSARE 
16.40 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli arra 60 a 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: ARNO. L'AVVENTURA DI UN FIUME 
20.30 SPECIALE TG3 - TELEGIORNALE 
22.05 LA FEBBRE DEL SABATO SERA - FBm con John Travolta 

D Canale 5 

10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.55 
17.05 
1B.30 
19.40 
20.30 

22.20 
22.30 
22.55 
23.55 

0.10 

LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato (ultima puntata) 
TAXI - Telefilm «L'appartamento» 
CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI D I -
PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tg1 
PISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 
OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
PISTA - Varietà 12' parte) 
PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispofj 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Il drago del lago di 
fuoco» e «A me gb occhi» 
TELEGIORNALE 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm «Il vaso di vetro» 
TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI - Conduce C Sartori 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: VELENI NEL MONDO DEGÙ ANIMALI - I V parte) 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (45* puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L Sotustn 
16.65 DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale del tempo libero 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UN ALTRO VARIETÀ • Spettacolo con D Formica 
22.00 TG2 STASERA 
22. IO ABOCCAPERTA - Ideato a condono da Gianfranco Funari 
23.30 TG2 STANOTTE 

«I ragazzi del coro» (Italia 1 . ore 2 0 . 3 0 ) 

23 40 LINEA ROSSA 7000 • Film con James Caan 

D Raitre 
13.00 THERESE HUMBERT - Frlm con Simon Signorel (4* parte) 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 7- lezione) 
14.30 DSE: AUJOURO'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15 00 CONCERTO ROSSINIANO - (Da Tonno) 
16.50 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.20 DSE: LA TECNOLOGIA DELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16 40 OADAUMPA 
18 00 BEAT CLUB - Personaggi e mus*che degli anni 60 * 70 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 IL CASTELLO DEI PERCORSI INCROCIATI • Documentario 
20 05 DSE: ARNO: L'AVVENTURA DI UN FIUME 
20 30 TEATRO STORIA-«1936 I Europa afta svolta 
22.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.3S ESILIO - Sceneggiato, con Vadim Gowna (5* parte) 

• Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quir con Claudio Uppi 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M i e Bongiorno 

9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Uopi 
12.00 BIS * GIOCO A QUIZ • con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Ras 
18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 
20.30 PENTATLON - Gioco a qui con Mite Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI» - Attualità 
23.45 PREMIÈRE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 L'ULTIMA RIVA - Film con Antony Quinn 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 QUANDO TRAMONTA IL SOLE - Film con Carlo Giuffrè 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco PredoUn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm (1> parte) 
20.30 FALCON CREST • Telefilm «Il viaggio» 
21.30 HOTEL - Telefilm «Eolo re dei venti» 
22.30 IL SAPORE DELLA SAGGEZZA - Film con Susanna Fowts 

0.30 VEGAS • Telefilm con Robert Urich 
1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm «S~-e!» 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20.30 IL MUCCHIO SELVAGGIO - Film di Sam Peckimpah 
23.00 CIAK - Settimanale di cinema 
24.00 LA COSA DALLE FINESTRE CHE RIDONO - Film 

Radiò 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 JOANNA - Film con Genevienne Waite 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 MIO MARITO É SCOMPARSO - Film con Tony Musante 
21.35 ASPEN - Sceneggiato 
22.40 TMC CLUB - Pianeta mare 
23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
16.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 PIGS TOTAY • Film con Dan Watdman 
22.25 CATCH - Campionati mondiali 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 OTTO UOMINI DI FERRO - Film con Bomar Cofleano 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tefenovel* 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 BABY SITTER - Telefilm con Aprii Larman 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeOy Savalas 
19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbo 
20.30 DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
21.30 SEGRETI - Sceneggiato con Phoebe C a m 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm «L'assassino m la signora» 

G Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unteti 

10.10 QUANDO TRAMONTA IL SOLE - Film con C. Giuffrè 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15 30 NON É PECCATO - Film con Rory Cathoun 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smafla 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predo*) 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm con David Devia 
20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varieté con P. Vflagg» 
22.50 SIMON - Film con Alan Arkm. Madeime Kehn 
0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con WJham Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 LOVE ME UCIA - Telefilm 

20.30 I RAGAZZI DEL CORO - Film Charles Durmng 
22.50 A TUTTO CAMPO • Settimanale di calcio 
23.50 BASKET N.B.A. 

Q Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 SI SPOGLI DOTTORE - Film 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 UN UOMO IN PRESTITO - Film 
21.35 ASPEN - Sceneggiato con Sam EBiot 
22.40 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
23.05 SPORT NEWS 
23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro Tr 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.0O CARTONI ANIMATI 
19.35 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 RIDENDO E SCHERZANDO - Film con Luciano Saloe 
22.25 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.60 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.0O L'IDOLO - Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA • Te>enovHa 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

I 22.30 L'IDOLO - Telenovela 

Sabato 
Q Raiuno 
10.00 DENTRO UNA STANZA CHIUSA - Sceneggiato 
11.00 GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - «Torti Town* 
11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 MUPPHET SHOW • Con Joan Beaz 
12.30 UNO ZOO M00ELLO - Dcumentano 
13 30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI D i . . 
14 00 PRISMA -Settimana'e di spettacolo del Tgl 
14.30 IL TIGRE - Film con Vittorio Gassman 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.30 DALL'ITALIA PER L'ITALIA - Da Frenze 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - T G l 
20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Popò Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
23.10 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI • Conduca C. Sanon 
0.10 TG l NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 LO STRANO CASO DEL DR JCKVLL E MR HYDE - Firn 
12.30 TG2 START - Muoversi coma e perché 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 • APPUNTAMENTO CON L'INFOR

MATICA 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - La rAcNarazone dimenticala 
14.25 CALCIO: ITALIA-SVIZZERA 
16.15 TANDEM • Con F. Fnzzi e S Battoja 
17.25 TG2 SPORTSERA 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18.25 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 LA CITTA DELLE DONNE • Film con Manno Mastrwenni. Ettore 

Manm per la regia di Federico Ferlmi 

«La città delle donnea (Raidue. ore 2 0 . 3 0 ) 

22.45 TG2 STASERA 
22.55 LASCIAMOCI COSI - Storie vere di coppie m crisi 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 TG2 STANOTTE 
O 25 TG2 NOTTE SPORT - PALLAVOLO 

D Raitre 
13.15 PROSSIMAMENTE 
13 30 REGINA ELISABETTA ft SESSANTA GLORIOSI ANM 
14 30 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA LOTHAR ZAGROSEK 
16 05 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.35 FEOORA - Frim con William Hofden. Henry Fonda 
18 25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 DSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - «Ville vesuviana del 700* 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA • RAPPORTO SCUOLA UNIVER

SITÀ 
20 30 RAITRE LIRICA - Steoit Mater di Gioacchino Rossini 
21.40 TELEGIORNALE 
22.15 MORIRE A MADRID • Documentario 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

9.30 
11.15 
12.00 
14.00 
18.15 
18.00 
19.30 
20.30 
23.00 
23.15 
0.16 

D 
8.30 
9.20 

10.10 
12.00 
13.00 
14.30 
15.30 
17.20 
18.15 
19.30 
20.30 
22.20 
23.20 

0.50 

IL TESORO DEI CONDOR - Film con Cornai WMa 
TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claudio Lappi 
8lS • Gioco a qwz con M*e Bongiorno 
AUGURI E FIGLI MASCHI • Firn con U. Togneni 
BIG BANG - Documentario 
RECORD - Sport, conduca Giacomo Cross 
STUOIO 5 - Varietà Conduce Marco Cofumbo 
PREMIATISSIMA '86 • Spettacolo con Johmy 
PREMIÈRE - Rubrica di cinema 
FIFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 
SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con D « m 

Retequattro 
VEGAS • Telefilm con Robert Unch 
SWITCH - Te'efilm con Robert Wagner 
NON E PECCATO • Film con Rory Caftoun 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO • Cartoni animati 
LA FAMIGLIA DI BRADFORD • Telefilm 
LA CASA DEI SETTE FALCHI - Film con Robert Taylor 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Fra 
C'EST LA VIE • Quiz, conduca Umberto Smaia 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyk» 
PHILADELPHIA SECURITY • Film con Tom Skemtt 
PARLAMENTO IN - Con Rita OaPa Chiesa 
LA SPARATORIA - Film con Warren Oates 
VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

D Italia 1 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con WiDiam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA • Telefilm 
14.00 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA £ - Regia di Pmo Cela 
19.00 ARNOLO - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS • Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm con David Hassefhoff 
21.25 A-TEAM - Telefilm con Lawrence Tero 
22.20 ITALIA 1 SPORT 
23.30 GRAND PRIX - Pista, strada. raUy 
0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claude Cecchetto 

D Telemontecarlo 
11.00 CARTONI ANIMATI 
12.16 SILENZIO... SI R IDE - Cinema muto 
12.30 OGGI NEWS 
13-00 NATURA AMICA - Documentano 
14.00 SPORT SHOW 
16.45 FRANKIE E JOHNNY - Fflm con Ervrs Presley 
18.30 S IR. ILLIMITATA - Telefilm 
19.15 BEATLES - Le canzoni dei Beatles 
19.45 BACIAMI STUPIDO - Frim con Dean Martin 
21.35 IL QUARTIERE DEI LILLA - Film con Pierre Brasseur 
23.20 SPORT NEWS 
0.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.45 WEEK-END - Attualità 
14.55 A TUTTO MOTORE - Rubrica 
16.00 CATCH • Campionati mondiali 
17.00 GIGI E LA TROTTOLA - Cartoni anrmsti 
19.35 INSIDERS - Telef Jm 
20.30 LA CASA - Film con Brace Campbell 
22.30 SAMANTHA FOX MISSIONE MANILA • 
0 25 TUTTOCINEMA 

Film 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16-30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19 30 NATALIE - Telenovela 
20.30 IL CUORE DI PIETRA • Tetenoveta 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 SPECIALE L'IOOLO - Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 .8 . 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23 Onda verde-
6 56. 9 57. 11 57. 12 56. 14 57. 
16 57. 18 56. 22 57. 9 Radio an-
ch'io 86. 11 30 «Gli occhi di una 
donna». 12 03 Anteprima stereobis; 
18 30 Musica sera 22 Alla maniera 
del Grand Guignol (11* serata). 
23 05 La telefonata 23 28 Nottur
no italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30, 13 30. 
14 30. 16 30. 17 30. 18 55, 
19.30. 22 35. 6 I giorni. 8 45 «An
drea». 10 30 Radiodue 3131 . 
12 10-14 Trasmissioni regionali. 
15-18 30 Scusi ha visto il pomerig
gio?. 20 10 Le ore della musica. 21 
Jazz. 23.28 Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 13 45. 14 45. 18 45. 20 45. 
6 Preludio, 7-8 30-11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede in Italia. 
15.30 Un certo discorso. 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
«Pianoforum '86» da Torino: 23 00 
Il jazz; 23.50 II racconto di mezza
notte; 23 58 Notturno italiano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de 6 57. 7.56. 9 57. 11 57. 
12.56. 14.56. 16 57. 18 56. 
22 57: 9 Radio anch io. 11 30 «Gli 
occhi di una donna». 12 03 Via 
Asiago Tenda, 14 03 Master City, 
15 Grl bussmes: 16 II Paginone. 
17 30 Jazz. 20 Torna Maigret «Non 
Si uccidono i poveri diavoli». 22 50 
Oggi al Parlamento 23 05 La te'efo-
nata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 
22 30 6 1 giorni; 8 45 «Andrea»; 
9 IO Taglio di Terza 10 30 RaSo-
due313l . 15 18 30 Scusi ha visto 
il pomeriggio*. 21 Jazz. 2 1 3 0 Ra-
d>odue3l3l notte: 23 28 Notturno 
italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 13 45. 15 15. 18 45. 20 45. 
23 53 6 Preludio. 6.55-8 30-11 
Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina: 10 «Ora D» cfca'oghi per le 
donne. 11 50 Succede m Italia 
15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spazio tre: 21 10 «Pianoforum '86» 
da Tormo. 23 40 II racconto di rrez-
zanone 

Radiò'»! 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8 io . 12. 

13. 14. 17. 19. 21 . 23 Onda ver
de 6 56. 7 56. 9 57. 11 57. 
12 56. 14 57. 16 57. 18 E6. 
20 57. 22 57 9 Week e-.d Varietà 
radttfonco: 11 45 La lanterna magi. 
ca 12 30 I personaggi de' a Storia 
14 Incontro con Mango e Fabo Con-
cato 14 30 Calcio In ' a Sv-.zzera 
16 30 Doppio goco 17 30 Autora 
do. 18 30 Mos-calmente. 20 35 Ci 
siamo anche no». 21 30 G a-'o sera 
22 30 Teatrino «O na'ura cortese» 
23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI R A C O - 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
14 30. 16 30. 17 30. 18 55. 
19 30. 22 35 8 45 M.'ie e una can
zone. 12 10-14 Programmi reg-ona-
fi. 18 Obiettivo europa. 19 55 B'aek 
Out. 21 30 da.To sera. 23 58 Not
turno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 
13 45. 15 15. 18 45 21 45 6 Pre
ludo. 7 30 Pr ma pagina 
6 55-8 30-10 30 Concerto del 
mattino. 12-14 Pomenggvo musica 
la; 15 30 Pianoforum '86 (Da Tori
no); 16 30 L'arte m questione 
19 15 Spazio Tre. 21 10 Dal Foro 
Italico- XXItl Festival Nuova Conso
nanza. 23 55 II libro di cui si parla 
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pettacoli 
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Donne che discutono di informazione, senza dimenticare di 
essere donne, ormai accade sempre più spesso e in luoghi non 
sempre scontati, come il sindacato o le sedi di partito. Non 
bisogna scambiare questo discutere — ma meglio sarebbe dire 
questo progettare delle donne — con quel lavorìo che non si è 
mai interrotto in questi anni e che ogni.tanto si affacciava in un 
convegno o in un articolo di giornale. È qualcosa di nuovo, che 
muove da due convinzioni che prima non c'erano: quella che le 
donne hanno grande forza da spendere e pretendono di valoriz
zarla anche in questo settore del vivere sociale, e quella che sia 
giunto il momento di investire questa forza per produrre un 
punto di vista delle donne su tutta l'informazione. 

È vissuto ormai come insopportabile il fatto che ciò che 
riguarda le donne, ciò che le interessa non abbia cittadinanza, 
nell'informazione. E ciò che ci riguarda e ci interessa sono i 
problemi della nostra vita che non coincidono con quelli degli 
uomini, ma anche le idee e le opinioni che produciamo su 
Chernobyl come sulla pace o il governo. Ma perché l'obiettivo 
di «esserci» non resti uno slogan, occorre capire come si fa. 

Sicuramente come suggeriscono le donne della Fihs — il 
sindacato dell'informazione e dello spettacolo che ne ha recen
temente discusso in un dibattito pubblico — la prima questione 
da sollevare è quella del lavoro delle donne nel settore, un 
lavoro ancora faticosissimo, perché difficile da conquistare e 
difficile da valorizzare. Alla Rai, per fare un esempio, le donne 
sono il 26% dei lavoratori, ma solo il 57o dei dirigenti e il 137o 
dei giornalisti. 

Proporsi di strappare un programma di «azioni positive» che 
apra le porte di questi lavori alle donne, e senza sbarramenti di 
carriera, diventa un passo concreto, decisivo ed insostituibile. 
Come decisivo sarà contribuire a ripensare i meccanismi ordi
nari di accesso alla professione o la nomenclatura della profes
sione stessa. 

E tuttavia questa richiesta, che ha valore in sé, non può 
restare isolata: essere in tante è indispensabile, ma se l'obietti
vo è quello, ambizioso, di dar voce agli interessi femminili, 

Un «patto» fra donne per cambiare l'informazione 
Un libro, «Parole incrociate», e un convegno della 

Filis pongono il problema. Ma quali stereotipi 
maschili dominano il settore? E come abbatterli? 

chi leg 
forse è insufficiente. Forse dobbiamo spingerci oltre e capire 
perché, anche laddove ci sono più donne — e si tratta sicura
mente di eccezioni — è così difficile rintracciare il loro punto 
di vista. 

I motivi sono sicuramente molti, ma è certo che solo misu
randoci con i modi di produrre informazione e con le trasfor
mazioni che li attraversano, possiamo dotarci di una strategia 
vincente. I processi di denazionalizzazione che caratterizzano 
il sistema informativo, la concentrazione delle fonti, l'informa
tizzazione, il peso crescente della pubblicità, le debolezze e le 
degenerazioni che la lotta per il potere in questo settore ha 
prodotto nel nostro paese, ci pongono o no dei problemi? 

Come è possibile fare informazione dalla parte delle donne 
se viviamo in un sistema informativo che dipende in grandissi
ma parte da sette agenzie internazionali che decidono ciò che 
fa notizia e ciò che non la fa? O se l'informatizzazione farà 
sparire definitivamente il giornalista e la giornalista che van
no a caccia di notizie? 

È evidente che anche da qui passa la possibilità di affermare 
ciò che alle donne sta a cuore. Misurare la dimensione dei 
problemi non credo ci debba scoraggiare, anche quando sono 
grandi e difficili come in questo caso. Proporsi di attivare 
proprie fonti, ad esempio, e lavorare ad un'agenzia con l'inten
zione di selezionare le notizie da un altro punto di vista è 
davvero al di là delle forze delle donne? In Francia ci stanno 
provando e non senza successo. 

Avviare un'indagine seria sul prodotto informativo italiano 
mettendo in campo le molteplici competenze delle donne, per 
scoprirne i silenzi e i codici, ci aiuterebbe ad andare oltre la 
sacrosanta critica dello stereotipo femminile proposto dai 
mass media. 

Sono solo due esempi, ma mi sembrano utili a comprendere 
cosa potrebbe essere un patto «concreto» fra donne per cambia
re l'informazione. 

Gloria Buffo 

Ecco 
la nostra 
«italian 

way 
oflife» 

ROMA — Poco più di 160pa-
glne, titolo Parole Incrociate. 
Dentro, alcune cifre, e ab
bondanti esperienze vissute 
In prima persona, raccon ta te 
a braccio. In qualche caso, 
mentre ancora bruciano. Le 
«paro/e* che s' 'Incrociano* 
sono quelle di donne che la
vorano come giornaliste in 
tutti l settori del massmedla. 
Alla radio, In tv, nel quoti
diano, nel settimanale di pò-
litica-attualltà-cultura, nel 
periodico femminile e nel 
mensile femminista. 

Noldonne le ha riunite In 
due convegni, a Roma e Mi
lano, a gennaio e marzo '86 
per realizzare *uno scambio 
senza frontiere ideologiche*. 
Chi, il femminismo, l'ha vis
suto tutto. Chi è 'emancipa-
zionista*. Chi le sue battaglie 
se l'è fatte da sola. Trait d'u
nion questo lavoro, questa 
professione. 

Alla presentazione degli 
atti del due convegni (che è 
avvenuta l'altra sera a Ro
ma, presso la sede della 
Stampa estera) una cifra, so
prattutto, ci è rimbalzata al
le orecchie: Il 42,5% del letto
ri di quotidiani, in Italia, og-

Accanto, 
il mercato 

dì via 
Solferino 

- a Milano 
negli anni 
Quaranta. 
Un alto. 

Is commessa 
di un 

gì, è donna. Con un balzo 
dalle sei milioni e seicento-
mila lettrici del 13 agli undi
ci milioni 493.000 di oggi. Un 
mezzo continente di lettori 
nuovi che rappresenta, di per 
sé, già un dato sociologico di 
grande Interesse. 

E ci si aggiunge un corol
lario: le lettrici preferiscono 1 
giornali locali a quelli nazio
nali. Un'opzione che, Ipotiz
za Mariella ammaglia, di
rettrice di Noldonne, sembra 
riflettere 11 gusto per il'in for
mazione quotidiana, la cro
naca*, piuttosto che per imo-
di e riti, gerghi e codici della 
mediazione politica». E sarà 
vero, visto che un giornale 
politico come l'Unita I suol 
lettori, negli ultimi anni, il 
ha persi soprattutto fra le 
donne. 

Naturalmente Parole In
crociate e il dibattito dell'al
tra sera, vista la bella diver
sità di esperienze delle parte
cipanti, sono leggibili se
guendo molte altre direttrici: 
la formula seduttlvo-consu-
mlstlca del nuovi 'femmini
li*, la vitalità o l'opacità di 
certe torm ule separa Uste ap
plicate all'informazione, VI-

denttkt — perché no? — del
le masse di adolescenti del 
postfemminlsmo che bussa
no alle caselle postali di gior
nali comeDolly. Ma, per ovvi 
motivi, qui Interessa molto II 
filo rosso della politica. 

Se le lettrici manifestano, 
con le loro scelte, diffidenza, 
disagio, verso un certo modo 
che la stampa ha di raccon
tare del partiti e del Palazzo, 
stesso malessere circola fra 
le donne che scrivono. Per lo 
più costrette, come sottoli
nea Anna Maria Mori, a sen
tirsi come 'Chirurghi abilita
ti solo a operare le appendi
citi*. Cioè relegate nel cele
bre giardinetto: spettacolo-
moda-costume. Settori che 
le donne stesse hanno con
tribuito certo, dagli anni Set
tanta in poi, a 'nobilitare: 
Ma la cui valenza negativa 
s'accresce è naturale, se 11 
giornale all'Interno del quale 
si opera dà peso assoluto, 
magari schiacciante, alla 
•politica*. Come ha sottoli
neato Letizia Paolozzi, par
lando del 'limbo* In cui, in 
questa fase, dopo gli anni 
dell'emancipazlonismo e 
quelli del femminismo, sono 

imprigionate appunto le re
dattrici di questo nostro 
giornale. 

Ma capita che livelli più 
alti di integrazione fra ma
schile e femminile siano rag
giunti in una testata. Dove 
uno del direttori è donna, do
ve ci sono donne corrispon
denti dall'estero e cronlste 
parlamentari, dove alloggi a 
una delle due 'oplnlonlste* 
che esistono oggi In Italia. 
Ovvero 'Il manifesto*. E ca
pita anche che una donna, 
da sola, ce l'abbia fatta a 
espugnare una rivista-roc
caforte come 'L'Espresso* e 
lì scriva di tutto. Vedi Marisa 
Rusconi. Ed ecco che qui, più 
convincenti, perché spoglia
te anche della valenza di pu
ra rivendicazione, suonano 
le parole del disagio. 

•C'è qualcosa della profes
sionalità delle donne che 
non passa mal nelle scelte 
del giornale; afferma Ida 
Domlnljanni. 'Perché lo mi 
sento spesso, nel lavoro, 
"frammenti di una don
na"?*, si chiede la Rusconi, 
parafrasando il titolo di un 
film di Jerry Schatzberg. Un 
qualcosa che manca. E man
ca anche — non dimenti
chiamolo — alle lettrici 'Co
strette davanti all'informa
zione che diamo a non esser
ci nella loro interezza, nella 
loro continuità, ma solo con 
pezzetti di se stesse: 

Cosa manca, dolorosa
mente, per esemplo? 'Uno 
sguardo attento insieme agli 
aspetti materiali e simbolici 
dell'esistenza. Uno sguardo 
attento a leggere la cronaca 
a partire dalla vita quotidia
na piuttosto che dai chiché 
della "nera" o della "bian
ca". Una lettura della violen
za che non separa 11 carnefi
ce dalla vittima* (Ida Doml
nljanni). E poi -parlare di po
litica ed economia con la 
concretezza della "cuoca le
ninista", della cronaca con 
curiosità, del nemico guar
dandolo negli occhi* (Ida Fa-
ré e Tiziana Maiolo). Per 
esemplo. Mentre *plù che In 
ogni altro paese al mondo In 
Italia lo spazio del quotidia
ni è occupato dalla politica 
interna, trattata o ubbidendo 
al dogma o riferendosi al Pa
lazzo. Oscillando fra l'astra
zione pura e la guerra del RI-
siko*. Suggerimenti che, co
me si vede, qualunque gior
nale che si ponga problemi 
di mercato, di comunicazio
ne con 1 lettori dovrebbe con
siderare preziosi. Prendendo 
in considerazione l'idea che 
esiste un modo diverso, al 
femminile, di scrivere anche 
del fatidico Palazzo. Perché 
'da Immigrate In un terreno 
altrui te donne sono più por
tate a comunicare delle veri
tà palesi, non inganni, non 
formule* (Fiamma Niren-
stein). Ma — chi lo metterà 
In dubbio? — proprio questo 
è il problema. 

Maria Serena Palieri 

negozio 
punk (1982) 

ROMA — Cominciamo con due fo
to. La prima: Milano, anni Quaran
ta. nel mercato di via Solferino 
donne acquistano patate e ccci In 
vendita su teli stesi per terra. La 
seconda, anni Ottanta: li disincan
to della commessa di un negozio 
punk per giovani mentre ascolta 
musica nei suo walky. Quarantan
ni divìdono queste due Immagini e 
sono proprio questi 40 anni di sto
ria italiana che la mostra «Sogni e 
bisogni» organizzata dalia Ccop e 
inaugurata In questi giorni al ro
mano Palazzo Braschl, vuole Illu
strare, non solo In termini di rivita-
zionc «sentimentale» — un «come 
eravamo» tanti anni fa — ma come 
spunto propositlvo da cui trarre 
Immagini ed Idee per una analisi 
equilibrata del fenomeno consumo 
In Italia. L'argomento, che si offre 
lungo 11 percorso della mostra agli 
occhi del visitatori, viene affronta
to ancora più direttamente nel ca
talogo che, oltre a raccogliere II 
materiale, propone tredici saggi 
sull'evoluzione del consumi In Ita-

I Ila dal 1940 ad oggi. 

Le foto, così, da momento cen
trale, diventano spunto per una 
nuova chiave di lettura e di inter
pretazione sociologica della società 
Italiana. 

Moda, costume, pubblicità (eia 
stessa Coop, con la sua evoluzione 
da spaccio cooperativo e Ipermer
cato) sono i nodi attraverso I quali 
si sviluppa li discorso sul consumi. 
Sono proprio tutti questi elementi, 
anzi, che formano nella loro Intera
zione la dinamica sociologica del 
nostro paese. Una carrellata quin
di, tra sogno e bisogno, partendo da 
Immagini di una nazione che ha 
appena scoperto 11 benessere, fino 
all'Italia attuale con il suo edoni
smo consumistico. 

La traccia fotografica ci conse
gna cos'i l'immagine di una Italia 
che sta vivendo un momento di 
grande mutamento. Con la massic
cia Industrializzazione degli anni 
Cinquanta e del primi anni Sessan
ta, si assiste al movimento di mas
sa dalle campagne alle città e dal 
Sud verso II Nord. Queste migra
zioni interne, Insieme all'azione 

unificante del mass-media (In par
ticolare televisione e radio) che con 
li loro messaggio raggiungono tut
to il territorio nazionale, conduco
no rapidamente all'assottigliarsi 
della cultura tradizionale legata al 
luogo d'origine, con fenomeni di 
superamento delle eterogeneità 
culturali. SI sviluppa quindi un 
mercato omogeneo, orientato verso 
1 modelli di vita e di consumo pro
posti dal cinema, dalla televisione e 
In particolar modo dalla pubblici
tà. 

Al rilievo dato al risparmio negli 
anni Cinquanta, inteso come ele
mento dominante nella vita di un 
individuo, subentra adesso un mo
dello ispirato ad una relativa agia
tezza e benessere, sulle orme 
dell'.amerlcan way of II fé». Ma non 
dura. Il modello si Inceppa e crolla 
con la contestazione del Sessantot
to e la crisi energetica degli anni 
Settanta. Soltanto con l'avvento di 
questo decennio 11 mondo del con
sumi sale di nuovo alla ribalta con 
formulazioni nuove e proposltlye 
anche rispetto alle posizioni forte

mente critiche che I valori conte
stativi avevano proposto. 

Il quadro d'insieme che emerge 
dall'analisi del saggi contenuti nel 
catalogo edito dalle Coop è volto 
soprattutto a capire e decodificare 1 
comportamenti formatisi con la di
versificazione dei consumi, in una 
Infinita competizione tra consumo 
e cultura. Il risultato che se ne rica
va è II frazionamento della società 
In mutazioni discontinue della sua 
stessa struttura, li che provoca una 
ulteriore complicazione delle vec
chie divisioni in classi, non più ca
talogabili solo per 11 censo, ma an
che per li loro atteggiamento verso 
Il consumo. 

Il consumo In definitiva può, a 
sua volta, produrre cultura secon
do sistemi e strutture nuove un po' 
come un serpente che si morda la 
coda: «I consumi di cultura genera
no pubblici — afferma Omar Cala
brese — ma poi l'esistenza di pub
blici fa si che la cultura II esibisca 
addirittura come tali e ne accentui 
la scansione stessa». 

Se questo è 11 senso sociologico 
della mostra, se ciò che se ne ricava 

è questa Interazione fra consumi, 
abitudini e cultura, il percorso del
le Immagini offerte al visitatore 
(trecento fotografie ad opera di 
grandi maestri tra cui ricordiamo 
Luxardo. Petrelll. Patellani. Rol-
ter. Fontana e tanti altri) è qualco
sa di più di uno spaccato economi
co e sociale. È la traduzione visiva 
delle «sorprese» della storia, che 
non avendo fini propri e resistendo 
abbastanza tenacemente a quelli 
che si tentano di imporgli, costrui
sce nell'azione degli uomini risul
tati Inaspettati. 

Per convincersene è sufficiente 
ritornare alle foto da cui slamo 
partiti. La mente e li cuore — la 
cultura e l sentimenti, cioè — delle 
donne In nero di via Solferino, di 
cui si palpa da vicino la rigida au
sterità sono ben lontane dall'ab
bandono musicale della commessa 
degli anni Ottanta, funzionale al 
negozio punk come le donne degli 
anni Cinquanta appaiono funzio
nali al misero mercato di cecl e pa
tate stese per strada. 

Silvia Berardi 

A Milano un convegno promosso da Politeia discute 
di «Un'etica pubblica per la società aperta» 

Equità, giustizia, istituzioni: ecco i temi affrontati 

La società 
alia 
riformo così 

MILANO — Una buona dose 
di filosofia politica attenta al 
problemi etici e alla logica 
delle decisioni pubbliche, 
una discussione dei nuovi di
ritti e dei nuovi conflitti nati 
dallo sviluppo dello Stato so
ciale, un occhio di riguardo 
al politici di professione 
chiamati a discutere di ipo
tesi di.riforma, istituzionale 
e no. E il «mix», la formula 
cui si affida •Politeia». asso
ciazione fondata nell'83 che 
si autodefinisce Centro di ri
cerca, ma — come si vede — 
ha qualche ambizione in più. 
Il rapporto privilegiato è col 
Partito socialista (presidente 
è Francesco Forte, direttori 
sono Saverio Avveduto e 
Paolo Martelli, fratello di 
Claudio, tra i membri più in 
vista c'è Giuliano Amato, 
ora sottosegretario nel go
verno Craxl e suo primo con
sigliere). però non mancano 
apporti d'area comunista, 
con Salvatore Veca, o libera
le. con Giuliano Urbani, del
la Bocconi. 

Dice Sebastiano Maffetto
ne. filosofo di punta di «Poli
tela»: «II nostro progetto è di 
far entrare la teoria nella po
litica, di delineare un proget
to teorico, insomma, con 
possibilità di applicazioni 
pratiche e di vedere chi ci 

Prende sul serio. Facciamo 
opposto di "Micromega", la 

rivista di Giorgio Ruffolo, 
che vuole far entrare la poli
tica nella cultura, parte cioè 
da una proposta politica, l'u
nità delle sinistre, e attorno a 
quella aggrega gli spunti del
la riflessione. Con questo 
non voglio dire che "Micro
mega" sia fatta male, tutt'al-
tro. Noi siamo convinti che 11 
politico non debba solo ba
sarsi su un consenso, ma 
puntare a una sua specializ
zazione, a dare risposte In 
termini di sì o no, riscattan
dosi dalle pressioni di Inte
ressi contrapposti: in questo 
senso referendum come 
quelli sul divorzio o sull'a
borto hanno dato una spinta 
positiva. Al fondo una spe
ranza: che sia la possibilità 
di derivare le scelte sociali da 
un nucleo centrale di etica 
pubblica. Scelte da discute
re, naturalmente, perché 
parlarne pubblicamente au
menta la trasparenza». 

Un supporto etico alle 
scelte pubbliche, l'intenzione 
di un gruppo di intellettuali 
di non pensare solo ai fatti 
propri. L'Idea è stimolante, 
può trovare significative ri
spondenze: proprio in questi 
"torni Asor Rosa ha parlato 

discutere, I probUml trattati 
(e poco Imporla, ci pare, se lo 
si fa, come In questo caso, da 
un punto di vista liberal-de-
mocratico che sconta un no
tevole grado di astrattezza 
teorica) sono di tutto rilievo. 

Nuovi diritti, ad esempio. 
Che riguardano l'ambiente, 
dove lo sviluppo scientifico e 
tecnico rischia di lasciare so
lo una terribile alternativa 
tra dominio e degrado che 
esclude 1 diritti «forti» delle 
specie viventi e prospetta 
gravi questioni morali; che 
riguardano la persona: euta
nasia, aborto, sperimenta
zione sul malato. Tutti temi 
sospesi sul filo che lega valo
ri individuali e scelte collet
tive, come quello della so
pravvivenza, di cui parla 
Francesco Forte: «Ciascun 
uomo è un sistema di fini, 
con un preciso diritto a uno 
status umano di integrità 
che reclama una diversa re-

folazione degli assetti distri-
utivi». 
La «Ragion Pura» dell'in

dividualismo metodologico, 
che interpreta le decisioni 
politiche come «risultato 
dell'interazione e dell'aggre
gazione dei calcoli razionali 
fondati su preferenze, biso
gni e diritti degli individui», 
dove trova la «Ragion Prati
ca» del confronto, della ve
rifica sul piano sociale? Pao
lo Martelli accenna con inte
resse ai verdi, agli obiettori 
di coscienza, ai tribunali del 
malato (sono ormai 300 in 
Italia). A una serie di «movi
menti», insomma, che sem
brano consentire una rimo
zione dei soggetti politici più 
Istituzionali (e più scomodi), 
altrove cercati in prima per
sona. 

Mario Stoppino, docente 
di Scienze politiche a Pavia, 
mette, a questo riguardo, le 
cose ben In chiaro: per rifor
mare la società italiana ab
biamo bisogno, preliminar
mente, di una analisi de-
scrittivo-espllcativa di que
sta società. Non si possono 
inventare correttivi ad hoc 
se non si conoscono non solo 
i criteri etici cui ispirarsi, ma 
le regole scritte e no del siste
ma. Una riforma razionale 
implica Infatti un decisore 
politico capace di razionali
tà, certo, ma anche di una re
lativa autonomia dalla lotta 
partitica. Oggi, dice Stoppi
no, le sfere decisionali sono 

accerchiate dalla lotta per il 
potere tra i partiti. E ancora: 
solo una discussione pubbli
ca può far diventare un'etica 
socialmente operante, con
divisa nel valori che propo
ne. Ma come.è possibile farlo 
In assenza di mass-media 
«disinteressati», non asservi
ti a questo o a quell'interes
se? In conclusione, parliamo 
pure di riforme, ma prima 
occupiamoci di una riforma 
della politica. Siamo davvero 
sicuri che quella italiana sia 
una «società aperta»? 

La critica è severa. Eppure 
una discussione seria vive 
anche (soprattutto) di diffe
renze. Cosi — per tornare al
la teoria — Napoleone Cola-
janni si dice diffidente verso 
ogni etica applicata alla poli
tica: il limite tra individuale 
e collettivo è pratico, non ci 
possono essere verità rivela
te. E l'unico metodo pratica
bile in democrazia è quello di 
provare e riprovare, tra sog-
§etti politici coscienti mossi 

alle proprie aspirazioni e 
dai propri valori. Precondl-
zione di ogni riforma, conti
nua Colajanni, è una ripresa 
nello sviluppo delle forze 

Eroduttive e del movimento. 
alvatore Veca propone In

vece una interpretazione de
mocratica del diritti di egua
le cittadinanza: l'idea di 
equità deriva non solo da 
un'eguaglianza di status ma 
dalla razionalità collettiva. 
Di qui la necessità di costrui
re un indice dei bisogni più 
urgenti, delle pretese, degli 
Interessi che generano un di
ritto alla loro protezione. Il 
problema è di giustizia di
stributiva e sociale. 

La griglia delle proposte di 
•Politeia» è fittissima, ricca 
di contributi di rilievo (da 
Ronald Dworkin all'econo
mista Amartya Sen). Il con
fronto davvero aperto con 
una corrente di pensiero che 
già esibisce 1 suoi «classici» 
(«Una teoria della giustizia» 
di John Rawls, 500 pagine, 
pubblicato da Feltrinelli, è 
già arrivato alla terza edizio
ne in un anno e mezzo). DI 
fronte a «Politela», di fronte a 
tutti, stanno le colonne d'Er
cole delle riforme (anche isti
tuzionali) che non possono 
essere certo oltrepassate, qui 
e ora, dal naviglio oscillante 
di una politica incerta e divi
sa. 

Andrea Aloi 

I: ella necessita di ridisegnare 
nuove regole per misurare 11 
•profitto» nel gioco democra
tico, di «organizzare un in
contro permanente tra com
petenze tecnico-scientifiche 
e scelte d'ordine politico», di 
immettere -nel livello della 
programmazione e delle 
grandi decisioni (...) una 
quota alta di lavoro Intellet
tuale». Semmai la Teoria può 
scontrarsi con I duri fatti 
della Politica. Utile 11 con
fronto, comunque, come ben 
dimostra la prima uscita 
pubblica e ufficiale di «Poli
tela» che ha organizzato al 
Palazzo ex Stelline un con
vegno internazionale di sicu
ro interesse per parlare di 
•Un'etica pubblica per la so
cietà aperta». Se .'«approccio 
alle cose» secondo un'ottica 
strettamente individualista 
che considera 11 marxismo 
un nocivo residuo (ne ha par
lato Paolo Martelli) può far 

L'arte apre gli occhi 

è in libreria 
LA NUOVA ENCICLOPEDIA 
DELL' ARTE GARZANTI 

1120 pagine a colori, 36.000 lire 
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Un festival 
a Roma per 
voti Kleist 

ROMA — La rappresentazio
ne integrale delle ventiquat
tro scene che compongono 
••Pcntcsilea- inaugurerà que» 
sta sera «Rosenfest», un vero e 
proprio festival kleistiano 
ideato e realizzato da Carlo 
Quartucci per «La zattera di 
Babele». Spettacoli teatrali e 
musicali, performance varie e 
improvvisazioni, video e in» 
slallazioni sonore, opere pitto-
riche e scenari d'autore occu
peranno per dieci giorni il 
Teatro Olimpico, che sarà 
aperto al pomeriggio e alla se
ra. «Rosenfest», insomma, 
vorrebbe essere una grande 

festa scenica, votata all'intrec
cio dei linguaggi dell'era elet
tronica, all'incontro fra cultu
re diverse (anche nazionali, 
dal momento che i protagoni
sti della manifestazione pro
vengono dagli Stati Uniti, dal
la Germania e dalla Danimar
ca oltre che. naturalmente, 
dall'Italia), nel segno di un 
unico autore: appunto il poeta 
e drammaturgo di lingua te
desca Heinrich von Kleist. 

«Rosenfest» deve il suo no
me alla Festa delle rose che, 
secondo quanto Kleist imma
gina nella «Pentesilca», il po
polo delle Amazzoni tiene 
ogni anno per celebrare l'a
more. Luogo mitico, dunque, 
di tensione verso l'armonica 
ricomposizione di ogni conflit
to: in questo caso il tentativo 
di superare le barriere che se
parano di diversi linguaggi. 
Per questo in «Rosenfest» (che 

ha per sottotitolo «Concerto 
per arti») i concerti sono an
che teatro, musica, cinema, 
pittura. Unici spazi specialisti
ci separati sono quelli dedicati 
alla sperimentazione sonora 
(in una rassegna intitolata 
«Acustica International»), ad 
un convegno internazionale 
(•Un viaggio verso Kleist», 
con il coordinamento dì Paolo 
Chiarini) e una rassegna di 
film («Ombre kleistiane») scel
ti da Guido Aristarco. 

Per quello che riguarda gli 
appuntamenti scenici, oltre a 
«Pentcsilea», vanno segnalati 
«Passion of Passion», novità di 
Kit Fitzgerald e Peter Gordon 
(lunedi sera all'Olimpico) e 
«Odalisque», nuova opera mu
sicale di Robert Ashlev (sabato 
sera sempre all'Olimpico): due 
strade diverse e tra loro lonta
ne, per affrontare il medesimo 
mondo. Lucio Dalla 

A Fantastico 
il Dalla 

«americano» 
Approda questa sera nel 

gran calderone Baudiano di 
«Fantastico-, e già la sua ap
parizione è stata abbondante
mente segnalata. Piaccia o no 
Lucio Dalla e uno così, dove 
passa lascia il segno, e questa 
sera, sulla platea più numero
sa d'Italia, lascerà il segno del
la sua ultima canzone, omag
gio commosso e commovente 
a Caruso. Proprio «Caruso- si 
intitola il pezzo che Dalla ese
guirà a «Fantastico., ed è an
che il brano che dà l'attacco 
alla sua più recente fatica di
scografica, un doppio lp realiz
zato dal vivo negli Stati Uniti 

e intitolato «DallAmeriCaru-
so». Il mestiere di Dalla, va da 
sé, non si mette in dubbio, e 
dalle registrazioni americane 
emerge anche più potente del 
solito la straordinaria abilità 
vocale del cantante bolognese, 
che ripercorre in quattro fac
ciate il meglio del suo reperto
rio ormai sconfinato. Per 
quanto riguarda il brano ine
dito, invece, le commistioni 
sono tali e tante da stupire: c'è 
ovviamente l'aria melodica 
delle grandi romanze e, ridon
dante nel ritornello, un accen
no a quella «Dicitincello Vuje» 
tanto cara alla tradizione del 
bel canto napoletano. Ma la 
sensibilità con cui Dalla si ac
costa alla fine drammatica e 
romantica del grande tenore 
Caruso è di per se un capolavo
ro. Il brano, registrato in Ita
lia e inserito all'ultimo mo
mento, forse dopo qualche ri
pensamento nel disco made in 

Usa fa del doppio album un 
episodio a dir poco felice nella 
produzione di Dalla. Quanto 
al resto, le solite canzoni can
tate con gran mestiere e la 
consueta abilità, anche se la 
complicità con il pubblico, 
sembra un po' carente, a dise
gnare nelle sue vere dimensio
ni un tour ambizioso come 
quello realizzato mesi fa in 
America: ottimo per il presti
gio del cantante ma ben lungi 
dal contagiare il grande pub
blico americano con la Dalia-
mania ben nota da noi. Detto 
questo, il disco è una buona 
occasione per rivisitare il Dal
la dei tempi migliori, anche se 
— visto il successo dell'ultimo 
album ancora in classifica con 
buoni risultati — questo dop
pio rischia di diventare merce 
per amatori e veri fan. 

a. ro. 

Videoguida 

Raiduc, ore 20,30 

Caballé 
in diretta 
dall'Opera 
di Roma 

Giornata memorabile per eli appassionati di musica. Avrete appe
na finito di ascoltare la Messa di Cherubini diretta da Muti in 
Vaticano che, su Hoidue. vi aspetta nientemeno che l'apertura 
della stagione lirica di Roma. Dal teatro dell'opera arriverà un raro 
melodramma: Agnese di Hohenstaufen di Gaspare Spontini, con 
la voce di Montserrat Caballé (nella foto) e la direzione d'orche
stra di Maximiano Valdes, un giovane musicista di origine cilena, 
da anni emigrato in Itolia. La regia è di Antonio Colenda. Nel 
ruolo maschile c'è Veriano Luchetti, tenore di alto livello. Gli altri 
sono Glenys Linos. Rainer Buse, Ezio di Cesare, Silvano Pagliuca. 
L'opera, scritta nel 1829 su libretto di Ernst Raupach. viene data 
nel testo ritmico italiano di Mario Bertoncini. Fu composta da 
Gaspare Spontini durante il suo soggiorno in Germania dove si era 
trasferito nel 1820, chiamatovi da Federico Guglielmo III a svolge
re le funzioni di maestro di cappella. L'Agnese è con il Fernando 
Cartez una delle opere più belle del grande musicista italiano che 
conquistò Napoleone con La vestale. Per questa opera l'imperato
re (si era nel 1807) premiò il musicista con una donazione di 
diecimila franchi. 

Raiuno: Aznavour-Eurythmics 
Charles Aznavour. Lucio Dalla, gli Eurythmics: sono loro i super-
ospiti,di Fantastico, questa sera su Raiuno alle 20,30. Aznavour 
•vara» dal Teatro delle Vittorie il suo tour italiano; Dalla invece 
approfitta dell'occasione del sabato sera per lanciare il suo ultimo 
Lp — di cui parliamo in altra parte della pagina — e gli Eury
thmics giungono in tv sull'onda del successo, in parte inatteso, dei 
loro concerti. La puntata sarà aperta dal campione italiano della 
maratona di New York, Gianni Poli, poi spazio alla musica. Una 
volta tanto sappiamo in anticipo chi saranno i giovanissimi che si 
esibiscono per fa .gara del varietà», ovvero, gli ultimi quattro: un 
cabarettista napoletano, due musicisti, un mimo-magico milanese. 
un tenore veneziano. Dalla prossima settimana, infatti, inizia il 
girone di ritorno, ed i bravissimi ragazzi scovati da Pippo Baudo 
per far rivivere in tv il varietà torneranno ad esibirsi. Come sem
pre. i balletti di Lorella Cuccarini e Alessandra Martines e i mo
menti comici del trio Solenghi-Merchesini-Lopez. 

Canale 5: Dorelli a Hollywood 
Bo Derek, Charlene Tilton, Corrado, Al Jarrau, Gianni Rivera, 
José Altafini. Roberto Boninsegna, Lello Arena: è questo il cast 
della serata eli Premiatissima, il varietà di Johnny Dorelli in onda 
su Canale 5 alle 20.30. Bo Derek e Charlene Tilton, ovvero Lucy di 
Dallas, sono le star .made in Usa.; si esibiranno insieme a Dorelli, 
portando un po' d'aria hollywoodiana nel varietà del sabato. Uno 
•strano» ospite sarà Corrado: infatti questa sera si presenta lui 
stesso nelle vesti di «dilettante allo sbaraglio», come i concorrenti 
della sua Corrida, esibendosi in imitazioni. Come sempre le 
•News» di Amurri e Verde e la gara dei cantanti: stasera Paola 
Turci. Bobby Solo, Linda Di Franco e gli «Zooming in the zoo». 

Raiuno: alle 14 i Duran Duran 

ìanni 
àngi. iS'el corso 

della trasmissione si vedranno anche le prime immagini del film di 
Ferrara sul caso Moro, alcune sequenze dell'ultimo balletto di 
Carolyn Carson e della Fiaccola sotto il moggio, la commedia di 
scena al Quirino di Roma. 

Retequattro: la Cina vicina 
Un servìzio realizzato in Cina sul viaggio di Craxi ed un'intervista 
ad Andreotti a Pechino aprono la sesta puntata di Parlamento in, 
su Retequattro alle 22.4o: si parlerà dei progressi diplomatici e 
commerciali grazie a questa visita e della politica internazionale 
italiana. 

(a cura di Silvia Garambois) 

| | | | | | 

Scegli 
il tuo film 

F.LECTRA GLIDE (Retequattro. ore 20.30) 
•Eleetra Glide» è il nome di una motocicletta. £ la moto cavalcata 
da John, un agente della stradale in Arizona che sogna di diventa
re un vero poliziotto. Il film, comunque, non è un poliziesco, è 
piuttosto un'opera sul malessere generazionale che si nasconde 
dietro quelle lunghe highuays che solcano le pianure americane. 
Non per nulla è del 1973, gli anni della «Nuova Hollywood». Regia 
di James William Guercio, John è Robert Blake, futuro .Barena. 
dei telefilm. 
KARL E KRISTINA (Retequattro. ore 23.40) 
Toccano a Retequattro, oggi, i film più interessanti della serata. 
questo, del 1969, è la versione breve di una lunga saga che in 
svedese si chiamava Gli immigranti, e che racconta l'odissea di 
una famiglia svedese che cerca fortuna in America. Tagliato e 
riempito di pubblicità, il film perde sicuramente in respiro epico, 
ma rimane apprezzabile. Protagonisti Max von Sydow e Liv Ul-
Imann. diretti da Jan Troll, considerato (dopo Bergman) il nume
ro «2» del cinema di Stoccolma. 
AMBRA (Raitre. ore 16.30) 
Film in costume del 1947, diretto da Otto Preminger (da poco 
scomparso). Ambra è una spensierata fanciulla che, nell'Inghilter
ra di Carlo II, vive rocambolesche avventure sentimentali e non. 
Ama prima un soldato di ventura, poi un brigante di strada, poi un 
capitano, e chiude in bellezza con Sua Maestà in persona. Ambra 
è Linda Damell, davvero bellissima. 
UNA ROSA PER TUTTI (Raiuno, ore 14.30) 
Per la serie «infermiera si innamora del dottore», ma in tempi non 
sospetti (correva il 1967) e con interpreti tutto sommato nobili: 
Claudia Cardinale e Nino Manfredi. I due divi sono diretti da 
Franco Rossi, regista attivo più in tv che nel cinema. 
MIRROR (Euro Tv, ore 20.30) 
Sorella e fratello, più marito di lei, convivono. Il fratello è muto a 
causa di un trauma: da ragazzo ha ucciso l'amante della madre. 
Ora i tre, per sbloccare il giovane, ritornano nella casa dove avven
ne il fattaccio. Non l'avessero mai fatto... Per la cronaca, Mirror 
significa «specchio» e il Film è diretto da un regista interessante, il 
tedesco (attivo negli Usa) UH Lommel. La data è il 1980. 
CALCUTTA (Retequattro. ore 15.30) 
E chiudiamo con un avventura targata Hollywood, in cui due pilo
ti amici per la pelle indagano sulla morte sospetta di un caro 
collega. Girato nel 1947, il film di John Farrow è soprattutto un 
•veicolo, per il divismo roccioso di Alan Ladd, allora all'apice della 
popolarità. 

ROMA — Direttore musica
le della Scala di Milano e 
dell'orchestra Filarmonica 
di Filadelfia, un'intensa atti-
vita discografica (sta incl-
dendo tutte le Sinfonie di 
Beethoven, Schubert e 
Brahms, nonché varie opere 
che non vi elenchiamo) Ric
cardo Muti da molti anni, lui 
che ne ha appena 45, è una 
stella consolidata del firma
mento musicale. Capelli neri 
lisci, spesso sapientemente 
scomposti, sorriso pronto, 
Muti, 'vestito da lavoro; co
me tiene a precisare, offre un 
look quasi postmoderno, golf 
e cravatta fantasia su cami
cia a quadrelli, ma II tutto su 
toni smorza ti. Mezzo napole
tano e mezzo pugliese, da 
tempo ha scelto una terza 
patria che è Ravenna ('Città 
che amo moltissimo con le 
sue pinete e il suo mare»), do
ve raggiunge la moglie e l tre 
figli non appena gli Impegni 
gli consentono una sosta. 

Eccolo qui a Roma perché 
stasera alle 16 dirigerà, di 
fronte al Papa alla sala Ner
vi, l'orchestra Rai di Roma 
nella Messa In la maggiore 
che Luigi Cherubini compo
se per l'incoronazione di Car
lo X. Quello stesso re e quella 
stessa incoronazione alla 
quale Rossini dedicò II dissa
crante Viaggio a Relms. Afa 
non è la prima volta che II 
direttore solleva la sua bac
chetta di fronte al capo della 
chiesa cattolica. Lo raccon
ta, attorniato dal giornalisti 
In un ristorante di Roma do
ve cerca di mangiare nell'In
tervallo delle prove. Un ten
tativo destinato ad andare a 
vuoto tante sono le domande 
e le risposte. Pertanto noi gli 
cediamo la parola e apriamo 
le virgolette. 

•Il primo Papa di fronte al 
quale suonai fu Paolo VI. 
Ero ancora studente al con
servatorio di Milano quando 
avvenne quell'episodio me
morabile. Non si svolse alla 
sala Nervi, che ancora non 
esisteva, ma all'interno del 
Vaticano. Poi c'èstato, molto 
più di recente, ti concerto 
straordinario per Giovanni 
Paolo 11 alla Scala. Le volte 
precedenti avevo eseguito 
due Requiem. Stavolta ho 
deciso di far cambiar musica 
al Papa e di offrirgli qualco
sa di più festoso, come la 
Messa di Cherubini. Un mu
sicista straordinario. Bee
thoven lo definì "Il più gran
de". magari calcando un po' 
la mano perché aspettava da 
lui qualche favore. Non c'è 
dubbio, però, che ha aperto 
tante strade. Lui cosi legato 
al mondo neoclassico eppure 
così carico di romanticismo. 
Nelle sue partiture è facile 
trovare queste folgorazioni 
Improvvise, che 11 musicista 
accoglie quasi con pudore. 
La marcia religiosa con cui 
termina questa Messa è 
qualcosa di sublime, una di 
quelle pagine che ti confer
mano nella fede per II tra
scendente. Di fronte a taJJ 
vette sembra Impossibile 
pensare che l'uomo si riduca 
a un aggregato di cellule. 
Non è un concerto "facile" 
per II pubblico. Ma ormai a 

La tournée 

Il d i ret tore d'orchestra Riccardo M u t i dirigerà Cherubini per il Papa 

L intervista Riccardo Muti, che dirigerà oggi 
Cherubini per Giovanni Paolo II e lo star-system 
del Vaticano, parla di sé e dei programmi futuri 

«Regalo al papa 
una Messa da re» 
45 anni, raggiunto 11 succes
so (passatemi questa parola 
orrìplllante) ho voglia di ab
bandonarmi al messaggio 
musicale, pur se questo si
gnifica appesantire un po' l 
programmi. 

•Del resto, è la stessa ra
gione che mi ha portato a Fi
ladelfia a riempire le serate 
anche di musica contempo
ranea. È singolare che pro
prio lo venga accusato In Ita-
Ila di eseguire troppo poco la 
musica contemporanea. 
Certo se In sei anni faccio so
lo due concerti In Italia è na
turale che finisca per sce-

fllere Mahler o Beethoven. 
la la musica del Novecento 

mi Interessa enormemente. 
Non possiamo chiudere le 
orecchie di fronte al "mondo 
nuovo", alla ricerca della 
musica elettronica, un uni
verso ancora tutto da scopri
re. Invece l'orchestra, Intesa 
come strumento musicale, 
ha già dato tutto. Il limone è 
stalo spremuto, ora bisogna 
esplorare altri campi. Mi 
fanno ridere quel composito
ri che pensano di poter rifare 
Puccini dimenticando tutto 
ciò che è avvenuto dopo 
Stravtnskl. Sono del veri rea

zionari In musica, però nep
pure è accettabile l'Idea che 
ciò che è moderno debba 
"Ipso-facto" essere eseguito. 
Sia chiaro che lo t rumori 
non ti dirigo. 

*È lo stesso atteggiamento 
che ho nel confronti delle re
gie. MI piacciono 1 registi 
moderni, le Idee nuove, pur
ché non si traducano In Mi
mi che muore di "overdose". 
Quindi alla Scala non ci sarà 
solo la tradizione. E un'Isti
tuzione alla quale tengo mol
to, perché è 11 più grande tea
tro Urico del mondo. Ha un 
personale artistico e tecnico 
da fare invidia. Tutte te or
chestre Italiane, del resto, e 
questa della Rai di Roma lo 
dimostra, potrebbero dare 
molto di più se solo ci si deci
desse a fare qualcosa per l'e
ducazione musicale. Se t mi
nistri, Invece di farsi ripren
dere dalle telecamere alle 
"prime"della Scala, adottas
sero provvedimenti seri l'Ita
lia sarebbe al primo posto 
nel mondo. Invece... Invece 
l'unica scuola dove si forma
no del veri musicisti è quella 
di Fiesole, regolarmente 
ostacolata dalla burocrazia e 
dal conservatori. Lottizza

zioni e burocrazia sono la ro
vina del nostro paese. Io non 
ho mal accettalo questo an
dazzo. Ruppi con II Comuna
le di Firenze proprio perché 
si guardava più alle ragioni 
di partito che a quelle della 
m uslca. E non mi sonopen ti
fo di ciò che ho fatto. MI ha 
sempre guidato una frase 
che II mio maestro Antonino 
Votto disse quando mi diplo
mai: "Guaglio', a gente come 
noi, due uova nel piatto non 
mancheranno mai, perciò 
niente compromessi". Ecco, 
magari avrei fatto l'inse
gnante di solfeggio per ri
spettare questa regola. Ma 
non ce n'e stato bisogno: ho 
constatato che la serietà pa
ga. È la serietà che metto nel 
leggere una partitura e nel-
l'offrlrla al pubblico. Che ci 
sia 11 Papa o lo spettatore 
non "acculturato" (come 
quello che, nel '68-'69, ascol
tava l concerti dell'Orche
stra fiorentina nel piccoli 
centri toscani), non cambia. 
I momenti magici nella mu
sica nascono nel luoghi più 
Imprevisti di fronte a qual
siasi pubblico. Basta saperli 
evocare*. 

Matilde Passa 

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
9.55 NOTIZIE DALLO ZERO - Documentario 

10.20 LA CASA DEGÙ HUSHER - Sceneggiato 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 MUPPHET SHOW - Con Joan Beat 
12.30 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA-Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 UNA ROSA PER TUTTI - Film con C. Carenai* 
16.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
17.55 CONCERTO IN ONORE DEL PAPA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A . TG1 
20 .30 FANTASTICO - Sptttacolo con P»ppo Bauób 
22.15 TELEGIORNALE 
23.10 QUATTRO SERATE IN ONORE DI OTTORINO RESPIGHI 

0.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 0 0 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 LEGGE SPECIALE PER VENEZIA - In oretta da palazzo Ducala 
12.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
12.30 TG2 START - Muowsi come • perche 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR

MATICA 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini • cose da (Stendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Lezioni di ecosistema 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettola 
18.30 SPORT - TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
17.25 TG2SPORTSERA 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18.25 TG2SPORTSERA 
18.30 a COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 . TG2 LO SPORT 
20.30 AGNESE DI HOMENSTAUFEN - In drena dal teatro denOpera di 

Roma 
00.08 TG2 STANOTTE - TQ2 NOTTE SPORT 

D Raitre 
12.26 PROSSIMAMENTE 
12.40 LA MONTAGNA INCANTATA - Sceneggiato 
14.26 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 

15.55 RUGBY: FRANCIA-OLD BLACK - (Oa Tolosa) 
16.30 AMBRA - Film con Linda Dame» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - La Basica di S. Francesco 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA - Le scuote di pornaitsmo 
20.30 RAITRE URICA - Rossini e dintorni 
21.45 TELEGIORNALE 
22 .20 a GOBBO DI NOTRE DAME - Frim con A. Hapkias 

D Canale 5 
B.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.39 LA RIVOLTA DI HAITI - Film con Oste Robertson 

11.16 TUTTINFAMIGUA - Qua con Claudio Lpp» 
12.00 BIS - Gttco a quiz con M*e Bongwmo 
14.00 I DRITTI - F8m con Corrado Pani 
16.16 BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Crosa 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavtn Mac Leod 
20.30 PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Jormny Dorelli 
23 .00 PREMIÈRE - Rubrica di cinema 
23.15 FIFTY FIFTY - Telef«m con Lynda Carter 

0.16 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Derma Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 QUANDO ERAVAMO GIOVANI - Firn con Wìtfcam Holden 
12.00 MARY TYLER MOOflE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni Brumali 
14.30 LA FAMIGUA DI BRADFORD - Telefilm 
16.30 CALCUTTA - Film con Alan Ladd 
17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franoosa 
18.16 C E S T LA VIE - Qua. conduce Umberto Smada 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con 0av»d Doyle 
20.30 ELECTRA GLIDE - Film con Robert Blake 
22.45 PARLAMENTO IN - Con Rita Dana Chiesa 
23.40 KARL E KRISTINA - Film con M.V. Sydow 

D Italia 1 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con W * a m Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD > Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA • Telefilm 
14.00 AMERICAN8ALL • Sport 

Da ieri in Italia 
il popolarissimo gruppo inglese 

Spandati, 
pop sulle 
barricate 

Due componenti del gruppo rock degli Spandau Ballet 

MILANO — Erano apparsi 
sulle scene musicali un po' 
timidamente, come uno del 
tanti gruppi che popolavano 
le notti londinesi sul finire 
degli anni Settanta, in pieno 
periodo post-punk. Qualcu
no 11 definì addirittura «pala
dini del new romantic», una 
musica fischlettablle e da al
ta classifica, realizzata sì con 
gusto, ma troppo ancorata a 
vecchi schemi compositivi 
ormai In disuso e ad atteg
giamenti piacenti nei con
fronti della moda. 

Oggi gli Spandau Ballet 
(da ieri sera sui palcoscenici 
italiani) rappresentano un 
caso unico nel panorama 
della canzonetta consumabi
le nel giro di pochi giorni. Il 
gruppo guidato dal cantante 
Tony Hadler ha costruito un 
vero e proprio impero disco
grafico. con vendite impres
sionanti in mezza Europa, 
specie In Italia. Poche setti
mane fa hanno realizzato il 
loro quinto album Through 
the Barrlcades, anticipato da 
un singolo ben piazzato nelle 
nostre classifiche, mal accol
to Invece dal pubblico bri
tannico (è solo il 15* posto). 

Questioni tecniche oppure 
decadimento sul piano pro
duttivo? 

«Niente di .tutto questo — 
dicono gli Spandau —. I sin
goli servono solo per prepa
rare l'ascoltatore all'album. 
È lì che si decide se il tuo pro
dotto funziona. In Inghilter
ra il 45 giri non ha ottenuto 
responsi soddisfacenti. Pa
zienza. Confidiamo nel vo
stro pubblico». 

— Tra pochi giorni i Duran 
Duran faranno uscire un 
nuovo lavoro discografico. 
Siete preoccupati di questa 
concomitanza?*. 
«Perché dovremmo esser

lo? Non siamo mica in com
petizione. È più divertente 
gareggiare con altri perso
naggi del rock, magari Rol-
ling Stones, o David Bowie». 

— Come nasce questo quin
to album? 
«Inizialmente abbiamo 

chiamato veri sesslon men, 
due coriste e un tastierista 
per gli arrangiamenti. Poi 
siamo entrati in studio di re
gistrazione con il nuovo pro
duttore Gary Langan. un ge
nio dei suoni e soprattutto 
un professionista che non in-

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É - Regia di Pino Calla 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR - Telefilm «Lotta senza quartiere» 
21.30 A-TEAM - Telefilm «Arrivano i vwni di casa» 
22.20 ITALIA 1 SPORT 
23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto ' 

D Telemonrecarlo 
11.00 CARTONI ANIMATI 
12.15 SILENZIO... SI RIDE - Cinema muto 
12.30 OGGI NEWS 
13.00 NATURA AMICA • Documentano 
14.00 SPORT SHOW 
16.45 PAZZO PER LE DONNE - Film con E. Presley 
18.30 S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 
19.45 LOUTA - Film con James Mason 
21.30 LA MARCIA NUZIALE - Film con U. Tognazzi 
23.20 SPORT NEWS 

0.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro 1> 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.45 WEEK-END - AttuaMa 
14.65 A TUTTO MOTORE - Rubrica 
16.00 CATCH • Campionati monetai» 
17.00 GIGI E LA TROTTOLA - Canoni ammari 
19.35 INSIDERS • Telefilm 
20.30 MIRROR (Chi vive in quello specchio?) - Film 
22.30 LA SEDUZIONE • Film con Lisa Castore 

0.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • Telenovela 
20.30 IL CUORE DI PIETRA - Tetonoveia 
21.30 Al UHANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 SPECIALE L'IDOLO • Vendita 

• 
terferisce troppo sul nostro 
lavoro. Langan ha riportato 
il gruppo alla giusta dimen
sione live, ricreando così la 
stessa atmosfera del concerti 
su disco, senza artifici elet
tronici e strani marchinge
gni tecnologici. Sul plano 
musicale Through the Barrl
cades è decisamente più 
rock, meno sdolcinato delle 
produzioni precedenti e si ri
volge ad un pubblico assai 
selezionato». 

— La critica specializzata 
vi ha sempre dipinti come 
un gruppo disimpegnato... 
•Disimpegno? Certo no. 

L'ultimo singolo è una can
zone d'amore ambientata 
sulle barricate di Belfast. È 
un modo come un altro per 
far conoscere problemi so
ciali, guerre, drammi. L'a
more del resto è un linguag
gio internazionale, che tutti 
capiscono. Siamo molto le
gati al movimento antl-
apartheid. Nel contratto con 
la Cbs c'è una clausola rigi
dissima nella quale si diffida 
chiunque dal vendere i no
stri dischi in Sudafrica. Inol
tre abbiamo firmato nume
rosi appelli politici in Gran 
Bretagna». 

— Qual è la differenza tra 
questo impegno e quello 
espresso da altri vostri col
leghi degli anni Settanta? 
«Non esiste differenza tra 

gli anni Settanta e oggi sul 
fronte politico. I problemi di 
allora non sono cambiati. I 
musicisti sono comunque 
più sensibilizzati di un tem
po. A Live Aid abbiamo riu
nito i maggiori artefici del 
vecchio e nuovo rock per una 
buona causa. Dieci, quindici 
anni fa nessuno si era mai 
sognato di organizzare un 
concerto di proporzioni slmi
li su un problema così im
portante. Qualcosa sta cam
biando dunque». 

Gli Spandau Ballet sono 
da ieri sera in tournée italia
na. Hanno debuttato al pa-
lazzetto dello Sport di Trevi
so registrando un prevedibi
le tutto esaurito. Questo it 
calendario dei concerti: 
10-11-13 a Firenze (Campo di 
Marte), 15-16 al Palaeur di 
Roma, 18 al Palasport Fuori-
grotta di Napoli, 20-21 a To
rino, 24 a Genova, 25 a Vero
na, 26 a Modena, 27 a Bolo
gna e per concludere una 
due giorni (28 e 29) al Pala-
trussardi di Milano. Il grup
po doveva esibirsi nel nostro 
paese già un anno fa, ma pri
ma improvvisi motivi tecni
ci, poi l'incidente capitato al 
sassofonista Steve Norman 
avevano indotto gli organiz
zatori ad un rinvio. Così 
molti biglietti sono ancora 
nelle mani di migliaia di per
sone. Coupons e tagliandi 
scaduti vengono sostituiti da 
oggi a Firenze presso le prin
cipali rivendite autorizzate. 
A Roma invece le sostituzio
ni si accettano fino alle 21 di 
stasera. 

Daniele Biacchessi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver-
de: 6 56. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 
20.57. 22.57. 9 Week end Varietà 
radiofonico; 11.45 La lanterna magi
ca; 12.30 I personaggi della Stona: 
14 n figlio del Voodoo: 15 Varietà. 
Varietà: 16.30 Doppio gioco: 17.30 
Autorado: 18.30 Musicalmente: 
20.35 Ci siamo anche noi: 21.30 
Giallo sera: 22.30 Teatrino: «O natu
ra cortese». 23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14 30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 8.45 M.He e una can
zone; 12.10-14 Programmi regata-
li; 18 Concerto sinfonico, m diretta 
dal Vaticano; 19.50 Occhiai rosa; 
21 Concerto sinfonico; 23.58 Not
turno itabano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 * 5 . 
13.45.15.15.18.45.21.45.6Pre-
Rxso; 7.30: Prona pagna; 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattmo: 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Fokconcerto: 16.30 L'arte «n 
questione: 19.15 Sparo Tre: 20.30 
Dal Teatro dell'Opera: «Agnese* dì 
Homen Staufen; 00.05 n W*o <* cui 
si parta. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo*, a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre; 12 «Oggi * tavo
la». a cura di Roberto Biasiot: 13.45 
«Dietro ti set», onema: 15 Hit para
de. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per
duti». Avventura, ecologia, natura. 
viaggi: 19.15 «Domani è domar»-

I ca». a cura di padre Atuffi. 

http://18.45.21.45.6Pre
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pel incoli 

Qui accanto, Fiorenza 
Brogi, Lino Spataro 

e Bob Marchese in una 
scena di «Happy end» 

Di scena Il Gruppo della Rocca 
propone un Brecht-Weill raro, 
parodia e satira di Hollywood 
e del capitalismo americano 

Quell'«Opera da tre dollari» 
HAPPY END di Dorothy Lane, ov-
vero Bertolt Brecht, ed Elisabeth 
Hauptmann, musiche di Kurt 
Weill. Traduzione di Umberto Gan-
dini. Regia di Dino Desiata. Scene e 
costumi di Lorenzo Ghiglia. Direzio
ne musicale di Pino Ajroldi. Inter* 
preti: Loredana Alfieri, Gisella 
Bein, Giovanni Boni, Fiorenza Bro
gi, Luigi Castejon, Oliviero Corbet-
ta, Bob Marchese, Mario Mariani, 
Annamaria Pcdrini. Ireneo Pctruz-
zi, Anna Radici, Lino Spadaro. Pro
duzione Gruppo della Rocca. Tori
no, Teatro Adua. 

Nostro servizio 
TORINO — Le cronache traman
dano che, al termine della prima 
rappresentazione di Happy end 
(Berlino, 31 agosto 1929), lo sceno
grafo Caspar Neher faceva appari
re in un'aureola mistica, con sfer
zante ironia, le immagini del ma-
§nati del capitalismo dell'epoca: 

an Ford, San Morgan, San Rocke-
feller, accompagnati dal rispettivi 
simboli (un'automobile, una nave, 
una trivella petrolifera). L'altra se
ra, qui a Torino, nel rinnovato e ac
cogliente Teatro Adua, ci aspetta
vamo quasi di vedere innalzarsi, 
sovrana fra tutte, l'effigie di San 

Giovanni Agnelli. Va bene che la 
vicenda di questa misconosciuta 
commedia si svolge negli Stati Uni
ti, ma è pur vero che 11 novello pa
trono d'Italia vuole oggi estendere 
fin laggiù le sue grazie. 

Su Happy end hanno pesato, a 
lungo, giudizi negativi o fortemen
te riduttivi: in sostanza, si sarebbe 
trattato d'un ricalco, d'una varian
te meno felice dell'Opera da tre sol
di, il cui trionfo era allora di fresca 
data. Rimane poi difficile distin
guere la parte diretta avuta da 
Brecht (autore sicuro del testi per i 
songsmusicati da Kurt WellI, e na
scosto altrimenti sotto lo pseudoni
mo di Dorothy Lane) nella compo
sizione del lavoro, affidato in am
pia misura al prezioso contributo 
di Elisabeth Hauptmann. In com
penso, alcuni del pezzi weillianl ivi 
inclusi hanno goduto e godono di 
autonoma fama: non c'è recital 
brechtiano nel quale non trovino 
posto, almeno, Bilbao song e Sura-
baya Johnny. Recuperata In vari 
paesi negli anni recenti, e adesso 
allestita con molto brio ed impegno 
dal nostro Gruppo della Rocca, To-
perlna (o operetta) nel suo Insieme 
dimostra però una discreta vitalità, 
anche per i riflessi e le anticipazio

ni del Brecht -maggiore» che vi si 
possono cogliere. 

Come nell'Opera, qui metafora e 
parodia della società borghese-ca-
pltallstlca si articolano In un am
biente malavitoso: slamo fra 1 gan
gster di Chicago, nel ruggente de
cennio che avrebbe preceduto 11 
crollo di Wall Street. Come nella 
Santa Giovanna, e sulla scia di 
analoghe letture e frequentazioni 
(fra di esse II maggiore Barbara di 
G.B. Shaw), entra qui In campo l'E
sercito della Salvezza, elemento di 
una dialettica ambigua, o senz'al
tro provocatoria. Giacché in Happy 
end, a conclusione della storia, BUI 
Cracker e 1 suol accoliti si associa
no all'armata missionaria (e vice
versa), convertendosi, dal pur sem
pre rischioso esercizio di pratiche 
delinquenziali, all'attività finan
ziaria e affaristica. Risuona qui, 
per la prima volta, il sarcastico In
terrogativo poi introdotto In edi
zioni successive dell'Opera da tre 
soldi: -Che cos'è mal un grimaldel
lo dinanzi a una partecipazione 
azionaria? Che vale una rapina in 
banca di fronte alla fondazione di 
una banca?». 

In particolare, con Happy end, 
Brecht e I suol collaboratori Inten

devano fare la caricatura d'un cer
to «genere» hollywoodiano, con
trassegnato appunto dal -lieto fi
ne». Nel terzo atto, ecco dunque 
scoprirsi vivo e vegeto il bandito di 
origine asiatica la cui supposta ese
cuzione, al primo atto, sembrava 
premessa di ulteriori regolamenti 
di conti; e rivelarsi che Annibale 
Jackson, smemorato militante del
la Salvatlon Army, è un ex sergen
te di polizia, e marito della Dama 
Grigia, sorta di spietata regina del 
crimine organizzato. Colpi di scena 
e agnizioni che convergono nel più 
spudorato degli «happy end», come 
da titolo. 

La rispondenza umoristica al 
modello filmico è dichiarata, nella 
realizzazione del Gruppo, dall'in
castellatura metallica che richia
ma un «set», sopra 11 quale campeg
giano due ingigantiti tronconi ai 
pellicola (più decorativi che funzio
nali, diremmo), mentre 1 muri di 
mattoni che fanno cornice, e 11 pro
filo dell'altissimo grattacielo, e di
versi oggetti, e naturalmente 1 co* 
stumi, rimandano a una Iconogra
fia comune al cinema, al teatro, al
la pittura d'oltre oceano. Forse allo 
spettacolo, quantunque spiritoso, 
agile e ben ritmato, difetta un di 
più di abbandono alle occasioni de
cisamente comiche suggerite dalla 

situazione e dal suol sviluppi. CI so
no d'altronde del momenti in cui 
Brecht (o chi per lui) «fa sul serio», o 
comunque sptazza Io spettatore, 
per una sapienza di scrittura che In 
qualche modo esalta, paradossal
mente, quanto dovrebbe esser mes
so in burla. Diabolicamente effica
ce, ad esemplo, è l'orazione con la 
quale Alleluja-Llllan evoca la radio 
come prova dell'esistenza di Dio. 

Alleluja-Llllan è impersonata, 
assai congenialmente, da Fiorenza 
Brogit che si cimenta anche, con 
buon esito, nel canto. Per tale 
aspetto, del resto, se la cavano bene 
tutti, pur se si avverte l'esigenza di 
un miglior equilibrio (ma la cosa 
riguarda forse l'apparato di am
plificazione) tra il livello vocale e 
quello orchestrale (sette strumenti
sti, con più numerosi strumenti, 
eseguono la partitura dal vivo). In
somma, le parole del songs vor
remmo sentirle meglio. Nel ruoli 
maschili principali, spiccano Bob 
Marchese (BUI), Mario Mariani 
(Annibale), lo spassoso Oliviero 
Corbetta. Sul versante femminile, 
oltre la Brogi ricordiamo Gisella 
Beln (la Dama Grigia) e Annama
ria Pedrini. Calorosi 1 consensi. 

Aggeo Savioli 

Di scena 
Al Sistina . 
di Roma 

«Quadrifoglio» 

Arriva 
Costanzo 

eia tv 
entra 

in teatro 
QUADRIFOGLIO di Maurizio 
Costanzo e Alberto Silvestri. 
Interpreti: Paola Quattrini, 
Riccardo Garrone, Paola Pita
gora, Massimo Dapporto. Col
laborazione artistica: Massi
mo Cinque. Musica di scena: 
Berto Pisano. Roma, Teatro 
Sistina. 

In sala c'è anche lui, Mauri
zio Costanzo, nascosto fra le 
quinte, in attesa di uscire sul 
palcoscenico con la cartelietta e 
il microfono, inscindibili ormai 
dai «personaggio». La comme
dia si ferma a pochi passi dal 
finale, gli attori restano blocca
ti per un istante come in un fo
togramma in «pausa» e quando 
arriva Costanzo il pubblico sa 

§ià che cosa succederà; sa che 
ovrà parlare, mettersi in mo

stra (volendo), alla bisogna sa
lire sul palcoscenico. £ quello 
che puntualmente accade. 

Torniamo un momento in
dietro per raccontare la situa
zione base, quel Quadrifoglio 
metaforico e reale che conduce 
il gioco dei quattro personaggi. 

Paola Quattrini 

Perché si tratta di un gioco di 
coppie, di quattro amici per la 
pelle, che si ritrovano a letto 
ognuno con il marito o la mo
glie dell'altro. 

Andrea è il marito di France
sca, Valeria è la moglie di Gian
ni e il quadrifoglio e una spilla 
alquanto costosa che Francesca 
perde neli'alcova-residence, 
durante un incontro con Gian
ni, e che viene ritrovata da An
drea. Com'è e come non è, alfi
ne i quattro si scoprono a vicen
da e si arriva alla stretta finale. 
alle fatidiche ed inevitabili 
spiegazioni. 

Stop, arriva Costanzo. «Che 
cosa avreste fatto voi al posto 
dei quattro attori-personaggi?. 
Luci in sala!». A questo punto il 
mormorio diventa imbarazza
to, qualcuno scivola sotto la 
poltrona, molte teste guardano 
in su, Costanzo avanza tra le 
file cercando coppie di amici 
disposte ad entrare in scena e 
nel frattempo indaga su amore 
e amicizia. Ecco che, non senza 
fatica, trova un quartetto co
raggioso e di spirito che invade 
il palcoscenico. Buio in sala. Si 

riprende. «Lei signora che 
avrebbe fatto al posto di Vale
ria? E lei ai posto di Andrea? 
Bene, fatelo», e via con le prove. 
Risate del pubblico, discreta 
presenza scenica di almeno tre 
dei nuovi venuti e lo spettacolo 
fila liscio come un Costanzo 
Show senza spot pubblicitari. 
Infine — quando la platea è or
mai calda e le riflessioni su 
amore e amicizia, cui si è ag
giunto il sesso, fioccano — arri
va il doppio finale degli autori. 
Finale uno: le coppie si capisco
no, parlano, ognuno si riaggan
cia alla propria metà e non si 
vedono più tra loro. Finale due: 
le coppie optano per la separa
zione, con motivazioni diverse 
(per quanto sembrassero inve
ce piuttosto demotivati ad af
frontare qualunque scelta). 

II pubblico, chiamato a 
esprimersi su quale strada è 
preferibile in questi casi, vota 
per la comprensione e l'unione. 
La famiglia è salva anche se 
l'orgoglio resta ferito. Estremo 
finale: i quattro si reincontrano 
ormai canuti e smemoratelli, in 
un bar. Non si riconoscono, pur 
parlando di questo e quello, dei 
figli e di una spilla a quadrifo
glio, e se ne tornano a casa felici 
e contenti. 

Lo spetttacolo piace? Si può 
prevedere che piacerà, grazie 
ella miscela commedia sofisti
cata-tv show. Il pubblico prima 
si diverte, poi affronta, con una 
punta di masochismo, il brivido 
di un'intervista casuale, e quin
di si diverte a vedersi riflesso 
sul palcoscenico tramite le due 
coppie più audaci. Alla fine 
partecipa con gusto. L'argo
mento Amore, è del resto, tra 
gli intramontabili concentrato
ri d'interesse e di polemica, su
perato forse, solo da quello 
Tasse. 

Gli attori? Duttili e «gigioni* 
come vuole il copione, perfetta
mente consoni alle note della 
commedia, quadrifoglio fortu
nato tra cui spicca una Paola 
Quattrini che trova questo ruo
lo tagliato perfettamente per le 
sue corde. 

Antonella Marrone 

Danza 
Glen Tetley 
inaugura a 

Reggio Emilia 

Ballando 
con Ariel 
nel cuore 

della 
Tempesta 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — La.tem-
pesta del coreografo americano 
Glen Tetley ha aperto la sta
gione di dama del Teatro Mu
nicipale di Reggio Emilia. In
terpreti i norvegesi del Ballet
to di Oslo, sorretti per la parte 
musicale dall'Orchestra Sinfo
nica della Radio di Varsavia 
guidata da Terje Boye Han-
sen. 

Non è stata un'apertura di 
grandi effetti, ma di soffici ma
linconie. Tetley, l'intenso co
reografo di tante fiabe (è il ca
so di airlo: ta sua ultima fatica 
è un'Alice nel paese delle mera
viglie ,̂ si i abbandonato alla 
pittura di una tempesta ac
quatica, fedele a Shakespeare 
al punto che la vita del balletto 
non è prescindibile dalla cono
scenza della complessa, allego
rica, trama dell'opera del 
drammaturgo. Ma anche, in 
qualche modo, sonnolenta. 
Senza scoppi di furore che pu
re esistono nella possente figu
ra demiurgica di Prospero, co
me nelle scorribande istintuali 
dell'uomo-animale Calibano e 

Una scena di «Tempesta» 

altrove. 
Il coreografo, incline a av

volgere l'ultima delle grandi 
commedie shakespeariane in 
un ambiente quasi da Sogno, 
ha preferito i toni cauti, i bian
chi, i pallori della scena, le mo
venze levigate della fanciulla 
Miranda, il suo naufragare tra 
le braccia di Morfeo quando il 
padre Prospero le racconta del 
toro passato e il perché del 
confino sull'isola battuta dai 
venti dello spiritello Ariel. E 
vero che le opere shakespea
riane, come scrive Tetley nella 
sua interessante prefazione al
la coreografia, si prestano a 
una traduzione in danza. Del 
resto, basti pensare al successo 
di Romeo e Giulietta, a quello 
della Bisbetica domata o del 
Sogno di una notte di mezza 
estate allestito dal coreografo 
americano John Neumeier. 

Più difficile, però, almeno 
secondo gli esegeti del grande 
drammaturgo, scoprire -la 
danza- nelle opere della matu
rità, dove le trame si aggrovi
gliano e la parola non è più leg
gera o decorativa come, ponia

mo. nella lunga tirata della 
Maga Mab (la fata che guida la 
spontanea malizia di Marcu-
zio) ma densa di psicologia. 
più diretta. Di fatto. La tempe
sta è la più ardua tra le com
medie snakesperiane. Ci sono 
implicazioni filosofiche e un 
groviglio di personaggi non fa
cilmente eliminabili: c'è una 
grande parola. Glen Tetley l'a
sciuga pensando al mare. Alla 
suggestione dei venti guidati 
da Ariel. All'amore di Miranda 
per Ferdinando, al loro gioco 
di scacchi: lento e avvolgente 
come una danza di corte fatta 
con lesole mani. Ma tutto que
sto non basta. Tanto più che i 
norvegesi nons embrano voler 
dare molto slancio e magia alla 
loro impresa. 

Evitando di lasciarsi coin
volgere perfino nelle parti più 
drammatiche e sfaccettate 
(quella di Prospero, ad esem
pio). Questi danzatori imper
meabili conducono il balletto 
senza crederci troppo, scarsa
mente aiutati nella fatica da 
una musica — del norvegese 
Arne Nordheim — mista e 
multiforme, che acquista brio 
nei passi a due d'amore per poi 
sgonfiarsi nei pallidi masques 
in costume elisabettiano che 
Tetley ha voluto nello scipito 
finale. La conclusione di tutto 
è che il debutto italiano del 
Balletto di Oslo, con questa 
produzione che risale al 1980, 
non è stato dei più vivaci. 

Toccherà ai prossimi spet
tacoli riscaldare l'entusiasmo 
del pubblico reggiano che pun 
non si è dimostrato avaro con i 
norvegesi. Toccherà, cioè, alla 
Compagnia Cosi/Stefanescu, 
al Balletto della Scala, a quello 
di Basilea, alla Martha Gra
ham Dance Company che tor
na in Emilia per la terza volta 
e soprattutto alla nuova pro
duzione dell'Aterballetto che 
debutta alla fine di gennaio. 
Ovvero, un altro Shakespeare, 
Romeo e Giulietta, con la mu
sica di Heetor Berlioz. le scene 
dello scultore Mario Ceroli e la 
coreografia di Amedeo Amo
dio. 

Marinella Guatterini 

IN VIAGGIO VERSO BOUN-
TIFUL — Regia: Peter Mâ  
sterson. Sceneggiatura: Hor-
ton Foote. Interpreti: Geral
dino Page, John Heard, Car* 
lin Glynn, Rebecca De Mor* 
nay, Richard Bradford. Foto* 

f ràfia: Fred Murphv. Usa. 
986. Al cinema Holiday di 

Roma. 

In viaggio verso Bountlful 
ovvero l'altra faccia del Te
xas. Non quella selvaggia, 
brutale, «plstolera» traman
dataci da Hollywood, ma 
quella affettuosa, nostalgica 
e all'occorrenza agra descrit
ta da Horton Foote In decine 
di sceneggiature. Chi è Hor
ton Foote? Il suo nome non 
dirà molto al pubblico italia
no: ex attore passato alla 
scrittura per la tv negli anni 
Quaranta e alla regia negli 
anni Sessanta, egli e un nar
ratore Infaticabile di «qulet 
tragedles and comedles of 
everyday llfe» (di «tragedie 
tranquille e di storie di tutti 1 
giorni», la definizione è di 
American Film), un cantore 
della vita familiare perenne
mente in bilico tra echi ce-
chovlanl e ruvidezze faul-
knerlane. Il suo «Harrison, 
Texas» è un luogo Immagi
narlo (Foote nacque una set
tantina di anni fa a Whar-
ton), una specie di Spoon RI-
ver dell'anima adattabile a 
tutte le atmosfere: alle ri
membranze paterne di On 
Valentlne's Day (passato In
giustamente Inosservato al
la recente Mostra veneziana) 
e ai blues contemporanei di 
Tender Mercles (scritto da 
lui e diretto da Bruce Bere-
sford). 

Anche in questo In viaggio 
verso Bountlful, ambientato 
nell'America del 1947, si ri
parla di Harrison: è la small 
town texana dove approda di 
notte la protagonista Carrie 
Watts, un'anziana contadi
na fuggita da Houston — do
ve vive da quattro lustri In
sieme al figlio Ludle e alla 
nuora Jessle Mae — per rive
dere la casa natia. Ma Boun
tlful (ossia «generosità», un 
nome chiaramente simboli
co) non esiste più: al suo po
sto non sono rimaste che 
quattro catapecchie circon
date da ettari di terra incol
ta. È una cittadina fantasma 
che vive sollo nella memoria 
di Carde, nel sorriso riacqui
stato di una vecchia donna 
umiliata da «venti anni di 
piccoli, Inutili litigi». 

Facciamo un salto Indie
tro. Di ventlquattr'ore. La 
decisione di scappare da 
Houston matura dopo l'en
nesimo, violento alterco In 
famiglia. In una rovente at
mosfera alla Tennessee Wil
liams, il regista Peter Ma-
sterson abbozza mirabil
mente 1 tre personaggi della 
vicenda: Carrie sopravvive 
alla crescente malinconia 
cantando inni religiosi che 
nessuno sopporta; Ludle è 
uno scorticato vivo pieno di 
risentimenti e frustrazioni 
(non ha figli, una brutta ma
lattia gli ha stroncato la car
riera); Jessle Mae è una pic
colo-borghese fragile e ne* 
vrotlea che mira alla pensio
ne di quella suocera mai vo
lentieri accettata In casa. In
somma, un mezzo inferno, al 
quale Carrie decide di sot
trarsi intraprendendo da so
la, dopo aver eluso la sorve
glianza Interessata della 
nuora, il suo ultimo viaggio 
verso Bountlful. Ma nessun 
treno si ferma più a Bountl
ful, alia stazione la prendono 
addirittura In giro: non le re
sta che prendere un faticoso 
autobus per Harrison, da 11 
raggiungerà In qualche mo
do la sospirata meta, 

On the road, Carrie lncon-

# . 

Alexander Murray 
Ragione e società 

nel Medioevo 
Un'opera di 

riferimento, illustrata 
riccamente, che offre 

un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 

sottovalutata, durante -
la quale si delineano 
aspetti decisivi della 

cultura europea. 
u-50 ooo 
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Geraldina Page in una scena di «In viaggio verso Bountlful» 

Il film Esce «In viaggio verso 
Bountiful» con la grande Page 

L'avventura 
on the road 
di Geraldìne 

tra le gentile Thelma, una 
sposina fresca di matrimo
nio che l'aiuta e l'ascolta, un 
impiegato della stazione di 
bus che le offre una panca su 
cui dormire, uno sceriffo 
comprensivo che, pur avvi
sato della fuga (Ludle e Jes
sle Mae stanno arrivando In 
auto per riportarla a casa), 
accetta di darle un passaggio 
fino a Bountlful. 

•Restare qui a combattere 
la terra era meglio», sospira 
Carrie aggirandosi nella vec
chia fattoria cadente, tra 
brandelli di memoria e sus
sulti di nostalgia. L'uomo 
che amava e che non sposò 
mal, la morte per malattia 
del primo figlio, la fatica sul 
campi, le stagioni del cuore e 
quelle della solitudine, Il dif
ficile rapporto con Ludle: 
senza ricorrere al soliti fla
shback, solo affidandosi a 
sguardi e frammenti di dia
logo, Il film riassume l'esi
stenza di questa donna sra
dicata In cerca del proprio 
passato. Dopo quel viaggio a 
Bountiful sarà più facile per 
lei tornare a Houston, in at
tesa di una morte che ha da
to già le prime avvisaglie. 

Scritto originariamente 
{>er Lilllan Gish, che infatti 
nterpretò in tv (1953) II ruolo 

di Carrie Watts, In viaggio 
verso Bountlful racchiude in 
sé i temi cari al cinema di 

Horton Foote e offre a Geral
dìne Page l'occasione per 
prodursi in uno splendido «a 
solo» d'attrice (non a caso, il 
film le ha valso un Oscar). 
Sempre a un passo dal ma
nierismo, ma senza mal ca
dervi dentro, la Page è un 
miracolo di mlcrorecltazio-
ne: ogni ruga, ogni espres
sione degli occhi, ogni sfu
matura di voce (che peccato 
non sentirla in lingua origi
nale) risulta piegata ad un 
disegno Interpretativo che 
fonde riconciliazione spiri
tuale e disagio fisico, saggez
za contadina e rimpianto 
amoroso. La sua Carrie è la 
testimonianza di un'Ameri
ca pionieristica e fanciulle
sca che non esiste più. 

•Piccolo» film da tre milio
ni di dollari, In viaggio verso 
Bountlful segnala il felice 
connubio tra magia del cine
ma e scrittura teatrale: al
l'accuratezza della ricostru
zione d'ambiente (stupende 
le due scene notturne ispira
te alle atmosfere pittoriche 
di Edward Hopper) corri
sponde un testo forse non 
originalissimo che un'inte
ressante pattuglia di attori 
Sohn Heard, Carlln Glynn, 

ebecca De Mornay) contri
buisce però a rendere toc
cante e per nulla datato. 

Michele Anselmi 

L'arte apre gli occhi 
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COMPRI SUBITO, FNSHI DA MARZ0187. 
1° RATA MARZO'87 2 8 9 0 0 0 AL MESE 
Nuovo Orìon Diesel 1.6. Spazio all'economia, 25.6 Km/tf e 
90 Km/h. Spazio alle prestazioni, 146 Km/h. Spazio al confort 
con 5 comodissimi posti e un bagagliaio enorme:4SI àW.Oggi 
a condizioni senza precedenti. Addirittura puoi avere subito 
Orìon Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa su stra
da) ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferisci 
acquistare in contanti, scattano delle ogevolozioni davvero 
stroordinarìe e la valutazione dell'usato è una supervalutazione. 

Il calcolo è facile. Orìon Diesel 1.6 moffiplica l'economia. 
Basta solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. 
Appena 289.000 lire al mese per il primo anno (così il diesel si 
paga da sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87, 
361.000 lire le successive. Oppure finanziamenti su misura al 
tasso fisso del 9.75% annuo con il risparmio del 35% sugli inte
ressi Ford Credit. Incredibile ma vero. 

AUTORADIO 
ELETTRONICA 

Con Orlon Diesel 1.6, oro in più uno splendido stereo man
gianastri con sintonizzatore al quarzo, 8 preselezioni, dis
play a cristalli liquidi. Questo sì che è musica. 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 

Quante sono le fiere, le 
mostre, le rassegne dedicate 
in Italia ai temi dell'alimen
tazione? Difficile dirlo; certo 
è che sorgono sempre nuove 
iniziative in questo campo 
anche perché c'è un crescen
te interesse, in Italia e nel 
mondo, per t prodotti ali
mentari del nostro Paese. Il 
•made in Italy- è anche qui 
di moda, ma c'è il rischio che 
tutta questa attenzione ven
ga vanificata da una serie di 
iniziative dispersive. 

L'on. Enzo Baldassi è da 
qualche mese presidente 
dell'Ente Fiere di Parma, che 
organizza alcune delle prin
cipali rassegne italiane dedi
cate al settore alimentare. 
«La necessità di coordinare 
maggiormente tutto questo 
settore si fa sempre più ur
gente. Nessuno, per fortuna, 
può vantare una primogeni
tura o addirittura un'escJu-
siva per quanto riguarda l'a
limentazione italiana. Anzi 
la sua forza e la sua capacità 
di imporsi anche sui mercati 
stranieri sta proprio nella 
sua diversità da regione a re
gione, da zona a zona, da 
Paese a Paese. La storia della 

ricerca 
A colloquio con l'onorevole Enzo Baldassi, presidente dell'Ente Fiere di Parma 
che organizza alcune delle principali rassegne di prodotti e tecnologie alimentari 

nostra alimentazione è Io 
specchio della storia del no
stro Paese; un Paese per se
coli diviso, dalle cento città e 
dai mille companili, una sto
ria che si riflette anche sulla 
nostra cucina». A Parma si 
parla spesso di «food valley», 
di capitale dell'alimentazio
ne, ma l'on. Baldassi non 
sembra molto affezionato a 
queste sbrigative definizioni. 
«Non solo Parma, non solo 
l'Emilia, ma tutta l'Italia ha 

qualcosa da dire in questo 
settore; ogni nostra regione 
ha prodotti alimentari che 
possono essere presentati 
sulle tavole dì tutto il mon
do. 

II problema è quello di va
lorizzare pienamente la no
stra produzione nazionale, 
anche attraverso un più ra
zionale coordinamento delle 
fiere e delle mostre e delle 
esposizioni. A Parma nel 
modernissimo quartiere fie

ristico, si tiene ogni anno 
una serie di rassegne sui pro
dotti alimentari e sulle mac
chine per l'industria dell'ali» 
mentazione di grandissimo 
prestigio. È la provincia dei 
prosciutti, del parmigiano, 
delle conserve vegetali del
l'alimentazione raffinata, e 
attorno a questa economia si 
è sviluppato, sin dall'ante* 
guerra, un susseguirsi di 
rassegne che sono culminate 
con «Cibus», il salone in ter» 

nazionale dell'alimentazione 
che si tiene a Parma ogni 
due anni. Qualche settimana 
fa si è conclusa con successo 
la nuova rassegna di tecno
logie alimentari «Tecnoci-
bus» che è diventata un nuo
vo punto di riferimento per 
gli operatori nazionali e in
ternazionali del settore. «É 
un momento ricco di grandi 
potenzialità — afferma Bal
dassi — anche se molto deli
cato. L'Italia gode di un me

ritato credito sui mercati in
ternazionali, sia per quanto 
rigurarda i prodotti, sìa per 
le tecnolgie alimentari. Dob
biamo far leva sui risultati 
ottenuti per consolidare ed 
estendere la nostra presenza. 
Noi abbiamo coscienza di 
questi problemi. È necessa
ria un'azione coordinata per 
delineare i tratti fondamen
tali dì quello che si può defi
nire il "menu Italia", cioè 
una esposizione razionale 
dell'intera produzione ali
mentare del nostro Paese, 
così ricca e così varia. La fie
ra di Parma organizzerà la 
prossima primavera un nuo
vo salone dell'alimentazione 
che intende proprio affron
tare questo problema. La no
stra intenzione è di rivolgersi 
direttamente, con questa pe
culiare Iniziativa, ai consu
matori, cioè ai destinatari 
ultimi dì quel prodotto ali
mentare italiano che oggi ha 
la potenzialità di affermarsi, 
ancor più che nel passato, 
sulle tavole di tutto il mon
do». 

b. e. 

200 capi 
macellati 
al giorno 
A Pegognaga (Mantova) 
una «polizza di 
assicurazione» della 
qualità della carne bovina 

PEGOGNAGA (Mantova) — La qualità e la 
freschezza sono due requisiti richiesti dal 
consumatore al negoziante nel momento che 
acquista una bistecca. Ma bisogna stare at
tenti perché tutti, oggi, con estrema facilità. 
parlando di qualità propinano, il più delle 
volte, solo fumo negli occhi. Al contrario per 
competere su questo piano è indispensabile 
fissare degli standard, dei metri di misura su 
cui confrontarsi. Purtroppo a questo livello 
si è soliti parlare bene e razzolare male. Inve
ce noi siamo riusciti a trovare una organiz
zazione aziendale di considerevole prestigio 
disposta a giocarsi tutto, mettendo alla luce 
del sole pregi e difetti, convinta che alla lun
ga vincerà la posta in gioco. 

Stiamo parlando del macello cooperativo 
di Pegognaga. 45.000 capi macellati ogni an
no per una media di 200 al giorno, 90 persone 
occupate per un fatturato di quasi 70 miliar
di. E dietro questa facciata abbiamo cercato 
di fare un vero e proprio viaggio tra le quinte 
di un macello che gli esperti giudicano la 
«polizza d'assicurazione* della qualità. 

Vediamo i fatti. Da alcuni mesi all'interno 
di questo complesso è stata installata una 
linea di macellazione che dal punto di vista 
tecnologico è la più moderna d'Italia e tra le 

più blasonate d'Europa. «Abbiamo ritenuto 
di realizzare questo costoso investimento — 
esordisce Paolo Falceri presidente del macel
lo cooperativo di Pegognaga — principal
mente per tutelare la salute del consumatore 
di fronte ad un prodotto di cosi largo consu
mo come è Ja carne». 

Indubbiamente un ammirabile sforzo per 
una linea che ha una capacità di macellazio
ne oraria di 60-70 capi, rispettando oltre mi
sura non solo le norme Igieniche stabilite dal 
ministero della Sanità ma anche I vincoli sa
nitari Cee, perché siamo alla presenza di un 
macello col bollo comunitario che autorizza 
l'esportazione. «La nostra — continua Falce-
ri — è soprattutto coscienza di lavorare un 
prodotto che ogni giorno arriva in grandi 
quantità sulle tavole dei consumatori che 
giustamente esigono sempre più igienicità e 
pulizia». 

Quindi la volontà è di portare sul banco del 
macellaio carne fresca. Ma come? Con quale 
artifizio? Il nuovo sistema di macellazione in 
questo contesto offre un notevole contributo. 
Basti pensare che nessun animale dal mo
mento in cui viene abbattuto tocca un altro 
animale, per cui non c'è il rischio che In caso 
di infezione, vengano procurati danni ad al
tri capi di bestiame. Inoltre c'è un controllo 
contemporaneo, senza possibilità d'errore, 
della carne in mezzena (ciascuna delle due 
parti in cui viene diviso il bovino) e di tutte le 
frattaglie che possono divenire portatrici di 
malattie. Tutta la linea è finalizzata a far sì 
che venga favorita la massima pulizia con 
l'evacuazione dei residui del sangue e dei li
quidi organici, attraverso continui lavaggi 
ed una accurata sterilizzazione di ogni singo
lo strumento. Le stesse pelli degli animali 
vengono immediatamente evacuate dalla sa
la dì macellazione con l'ausìlio di un sistema 
pneumatico. Al consumatore arriva cosi una 
carne che non è inquinata batteriologica
mente, presentandosi sul piano igienico deci
samente ad un livello superiore alla media. È 
indubbio contestare un dato di fatto. Diffe
rente è macellare (come purtroppo avviene 
di frequente) in un ambiente senza alcun 
controllo con l'animale il più delle volte ada
giato a terra e con un operatore che adempie 
a tutte le funzioni; altra cosa è invece macel
lare in un impianto collaudato a livello indu
striale predisposto a dare le massime garan
zie rispetto agli ordinamenti sanitari vigenti. 

Maurizio Guandafini 

Diritto privato 
dei consumi 
GUIDO ALPA.-Diritto pritato 
dei consumi-, li Mulino, 411 
pagine, lire 30.000. 

Si tratta di un testo speciali-
stico, di indubbio interest per 
gli operatori del diritto, ma 
nello slesso tempo utile per chi 
si trovi abbastanza spesso ad 
occuparsi di difesa dei consu
matori o per chi nelle aziende 
debba preoccuparsi dei rappor
ti con ì consumatori sia in fase 
di reclamo che in fase preven
tiva. 

Pud anche essere Ietto da chi 
voglia avere un panorama 
complessivo dei temi e delle 
esperienze nazionali e interna
zionali. Particolarmente av
vincente le introduzione che 
nell'elencare l'evolversi del fe
nomeno consumerista e Jc di-

\erse definizioni di consuma
tore proposte dai diversi autori 
e un saggio che di per se e in 
grado di offrire un quadro 
esauriente ad ogni lettore. 

Gli altri rapitoli sui diritti 
del consumatore, su concor
renza, distribuzione e prezzi, 
su informazione, pubblicità ed 
etichettatura, sul credito al 
consumo, sui contratti di mas
sa, sulle tendi te, sulla respon
sabilità del produttore, sul pro
cesso di fabbricazione e la sicu
rezza dei prodotti, sull'accesso 
alia giustizia e la tutela degli 
interessi diffusi, sono utili per 
avere i riferimenti «Ile norme 
italiane in materia assieme ad 
un panorama dì quanto «iste 
negli altri paesi, di quanto fac
cia o stia facendo la Cee. La pri
ma appendice si limita a ripor

tare il testo ufficiate che racco
glie le posi/ioni Crc su -La prò» 
tczioc giuridica dei consumato
ri-. I-a seconda appendice e in
vece un'amplissima bibliogra-
fia -ragionata-. Intere di limi
tarsi ad elencare i testi. Guido 
Alpa rimanda alle bibliografie 
già pubblicate altrote, segnala 
presso quali istituti siano in 
corso ricerche bibliografirhe. 
Costruisce inoltre, riferendosi 
ad ognuno dei capitoli del li
bro, un pere-orso di letture im
pressionanti per numero. In
tanto può meravigliare che 
Unti autori si siano occupati di 
un tema relativamente giova
ne, considerando il consumeri
smo come fenomeno legato ai 
movimenti americani di que
sto dopoguerra. La maggiore 
meraviglia e data dall'elevato 
numero di testi di carattere 
giuridico di autori italiani su 
una materia che vede il nostro 
Paese assente sia per norme 
che per strutture specifiche. 

Ugo Piliferi 

L'educazione del 
giovane consumatore 
MARIA GRAZIA AGOZZfXO. 
MARIA GRAZIA Ci:Ul>A. 
-l.'rdurarionc del giovane con
sumatore-, Milano, 13S6, L. 
£500. 

Avvalendosi della rete distri
butiva della Longanesi. la coo
perazione di consumatori si af
faccia sul mercato editoriale 
con la prima di una serie di 
pubblicazioni destinate alla va
sta platea della scuola e dei gio
vani. con l'intento di formare 
una nuova generazione di con
sumatori coscienti e consape
voli. Dopo le -Giornate dei Gio
vani Consumatori-, infatti, 
che nelle diverse edizioni pro
mosse in numerose citta italia
ne hanno coinvolto migliaia di 
giovani, la Coop entra nel 
mondo della scuola con un vei
colo diverso, il libro di testo, in

terdisciplinare. che si può uti
lizzare nella scuola media co
me guida all'educazione al 
consumo. Un tipo di educazio
ne questo che il ministero non 
pretede ma che già oggi centi
naia di insegnanti di buona vo
lontà mettono in programma. 
Il problema e in questi casi il 
coordinamento tra i docenti 
delle diverse materie coinvolte. 
dalle scienze naturali alla 
scienza della nutrizione, dalla 
geografia alla storia. 

Poi consumo non e soltanto 
alimentazione, ma anche una 
lunga sene di atteggiamenti 
nei confronti di tutti gli oggetti 
e i servizi che compongono la n <?. l r*-J i u quotidiana, il libro 
della Coop propone, dopo la 
presentazione delle direttive 
Cee in merito all'educazione al 
consumo, una sorta di itinera
rio tra le diverse competenze 

dei tari docenti. Il testo tiene 
in considerazione anche i pro
blemi relativi alla attività degli 
organi collegiali della scuola e 
fornisce, nell'ultimo rapitolo. 
esempi di programmazione di
dattica interdisciplinare. rela
tivi anche alle questioni del-
V'ambiente, della pubblicità e 
del costume. 

La lodevole iniziati» della 
Coop, che serve ad occupare 
uno spazio che le istituzioni og
gi certamente non coprono, ha 
probabilmente il suo limite. 
per il libro di testo, nel rifarsi a 
modelli eonsumeristici, molto 
importanti negli anni Settan
ta. °&p però un po'datati. L'in
tero testo ha un carattere di 
-consigli pratici., di -abbece
dario-. per rosi dire, che con
trasta con l'auspicabile cresci
ta della sensibilità e dalla ma
turità del corpo insegnante ot
tenibile attraverso opere di 
maggiore riflessione culturale. 
In ogni caso, varrebbe lo sforzo 
di una rapida consultazione da 
p r i e degli insegnanti che in
tendono introdurre i temi del 
consumo nei loro programmi 
in un'ottica di ìnterdisciplina-
neta. r 

LESSI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

L'UNITA /SABATO 1 & 
B NOVEMBRE 1986 I I I 

Nòte e commenti 
Nel dibattito sulla «crescita 

zero» della popolazione conti
nua e si accentua la tendenza 
rilevata da Anna Del Bo Borii
no sull'Unità del 29 ottobre 
u.s. ad accostarsi al problema 
come se i figli «non si facesse
ro nell'utero di una donna» ed 
operando una specie di rimo
zione della questione femmi
nile oggi. E mentre il discorso 
sulla riproduzione umana non 
si accompagna ad indagini e 
riflessioni sulla maternità, si 
torna a parlare di provvedi
menti legislativi che dovreb
bero ossificare la vecchia di
visione sessuale dei ruoli nel
l'illusione di risollevare le sor
ti della fecondità nazionale. 

Se ne fanno promotori gli 
on. Andreatta e Mastella (de). 
11 primo invita i gruppi parla
mentari della De «a predispor
re con urgenza» un disegno di 
legge che «stabilisca il diritto 
della madre lavoratrice (o. ec
cezionalmente, del padre) a 
trasformare il contratto di la
voro in contratto a tempo par
ziale per i primi tre anni di 
vita dj un nuovo figlio; e corri
spondentemente, il diritto del 
datore di lavoro ad assumere 
a tempo determinato un nuo
vo lavoratore con un contratto 
a part-time». 

Incredibile ma vero, l'on. 
Andreatta aggiunge che «l'uno 
e l'altro, il diritto della madre 
ed il diritto del datore di lavo
ro devono essere diritti pieni, 
non affievoliti come lo sareb
bero se subordinati al consen
so dei sindacati o dell'ufficio 
del lavoro». 

L'on. Mastella, forse sugge
stionato dalla recente propo
sta di legge francese del «troi-
sième enfant», chiede incenti
vi «a partire dal terzo figlio» e 
misure di sgravi fiscali per la 
famiglia. 

Anche l'on. Maria Eletta 
Martini, pur con un approccio 
al problema meno disinvolto, 
sostiene che potrebbe essere 
rilanciata «un antica proposta 
delle dorine de» e cioè «una 
sorta di lunga aspettativa 
coincidente con il periodo del
la nascita e prima età dei fi-
§Ii». Queste proposte dovreb-

ero portare, come sostiene 
Andreatta, «ad invertire la 
tendenza verso la progressiva 
disattenzione nei confronti 
della tutela della famiglia». 

Sono convinta che i motivi 
della caduta della natalità non 
possono essere rimossi con 
misure di monetizzazione, e 
tanto meno considero che sia 
culturalmente corretto opera
re una sorta di semplifi
cazione su una materia così 
complessa. Ma se vogliamo 
ragionare anche solo degli 
aspetti relativi alle politiche 
sociali e alla tutela giuridica 
della lavoratrice madre e ai 
trattamenti di maternità, ve
diamo. in sintesi, alcuni punti. 

1. I provvedimenti attuati 
in questi ultimi anni, nel qua
dro della politica della De 
ispirata alla progressiva ridu
zione della spesa pubblica nel 
campo sociale, hanno prodot
to una riduzione drastica nel
l'erogazione dj assegni fami
liari e uno stato di grave diffi
coltà nel sistema dei servizi 
sociali alia persona e alla fa
miglia (aumento di tariffe, 
blocco delle assunzioni e im
possibilità perfino ad aprire 

3uei servizi di cui già esistono 
a anni le strutture). Le fami

gerate fasce sociali hanno 
prodotto l'effetto di far paga
re la tassa sulla salute anche 
ai più poveri. 

2. Da anni si opera, a vari 
livelli, per ridurre la portata 
della legge 1204 sulla tutela 
delle lavoratrici madri. In 
proposito ci turba e ci stupisce 
anche l'accordo Conf indu
stria-sindacati dell'8 maggio 
1986 sulla parte relativa all'i
stituto del Contratto di forma
zione e lavoro e aH'applicazio-
ne che se ne sta facendo. Da 
anni sono bloccate in Parla
mento le proposte di legge per 
migliorare il trattamento di 
maternità alle lavoratrici au
tonome e alle collaboratrici 
familiari. Eppure l'on. Ansel-
mi (de) è relatrice a tali prov
vedimenti. 

Le lettere 

Leggi e 
regolamenti 
nella PA: 
una giungla 
Cari compagni, 

eerto che per i dipendenti Fs 
Coti. 13 dello Statuto dei lavo-
rotori e la legge 210/85 entrato 
in vigore coll'l/l/l9S6. costitui
scono una vera e propria -mon
na caduta dal cielo- dal mo
mento che, dopo tre mesi rft" 
funzioni superiori, vengono 
passali di diritto... alle stesse 
(dalla rubrica 'Leggi e contrat
ti» del2/8/1936: Riconoscimen-
to della categoria superiore ai 
dipendenti Fs / 

i7 mio caso di dirigente di 
esercizio Ula (postale) di VI ca
tegoria è emblematico... ma noi, 
purtroppo, non siamo te Ferro
vie dello Stato! Dall'1/7/1984 
svolgo/unzioni di VII categoria 
(vice direttore vicario) in un uf
ficio postale di rilevante entità 
di Viti categoria. 

In data 8/7/1985 ho parteci
pato al concorso interno per la 
nomina a dirigente principale 
di esercizio Via di VII catego
ria. Afa non avevo i quattro an
ni richiesti di anzianità nella 
nomino di VI categoria (avevo 
la decorrenza nelle funzioni ef-

«Crescite zero» 

e la domanda 

politica 

delle donne 
3. Le linee guida sulle quali 

è possibile costruire una evo
luzione legislativa devono 
puntare al raggiungimento di 
pari opportunità nel lavoro, 
nella famiglia, nella società. 

Altro che attardarsi ad im
maginare una donna disponi
bile a rientrare in un ruolo di 
«fattrice» a mezzo tempo! 

Se vogliamo ragionare se
riamente sulla questione della 
riproduzione umana, occorre 
partire dalla domanda politi
ca delle donne, che è quella 
del superamento della divisio
ne dei ruoli e della ricomposi
zione di una loro identità non 
più scissa tra il ruolo produtti
vo e quello riproduttivo che 
chiama in causa un diverso 
impegno dell'uomo nel lavoro 
familiare. Da ciò scaturisce la 
necessità di ridefinire oggi il 
valore sociale della maternità 
come ricchezza di vita per gli 
individui e come scelta della 
donna, che può essere tale solo 

LeTrisposte 

se l'evento procreativo non le 
impone di rinunciare ad espri
mere se stessa anche nel lavo
ro e nelle professioni. 

E nell'ambito di queste fi-
nalità che si muovono le no
stre proposte di legge già pre
sentate in Parlamento in ma
teria di trattamento di mater
nità, di pari opportunità e 
azioni positive, dì promozione 
di occupazione aggiuntiva, di 
creazione di un fondo naziona
le per l'istituzione di nuovi 
servizi sociali e più in genera
le per aprire una nuova fase 
nella politica di servizi alla 
persona e alla famiglia. 

Una vera e propria riforma 
della legislazione lo richiede il 
tema del rapporto innovazio
ne tecnologica e politica del 
tempo. La riduzione dell'ora
rio di lavoro e una sua redi
stribuzione (con varie forme 
di flessibilità) deve essere fi-
nalizzata a creare occupazio
ne aggiuntiva, a facilitare il 
superamento della divisione 
del lavoro per sesso, ad am
pliare spazi di riposo e di tem
po per migliorare la qualità 
celi esistenza. Ecco perché è 
ormai matura anche l'esigen
za di una regolamentazione 
degli orari dei servizi per ren
derli più funzionali al soddi
sfacimento dei bisogni delle 
persone. 

ERIAS RELARDI 
deputata del Pei 

della Commissione Lavoro 

Fasce orarie legali e 
contrattuali nei sistema 
dei controlli malattia 
Cara Unità, 

sono un operaio metalmec
canico e lavoro in una ditta a 
partecipazione statale (Inter-
sind). Vorrei conoscere quali 
sono le fasce orarie di reperibi
lità per i controlli medici, dato 
che per legge (Decreto ministe
riale 8-2-85) sono: 10-12 e 
17-19; mentre il contratto di 
lavoro (1983-86) stabilisce le 
fasce orarie 9-12 e 15-18 e dopo 
il sesto giorno dalle ore 10 alle 
12 e dalle 15 alle 17. 

In caso di malattia a quali 
delle due normative ci si deve 
attenere? Desidererei avere ri
sposta attraverso la vostra ru
brica. 

BRUNO FANTI 
(Roma) 

Come si è già avuto modo di 
precisare su questa rubrica, la 
legge 11 novembre 1983 n. 638 
(art. 5, comma IX e segg.), inte
grata dai decreti del ministero 
della Sanità del 25 febbraio 
1984 e dell'8 febbraio 1985, di
spone che il lavoratore amma
lato deve rendersi reperibile 
presso il proprio domicilio tutti 
i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 
17 elle 19, al fine di rendere 
possibili i controlli eventual
mente disposti dall'Usi su ri
chiesta del datore di lavoro ov
vero dell'Istituto assicuratore. 

Qualche contratto collettivo 
nazionale di lavoro — tra cui 
quello per gli addetti all'indu
stria metalmeccanica pubblica 
— prevede però fasce orarie di 
reperibilità diverse da quelle 
stabilite nei citati decreti mini
steriali. La spiegazione dell'ap
parente contraddizione è sem
plicissima: tali contratti sono 
stati stipulati prima che le fa
sce di reperibilità venissero de
terminate con i decreti in que-

fettive di VI categoria dal 
14/4/1983). In data 8/7/1986 la 
Direzione centrale Via di Roma 
ha fatto conoscere che sono sta
to escluso dalla partecipazione 
al concorso di Vii categoria per 
difetto di anzianità nella qua
lifica. In data 22 luglio 1986 la 
Filpt-Cgil mi spiega i motivi 
per cui tra qualche mese la mia 
funzione vicaria verrà a cessare 
e il mio posto verrà preso da un 
vincitore del concorso o da uno 
in graduatoria nello stesso con
corso di VII categoria, al quale 
non sono stato ammesso per di
fetto di anzianità. 

Capisco di non avere alcun 
diritto in base alte leggi vigenti 
nell'Amministrazione Pt. però 
nelle Ferrovie dello Stato per 
avere diritto alle funzioni supe
riori bastano tre mesi, mentre 
nelle Pt non sono sufficienti ol
tre due anni. Anzi, non avendo 
vinto il concorso di VII. dopo 
oltre due anni, ritorno a svolge
re funzioni dì VI categoria.' 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) I 

stione. Il Ceni per l'industria 
metalmeccanica pubblica, ed 
esempio, è stato stipulato il 20 
aprile 1983; a tale data non sol
tanto non erano state definite 
le fasce orarie, ma la stessa leg
ge n. 638/83 non era ancora sta
ta approvata, e in materia vìge
va soltanto un decreto-legge in 
attesa di conversione. 

La disciplina contrattuale ha 
pertanto rivestito una funzione 
anticipatoria della disciplina 
legislativa, in attesa del perfe
zionamento della stessa. 

Divenuto pienamente ope
rante il sistema dei controlli 
pubblici, le fasce orarie cui il 
lavoratore deve attenersi sono 
soltanto quelle previste dai de
creti, mentre le norme contrat
tuali devono ritenersi superate, 
almeno su questo specifico 
punto. 

La disciplina di legge è inter
venuta dopo quella contrattua
le, ponendo fine a una situazio
ne di incertezza in ordine alla 
determinazione delle fasce. Su
perata la fase di incertezza, è 
logico che la prevalenza venga 
data alla normativa di legge. 
anche perché è a questa che, in 
concreto, fanno riferimento le 
Usi nell'effe! tuare le visite do
miciliari di controllo sui dipen
denti della generalità dei setto
ri produttivi. In questo senso, 
peraltro, sembra essersi pro
nunciato anche l'Inps, con la 
circolare n. 134421 A.G.O. 
dell'8 agosto 1984. 

Ciò detto, va comunque sot
tolineato che sarebbe comun
que utile un intervento chiarifi
catore a livello contrattuale in 
quei settori nei quali il Ceni 
non prevede l'automatica deca
denza delle fasce contrattuali 
all'entrata in vigore di quelle 
legali. L'opportunità di un tale 
intervento chiarificatore è tan
to più evidente se si considera il 
rischio di interpretazioni ca
pziose che potrebbero essere 
avanzate da parte padronale. 
Potrebbe essere sostenuto, ad 
esempio, che le fasce legali rile
vano ai finì della perdita del
l'indennità di malattia, mentre 
quelle contrattuali rilevano ai 
fini disciplinari, con ciò preten
dendo in sostanza il cumulo 
delle stesse. 

È questa un'interpretazione 
certamente infondata: il modo 
migliore per prevenirla è però 
quello di un intervento sinda
cale — eventualmente anche 
solo a livello aziendale — diret
to a far dichiarare la validità 
delle sole fasce previste in sede 
pubblica, e la conseguente de
cadenza delle diverse fasce dei 
Ceni stipulati precedentemen
te all'entrata in vigore dei de
creti ministeriali. fe.m.) 

Questa rubrìca è curata da un gruppo dì esperti: Guglielmo 
Simoneschi. giudice, responsabile a coordinatore; Piergio-
vanni Aliava, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; 
Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Mo
stri • Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano; Saverto Mi
gro, avvocato CdL di Roma; Enzo Martino • Nino Raffona, 
avvocati CdL di Torino. 
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Cantieri della zona est 
fermi ieri per tre ore 

con gli operai 
«sciopera» anche 

quartiere 
Manifestazione al Tiburtino III dove è bloccata la costruzione di 

* 232 alloggi - La Regione: «I lavori riprenderanno tra un mese» 

Gli edili dei tanti cantieri della zona est 
della città. Ma anche centinaia di abitanti 
del Tiburtino III che da anni si battono per 
veder rispettato il proprio diritto alla casa 
(232 alloggi devono essere costruiti) e ad una 
migliore qualità della vita. E così la manife
stazione organizzata ieri mattina dalla fede
razione lavoratori delle costruzioni è diven
tata la manifestazione di un intero quartiere. 
Nel lungo corteo che ha attraversato via Ti-
burtina accanto ai lavoratori dell'Edilter, 
delle Condotte. dell'Italedil, della Cmc (per 
citare le ditte più grandi) hanno sfilato anche 
tante donne, tanti giovani disoccupati. Lo 
sciopero di tre ore (dalle 9 alle 12) proclamato 
dalla Flc contro inefficienze e ritardi di Co
mune e Regione ha ridato voce alle esigenze 
di un pezzo di città dove quanto prima (altra 
richiesta fondamentale dello sciopero di ieri) 
devono essere avviate opere di fondamentale 
importanza per Roma Capitale, come il Si
stema direzionale orientale ed 11 completa
mento della Palmiro Togliatti. 

Richieste accompagnate dal grido d'allar
me che gii edili da tempo hanno lanciato sul 
problemi dell'occupazione: nel giro di pochi 
anni circa 10.000 lavoratori in meno. Ed al 
tempo stesso tanti cantieri bloccati: ditte che 
hanno abbandonato i lavori perché sull'orlo 
del fallimento, una politica poco oculata da 
parte dell'Iacp e nell'affidamento e nel con
trollo dello svolgimento delle opere, l'assen
za di una qualsiasi programmazione da parte 
della Regione Lazio. Tutto ciò — è stato de
nunciato da Fortunato Porcheddu, segreta
rio generale della Flc di Roma, nel corso del 
comizio svoltosi in piazza S. Maria del Soc
corso — ha prodotto la sospensione del lavori 
di costruzione di ben 800 alloggi circa nella 
zona est della città. I cantieri sono aperti da 

oltre quattro anni, ma non si decidono I rifi-
nanziamenti per il riappalto dei lavori. 

Ma la lotta degli edili ed in questo caso 
degli abitanti di Tiburtino III ha già prodot
to un Importante risultato: ieri è arrivata la 
notizia che nel cantiere •Percoco», a due passi 
dal quale si è svolta la manifestazione, 1 lavo
ri riprenderanno nel giro di un mese per la 
realizzazione di 172 alloggi. Il programma 
prevede complessivamente 232 nuove case e 
quindi la battaglia non è ancora terminata, 
come afferma il segretario della sezione del 
Pel di Tiburtino III Domenico Zanella. «Que
gli alloggi — dice — devono essere completa
ti e consegnati con le indispensabili modifi
che. C*è poi tutta l'urbanizzazione da com
pletare». 'Chiediamo — dice Giancarlo Pre-
sciutti, segretario della Fillea di Roma — 
una riforma del quartieri per le gare d'appal
to che veda un'attenta preselezione delle Im
prese». 

«A queste tre ore di sciopero proclamate 
nei cantieri della zona est, una delle parti 
della città dove è più visibile il contrasto tra 
I lavori fermi e gli investimenti (è il caso delle 
grandi opere pubbliche come, ad esempio, 
l'ospedale di Pietralata) già decisi ma non 
attuati, faranno seguito altri momenti di lot
ta con al centro le richieste contenute nella 
piattaforma sulla base della quale la Flc In
tende aprire una serie di tavoli di trattativa 
con il Comune e la Regione». 

Ieri mattina al termine della manifesta
zione una delegazione della Flc è stata rice
vuta da un funzionario dell'assessorato re
gionale al lavori pubblici. Il sindacato ha 
chiesto che quanto prima venga convocato 
un riscontro tra Regione, lacp ed Flc. 

Paola Sacchi 

Ĉ jgi a Tivoli 
Natta avvia il 
tesseramento 
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Oggi pomeriggio da Tivo
li, nell'arena Giuseppetti, II 
segretario generale del Par
tito comunista, Alessandro 
Natta, lancerà la campagna 
di tesseramento e sottoscri
zione per il 1987. «Ci inorgo
glisce — ha dichiarato Da
niela Romani, segretario 
della federazione di Tivoli 
— il fatto che 11 segretario 
generale compia la scelta di 
essere presente in occasione 
del lancio della compagna 
tesseramento all'inaugura
zione della nostra sede. La 
federazione di Tivoli esiste 
da soli due anni e mezzo, ed 
essere riusciti a darsi una 
sede rappresenta un succes
so politico ed organizzativo 
notevole». 

Tivoli è una piccola fede
razione, formata da sessan
tasei comuni (nei quali si 
contano settantasei sezioni) 

in un'area della Provincia 
romana che in pochi anni 
ha vissuto trasformazioni 
tumultuose sia dal punto di 
vista territoriale che socia
le. Ed è intuibile il grande 
entusiasmo con cui l comu
nisti tiburtini vivono l'arri
vo di Natta, concretizzatosi 
in uno sforzo ulteriore per 
raggiungere il cento per 
cento nel tesseramento '86 
(•mancano solo 96 tessere». 
confida il segretario) e per 
oartire con il piede giusto 
per quello dell'87. •Contia
mo anche di raggiungere 
l'obiettivo per la sottoscri
zione per il nostro giornale 
— prosegue Daniela Roma
ni — e per la campagna dì 
raccolta delle firme. Acni ci 
dice che il Pei è in crisi, noi 
rispondiamo con i fatti. 
L'occasione della venuta di 
Natta dimostra che ci sono 

le forze per andare avanti; 
c*è una fase di movimento 
che sta imponendo tutta 
una serie di nuovi elementi 
di spinta, impensabili fino 
ad un anno fa». Basta pen
sare alla crisi del pentapar
tito che nella zona si è pale
sata alla Provincia ed in 
particolare a Tivoli, che è il 
comune più grande e sede 
della federazione. 

La manifestazione per la 
campagna tesseramento 
per l'87 inizierà alle 17.30 
all'arena Giuseppetti: par
leranno Daniela Romani e 
Giovanni Berlinguer, segre
tario regionale, quindi 11 se
gretario generale Alessan
dro Natta. Poi ci sarà il 
brindisi d'inaugurazione 
della nuova sede della fede
razione di Tivoli in via Tl-
burtlna 23. 

I vigili urbani provano 
le mascherine antismog 

Vigili urbani impegnati su due fronti ma 
la battaglia è una sola: contro l'inquinamen
to. Mentre continuano l controlli In diversi 
punti della città per scoprire, con l'aiuto de
gli opaclmetri, le auto che oltre ai normali 
veleni scaricano dosi aggiuntive per 11 catti
vo funzionamento del carburatori, alcuni vi-
gill hanno incominciato ad Indossare le ma
scherine antinquinamento, come annuncia
to nei giorni scorsi dalla loro associazione di 
categoria (Arvu). Ieri mattina le prime sono 
comparse in piazza Venezia per rendere più 

efficaci alcune riprese televisive ma da lune
dì prossimo dovrebbero essere centinaia I vi
gili In giro per la città muniti di mascherina. 
Questa almeno è quanto ha deciso l'Ami per 
dare corpo alla protesta nel confronti del Co
mune accusato di non fare nulla per tutelare 
la salute del vigili urbani. L'associazione ha 
chiesto alla magistratura di Indagare per ac
certare se esiste una correlazione tra l'alto 
numero di malattie dell'apparato respirato
rio accusate dal vigili urbani, il tasso cPinqul-
namento dell'aria e le eventuali responsabi
lità dell'amministrazione comunale sul 
mancati Interventi antinquinamento. 

ROMA Ieri a Roma 
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La carica dei professori 
•Siamo stufi di aver pa

zienza, insegnamo disobbe
dienza». A ritmare lo slogan 
sotto il ministero della 
Pubblica istruzione bloc
cando Il traffico sono pro
prio loro, gli insegnanti: in
sieme ai non docenti e al 
personale direttivo della 
scuola hanno scioperato In 
moltissimi, addirittura 11 90 
per cento. Tanti anche 
quelli che hanno raccolto 
l'appello di Cgil, Cisl, Uil e 
dello Snals e hanno gremi
to piazza San Bernardino 
da Feltre, di fronte al mini
stero, per ascoltare il comi
zio dei segretari nazionali 
della categoria. Subito do
po la manifestazione ha 
avuto una lunga coda, gli 
insegnanti si sono riversati 
a centinaia davanti al mi
nistero, hanno bloccato a 
lungo la strada innalzando 
cartelli e striscioni e gri
dando slogan. Inutile il 
tentativo di pochi agenti di 
polizia di rimuovere il bloc
co, gli insegnanti (tra cui 
molti lavoratori precari) 
sono ricorsi ad un escamo
tage «legalitario»: attraver
savano la strada in corteo 
ogni volta che scattava il 
semaforo. «È verde, è ver
de», gridavano, e il traffico 
era paralizzato. 

La mattinata della prote
sta è cominciata presto, già 
aìle nove le scale del mini
stero erano strapiene di 
studenti, genitori e inse
gnanti del Galileo Galilei, 
un immenso istituto tecni
co dichiarato In gran parte 
inagibile e che da mesi è in 
lotta per ottenere nuove au

le, contro le lentezze del 
provveditorato, dell'asses
sorato alla scuola e del suo 
stesso preside, costante
mente assente. E c'erano 1 
lavoratori precari, «1 più 
sfruttati e i più ricattati» — 
come ha detto una loro rap
presentante intervenendo 
dal palco — che hanno pro
testato anche contro l'en
nesima discriminazione: 
una circolare che invita gli 
istituti autonomi, candida
mente, a non pagare 1 sup
plenti se non ci sono soldi 
in bilancio. Molto colorata 
la delegazione giunta in 
pullman, da Latina, tanti 
cartelli pieni di vignette 
con la Falcuccl asino e 
vampiro, con le parole d'or
dine dello sciopero. 

•I punti principali sono lo 
sviluppo delle professiona
lità e l'adeguamento econo
mico — spiegano Carla 
Bianchi e Marina Di Gioia, 
maestre elementari a Ar-
dea e Torvalanlca —: con 
undici anni di servizio (set
te di precariato) prendiamo 
a stento un milione al me
se, l'aggiornamento non si 
fa o è costosissimo. Per uno 
stage sull'educazione alla 
pace mi hanno chiesto 
300mila lire di iscrizione, 
con il mio stipendio non 
posso proprio permetter
melo. E poi molti soldi 11 
spendiamo già per compra
re di tasca nostra il mate
riale didattico». 

Sotto il ministero conti
nua 11 blocco stradale, la 
polizia ormai chiacchiera 
con i manifestanti. Agente 
con barba: «Non siamo abl-

Ha scioperato il 90 per cento 
Blocco stradale a Trastevere 

Grande partecipazione alla manifestazione sindacale, la Falcucci nel mirino degli 
insegnanti - La protesta dei precari e dei genitori, studenti e insegnanti del Galilei 

Per il Galilei 
passi avanti o 
solo promesse? 

Forse qualcosa si muove per 11 «Galilei», l'Immenso Isti
tuto tecnico di via Conteverde dichiarato in parte Inaglbl-
le. Ieri sera c'è stato un Incontro tra 11 provveditore, gli 
insegnanti, i genitori e il sindacato. Il provveditore Gio
vanni Grande si è impegnato a chiedere alla Provincia un 
finanziamento che consenta i lavori più urgenti, si è Indi
viduata poi la possibilità di utilizzare una dozzina di aule 
della vicina scuola «Di Donato». Solo gli studenti del bien
nio, che hanno meno bisogno dei laboratori, resterebbero 
nei locali di via Ricola, sulla Prenestina, In attesa della 
ristrutturazione del Galilei. 

Istituto professionale Sthendal — Ancora agitazione In 
questa scuola sulla Cassia che si batte contro l doppi turni. 
La sera non c'è luce, molti studenti vengono da Bracciano 
e Anguillara e quando escono da scuola non trovano più i 
pullman che 11 riportano a casa. Ieri c'è stata una assem
blea durante la quale un rappresentante del provveditore 
non ha fatto che vaghe promesse. Insoddisfatti studenti e 
genitori, che questa mattina manifesteranno In Campido
glio. 

Scuola media •Stefanelli» — «Basta con I doppi turni!*. 

tuatl a vedervi così batta
glieri, diciamo la verità, 
normalmente siete una ca
tegoria pigra, divisa». Ma 
alla manifestazione di ieri 
si respirava un'altra aria. 
fatta di rivendicazioni con
crete. Se il ritmo degli slo
gan era un po' arrugginito 
ci hanno pensato 1 precari e 
gli studenti (più allenati) a 

dare la nota giusta. Per la 
strada, fino a tarda matti
nata, si continuava a discu
tere animatamente. Circo
lava anche una bimbetta, 
per mano alla madre, con 
un cartello più grosso di lei: 
«Date 1 soldi alla mia mam
ma». 

Roberto Gressi 

Cento madri hanno manifestato a Primavalle davanti alla 
circoscrizione contro la carenza di aule. Alla fine le ha 
ricevute il presidente della circoscrizione, che ha riman
dato la patata bollente al Provveditorato. 

Scuola materna e elementare «Centroni» — La scuola di 
Morena è così sporca che l'ufficio di igiene ha chiuso U 
tempo pieno. Dopo la manifestazione di due giorni fa con* 
tinuano le proteste dei genitori. 

Scuola elementare «Mazzini» — È sporchissima, nessuno 
pensa a pulirla, gravi i problemi soprattutto per i bambini 
handicappati. Inutili per ora ben sette esposti e la protesta 
in circoscrizione di genitori insegnanti e bambini. Anzi, il 
responsabile dei servizi amministrativi ha trattato con 
arroganza le insegnanti: «L'unica cosa fuori posto sono 1 
vostri cartelli di protesta». 

Scuola elementare «Buonarroti» — Niente tempo pieno, lo 
dice la Usi. Per la mensa manca la canna fumaria, la 
cucina è in pessimo stato, i servizi igienici sono inadeguati 
così come l'Impianto elettrico. A quando l'inizio dei lavo
ri? 

Centri di formazione professionale — Fanno sul serio. 
Hanno formato un coordinamento e si muovono tutti in
sieme, portando richieste precise. Ieri si sono incontrati in 
Campidoglio con l'assessore ai servizi tecnologici Alberto 
Quadrana, che si è impegnato ad accelerare le procedure 
per l'acquisto dei materiali che mancano e per la riattiva
zione dei laboratori, in particolare il potenziamento del
l'impianto elettrico del laboratorio per parrucchieri del 
centro di via San Basilio. Ma studenti e insegnanti del 
centri chiedono soprattutto una autonomia finanziaria, 
che consenta di superare le lentezze della burocrazia. 

r. g. 
NELLE FOTO: due immagini della manifestazione di ieri 

Perizia psichiatrica per il giovane che ha cercato di uccidere la zia 

«S'è rotto il coltello mentre 
la pugnalavo: s'è salvata così» 
Interrogato dal magistrato nel carcere di Casal Del Marmo Andrea D. L. - La testimo
nianza della madre e del padre: «Non riusciamo a capire, era servizievole con tutti» 

Sta leggermente meglio Lucia Lau-
renzana, la donna accoltellata giovedì 
mattina dal nipote di 14 anni. I medici 
hanno sciolto la prognosi e grazie alla 
sua fibra forte potrà tornare a casa tra 
poche settimane. Deve la vita ad un di
fetto nel coltello a scatto da pochi soldi 
usato dal nipote per aggredirla. Proprio 
quando il giovane ha sferrato I colpi più 
pericolosi, quelli alla schiena, la molla 
che sorregge la lama s'è rotta. Ogni vol
ta che Andrea D. L. affondava il coltello 
la lama si piegava e lo feriva al polso. 
Anche lui deve ringraziare quella molla 
difettosa se non passerà vent'annl in 
prigione. 

Ha retto soltanto per 24 ore la parte 
del duro che aveva visto Interpretare in 
tv la settimana scorsa in un film sulle 
bande giovanili. Dopo una notte nel 
carcere di Casal del Marmo è crollato. 
Alla polizia aveva detto che s'era rotto 
di tutto e di tutti e voleva fare come 
quelli della tv. Con il sostituto procura
tore Elpidio Simeoni che lo ha interro
gato per più di due ore ha cercato di 
ricostruire tutti I momenti del suo ra
ptus di follia ma s'è impappinato spes
so, ha parlato con fatica e con lo sguar
do assente tanto che 11 magistrato ha 
disposto che venga effettuata una peri
zia psichiatrica. Anche gli psicologi del 
carcere l'avevano consigliata: appena 
giunto In carcere 11 giovane dopo essere 
stato rinchiuso In una stanza ha co
minciato a parlare da solo e a rispon

dersi. L'accusa nel suol confronti resta 
quella di tentato omicidio. 

Cerano anche Ignazio Angloni e Ma
ria Carmela Laurenzano, I genitori del 
ragazzo. Ieri mattina a Casal del Mar
mo. Sono arrivati alle nove e mezzo, con 
I vestiti da lavoro, dopo un viaggio di 
oltre trenta chilometri. 

A sua madre Andrea ha raccontato 
anche qualche particolare che non ave
va detto prima. Ha ricordato l suoi cat
tivi rapporti con la zia, che probabil
mente non era ben vista neppure dal 
resto della famiglia. «Quando sbagliavo 
a fare una commissione, mi chiamava 
handicappato — ha detto — con mio 
fratello era ancora più pesante. Io chia
mava f rocio. Entrava In casa senza bus
sare e si prendeva quello di cui aveva 
bisogno senza chiedere niente a nessu
no». 

Piccoli sgarbi quotidiani che nella 
sua mente confusa e immatura si sono 
ingigantiti. «Ho fatto quello che non 
avevate mal avuto il coraggio di fare 
voi», ha confessato al padre, quasi con 
un pizzico d'orgoglio. Per lui che aveva 
lasciato la scuola In prima media per 
«scarso profitto», dopo avere litigato 
con 1 compagni che Io Ingiuriavano, 
non dev'essere stato facile digerire so
prannomi come quelli usati dalla zia. 

Anche l'altra mattina, il giorno del
l'aggressione, c'era stata una piccola 
indelicatezza. Lucia Laurenzana era 
entrata nell'appartamento della fami

glia del giovane per prendere una scopa 
e senza neppure salutare era tornata a_ 
casa sua. Una cosa da nulla, ma nel ra
gazzo è stato sufficiente per far scattare 
qualcosa. Pochi minuti più tardi è en
trato nell'appartamento della zia che 
proprio in quel momento si stava rive
stendo dopo avere fatto la doccia». Che 
fai qui — ha gridato la donna —. li gio
vane s'è avvicinato con il coltello in ma
no senza parlare. I primi colpi, alla ma
no e alla fronte sono stati superflcialL 
•Ma con quelli alla schiena — ha con
fessato alla madre — forse l'avrei ucci
sa se non si fosse rotto 11 coltello*. 

Maria Laurenzana, una donna picco» 
la con i capelli castani ben pettinati, ha 
gli occhi rossi e segnati e non riesce a 
frenare le lacrime quando ripete le frasi 
smozzicate del figlio. «S'è rovinato per 
sempre — continua a dire —. Era sem
pre il più servizievole, con tutti, persino 
con mia sorella che lo trattava sempre 
male». Per tirare avanti la famiglia Ma
ria Laurenzana fa le pulizie nelle ville 
accanto a casa sua. Tutti 1 suol guada
gni, Insieme a quelli del marito, che fa U 
muratore, sono finiti In quella casetta 
abusiva proprio nel bel mezzo del parco 
della Caffarella. Una casa che martedì 
prossimo le ruspe butteranno giù. «Co
me se non bastasse la tragedia di mia 
sorella, adesso restiamo tutti In mezzo 
alla strada». 

Carla Cheto 
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LUCIO L U Z Z A T T O — Una vita per 
la pace. I indipendenza dei popoli il 
socialismo La sezione forte Aurelio 
Bravetta vuole ricordare il compagno 
nel trigesimo della morte con un im 
pegno politico concreto il lancio del
la campagna di tesseramento 1987 
Oggi alle ore 17 in via dei Trinci 5. 
assemblea dibattito con ti compa 
gno Vittoria Parola un rappresen
tante dell ambasciata della Repubbli
ca democratica di Corea presso la 
Fao un rappresentante del Comitato 
internazionale per I unificazione pa
cifica della Corea un rappresentante 
dell Olp e un esponente del mondo 
forense 
H A N D I C A P — Oggi Bile 15 nella 
sala consiliare della Provincia di Ro 
ma si terrà il convegno «Handicap 
assistenza domiciliare esperienza di 
un anno» Interverranno Fausto 
Giancaterina Fausto Antonucci e 
Giorgio Sabadmi L incontro è Stato 
organizzato da 10 cooperative che si 
occupano di assistenza domicilia/o 
agli handicappati e dalla lega nazio 
naie delle cooperative e mutue 
M U S I C A C O N I BAMBINI — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di educa
zione musicalo per bambini dai 4 ai 

Mostre 

B T R A S O G N O E B I S O G N O 
— U n a m o s t r a di 3 0 6 fo togra 
fie sul l 'evoluzione dei c o n s u m i 
in I tal ia dal 1 9 4 0 a d oggi P a 
lazzo Braschi Ore 
9 1 3 3 0 / 1 7 - 2 0 . festivi 9 - 1 3 . 
lunedi chiuso Fino a) 1 0 n o 
v e m b r e 

B L ' O R N A M E N T O P R E Z I O 
S O — U n a raccolta di oref ice
ria popolare ital iana dei pr imi 
de l secolo , attrezzi e insegne 
del le b o t t e g h e orafe M u s e o 
A r t i e Tradizioni Popolari (piaz
za M a r c o n i , 8 ) Ore 9 - 1 4 . fes t i 
v o 9 - 1 3 . lunedì chiuso Fino al 
3 0 n o v e m b r e 

B A R C H I T E T T U R A E T R U -
S C A N E L V I T E R B E S E — C o 
m e v ivevano e sopra t tu t to d o 
ve ab i tavano gli etruschi? U n a 
m o s t r a nella R o c c a A lbornoz di 
V i t e r b o , d o v e sono espost i i r i 
sultat i di t ren t 'ann i di scav i 
c o m p i u t i dall ist i tuto svedese 
di studi classici a R o m a 
B L É O P O L D R O B E R T — 
V e n t i s e t t e opere del p i t tore 
svizzero dei pr imi anni dell 8 0 0 

l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
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Taccuino" 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centra le 4 6 8 6 • Vigili dei fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medico 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 3 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
Ist i tut i Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto M a t e r n o Regi
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Ist i tuto Regi 
na Elena 4 9 8 5 1 - Istituto San Gal 
licano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe
dale G Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fatebenefratel l i 5 8 7 3 1 • 
Ospedale C. Forlanim 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe 
rita 5 8 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 Ospedale Policli
nico A. Gemell i 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S . Camillo 5 8 7 0 1 Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 • Ospe
dale S Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 - Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar ia della 
Pietà 3 3 0 5 1 Ospedale S. Spinto 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico Umber to I 
4 9 0 7 7 1 Sangue urgente 

4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 • Centro a n 
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na notturna festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
l a b o r a t o r i o odontotecnico 
B R & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 Farmacie d 
turno zona centro 1 9 2 1 . Salario-
Nomentano 1922 Est 1923 Eur 

Il partito 

FORTE AURELIO B R A V E T T A ore 
17 m sezione assemblea dibattito su 
•Ricordo del compagno Lucro Luz-
zaito net trigesimo della morte e lan
cia campagna tesseramento 1 9 8 7 * 
Partecipano Vittorio Parola Franco 
Funghi un rappresentante dell am 
basctata della Repubblica democrati
ca di Corea presso la Fao un rap
presentante riet Comitato internazio
nale per I unificazione pacifica della 
Corea un rappresentante defl Oip e 
un esponente del mondo forense 
L A T I N O M E T R O N I O ore 16 3 0 
conferenza d organizzazione della 
sezione con il compagno Carlo Leoni 
TORBELLAMONACA ore 17 m 
piazza manifestazione con il compa 
ano Giovanni Mazza 
CASALBERNOCCHI ore 17 uscita 
tesseramento con ri compagno Ser
gio GemA 
IACP COR VIALE ore 16 3 0 mani
festazione pubohea sm problemi del 
quartiere con • compagni C Catana 
e A lannlli 
IACP M O N T E C U C C O ore 17 m se
zione assemblea suiij casa con i! 
compagno B Ciccacci 
LA RUSTICA ore 17 3 0 riunione Cd 
su tesseramento 1987 con il com-

10 anni organizzati dalla Scuola po
polare di musica di Testacelo (Via 
Galvani 2 0 . tei 57 57 940) I corsi 
con frequenza settimanale, avranno 
inizio il 10 novembre 
LA MONGOLFIERA — L'Associa-
zione Arci Uisp. con sede in via 
Grossi Gondi n 13 (zona Lanciami 
organizza corsi di afro danza ginna
stica e pallavolo Per informazioni te
lefonare al n 8 3 2 2 5 2 9 (ore 
18 3 0 2 0 30 ) 

ORCHIDEE — Il Dipartimento di 
biologia vegetale e I Associazione la 
zialo orchidee organizzano anche 
quest'anno un corso base per la col
tivazione di questi pregiati dori Le 
lezioni si svolgono ogni mercoledì, a 
partire dal 12 novembre alle ore 16 
presso l arancera dell Orto botanico 
dell Università «La Sapienza» (Larga 
Cristina di Svezia. 24 - Trastevere) 
Per informazioni telefonare al n 
6 5 4 4 140 
BIBLIOTECA CAPIT — Gli Uffici 
della presidenza della Confederazio
ne di azione popolare italiana dispon
gono di una piccola biblioteca aper
ta al pubblico dove si possono con
sultare testi di arte, cultura e infor
mazione Orario 10 1 2 / 1 8 - 1 9 
(escluso il sabato) 

esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari' ore 9-13.30. martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20. 
lunedì chiuso Fino al 16 no
vembre. 
B DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove
nienti dai musei di S Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora
no 9-13. mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
B BURNE-JONES (1833 -
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio
nale d'arte moderna. Valle Giu
lia (viale delle Belle Arti, n 
131). Ore 9-14. martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19. fe
stivi 9-13, lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 
B LA FORTUNA DI PAE-
STUM E LA MEMORIA MO
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi. Va-
ladier. Soane. Boullée. Ledoux. 

1924 . Aurelio Flaminio 1925 - Soc
corso stradala Aci giorno e notte 
116. viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 - Net tezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 / 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa 
Minot t i a viale Manzoni. Magis t r i -

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve 
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
Schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 2 1 3 / A AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24 ) . Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 . EUR: Farmacia 
Imbesi viale Europa 7 6 LUDOVI -
Sl . Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne via Bertolo-
m 5 P IETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtma. 
4 3 7 CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 4 7 . Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 7 3 P O R T U E N -
SE: Farmacia Portuense. via Por
t e n s e . 4 2 5 PRENESTINO-LABI-
C A N O : Farmacia CoUatma. via Col-
latma. 112 PRATh Farmacia Cola 

pagno O Fusa 
SEZIONE ORGANIZZAZIONE: 
martedì 11 novembre ore 1 6 . 3 0 
(massima puntualità) m federazione 
riunione dei responsabili organizza
zione e tesseramento delle zone per 
un rapido esame deH andamento del
le iniziative per ri tesseramento con il 
compagno Carlo Leoni 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI: lu
nedi 10 novembre ore 16 in federa
zione attivo in preparazione defl as
semblea pubblica sofie pensioni del 
18 novembre al Teatro Centrale 
C O M I T A T O REGIONALE E C O M 
MISSIONE REGIONALE 01 C O N 
TROLLO: è convocata per lunedi 10 
ade 16 (presso la sede del Cr) la riu
nione congiunta del Comitato regio
nale e della Crc con ad oOg «Situa
zione e prospettive del governo degS 
enti locali nel Lazio» La relazione sa
rà svolta dal compagno Lorenzo 
Cioco Parteciperà il compagno 
Gianni Pellicani, responsabile nazio
nale defla Commissione autonomie e 
membro detta óVezione 
CASTELLI — Assemblee sulla Fi
nanziaria VELLETRI ore 1 7 . 3 0 
(Gioco). MARINO ore 17 c 'o Coope
rativa Audace 73 (R Nicobm) PALE-

OGGI 8 NOVEMBRE 

ARENA "GIUSEPFETTI" 
a Tivo l i con N A T T A 

Manifestazione per lancio campagna tesse
ramento e reclutamento al PCI per il 1987. 

partecipano: 

DANIELA ROMANI 
Segretaria Federazione 

GIOVANNI BERLINGUER 
ALESSANDRO NATTA 

Seguirà l'inaugurazione della nuova Federa
zione in Via Nazionale Tiburtina 23 - TIVOLI 

INTERNO 7 — Si 6 costituita, nella 
zona di antica tradizione di artigiana
to artistico del centro storico, la 
«ASSOCIAZIONE CULTURALE IN
TERNO 7». in via del Vantaggio 14. 
che si prefigge lo scopo di recuperare 
i valori dell artigianato inserendolo in 
un discorso culturale che tiene conto 
delle matrici storiche ad esso con
nesse Per i propri iscritti. I Associa
zione ha iniziato I attività con corsi di 
OREFICERIA. PITTURA e BATIK, a 
livello professionale per poi. in segui
to ampliare il programma con ulte
riori corsi di arte applicata Nello spi
nto degli scopi prefissi. I Associazio
ne allianca ai Corsi attività affini con 
Seminari. Conferenze, visite guidate. 
che consentono di ampliare ed arric
chire la conoscenza delle singole di
scipline Si possono avere informa
zioni direttamente presso la sede o 
telefonare tutti • giorni, dalle 16 alle 
2 0 al numero 3 6 1 9 2 2 3 
DOPO REYKJAVIK — Oggi alle 17 
presso I aula consigliare di Grottafer-
rata per iniziativa del circolo cultura
le «Il Domenichmoi, tavola rotonda 
sul tema «Le prospettive della pace 
dopo Reykjavik, opinioni a confron 
to» Intervengono Al D'Alessio. Ful
co Lanchester. Giovanni Magnolmi. 
Orazio Petracca e Jean Luis Ska 

Wembrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20. festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre 
• SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — Mostra foto
grafica all'Orto Botanico di Lar
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita-
lia-Urss e dell'Università La Sa
pienza E materiale messa a di
sposizione dall'agenzia sovieti
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16. sabato 
9-12. domenica chiuso. 
• MOSAICI MINUTI RO
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10 30-17. festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 
• ANNIBALE CARRACCI E 
i SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara, 230. Ore 9-13. 
martedì e giovedì 9-18. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

di Rienzo, via Cola di Rienzo. 2 1 3 ; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 4 4 Q U A D R A R O - C I -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 . Farmacia S. Emerenzia-
na, via Nemorense, 182. M O N T E 
SA C R O: Famacia Gravina, via No-
mentana. 5 6 4 (sospende dal 15 al 
3 0 agosto) TOR DI Q U I N T O : Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
2 4 8 TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 4 2 . OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 4 2 . L U N 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 3 8 N O M E N T A N O : Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14 M A R C O N I : Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 17B. A C H I A : Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117 . 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168 . 

Oggetti rinvenuti 
Presso la depositena comunale m via 
Nicolò Bettoni 1 . giacciono numero
si oggetti rinvenuti tra il 3 1 ottobre e 
•I 6 novembre scorso Tra gli oggetti 
sono compresi documenti, borse. 
orologi, somme di denaro ombrelli. 
chiavi, ecc I cittadini che desiderano 
recuperare gli oggetti smarriti deb
bono rivolgersi all'ufficio suddetto, 
comprovando ai funzionari addetti il 
proprio diritto nelle debite forme 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 6 novem
bre 1986 Nati 103 . di cui 6 0 ma
schi e 4 3 femmine Morti 8 0 . di cui 
4 7 maschi e 3 3 femmine (sotto i 7 
anni 1). Matrimoni- 35 

STRINA c/o aula constare (l_ Co
lombini) 
C IV ITAVECCHIA — In federazione 
ore 17 .30 sezme D'Onofrio su «Tes
ser aento. Finanziaria e iniziativa poli
tica» (Mori A.. BarbaraneUi) 
PROSINONE — C/o ristorante 
Menmna C federale e Cfc + segreta
ri di sezione Odg ore 9 relazione sui 
temi del Piano Uienna'e (Campanari). 
15 ,30 rei sm terni dea informazio
ne. ruruta e la Cooperativa sco (De 
Angelis). ore 18 conclusioni di Igmo 
Ariemma del C centrale Partecipa 
Leto Grassucci delia segreteria re
gionale 
RIETI: PCORESE ore 17 maugura-
•ZTone sezione e assembla sul tesse
ramento "87. AMATRICE ore 1 0 , 3 0 . 
ass tesseramento (Renzi). 
T IVOLI — Ore 18 presso ri cinema 
Gmseppetti manifestazione pubbfcca 
su tLanoo campagna tesseramento 
' 8 7 con il compagno Alessandro 
Natta Presiede il compagno Giovan
ni Berlinguer, partecipa la campagna 
Daniela Romani 
VITERBO — In federazione ore 9 
assemblea iscritti sezione centrale 
nucleare (Trabacchmi). CTVTTELLA 
D AGLI ANO ore 15 3 0 attivo pro-
w ic iae Fgci (Zucchetti) 

IJCS 

LA. DENT. 
•PI 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 

Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 
Via «hit Motrttgnt Rietina, I l 

Tel. 06/5921263 

Il Pei impone la discussione sulla richiesta di un'indagine sulla N. U. 

Match SignoreHo-Pampan 
Il sindaco ora non vuole più 
la commissione d'inchiesta 

Respinta la seduta segreta - Dopo la denuncia dei consiglieri comunisti sugli appalti 
bloccati si «autosospende» il presidente socialista della commissione dei lavori pubblici 

Tutto falso. Le accuse dell'ex 
assessore Paola Pampana alla 
Nettezza Urbana e agli alti di
rigenti del Campidoglio sono 
•formulate in modo tale da 
escludere di per sé la necessità 
di svolgere qualsiasi indagine o 
verifica». Così il sindaco Signo-
rello ha tentato ieri mattina di 
cancellare la richiesta di com
missione d'indagine (avanzata 
dal Pei) sulle irregolarità de
nunciate dal suo ex assessore. 
Un lunghissimo discorso per 
dare bacchettate alla Pampana 
e chiudere il match con un «ap
prezzamento all'alta dirigenza 
comunale a torto definita bor
bonica. incompetente e mar
cia». 

Dì tutta la vicenda, su pro
posta del Movimento sociale 
italiano, la maggioranza voleva 
discutere di nuovo a porte chiu
se. 1 comunisti hanno respinto 
la seduta segreta minacciando 
di abbandonare i lavori: «Vi so
no solo due alternative — ha 

detto il capogruppo del Pei 
Franca Prisco —. o proseguire 
il dibattito pubblico oppure co
stituire la commissione d'inda
gine.. Atmosfera calda, riunio
ne febbrile dei capigruppo e al
la fine la decisione di rinviare 
tutto a mercoledì prossimo. Si 
discuterà però solo della com
missione d'inchiesta sulle di
chiarazioni della Pampana. 
Proprio quello che il sindaco 
voleva evitare. 

Signorello ha letto 50 cartel
le per rispondere, punto per 
punto, alle nccuse: dalle irrego
larità dei bilanci alle mancate 
dichiarazioni dei redditi da 
parte dell'Amnu, dalla confu
sione nei rapporti Comune-So-
gein alla carenza dei controlli 
da parte del segretario generale 
Iozzia e del ragioniere-capo Ga-
liani. il chiarimenti valgono in 
maniera inconfutabile a dimo
strare l'assoluta inconsistenza 
di tutti i rilievi., ha chiuso. 

Ma i chiarimenti del sindaco 
non hanno soddisfatto né la 

Pampana né il gruppo comuni
sta che ha insistito nella richie-
sta di una commissione d'inda
gine. «La relazione del sindaco 
— ha replicato l'ex assessore li
berale — asserisce falsità ma
croscopiche tanto che nessun 
documento è stato portato a 
supporto delle affermazioni. 
Ritengo che a questo punto 
l'accertamento della verità pos
sa venire soltanto dall'autorità 
giudiziaria». 

Mentre il consiglio sì accen
deva per le polemiche sulla net
tezza urbana i lavoratori del
l'Amnu hanno fatto sapere che 
dai prossimi giorni («se nel frat
tempo non matureranno condi
zioni favorevoli») sospenderan
no ogni forma di straordinario 
per arrivare poi ad una giorna
ta di sciopero generale. «La 
giunta è la prima responsabile 
del degrado in cui versa il servi
zio d'igiene — dicono i sindaca
ti —; tra i problemi ancora non 
risolti ci sono la mancata as
sunzione dì 300 netturbini, la 

povertà del vestiario e l'assenza 
di ricambi ai mezzi fermi, più di 
80 al giorno». La Lista verde, 
infine, ha rivelato che il servi
zio di smaltimento rifiuti sarà 
affidato in tempi brevi alla 
«Tecnoambiente», il consorzio 
privato capeggiato dall'avvoca
to Manlio Cerroni. 

Acque agitate anche nella 
commissione lavori pubblici 
dopo la denuncia del Pei sugli 
appalti bloccati per mesi da De 
e Msi e poi improvvisamente 
abloccati in pochissimi giorni. 
Ieri il presidente della commis
sione Bruno Martini ha annun
ciato la sua decisione di autoso-
spendersi dall'incarico «fino a 
quando il sindaco non interver
rà direttamente per dirimere la 
situazione interna alla De che 
rende impossibile il normale 
funzionamento». I consiglieri 
del Pei Rossetti, Pompili e 
Proietti, apprezzando il gesto 
del presidente, hanno deciso di 
non partecipare più alle riunio
ni della commissione. 

In un cantiere di Valmontone e in una cartiera di Ceprano 

Ancora incidenti sul lavoro 
Sono in fin di vita due operai 

Rolando Mariani è stato travolto da un camion che trasportava materiale - Teodoro Oboloni 
ha perso una mano in una macchina della fabbrica - Soccorsi dall'elicottero ambulanza 

Due operai in fin di vita per due gravi incidenti sul lavoro 
che sono avvenuti in un cantiere di Valmontone e nella car
tiera di Ceprano in provincia di Fresinone. Sono stati tra
sportati a Roma ieri mattina dall'elicottero-ambulanza del 
centro operativo del S. Camillo ma le loro condizioni sono 
comunque gravissime e I medici si sono riservati la prognosi 
per entrambi. 

Il primo incidente è avvenuto ieri mattina all'alba in un 
cantiere edile di Valmontone. Tolando Mariani, 37 anni, è 
stato travolto da un camion che trasportava materiale da 
costruzione. I compagni di lavoro l'hanno Immediatamente 
trasportato all'ospedale di Valmontone: aveva fratture in 
tutta la testa, una mascella rotta, i muscoli lacerati e l'omero 
fratturato. I medici hanno consigliato il trasporto in un ospe

dale specializzato. Alle 8,15 hanno chiamato il centro opera
tivo del S. Camillo e alle 8 e SO l'uomo era ricoverato nel 
reparto rianimazione dell'ospedale romano. 

L'incidente nella cartiera era avvenuto giovedì: Teodoro 
Oboloni, 44 anni, originario di Varese, era finito con tutto il 
braccio in una delle macchine della cartiera. Ricoverato nel
l'ospedale di Frosinone, nella notte era entrato in coma. Per 
questo ieri mattina i medici del nosocomio nella speranze di 
salvarlo hanno suggerito il trasferimento in un centro più 
attrezzato. 

Anche in questo caso è Intervenuto l'elicottero ambulanza 
e il centro operativo dell'ospedale che hanno deciso 11 ricove
ro al policlinico Gemelli, che proprio nel giorni scorsi ha 
attrezzato uno spazio per consentire l'atterraggio degli eli
cotteri. 

L'inchiesta sul consorzio «Valverde» 

In carcere 
alto funzionario 
della Regione 

Non passa un giorno senza nuovi arresti nell'indagine 
sui consorzi agricoli «Valverde» e «Lazio sud» di Frosino
ne. Ieri è finito in carcere Anselmo De Luca, direttore 
generale dell'assessorato all'agricoltura, settore coope
rative, della Regione Lazio. Il funzionario è accusato dal 
{irocuratore della Repubblica di Frosinone, Paolino Del-
'Anno, di corruzione, concorso In interesse privato e ten

tativo di truffa ai danni della Regione Lazio. 
Anselmo De Luca aveva già ricevuto, due settimane fa 

all'apertura dell'inchiesta, una comunicazione giudizia
ria per gli stessi reati ed era stato interrogato per due 
volte dal magistrato. L'arresto è arrivato alla fine del 
primo giro di interrogatori delle persone ancora in **»»-<:e-
re: Angelo D'Ovidio, sindaco socialista di Pastena, Ugo 
Ferrazzoli, ingegnere di Castelmassimo, Enzo Clemente, 
consigliere comunale socialista di Sant'Elia Fiumerapi-
do e Vittorio Di Leda, presidente della coop •Allevatori 
pastenesi». 

Le cooperative avevano fatto richiesta di finanziamen
ti all'assessorato regionale all'agricoltura per un totale 
di cinque miliardi e cinqueento milioni. Con i soldi vole
vano acquistare un caseificio ed un immobile dove im
piantare una macelleria sociale. Sotto accusa per questa 
vicenda sono finiti anche 11 proprietario di un caseificio, 
Dante Pagliaroli, e l'ingegnere Vincenzo Pistilli, a cui il 
magistrato ha concesso due giorni fa la libertà provviso
ria. La denuncia sulle irregolarità nella concessione dei 
contributi era partita dal consorzio «Alimentar sud» ge
stito dalla Lega delle cooperative e dalla Coldiretti a cui 
la Regione aveva invece negato un finanziamento. 

Arrestati a Centocelle 

Quattro minorenni 
rapinavano 

giacche e scarpe 
Erano ormai diventati fa

mosi a Centocelle come «la 
banda dei piumini». Quattro 
ragazzi, tutti minorenni, che 
alle prime ombre della sera 
aggredivano i passanti in 
luoghi un po' isolati costrin
gendoli a consegnare gli in
dumenti più alla moda che 
avevano indosso: in partico
lare, appunto, le giacche a 
vento imbottite e le «Timber-
land», le robuste scarpe di 
purissimo cuoio divenute or • 
mai uno «status simbol», so
prattutto tra i più giovani. 
Ieri sono stati arrestati dagli 
agenti del commissariato di 
Centocelle con le mani nel 
sacco — tentavano un'altra 
aggressione — dopo alcune 
settimane di indagini ed ap
postamenti. I quattro ragaz
zi — Guglielmo C, Simone 
F„ Luigi B., Massimo S. — 
sono tutu minorenni, tra 113 
ed I 16 anni. Dopo l'arresto 
sono stati denunciati e rin
chiusi nel carcere minorile 

di Casal del Marmo. Le loro 
sono famiglie operale o di 
impiegati, residenti a Cento-
celle o nei paraggi. 

Il teatro preferito delle 
azioni dalla «banda del piu
mini» era via dell'aeroporto 
di Centocelle e dintorni. Una 
serie ininterrotta di rapine di 
indumenti, che aveva finito 
per diffodnere il panico nel 
quartiere. Soprattutto dopo 
la rapina della pensione ad 
un anziano malcapitato. Con 
questi soldi — hanno poi 
confessato — sono andati 
dal miglior parrucchiere dei 
dintorni per farsi un taglio 
alla moda. Ieri stavano ten
tando un nuovo colpo. Ave
vano avvicinato due ragazzi 
In un campo di calcio in via 
dell'Aeroporto di Centocelle 
e si stavano facendo conse
gnare t loro piumini sotto la 
minaccia di rudimentali col
telli, quando sono intervenu
ti gli agenti, appostati da 
tempo nella zona facendo 
finta di raccogliere funghi. 

Aria di crisi su due circoscrizioni 
Aria di crisi nelle maggio

ranze della III e della XVI 
Circoscrizione. Nel primo 
caso I gruppi del Pei, del Pri e 
del Pli hanno sottoscritto 
una dichiarazione comune 
nella quale si sottolinea la 
crisi dell'»accordo a tre» fra 
democristiani, socialisti e 
socialdemocratici. Nella se
duta di giovedì erano pre
senti soltanto 5 consiglieri di 
maggioranza su tredici, un 
fatto già verificatosi nelle 
due precedenti riunioni alle 
quali erano assenti I rappre
sentanti del Pai e del Psdl ed 

era presente solo la metà del 
consiglieri de. I tre capigrup
po dell'opposizione hanno 
per questo dichiarato con
giuntamente che «comunisti, 
liberali e repubblicani che 
hanno fino ad oggi garantito 
con la loro presenza il nume
ro legale, alla luce di questo 
ulteriore episodio che dimo
stra lo sfaldamento della 
maggioranza, non Intendo
no più sostenere il presiden
te Francesconl che loro non 
hanno votato e che gestisce 
la circoscrizione senza ri
spettare Il regolamento di 

ogni forma di democrazia*. 
In XVI Circoscrizione I 

consiglieri del Pel hanno 
chiesto l'intervento del sin
daco e del prefetto perché sia 
finalmente ripristinato e ga
rantito Il rispetto delle nor
me che regolano l'istituzione 
della circoscrizione. Questi 1 
fatti. Il 20 ottobre 1 comuni
sti avevano chiesto la convo
cazione di un consiglio 
straordinario sulla situazio
ne politica. Il 30 ottobre 11 
presidente Gilberto Triesti
no ha rinviato al 5 novembre 
arbitrariamente la seduta 

convocata per 11 giorno dopo 
perché doveva tenersi una 
riunione dei capigruppo del
la maggioranza. Il consiglio 
richiesto dal Pel è stato poi 
nuovamente rimandato a 
data da destinarsi. Il Pel sot
tolinea nella sua richiesta di 
intervento indirizzata a sin
daco e prefetto che l'attività 
della Circoscrizione è para
lizzata dalle crisi in atto al
l'Interno della maggioranza 
che però mira a trovare solu
zioni non all'interno del con
siglio ma piuttosto in sedi 
non istituzionali. 

Genzano, assolto il sindaco dalla 
diffamazione a due dipendenti 

Il sindaco di Genzano, Gino Cesaroni, ed altri componenti 
della giunta sono stati prosciolti dalla terza sezione penale 
d'appello dall'accusa di aver diffamato due dipendenti co
munali iscritti ai sindacati Cisl e Uil. Nell'84 i sindacati 
avevano cercato di imporre alla giunta il ritiro delle cen
sure mosse ai due dipendenti per assenze ed inefficienze 
sul lavoro. Al rifiuto degli amministratori avevano reagito 
con un manifesto di accuse contro sindaco e giunta che, a 
loro volta, aveva replicato con un altro manifesto che ha 
provocato la querela dei dipendenti. Il tribunale di Velie-
tri, pur avendo accertato la calunniosità delle accuse mos
se alla giunta, aveva condannato il sindaco ed alcuni am
ministratori per il tono della risposta. Ieri, infine, l'assolu
zione in appello. 

Allungato l'orario dei negozi 
per le feste di fine anno 

Sarà ampliato l'orario di apertura degli esercizi commer
ciali di Roma dal 2 dicembre a tutto il 6 gennaio: l'apertu
ra ininterrotta dalle 9.30 alle 22 nei giorni feriali e dalle 
9.30 alle 20 nelle domeniche 7-14-21-28 dicembre, nonché a 
gennaio, è stata preannunziata dall'assessore comunale al 
commercio, Rotitori, nel corso di un incontro con i rappre
sentanti dell'Unione Commercianti e della Confesercenti. 

Velletri: chiusa la caserma 
della Polizia stradale 

La sede della polizia stradale dì Velletri è pericolante e 
inagibile, lo hanno stabilito dopo un sopralluogo tecnici 
della Usi di zona e pompieri che ieri pomeriggio hanno 
disposto il transennamelo dello stabile. Il Siulp, il sinda
cato di polizia denunciava da anni le condizioni disastrose 
in cui si trovavano a vivere e a lavorare gli agenti della 
polizia stradale di Velletri e di altre zone. 

Trattative per 80 milioni di dollari 
tra industrie laziali e Cina 

La visita in Cina di un gruppo di Industriali del Lazio ha 
aperto trattative per un volume di affari di quaranta mi
lioni di dollari. Lo hanno reso noto i dirigenti della Feder-
lazio, che raggruppa duemila piccole e medie aziende della 
regione. La delegazione è stata interessata a partecipare 
allo «Spark Program* che ha la finalità di riequilibrare a 
favore di attività manifatturiere a carattere industriale 
l'eccedenza di manodopera agricola che si aggira intorno 
ai cento milioni di unità. La Cina ha bisogno della costru
zione di stabilimenti ad alta tecnologia ed è disposta a 
dare in cambio quote di partecipazione o materie prime. Il 
direttore della Federlazio Leonello Cametti ha proposto 
l'importazione di carbone dalla Cina anziché dal Sudafri
ca, verso il quale dovrebbero essere operanti le sanzioni 
contro la discriminazione razziale. 

Trafficavano in auto rubate 
di grossa cilindrata: due arresti 

Un traffico di auto di grossa cilindrata tra Roma e Napoli 
è stato stroncato dagli agenti del compartimento del Lazio 
della Polizia Stradale. 

Dopo alcune settimane di indagini sono state recupera
te due Mercedes, una Volvo ed una Jaguar alle quali era 
stata cambiata la targa e il numero di telaio: le vetture 
erano in procinto di essere spedite a Napoli. Gli agenti 
hanno arrestato il proprietario di un garage a Fiumicino, 
Vittorio Casini, di 29 anni, e il commerciante di auto Gio
vanni Sorrentino, di 27 anni. Inoltre sono stati sequestrati 
timbri e punzoni che servivano a falsificare il numero di 
telalo e 1 libretti di circolazione. 

Inquinamento acque: il Pei chiede 
il «monitoraggio» dei fiumi laziali 
Le notizie di questi giorni sull'inquinamento dell'acqua 
potabile a Roma mettono in luce la drammatica condizio
ne in cui versa il patrimonio idrico nel Lazio. Lo afferma 
un comunicato del gruppo consiliare del Pel regionale, in 
cui si rende noto che due consiglieri — Annarosa Cavallo 
e Luigi Cancrinl — hanno presentato un emendamento 
nell'ambito della proposta di legge istitutiva dei presidi 
multlzonall di prevenzione nel quale si chiede l'organizza
zione di un sistema informatizzato di monitoraggio del 
patrimonio Idrico del maggiori corsi fluviali regionali (Te
vere, Anlene e Sacco). Delle relative risorse sorgive e del 
bacini lacuali della regione. 
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C'è un «nuovo corso» alla Sapienza, trainato dalla ricerca scientifica 

«Muanaarw rcatori offresi.. 
Non c'è bisogno di ricor

rere alla palla di vetro. Al 
più, per conoscere 11 desti
no dell'Università La Sa
pienza, e con essa dell'uni
versità In generale, basterà 
rispolverare Adam Smith, 
indiscusso caposcuola del
l'economia classica. Per gli 
addetti al lavori, Infatti, 
non ci sono dubbi: la mano 
invisibile che regge le sorti 
del mercato ha afferrato 
anche I fili degli atenei. Nel 
senso che si è fatto ormai 
stretto l legame tra atenei 
e mercato, dove l primi 
hanno fatto la loro com
parsa per vendere quella 
merce particolare che si 
chiama ricerca scientifica. 

«La politica del rettori 
sta cambiando. C'è una 
forte spinta, e non solo per 
liberarsi del giogo buro-
cratico-accentratore del 
ministero, a favorire lo svi
luppo di una logica d'im
presa per rapportarsi al 
mercato, che si presenta 
promettente rispetto alla 
capacità di produzione 
scientifica. Le strutture in
fatti, in alcuni campi, co
me nell'informatica, in 
settori rilevanti dell'inge
gneria, cominciano ad es
sere sufficientemente qua
lificate per gestire In pro
prio una parte della ricer
ca». L'analisi porta la fir
ma di Gabriele Di Stefano, 
segretario generale del 
sindacato Università-Cgll, 
che provvede subito a met
tere in luce 1 rischi connes
si al nuovo corso, facendo 
per prima cosa le bucce al
la politica di spesa dello 
Stato italiano. 

«Diciamo che, In questo 
campo, lo Stato si mostra 
piuttosto sparagnino — af
ferma. In Italia, per tutta 
la ricerca, viene utilizzato 
1*1,2% del Pil (prodotto in
terno lordo). Siamo all'ul
timo posto in Europa. La 
Francia, che risulta penul
tima, può almeno presen
tare sul libro della spesa 
un 2,5%. All'università, 
dunque, vanno solo le bri
ciole. Ma questo rischia di 
compromettere il ruolo po
sitivo che può avere l'im
pulso al decentramento, 
creando un'università 
troppo subalterna al mer
cato, costretta dalle condi
zioni oggettive ad un'at
tenzione eccessiva per 11 
mercato a scapito di un as
setto equilibrato della ri
cerca, pertanto con settori 
di ricerca, quelli meno ap
pettiti dal mercato, che fi
nirebbero per risultare 
compressi». La via d'usci
ta? Semplice: lo Stato do
vrebbe allargare i cordoni 
della borsa per evitare che 

L'Università entra sul mercato 
ma rischia di rimanerne schiava 
Sta cambiando la politica dei rettori, ma è boicottata dai ridicoli finanziamenti statali 
«Così la ricerca rimarrà sempre una cenerentola» - Impossibile razionalizzare la didattica 
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L'entrata della 
facoltà di 
ingegneria a 
San Pietro in 
Vincoli e una 
lezione alla 
Sapienza 

l'università venga a dipen
dere troppo dai finanzia
menti esterni. 

Dopo il preambolo di ca
rattere generale, l'obietti
vo si riporta sulla Sapien
za, inquadrando il suo per
sonaggio più porestigioso, 
il rettore Antonio Ruberti. 
«La politica di Ruberti — 
commenta di Stefano — 
ha avuto una funzione ra-
zionalizzatrice. Quando si 
è insediato La Sapienza 
era allo sfascio. Lui l'ha ri
condotta verso livelli ar> 
prezzabili. Il problema è 
che oggi la sua funzione ri
schia di essere limitata. In
fatti, non è più possibile 
razionalizzare senza inno
vare i meccanismi di fun
zionamento e produzione 
dell'Università. Insomma, 
oggi, la soluzione dei pro
blemi dell'Università non 
può ricadere sulle spalle di 
un solo rettore». E qui Di 
Stefano chiama in causa i 
partiti, invocando «una 

progettualità politica e 
culturale* e dando una ti
rata d'orecchie anche alla 
slnsltra. «I partiti — dice 
— non dovrebbero far pro
paganda, ma concentrarsi 
sulle proposte in grado di 
racogilere consensi». 

Ancora un campo lungo. 
Fin qui si è parlato preva
lentemente di ricerca, ma 
la didattica? «Attualmente 
non produce niente — 
commenta sconsolato DI 
Stefano —, La ricerca di 
autonomia dell'Università 
ha come rovescio della me
daglia una forte sottovalu
tazione dell'attività di for
mazione. Per questo sareb
be necessario che si sblo-
casse la riforma didattica 
ferma In Parlamento». 

Quale che sia il giudizio 
sul livelli didattici, La Sa
pienza risulta oggi affolla
tissima e la contestata ma
novra riequillbratrice 
messa in atto da Ruberti 
non ha, per 11 momento, 
dato grandi frutti. «Biso
gna fare una premessa — 
spiega Di Stefano —. Il 
50% della popolazione uni
versitaria è concentrata 
negli otto atenei più im
portanti. L'esperienza ha 
dimostrato che, per avere 
una buona università, so
no necessarie le infrastrut
ture di base che devono es
sere garantite per gli stu
denti come per i docenti». 

D'accordo, ma come si 
spiega che gli studenti non 
vedono che La Sapienza, 
che pure ha i suoi bei pro
blemi? «Proprio il discorso 
sulle infrastrutture lo spie
ga — argomenta Di Stefa
no —. Perché La Sapienza 
è preferita a Tor Vergata? 
Forse perché è scientifica
mente più qualificata? 
Non credo. Piuttosto è ve
ro, ed è sotto gli occhi di 
tutti, che Tor Vergata ha 
strutture più limitate, è di
stante, troppo distante dal
la città. Ha, insomma, una 
rete infrastruttura^ asso
lutamente insufficiente». 

Tutto da rifare, dunque? 
«Una cosa è certa — dice Di 
Stefano —. Un'università 
non può sorgere dal nulla. 
Ha.bisogno, di essere at
trezzata con strutture già 
rodate e che abbiano spes
sore. Ih altre parole, Roma 
2 doveva portarsi una par
te delle strutture di Roma 
1. Se, per quest'ultima, l'o
biettivo è quello dei 60.000 
iscritti, dobbiamo decidere 
dove vanno gli altri 90.000. 
Ed ecco, allora, che si af
ferma l'esigenza di co
struire una vera seconda 
università e di cominciare 
a pensare anche alla ter
za». 

Giuliano Capecelatro 

rsMSMi 
Il lago di Castelgandolfo, a 

due passi da Roma, è da 
sempre meta oltre che di 
scampagnate domenicali, 
anche di migliala di sportivi, 
Pescatori, canoisti e ultima
mente appassionati di win
dsurf, che trovano da sempre 
In quello specchio d'acqua, 
così comodo per la sua vici
nanza alla capitale, un vali
do punto di riferimento per 
dar sfogo alle loro attività 
sportive. In queste settimane 
le placide acque del lago so
no però increspate per una 
serie di infuocate polemiche 

che coinvolgono la Fick (Fe
derazione italiana canoa e 
kajak) e il suo Centro federa
le situato appunto sulle rive. 
Si discute dello scarso utiliz
zo da parte della Federcanoa 
e addirittura della chiusura 
dell'impianto e del divieto 
della Fick ad altre federazio
ni che praticano sport d'ac
qua (la vela, il canotagglo 
ecc.) di farne uso. In proposi
to abbiamo ascoltato il se
gretario generale della fede
razione Marcello Standoli. 

•Si è vero — ci dice Stan
doli — attualmente la fore-
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IL PROGRAMMA 

RUGBY — Domani Serie A2: GlcoRoma-Noceto. Serie B: 
azlo-Partenope. BASKET — Serie Bl Masch.: MasterRoma-
Vlgnavalle. Serie B2 gir. Masch.: Civitavecchia-S. Elpldlo; 
LazioRoma-Vastoverde. CALCIO — Domani Under-18 regio
nali gir. B: Almas-Tor di Quinto; gir. E: Nettuno-Anzio. I" 
Categoria: Colleferro-Bellegra. Allievi: Eurolimpia-Villa Bo-
nelll (Campo R.Gas ore 9.00). Giovanissimi: Cagli-La Torre 
(Campo S.Alessandria ore 10.30). HOCKEY PRATO — Oggi 
Serie Al (Tre Fontane ore 14.45): Spel Leasing Roma-Amsi-
cora Alisarda; (Tre Fontane ore 13,30): H.C.Roma-Po!. San 
Saba Cassa Rurale. Domani Serie A2 (Stadio Comunale): S. 
Vito Romano-HC. Potenda Picena; (Tre Fontane ore 9.30 e 
15.30): Lib. Roma-Poi. Juvenilia Uras. Serie A Femm. (Tre 
Fontane ore ll.OO): Spel Leasing Lazio-H.C. Aquile Nere. 
PALLAMANO — Serie A2: F.f. A.a.Roma-Prato. Girone C: 

Roma XII-U.S. Olimpie; S.S. LazioFcrml Frascati. PALLA
VOLO — Serie A2 Femm. gir.B: Haswcll Roma-Koala Napoli. 
Serie A2 Masch. gir. B: Cus Roma-Educor Salerno. 

Polemiche a 
Castelgandolfo 

Velisti 
contro 

canoisti 
per l'uso 

degli 
impianti 

sterla, che conta 27 posti let
to, è stata dichiarata Inaglbl-
le dalle autorità, ma c'è un 
progetto Coni per la sua rlsl-
stemazlone. L'Impianto re
sta però aperto per gli alle
namenti delle sei società la
ziali che ne hanno fatto ri
chiesta». Ma è vero che ad al
tre federazioni come la vela e 
il canottaggio che vogliono 
usufruire dell'impianto voi 
avete risposto picche? «L'im
pianto per delibera del Coni 
— ci risponde Standoli — è 
stato assegnato alla nostra 
federazione, ma è aperto a 
chi ne faccia richiesta, que
st'estate per esempio si sono 
svolte gare regionali di ca
nottaggio e abbiamo esaudi
to in tal senso anche richie
ste della pesca sportiva. Pur
troppo avendo 11 Centro fe
derale spazi limitati non 
possiamo concederli perma
nentemente per altre attività 
senza penalizzare le nostre 
società. Il rimessaggio delle 
canoe, ad esemplo, proprio 
per problemi di spazio non 
permette di far posto alle im
barcazioni della vela o ad al
tre». 

Ma la federazione è finita 
anche nell'occhio del ciclone 
per accuse di gestione «alle
gra» del denaro pubblico, in 
particolare delle spese per la 
manutenzione del centro di 
Castelgandolfo. Il Coni sem
bra stia per aprire un'inchie
sta. «Le cifre che sono circo
late — conclude Standoli — 
In questi giorni sono esage
rate. In occasione del mon
diali Junlores dell'85 l'Im
pianto aveva bisogno di una 
profonda riattazlone, è dalie 
Olimpiadi del '60 che non 
c'erano stati interventi». 

Fin qui, in breve, la versio
ne «federale» sulle polemiche 
che si sono scatenate in que
sti giorni. È evidente comun
que che, se si vuole che l'im
pianto dei Castelli diventi un 
valido punto per la premo-
zionedi questo sport e della 
zona, chiarezza deve essere 
fatta a tutti 1 livelli. 

A cura di 
Alfredo Francesconi 

didoveinquando 
I corpi belli 

e le vecchie valigie 
dell'anacronismo 

• STEFANO DI STASIO — 
Galleria «La Nuova Pesa-, 
via del Corso 530; fino al 20 
novembre; ore 17-20. 

Non più martirio di santi e 
occhi volti al cielo e svento
lar di drappi e vesti — qual
che bandiera si muove anco
ra morbida al vento avvol
gendosi sull'asta — ma ful
gore di corpi nudi, tenerezza 
di carni e dolce scivolo della 
luce sul corpi belli. Forse, 
Stefano Di Stasio ha abban
donato il suo teatro delle im
magini nostalgiche dell'an
tico per condensare II suo 
piacere della pittura sul cor
po femminile e maschile. 

La visione c'è sempre: fi
gure gigantesche e figure co
me formichine, così piccole 
che possono viaggiare sulla 
falda larga di un cappello; 
ancora figure gigantesche In 
una città minuscola e svuo
tata oppure figure-autori
tratti con una fiaccola sedu
te davanti a un tavolo con 
delle case. E corone di rose e 

campanule. In un solo qua
dro, seicentesco, un ricordo 
di martirio: a un tavolo con 
molte figure, una giovane 
donna dalla bella coscia tra
fitta da un pugnale, solleva 
alto a coprirsi li volto un 
quadro di paesaggio con una 
montagna altissima. 

Ciò che è vecchio di questa 
pittura è la programmazione 
della scena; quel che è nuovo 
è la pittura della carne sotto 
la luce che tocca davvero un 
vertice di sensualità e di dol
cezza (quasi un emiliano an
tico tra Dosso e Reni). Mau
rizio Calvesi, che lo presenta 
con una poesia, allude a un 
viaggio e dice di aver lascia
to i suoi bagagli alla stazione 
di partenza della metropoli 
di Avanguardia •sovraffolla-
ta necropoli / dagli scheletri 
che si danno di gomito-. Ma 
perché non lasciare ormai 
quell'altra pesante valigia 
con tutto l'armamentario 
teatrale del fìnto antico? Ba
stano quel corpi per 11 viag
gio. 

Dario Micacchi 

Stefano Di Stasio, «Uomo» 
e «Donna* • olio su tela 

E alla fine, le trombe perforanti di David Short e Massimo 
Bartolettl; Il bel corno di Stefano Aprile; Il trombone turbo
lento di Renzo Broccull e la solennità del bassotuba, assicu
rata da Carlo Ingrati — I cinque avevano poco prima dato 
fiato e respiro ad un Cali (chiamata, appello, sveglia) di Lu
ciano Berlo — hanno Intonato (dietro le quinte del Teatro 
Olimpico) Il «tanti auguri a te». Alla ribalta era stato chiama
to un personaggio cui la musica a Roma deve moltissimo. 

Non c'è stato bisogno di un Pippo Baudo che, con la voce 
delle grandi occasioni, annunciasse: «Ed ecco a voi Adriana 
Panni», perché — è lei il personaggio — la signora che da 

3uarant anni governa, quale attivissima presidente, le cose 
eli'Accademia filarmonica, era già dall'Inizio della serata 

nel cuore e nella riconoscenza del pubblico. Una serata In suo 
onore, con doni musicali di Xenakis (uno spiritato «Pallm-
psest», ben sistemato da Alessio Vlad che l'ha diretto), Pera-
gallo (garbate «Invenzioni» a quattro mani, ammannite dal 
Duo Froslnl-Bagglo), Mortali, con un elegante e malizioso 
•Divertimento» per fagotto e violoncello (Sergio Romani e 

Adriana 
Panni, 

una vita 
perla 

musica 

Luigi Lanzillotta), Boulezfuna antica «Sonatina» per flauto e 
pianoforte (Sophie Cherrier e Alain Neveux). 

Seguivano un •Divertimento» di Marcello Panni, per violi
no e cello (Rodolfo e Arturo Bonucci). ricavato dai frammen
ti di Mozart, K. 446, un «Duetto» Invogliarne di Goffredo 
Pctrassi, per violino e viola (Rodolfo Bonucci e Augusto VI-
smara) e. a conclusione, l'ultimo brano dell'-Arte della Fuga» 
di Bach, trascritto per strumenti da Roman Vlad e intensa
mente diretto dal giovane Alessio Vlad alla testa del Gruppo 
di Roma. Serata ricca, come si vede, confortata dall'idea e, 
anzi, dalla certezza di quanto la musica e la Filarmonica 
debbano alla Instancabile Adriana Panni: la sede di Via Fla
minia, l'acquisto del Teatro Olimpico, sede di concerti, spet
tacoli teatrali e di balletto, sono merito suo. Insomma, una 
lezione, se pensiamo che sono trascorsi clnquant'anni dalla 
demolizione dell'Augusteo e che è ancora lontana l'eventua
lità di una sede «vera» per le attiviti, peraltro «nazionali», 
dell'Accademia di Santa Cecilia. 

Erasmo Valenti» 

Bali alla Sala Palatino, oggi 
alle 19.30 e alte 21.30. L'invito 
arriva da un giovane cineasta, 
Gian Antonio Marcon, che ha 
girato un documentario nell'i
sola asiatica e lo mostra oggi, a 
chi voglia, a piazza Santi Gio
vanni e Paolo. Racconta l'auto
re: «Cortometraggio di sugge
stioni. Puma Jiwa — Anima 
perfetta — riassume un'espe
rienza visiva ed emozionale. Da 
sempre considerata "«isola de
gli dei" ci viene presentata in 
tutta la sua bellezza, naturalez
za. serena religiosità. La vita 
del balinese così ritmicamente 
scandita dai lavoro nelle risaie 
e dalle cerimonie che si susse-

Bali, «isola 
degli dei»: 
immagini 

ed emozioni 
guono sempre uguali e pur sem
pre intensamente partecipate, 
viene contrapposta al turismo 
di massa che, impostosi in alcu
ne località, rischia di rompere 
l'armonia di questa civiltà che 
non conosce competizione, ar
roganza, ira, egoismo. Le im

magini sono accompagnate da 
musiche ed effetti sonori regi
strati dal vivo e da un testo — 
di Vito Di Bernardi — che non 
si prefigge di commentare o 
spiegare la realtà bensì di pene
trare, citando antichi testi sa
cri, nell'anima del balinese». Il 
cortometraggio dura 16' circa, 
la fotografia è di Gian Antonio 
Marcon, montaggio Luciana 
Bartolini, riprese sonore Enzo 
Ciarravano, testi Vito Di Ber
nardi, speaker Alberto Lori, 
missage Pier Francesco Taloni. 
organizzazione Giovanna Tarn-
burri, produzione Dario Cine
matografica srl Roma. 

Sagra della rola (la caldar
rosta) e festa del Cornuto 
questa sera a Rocca Cante
rano. Gruppi di giovani fe
stanti - attraverseranno 11 
paese dietro uno di loro tra-
vestico con addosso campa-
nacci ed enormi corna di bue 
dipinte di rosso. E la tlpropo-
sizione di una antica tradi
zione locale legata alla storia 
popolaresca di San Martino. 
I più anziani del paese rac
contano della spropositata 
gelosia del santo verso sua 
sorella; una gelosia talmente 
feroce che impediva alla gio
vane di avere qualsiasi mo
mento di intimità. Il fratello 
non la lasciava mal e lei pò-

A Rocca C. 
sagra della 
rola e festa 
del Cornuto 

teva appartarsi solo se lui, 
lanciando un sasso, vedeva 
volare degli uccelli. Signifi
cava che non c'era nessuno. 
L'immagine di San Martino 
reso cornuto dalla sorella è 
legato all'inganno pensato 
da questa e dal suo fidanzato 
che andò all'appuntamento 

con un merlo nascosto sotto 
la giacca, e lo fece volare 
quando San Martino lanciò 
il sasso. 

Dopo la sfilata del «Cornu
to», In serata caldarroste e 
fagioli per tutti nella piazza 
principale, quindi vino ed al
legria fino a notte Inoltrata. 
Rocca Canterano è alta 745 
metri, dista da Roma poco 
più di cinquanta chilometri, 
ci si arriva con l'autostrada 
fino a Mandela, poi seguen
do la Sublacense fino al bivio 
per Canterano e Rocca Can
terano. 

a. e 

• IL REALE IMMAGINARIO 
— La galleria «Leonardo Arte» 
(corso Vittorio Emanuele 326) 
ospita da oggi una grande mo
stra di dipinti di Basile. Bobò. 
Caputo. Cartoni, Cavallotti. Co-
larelli. De Rosa. Fiore, Gasparrì, 
Lanciani, Masoni. Morando, 
Murer. Padovan, Ponza. Petro-
vie. Poggiali, Ricci. Salustri. 
Sumberaz, Turchiaro, Vacchi. 
L'esposizione si può visitare 
tutti i giorni (festivi esclusi) dal
le ore IO alle 13 e dalle 16 alle 
19.30 Tino al 20 dicembre. 
• IL TEMPIETTO presenza, 
per la serie «Il concerto del me
se».- una vetrina per giovani 
musicisti classici che si svolge 
nell'antica Basilica di San Nico
la in Carcere, oggi alle ore 2 1 . 
Si esibiscono il duo chitarra e 
pianoforte Paolo Leoncini e Sil
via Trovatelli su musiche di Fer
dinando Camiti. Anton Diabefli 
e Mauro Giuliani. Nella seconda 
parte. Antonino Erma e Stefano 
Albanese, violino e pianoforte, 
presenteranno brani di Beetho
ven e Mozart. 

• CON UNA MOSTRA de
dicata ai presepi (dal XVIII al 
XIX secolo) si conclude oggi e 
domani a Soriano nel Cimino 
«Weekend Antiquariato», la 
rassegna allestita nei saloni del 
rinascimentale palazzo Chigi 
Albani. 

Alle 5 della sera cinema per ragazzi 
Rambo? No, grazie. Po

trebbe essere Io slogan della 
nuova rassegna di film per 
ragazzi che ha preso 11 via al 
Politecnico e che durerà fino 
a maggio. È l'unica a carat
tere permanente a disposi
zione del giovani cinefili, ma 
si accosta ad altre iniziative 
di teatro e musica di altre as
sociazioni culturali indiriz
zate al giovane utente. L'in
tenzione comune — oggetti
va — è la creazione di una 

proposta culturale alternati
va che argini la valanga di 
messaggi apocalittici e vio
lenti (eroici superuomlni in
dividualisti) Introdotti attra
verso Il grande mercato ci
nematografico e televisivo. 

L'iniziativa del Politecnico 
riguarda scuole elementari e 
medie, e si propone di «af
frontare organicamente la 
cinematografia per ragazzi, 
considerata di serie B, ed in
vogliare I giovani a staccarsi 

dall'isolamento cui il piccolo 
schermo li costringe, per ap
propriarsi di una dimensio
ne di sogno che vede la sala 
cinematografica come spa
zio di socializzazione». 

I film restano In visione 
una settimana ciascuno e 
appartengono a vari generi: 
dal fantastico all'avventuro
so, a quello d'animazione. Le 
proiezioni si effettuano ogni 
giorno alle 17. Su richiesta 
delle scuole, utenze che In 

qualche modo gli organizza
tori vogliono privilegiare, si 
effettuano anche proiezioni 
di mattina. 

Ma la rassegna mette il di
to nella piaga della produ
zione cinematografica Ita
liana per ragazzi, e sulla di
sattenzione con la quale vie
ne affrontata: In coda a tutti 
I paesi europei (per non par» 
lare poi di quelli dell'Est), 
quello che si fa da noi è poco 
ed è fatto male. Mancano 
inoltre, sussidi governativi 
che altrove hanno stimolato 
Io sviluppo del settore. 

Gianfranco D'Atomo 
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Scélti 

voi 
H Momo 
Non si sa mai dove portare i bambi
ni. Bene, cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
•Storia infinita»), che al film ha lavo
rato anche come sceneggiatore. 
«Momo» è una fiaba a sfondo ecolo
gico. m cui una bambina mezza an- B 
gelo o mezza zingara resiste bella
mente alle forze del Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru
ba il tempo agli uomini e fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell'a
micizia. «Momo» 6 meno spettaco
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte. 
ARISTON 2 - BRISTOL - ASTRA 

• Mission 
È il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: lo missioni sudamericane 
costrutte dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de
gli schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le. Splendidamente girato e inter
pretato (c'è De Niro e Jeremy 
Irons). «Mission» è un kolossal di 
forte impianto civile che merita 
d'essere visto. 

REALE - EMPIRE 
POLITEAMA (Froscati) 

E3 Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 500 anni fa? 
Essere, insomma, ricchi, belli e im
mortali' Il nobile McLeod. protago
nista di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi
nio del mondo... Girato dal mago 
dei videoclip Russell Mulcahy. il film 
C ricco di trovate nell'alternare la 
New York di oggi alla Scozia del 
'500. e nel suo miscuglio di avven
tura e fantascienza è uno dei più 
gustosi balocchi della stagione. E 
c'è anche Sean Connery... 

ACADEMY HALL - CA?ITOL 
EDEN - MAJESTIC 

QUATTROFONTANE-ROYAL 

G Camera 
con vista 

Oal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca
liforniano James Ivory. È la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sentimento ve
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovi
narle il matrimonio. Raffinata foto
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

QUIRINETTA 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avon, il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nascita dell' Abatan
tuono «serio». Diego è uno dei quat
tro amici che. m un fatici,co Natale. 
si ritrovano per una rovente partita a 
peker il cui scopo è spennare il polio 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto7... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia come mig'ior at
tore della mostra. 

RIVOLI 

• I! raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
doro alia recente Mostra di Vene-
ria. È un piccolo film girato a 16 
mm. Quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi
scelati con quetio stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
smeero e toccante su» rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a DepJhi-
ne. «m'impiegata più sensibile di al
tre ragazis. che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice <l ragg*> verde del ti
tolo. riesce a coronare •< suo sogno 
d amore 

CAPRAN1CHETTA 
AUGUSTUS 

• Il nome 
della rosa 

Kolossal agl'europea ovetto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e tratto libera
mente. ma non troppo, dal celebre 
best-seller di Umberto Eco. Sfron
dando qua e là il tessuto colto delle 
citazioni a vantaggio dell'intrigo gial
lo. Annauò ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
turpi omicidi. C'è di mezzo un libro 
f maledetto»: chiunque ne entra m 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere ti caso sarà il 
frate francescano Guglielmo da Ba-
Shervifle (Sean Connery) con l'aiuto 
del novìzio A riso. Rispetto al libro 
cambia il fmate. ma non è il caso di 
scandalizzarsene. 

ETOILE - AOMIRAL 
NEW YORK • AM8ASSADE 

POLITEAMA (Frascati) 
SISTO (Ostia) 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira , 17 

L. 7.000 Highlinder 4 Russell Mulcahy. con Chn-
Tel. 426778 stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Il nome della rosa di J.J. Annaud con San 
Piazza Verbano. 15 Te». B51195 Connery - DR (15-22.30)' 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 Crandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Tel. 352153 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 

Romance di Massimo Mazzucco. con Wal
ter chiari e Luca Barbareschi • DR 

(16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Com.co DA: D<s';gni an.m,n, DO: Dorumi>nta-in DR: Drammatico F: Fan 
iasoen/a G: G'di'n H: Hrurri' M: Musicale S: Seniimputav SA: S.iti'n'o SM: Storico Mitologico 

TIBUR Piramide di paura di B. Levinson. con Ni. 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 chols Bowe. Alan Co* - DR 

Cineclub 
GRAUC0 " 9'0C0 d e " 8 m e l a dl V e r a Cattava - SA 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 
IL LABIRINTO L. 4.000 SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro-
Via Pompeo Magno. 27 h™» (16-22.30) 

Tel. 312283 

SALA B: Il bel matrimonio di E. Rohmer • DR (17-22.15) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Va Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connerv • DR (16.3022.30) 

AMERICA L. 6.000 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimede 17 Tel. 875567 Bertrand Tavernieri con De»ter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Notte d'estate col profilo greco occhi a 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Una Wertmu!!er - BR (16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Momo di Johannes Scheaf. con Rodost Bo-
kel e Mario Adorf - FA (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pèo-

lo Villaggi • BR (15.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Il raggio verde di Eric Rohmer. con Maria 
riviere (versione originale) • DR 

(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ore 15 BiBnca: ore 16.30 La messa è 
finita: ore 18.30 Ecce bombo: ore 20.30 
Subway (Cr.stopher Lambert): ore 22.30 
Another country: ore 24 II coltello nel
l'acqua. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6000 
Tel. 347592 

Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30! 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 Heartburn affati di cuore di Mike Nichols, 
Tel 4751707 con Jack Nicholscn e Meryi Strcep - DR 

(16-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Momo di Johannes Scheaf: con Roodst Bo-
kel e Mario Adori - FA (16-22) 

CAPIT0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavermer: con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
Pza Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Tre uomini e una culla di Colme Serreau. 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 con Roland Girard e André Dussol.er - BR 

(16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra di e con Sytvester Stallone • DR 
(VM14) (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestrna. 232-b 

L 5.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
Tel. 295606 pio e L. Banfi - BR (16-22.30) 

EDEN L 5.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Rosa L di Margaretha Von Trotta; con Bar
bara Sukowa - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentan3,11 

L. 5.000 
Tel. 893906 

Hannah e le ava sorella di e con Woody 
Alien - BR (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 " nome delta rosa - di J.J. Annaud. con 
Pitzza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - DR (15-22.30) 

EURCINE L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
V.aliszt.32 Tel. 5910986 ' (16-22.30) 

EUROPA 
Corso ditata. 107/a 

L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise-A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SAIA A: Otello di Franco Zeffirelii. con Pla-
VaBissolati 51 Tel. 4751100 cido Domingo. Katia Ricciarelli • M 

(15.25-22.30) 
SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
. DR (16.15-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Brivido di Stephen King • H (16-22,30) 

GIARDINO L. 5.000 Scuola di ladri di Neri Parenti: con P. Villag-
P.zza Vulture Tel. 8194946 9'Q e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 
GIOIELLO L. 6.000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 mandorla • odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmutler • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Via Taranto 36 Tel. 7596602 Rossellmi, Kyle Maclachlan • DR 

(16-22.30) 

GREGORY L. 6 000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR (VM 
14) (15.30-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 In viaggio verso Bountyful di P. Master-
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 son; con Geraldina Page e Rtbecca De Mor-

_ _ nay • DR (16-22.30) 

INDUNO 
Va G. Induno 

L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Tel. 582495 Rossellmi, Kyle Maclachlan • DR 

(16-22.30) 
KING L. 7.000 Cobra di e con Sirvester Stallone - DR (VM 
Va Fogliano. 37 Tel. 8319541 14) (15.30-22.30) 

MADISON L. 5.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
Va Chiabrara Tel. 5126926 sky: con Nick Nolta • BR (16-2230) 

MAESTOSO L 7 000 Cobra di e ccn S.lvest Stellone - DR 
V.aAppia, 416 Tel. 786086 WM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri. 
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso 7 Tel. 360093 man; con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MO0ERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6000 " "orna della rosa di J.J. Annaud. con 
VaCave Tel. 7810271 Sean Connery • DR (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 5.000 Scuola di Polizia n. 3 di J. Paris: con S. 
Tel. 5982296 Guttenberg e B. Smith • BR 

(15.10-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao
lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott: con Ton Grwse - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - IVM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 ti 1-231 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L 6.000 Highlander di RusseB Mulcahy. con Chri-
Tel. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE L 7 000 SensL di Gabriele Lavia. ccn Monica Guerri
na Nazionale. 20 Tel. 462653 tore (VM18 - E (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Nro e 
Piazza Sonnrno. 15 Tel. 5810234 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Brivido ri Stephen King - H (VM 18) 
(16-22.30) 

RIALTO L 5.000 • love you dì Marco Ferreri, con Chriscphe 
Via IV Novembre Tel. 6790753 Lambert - DR (16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Ettico Montesano. Nino Manfredi. Pao

lo ViBagio • BR (15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati, con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Delle Piane • SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L. 7.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Via Salarian 31 Tel. 864305 Rossella, Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chrj-
Va E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Cobra di e con Silvester Stallone - DR (VM 
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 14) (15.45-22.30) 

UNIVERSAL L. 6 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Via Bari. 18 Tel. 856030 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti - E IVM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta. 
se) 

15 
L 2.500 

(Villa Borghe-
Tel. 863485 

Pantera rosa show di Ereling • D.A. 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Gerbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Casa dolce casa di Richard Benjamin • BR 
(16-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

Nel fantastico mondo di Oz con Fairuza 
Ba!k - FA 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis: con 
C. Llyd - FA 

NCMENTANO Via F. Redi. 4 Rocky IV con Sylvester Stallone • A 

ORIONE Via Tortona. 3 Teron e la pentola magica - DA 

Fuori Roma *$Ì$&I 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Vil
laggio e L. Banfi - BR (15.30-22) 

RAMARINI Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo: 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
to Villaggio • BR (ore 16-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. V.llag-
gip e L. Banfi • BR 

FLORIDA Tel. 9321339 Il camorrista di G. Tornatore; con Ben Gaz
zarra • DR 

FRASCATI 

O0E0N 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L. 3.000 Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 Macchio • BR 

PASQUINO L 3.000 Young Shsrloc Holmes (in versione origi-
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 naie) (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L. 3.000 Demoni 2 di Lamberto Bava, con Nancy 
Via Tiburtina, 354 Tel. 433744 Brilli e David Knight - H 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) f | ,m P61 a* ' , t i e r iv ,s ,a spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA L 6.000 Momo di Johannes Scheaf; con Rodost 9o-
Via'eJonio.225 Tel. 8176256 kel e Mario Adorf - FA (16-22.30) 

FARNESE L. 4.000 Fuori orario di Martin Scorzese. ccn Rossa-
Campo de' Fiori TeL 6564395 na Arquette • BR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Signori il delitto è servito 6 J. Lynn - G 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Lui portava i tacchi a apillo di B. Biier; con 
Gerard DéparrJeu - BR 

KURSAAL 
Via PaisieOo. 24b Tel. 864210 

Teron • la pentola magica - DA 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L 2.000 
ViaTiepolo 13/a TeL 3619891 

Mary Poppins con J. Andress (ore 17); 
Quenn Kelly dì E. Von Stroheim (ora 
18.30-22.30). 

POUTEAMA SALA A: Il nome della rosa di J.J. Arman-
(Largo Pamzza. 5 Tel. 9420479 di. con Sean Connery OR (15,30-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert De 
Niro e Jemery Irons A (15,30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo: 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (1622.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 

VENERI Tel 9454592 

Graadi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-
lo Villaggi - BR (16-22.30) 
Cobra di e ccn Silvester Stallone - DR 
(VM14) (16-22.30) 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9387212 Scuola di Polizia n. 3 di John Paris, con 
Steve Guttenberg • 8R 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 Cobra di e con Sylvester Stallone - DR (VM 
14) (17.30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Pastini Tel. 5603186 

Heartburn Affari di cuore di M.ke Nichols: 
con Jack Nicholson 9 Meryi Streep - DR 
(16.30-22.30) 

SISTO L 6.000 " nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Via dei Romaonofi Tel. 5610750 Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Cobra di e con Silvester Stallone • DR 
(VM14) (15.15-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Alliens scontro finale di James Camsron -
FA 

Prosa 

AGORA 80 (Tel. GS30211» 
Alle 2 1 . Qua reste t il New York 
scritto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Ciango
lo - Tel. 5750B27) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 17.30 e alle 21.15. Milo* 
Gloriatila di Plauto: con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio 
Dona 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOT • STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5899111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 - Tel 593269) 
Alle 17 e alle 2 1 . Oh Gabriela 
con Rosa Fumetto. Bruno Coiena. 
Marma Cernerò. Musiche originali 
di Eugenio Bennato. 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELU (Piazza S Apollonia. I l / a -
Tel. 5894875) 
Ano 21.30. L'infamo di Strin
dberg di e con Anton.o Sa'ines. 

CASA ARGENTINA (Via Veneto 
7 - Tel. 4B4833 - 4742959) 
Lunedi 10dane 13 a"e 19. Labora
torio Teatrale tiretto da Patito Tad-
dei. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 
Alle 2 1 . Afta care* dal circo 
pardtrto di « con Franco Venturini. 

CENTRALE (V.a Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Affé I7.30eane 21.15. Noi, voi, 
e nu poco *e teatro <S Romeo De 
Baggrs. con Rosalia Maggio. G*Ao 
Donnmi. M. Donnarumma. E. Ma-
rueu*. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 - Ostia Lido • 
Tel. 5613079) 
Arie 21 . Recital di Giorgia 
O'Brian, d'etto da Lucia Poti, al 
piano Anna Maria Caccavaie. 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 
- Tel. 6565352) 
ACe 21.15. L'aranciata di « b i 
cocca r> e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE ARTI (Via Stìfia 59 - TeL 
4758598) 
Ade 21 . Non t i menerò tra • 
drago • B atte furor* da W. Sha
kespeare. curato a interpretato de 
Mattia Sbragia a con Giancarlo 
Sbragia. (Ultimi tre giorni). 

DEL PRADO (Via Sor a. 28 • Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via dot Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Aria 21.15. Ma non peosegglaro 
tutta nuda di Georges Fevdeau: 
con Nino Scardina. Olimpia Di Nar
do. Emo Guarini. Regia r> Nmo 
Scardma. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Ade 17 a affa 2 1 . i inalai a Im
maginario di Molière, con Heana 
Ghione. Renato De Carmina. Regia 
di Mario Marini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17 e alle 2 1 . Don Giovanni 
di Molière: con la Compagnia di 
Teatro di Luca De Filippo, per la 
regia di Luca De Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 
Riposo 

IL LOGGIONE 
Riposo 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. DE FILIP
PO (Piazza della Farnesina, 1 • Tel. 
399174) 
Alle 18 e alte 2 1 . Airo di Sandra 
Fucìarelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Isso, aasa a *o m t -
Umarrta di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au-

LA COMUNITÀ (Vìa G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . Cosa dova 14 novità di 
Samuel Beckeit: con L. Biagmi. P. 
TufiUaro. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 67B3148) 
SALA A: Alle 18 e alle 2 1 . E coal 
e... mimo di e con Claudio Gno-
mus; con la Compagnia II volo dei 
gabbiani. 
SALA B: Ane 21.15. Nun eaccio 
ai ma apiago dì Gennaro Guerrie
ri. con Nathalie Guetta. Musiche di 
Nino Rota e Amanda Lear. 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c -
Tel. 31.26.77) 
Ane 17.30 e alle 2 1 . meandro 
natTulivato di Grazia Deledda. 
con Elena Cotta. Fernando Caiati. 
Regia di Marco Gagliardo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 21.30. La cantarti r ia calva 
eh E. lonesco: con la compagrua 
Teatro Teatas. per la regia di Mi
chela Perriera 

MONGfOVINO (Via G. Genocchi. 
15-Tel . 5139405) 
AD* 19.30. RacHa par Garda 
Lorca a Neve York a tamanto 
par Ignacio con la compagnia 
Teatro d'Arte di Roma. 

PARIOU (Via Giosuè Borii. 20 - Tel. 
803523) 
Ane 17 (Turno FO/3) e ade 2 1 . 
Coma fin) Don Fardìnando 
Ruoppolo da Peppino De Pappo. 
con Luigi Oe Filippo a Annamaria 
Ackermann. 

POLITECNICO (Via GB. T*pok> 
13/a -Tel 3619891) 
Alle 2 1 . PRIMA. La netta di Ma
dama Luciano* <fe Copi, con Ali
da Giardini. Silvio Benedetto. Olga 
Macakrso per la regia di S*óo Be
nedetto. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmohet-
ti. 1 • Tel. 6794585) 
Alla 20.45 (turno S). La fiaccala 
aotto H maggio di Gabriela D'An
nunzio. con Pamela ViOoresi. 
Adriana Innocenti. Piero Nuti. 
Adolfo Cori, par la regja di P. Mec-
c armeni. 

ROSSrNI-ASSOCIAZrONS CUL
TURALE (Piazza S. Onera. 14 -
Tel. 6542770 • 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ITI (Via della 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
Ane 2 1 . Piccoli aq»«hrocld. Clau
dio Bigagt. con Elisabetta Porri. 

- Sergio CasttUitto per la tega ó> 
Franco Parò. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 2 1 . Il trionfo daU'amora di 
Marivaux. per la regia di Antoine 
Vitez. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa 5/A tei. 736255) 
Alle 21.15: Il complica di F. Dur-
renmatt: con A. Attili. P.R. Castal
di. S. Corsi. Regìa di Bruno Mazza-
li. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Lunedi alle 2 1 . «Primai. Angoli 
azzurri di Nrvio Sanchini; con Giu
si Martinelli. Marta Bartocetti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo «tra
tto mondo di Alex di Mario Mo
retti da Philip Roth. dreno e inter
pretato da Flavio Bucci con C. An
gelini. D. Casteflaneta. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Ane 21.15. TI darò qua! fior... (fi 
e con Marco Meta. 

SALA ORFEO 
Vedi musica. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale derUcceOiera) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. Occasi (immagini 
crapuacotari): con Gianni Con
versano • Annamaria Vitale. Regìa 
di Cristina Mecci. 

TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceHi. 
37 - Tel. 6788259) 
ARe 18. Spettacoli per la scuole: 
Protocol» di Edoardo Sanguineti. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
75705211 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
ABe 17 e afte 20.45. Commadia 
d*amora di B. SJade. Diretto e in
terpretato da Giorgio AJbartazzi. 
con Ornella Vanoni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6708569) 
Riposo 

TEATRO Wt TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B.ABe ore 2 1 . Bagno «na
ia A Roberto Lerci, con la Compa
gnia «La Pcaonaiai. 
SALA C: Riposo 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcano. 4 • Tei. 

6784380) 
Giovar* 13 affa 21: PRIMA. La 
Santa euRe ecopa. Scritto a di
retto da luigi Magm. con Maria 
Rosaria Omaggio a Valeria D'Obici. 
Musiche r> Bruno Lauri. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Ada 20. «Prima». La Zattera r> Ba
bele presenta Pi alligo di Rudi 
Fuchs a Pentesdea di H. Von 
Kletst. 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran
cesco Redi - Tal. 8441594) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alla 21 . Tawoaaawlta scritto a 
interpretato da Grana Scwccimarra 
a con Giovanna Brava a Vincenzo 
Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Alle 2 1 . Quadrifoglio con Paola 
Quattrini, Riccardo Garrone. Mas
simo Dappcto. Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Alle 17 e alle 20.45. Sicuramen
te amici commedia musicale di 
Leo Amici; con Giancarlo De Mat-
teìs. Angela Bandmi. Baldassarre 
Vitiello. 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 21.15. Par un'anima strap
pata ai secoli. Omaggio al poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sansonet-
ti e Stefano Marafante. Regia di 
Roberto Marafrante. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Ane 2 1 . Knock ovvero il trionfo 
della medicina di Juies Romatns. 
diretto e interpretato da Enrico 
Maria Salerno a con Gianfranco 
Barra. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

81 -TeL 6568711) 
Alle 17. «La vera storia (fi Cappuc
cetto Rosso» di I. Fei. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PHERSU (Via Tolmino, 5 - Tel. 
8451941-5615073) 
Ada 17.30 c/o Teatro Don Bosco 
(Via Publio Valerio - Tel. 
5615073): CM ha paura del
l'Orco cattivo? di P. Gaffi e A. 
Mazzoleni. Regia di G. Quintozzi. 

CRISOGONO (Via S. Ganzano. 8 • 
Tel. 5280945) 
ABe 17. Pidcineaa tra I Sarace
ni con I Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasquafino. 

GRAUCO (V>a Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Afte 16.30. La cenerentole. Ver-
sione di Roberto Calve: ABe 
18.30. La fiaba da 
Bevave di KachJ*. 

•L TORCHIO (Via MorosM. 16 - Tel 
582049) 
Ogni sabato e domenica ade 
16.45: Um-pe-pa di Aldo &o-
vannetti con U Longo. 

LA CILIEGIA • (Via G. Battista So
na. 13 • TeL 6275705) 
Domani aCe 11. Facciamo che io 
ero.-, e che tu eri (gochi e can
zoni con i bambini). 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
ARe 16. Mattinata per le scuole. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Gè-
nocchi. 15): Pinocchio in Pinoc
chio darle avventure r> Collodi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Alte 16 e ade 21 . C/o Teatro Tra
stevere: R fantasma di Cerrter-
vtNe da Oscar V/'oe: rega di Fran
co Mole. (Per informazioni tei. 
5892034-5891194. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • Ladispofi • Tel. 8127063) 
Tutte te domeniche (alle ore 11). a 
mercoledì e i giovedì (arie ore 16). 
R Cabaret del bambini con i 
down Budy a Grissino. Regia di 
Tata. 

TEATRO PALANONES (Piana 
Conca d'Oro • Tel. 8111125) 
Ade 15. alle 18.30 e alle 21.15. 
HoBdav on ice. Spettacolo sul 
ghiaccio. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen-
ze. 72 -Tel. 463641) 
Alle ore 20.30. in anteprima. 
«Agnese di Hohenstaufen» di Ga
spare Spontini. Direttore d'orche
stra Maximiano Valdés: regia di 
Antonio Calenda; orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. Nuovo alle
stimento 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apotloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Lunedi alle 2 1 . C/o Chiesa S. 
Agnese in Agone (P.za Navona): 
Concerto con Georg Monch; musi
che di Carter. Donadoni, Clementi. 
Sciarrino. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Mercoledì 12 atte 20.45. C/o 
Chiesa di S. Sabina: Lucius Oerue-
fis dramma liturgico del XII secolo. 

ACTAS (Piazza della Liberta IO • 
Tel. 3599558) Riposo 

AGORA 8 0 (Via deca Penitenza. 33 
-TeL 6530211) 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARA COEU (Piazza D'Ara Co**) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolol - Tel. 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088-7310477) 
Ramoso 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101 -
Tel. 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONI CStECfTTA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE DI STRAOA 
(Via dei Coronari) 
Ale 2 1 . Conceno per due clarinetti 
e pianoforte. Trio: Patrizia Battete
ne. Angelo Valori a Louis Gabriel 
Chamy 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve-
labro. IO-TeL 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capolecase. 9 -
Tel. 6786834 
Domani sBe 21 c/o Chiesa S. Mar
co (P.za Venezia): Concerto del
l'Orchestre L'Estro Armonico di
retto da F. Stefanucoi. Musiche di 
Pergolesi. Atxnoni. Tartini. 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TTCORUM JUBJLO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A Friggeri. 89 • 
Tel. 3452138) 
L'associazione ha ripreso rattività. 
Tutti gfc appassionati de».e musica 
corale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare al 3452138 
per informazioni . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE* PAZZI» (Via Carlo . 
Giuseppe Bertaro. 37) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di flauto, pianoforte, chi
tarra e sax 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda - Albano Laziale) 
LA.M.L.A.S. accetta la partecipa
zione di nuovi cantori per il proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuola 
Collodi (Via Wgilio. 29 • Albano 
Laziale). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMtTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI (Via 4 
Fontane. 13) 
Domani alle 17. C/o Palazzo Bar
berini: Concerto del pianista Fran
cesco Bertoldi. Musiche di Cle
menti, Beethoven. Ingresso ad in
viti 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Ane 2 1 . Il Tempietto presenta: 
Concerto di Novembre. Paolo 
Leoncini (chitarra). Silvia Trovatelli 
(pianoforte). Antonio Enne (Violi
no), Stefano Albanese (pianofor
te)? Eseguiranno musiche di Cand
ii. OiabeOi. Giuliani. Mozart. Bee
thoven. Prenotazioni ai 790695 e 
5136148. 
Domani atto 17.30. Il Circuito Cul
turale Cinematografico presenta: 
Recital del chitarrista Enrico Carna-
buci. Musiche da C-iurìani. BrmoTer. 
Brower. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigac-
ci. 13-Tel . 6257581) 
Sono aperte le iscrizioni par ecoro 
di bambini (8-13 anni). Corsi spe
ciali di musica par i più piccoli (4-8 
anni). Corsi strumentali per ragazzi 
ed adulti. 

CENTRO A R O MALAFRONTE -
(Via dei Monti di Pietraiata. 16 -
TeL 4514047 • 4514052) 
Corta di dare» classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenuta. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
rono. Per informazioni teL 
6543303 

CENTRE D-ETUDES SAINT-
LOUIS OE FRANCE (largo To
rsolo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Lunedi aPe 2 1 : Conceno con l'or
chestra cameristica di Roma, diret
ta da Silvia MtssareK: musiche di 
Mozart. Hsydn. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 
28 -Tel. 7316196) 
Iscrizioni anno Accademico '86-
'87. Informazioni darle 
17.30-20.30 

COOP. LA MUSICA CVhaa Maz
zini, 6) 
Lunedi afte S I . C/o. Teatro 
Piccolo Efesoo? Clarlriott Ert* 
eemble di Ciro Scarponi. Musiche 
«fi Sana. Correggia. 

OHrONE (Via dea» Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì 20 aMa 2 1 . Euromutica 
presenta: Concerto straordinario 
della grande piantata Amie Fi
scher, Musiche di Beethoven. 
Schubert. Brahmt. 

INTERNATIONAL MUSIC 1 STI-
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tutti i livel
li e tutte le età 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. C/o Auditorium San 
Leone Magno (via Bolzano. 38) al
le 17.30: «Le affinità elettive». 
Poesie di Goethe nel Lied romanti
co. Musiche di Mozart. Schubert. 
Liszt. Grieg. Cia*ovskii 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetari. 40) 
Sono aperte le iscrizioni, per il nuo
vo anno, ai corsi per tutti gli stru
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSALE E. DE FILIPPO 
Alle 2 1 . Danza oggi di Patrizia 
Salvatori. 

MUSICA VERTICALE Ane 19. C/o 
Palazzo della Cancelleria. Verso 
r uno di W. Branchi: alle 21 : musi
che di S. Tamburini. N. Sani. F. 
Galante. 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca-
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Alle 2 1 . C/o Auditorium Rai dal 
Foro Italico: 23* Festival. Musiche 
di Sviano Bussolotti. (Ingresso fi-
bero). 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Giovedì aSe 2 1 . Conceno del quar
tetto stabile della Università di Bo
ston. Musiche di Beethoven. 
Schubert. Hayde. 

TEATRO OELL'OROLOGIO-SA-
LA ORFEO (Via dei Filippini. 17/a 
- Tel. 6548735) 
ARe 2 1 . Melodramma FOT Flo
wers con Mauro Sabbione e Ma-
riacinzia Bauci. 

UNTVERSITAS ORGANICA CA
MERATA ORGANISTICA RO
MANA 
Domani ane 11.50 c/o Chiesa St. 
Paul (via Nazronafe). Concerto 
d'organo: musiche di Mendel-
ssohn. Regar. Bossi. Liszt. Organi
sta Fabio Agostini 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Alle 20.30. Apertura ristorante si
no a dopo teatro. ABe 21.30: Gio
vanne Mai li wii i l , con Gianluca 
Pereichetti a Stefano Rossini. 

BIO M A M A (V.lo S. Francesco a 
R*?e. 18 - Tel. 582551) 
ABe 2 1 . Concerto coni gruppo di 
RBB Sheke-n Btaoa. con Alex 
Botti afta chitarra. 

DORIAN ORAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza TnJussa. 41 • Tel. 
5818685) 
ABe 20. Musica d'ascolto. Alle 22. 
Conceno Funky sowt con Mervin 
Hudson Quintet. Alle 24. Discote
ca Afrolatma. 

FOLKSTUOtO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ABe 21.30. B Countrv-BHies di 
Francis Kuipers the superguitar. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/s • 
Tel. 6530302) 
Ade 21.30. Swing con la band dì 
Lino Caserta. 

GIARDINO FASSI (Corso d Italia. 
45 -Tel 8441617) 
Alle 20.30. Ballo liscio con orche
stra. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Alle 22. Festa concerto con la Ori
ginai no smoking Jazz Band. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Apertura 20.30. Ade 21.30: Mu
sica con Maurizio Giammarco e il 
suo Quartetto. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Duo di voci e tastiere: 
Banjamin Watera & Nino Do 
Rose. 

Cabaret 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
Ane 21.30. Buonanotte Bettino 
di Castettacci e Fingitore. Regia di 
Pierfrancesco Pmgitore. con Ore
ste Lionello. Leo GuHotta. 

HOLIDAY 
ON JCE: 

' L A RIVISTA 
! MILIARDARIA 

SUL GHIACCIO 
A R O M A 

PALANONES 
Piazza CONCA DORO 

06GI 
3 SPETTACOLI 

ore 15-18 e 21.15 
DOMANI 2 SPETTACOLI 

ori 15 • 18.30 
LUNEDI E MARTEDÌ RIPOSO 

INFORMAZIONI 
Tel. 81 .11 .125-81 .11 .127 

Prevendita biglietti 
AGENZIA 3G. 

Via Dei Gergofili (Fiera di Roma) 
Tel. 5123235 

Via Cavour. 108 • Tel 4746809 
Via Cardinale Marmaggi. 25 
(Trastevere) - Tel. 5813710 
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PETROLIO 
Doro néro 

elàneora òroi 

A cura dell'Ufficio promozione 
e pubbliche relazioni 

Mappa mondiale della produzione 

serbatoio 
sembrava 
in riserva 

Non era vero 
Per anni 11 petrolio era stato considerato la linfa vitale che 

scorreva nelle arterie del sistema energetico ed industriale 
mondiale. Ma ad un certo punto — all'inizio degli anni Set
tanta T- si accese la spia della riserva. La scelta di una strate
gia del prezzi elevati da parte del paesi produttori riuniti 
nell'Opec, la conseguente ricerca dell'autonomia energetica 
da parte del paesi consumatori (che spesso imboccarono la 
strada dello sviluppo dell'energia termonucleare), il fanta
sma dell'imminente esaurimento del giacimenti di «oro nero» 
ha portato negli ultimi anni ad un calo del consumi petrolife
ri. Tuttavia l contrasti tra i membri delPOpec hanno garanti
to recentemente una rinnovata convenienza del greggio, l cui 
prezzi sono considerevolmente calati. 

Siamo dunque ad una nuova giovinezza per il petrolio, 
tornato con forza alla ribalta a livelli internazionali? Oppure 
ci troviamo di fronte ad un fuoco di paglia, destinato a con
fermare 11 progressivo esaurimento di questa risorsa energe
tica? Insomma, quanto petrolio c'è e dove si produce? Vedia
mo di accostare al variegato universo che ruota attorno al-
P«oro nero» la nostra lente d'Ingrandimento. 
Quanto petrolio 
Nel 1970 le riserve di greggio ammontavano a 71 miliardi di 
tonnellate. Al netto del consumi naturalmente, allora pari a 
circa 45 miliardi di tonnellate. All'alba degli anni Settanta le 
previsioni erano abbastanza pessimistiche, il serbatoio sem
brava proprio in riserva. Gli esperti sostenevano che 11 mon
do aveva ancora a disposizione petrolio sufficiente per soddi
sfare trant'annl di vita produttiva. 

Alla fine del 1985 Invece risultava che le riserve di greggio, 
dichiarate commercialmente estraibili, erano pari a 96 mi
liardi di tonnellate; In quindici anni erano dunque aumenta
te del 35%, garantendo una dilatazione della vita produttiva 
fino al 2020. Era Insomma stato premiato lo sforzo esplorati
vo sostenuto a livello internazionale dall'industria petrolife
ra. 

Tuttavia negli ultimi tempi la ricerca ha subito un rallen
tamento in seguito all'Incremento dell'impiego di altre fonti 
e a causa di vari fattori congiunturali negativi. Qual è lo 
scenarlo attuale sul fronte delle riserve mondiali di greggio? 

I paesi dell'Opec detengono il 67% di queste riserve (65 
miliardi di tonnellate, 54 del quali appartengono al Medio 
Oriente). 

I paesi occidentali dell'Ocse (Organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo) possono contare invece su circa 8,6 
miliardi di tonnellate di greggio. 

L'Urss, 11 maggiore paese produttore di petrolio, conta at
tualmente su 8,2 miliardi di tonnellate, mentre i paesi in via 
di sviluppo non aderenti all'Opec detengono l'I 1,5% delle 
riserve mondiali con 11 miliardi di tonnellate. 

Questi dati vanno comunque letti alla luce del rapporto tra 
le riserve e la produzione. Notiamo infatti che l'Opec si assi
curava nell'85 una vita produttiva di 82 anni: contro gli 11 
dell'Ocse, 115 dei paesi socialisti (Urss in testa) e i 27 del paesi 
in via di sviluppo estranei all'Opec. A livello mondiale il rap
porto riserve/produzione è pari mediamente a 35 anni. 
Dove si produce 

Quant'è il petrolio che pesa sulla bilancia del mercato in
ternazionale? L'offerta mondiale di petrolio è stata nel 1985 
di 2777 milioni di tonnellate, segnando un decremento del 
2% rispetto al 1984. Nel 1986 la liberalizzazione del mercato 
ha Invece prodotto un'inversione di tendenza che attende di 
essere valutata. Vediamo di fare una radiografia delle princi
pali aree geografiche e del principali paesi produttori di pe
trolio. 

USA — Patria del petroliere con cappello da cow-boy e 
sigaro In bocca (modello Dallas, per Intenderci), gli Stati Uni
ti nel 1984 hanno speso 37 miliardi di dollari per individuare 
nuovi giacimenti. Si tratta di una ~lfra enorme, pari ad oltre 
la metà di quella spesa nel resto del mondo (67 miliardi). 
Vengono estratti ogni anno 492 milioni di tonnellate di petro
lio, una quota che ha garantito il contenimento del declino 
produttivo degli Usa. II recente avvento del «libero mercato» 
e una serie di speculazioni hanno comunque determinato la 
recente drammatica scomparsa dJ piccoli e grandi operatori 
nel settore. 

CANADA — Da un decennio produce in media 80 milioni 
di tonnellate di petrolio ogni anno, parte delle quali vengono 
esportate negli Stati Uniti, dato che eccedono la domanda 
Interna. 

EUROPA OCCIDENTALE — Nel 1979 produceva 100 mi
lioni di tonnellate all'anno, oggi è avviata verso il traguardo 
di 200 milioni di tonnellate. Tale produzione dipende dall'ap
porto Inglese (ormai giunto al massimo della produzione) per 
il 70% e da quello norvegese (in notevole incremento) per il 
20%. Tra gli altri paesi spiccano gli apporti della Germania e 
dell'Olanda, mentre promettono bene la Francia e l'Italia 
(grazie soprattutto ai progetti Eni e Montedison). Nella ricer
ca vengono Investiti oltre 7,3 miliardi di dollari e ogni anno si 
perforano 700 pozzi esplorativi. 

OCEANIA — Produce 32 milioni di tonnellate di greggio 
all'anno, ma sembra aver raggiunto, salvo ritrovamenti di 
grandi dimensioni, la soglia massima di offerta.» 

AMERICA LATINA — È un «pianeta» ancora da esplorare. 
Brasile. Colombia e Argentina sembrano promettere assai 
bene sul fronte della «potenzialità petrolifera». Una posizione 
di rilievo la occupa già il Messico, che è fra i cinque maggiori 
possessori di riserve petrolifere accertate, a livello del paesi 
medio-orientali. 

AFRICA E MEDIO ORIENTE non Opec — La Palma d'O
ro spetta In Africa all'Egitto, che tende verso il livello di 50 
milioni di tonnellate. Angola, Camenin e Congo stanno con
ducendo uno sforzo produttivo, mentre appare In declino ìa 
buona stella di Tunisia e Zaire. In Medio Oriente Oman e 
Siria hanno attivato nuovi giacimenti. Ritrovamenti interes
santi si hanno anche nello Yemen del Nord ed a Sharjan. 

ESTREMO ORIENTE — L'India, grazie a nuove scoperte, 
produce oltre 30 milioni di tonnellate di petrolio all'anno ed è 
ormai vicina al traguardo di poter provvedere al proprio fab
bisogno. La Malaysia (20 milioni t/a) ha ridimensionato t 
suol programmi, mentre si notano sviluppi positivi in Thai
landia, Filippine e Pakistan. 

URSS — L'Urss è il primo produttore mondiale di petrolio, 
con 595,5 milioni di tonnellate ogni anno. I suol bacini sedi
mentari si estendono su tutto l'immenso territorio. Dopo un 
calo della produzione nell'84 e 85, sono stati programmati per 
11 1986 investimenti nel settore superiori del 20% rispetto a 
quelli precedenti. 

MEDIO ORIENTE (Opec) — Ha registrato nel 1985 una 
caduta produttiva di 55 milioni di tonnellate (-10%). In una 
situazione di generale eccesso dell'offerta, soltanto tre paesi 
su 14 — Arabia Saudita, Kuwait e Qatar — hanno ridotto nel 
1985 la loro produzione. L'Arabia Saudita con 165 milioni di 
tonnellate ha toccato lo scorso anno 11 suo minimo storico 
degli ultimi quindici anni. 

Marco Brando 

Vega, un colosso d'acciaio 
che trova energìa nel mare 

La piattaforma petrolifera della Selm-Montedison, al largo di Marina di Ragusa, produrrà da sola 
il 4% del fabbisogno nazionale - Un progetto tutto italiano per 60 mila barili di greggio al giorno 
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Nsl disegni qui sopra e a fianco, le varie fasi 
del posizionamento del jacket sul giacimento; 
in basso, coma sarà la piattaforma Vega a 
progetto ultimato. Nella foto sopra il titolo. 
l'enorme traliccio a Punta Cugno (Augusta) 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Si dice che la 
vita vlen dal mare. Ma chi lo 
ha affermato per primo tan
to tempo fa non poteva sape
re che un altro elemento si 
sarebbe aggiunto nel corso 
degli anni ad avvalorare 
questa tesi: la vita moderna, 
di tutti i giorni, dipende in 
gran parte dai fondali mari
ni. È qui infatti che il mondo 
si è «buttato a pesce» per cer
care risposte alle esigenze 
petrolifere dei Paesi Indu
strializzati. Si calcola che 
nella piccola parte dell'im
mensa area costiera (28 mi
lioni di metri quadri) finora 
esplorata, un quinto delle ri
serve mondiali di idrocarbu
ri — petrolio greggio più gas 
naturali — sono localizzate 
in bacini sottomarini. Le 
proporzioni parlano del 23 
per cento di greggio e del 14 
per cento di gas. 

Dal 1948, data d'inizio del
lo sfruttamento intensivo 
dei giacimenti marini nel 
golfo del Messico, via via 
quasi tutti i Paesi si sono 
orientati sulla ricerca off
shore. Anche l'Italia, sebbe

ne in forma ridotta rispetto 
ai grandi produttori, ha bat
tuto questa strada. L'era del
la perforazione sottomarina 
prende avvio nel 1959 con il 
pozzo di coltivazione Agip 
nel campo di Gela. Successi
vamente la Montedison — 
siamo nel '63 — propone una 
propria strategia off-shore 
in Alto Adriatico, sviluppata 
poi (1965) nelle aree di Ric
cione e Pesaro Mare, nello 
Jonlo e infine nel Canale di 
Sicilia. 

È da qui, nello zoccolo 
continentale prospiciente 
Marina di Ragusa, che viene 
la grande sorpresa. Nel corso 
di ricerche iniziate nell'80, si 
è scoperto — marzo '81 — il 
più grande giacimento di 
idrocarburi attualmente esi
stente nel Mediterraneo. Il 
suo nome è Vega e come la 
stella è immenso e brillante. 
Almeno per le prospettive 
che apre nelle nostre possibi
lità di approvvigionamento 
petrolifero autonomo. 

Dalla scoperta allo sfrut
tamento il passo è breve. Na
sce cosi 11 .Progetto Vega A» 
(dove A sta per primo inter
vento) della Selm-Montedl-

Fondo marmo 

Rimorchiatori 
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Deposita galleggiarne 

PtìrOtf* lr«9Cria 
Vtrffn ana xtrtyttf-t 

O o d o i i o importo ertgoo 

Il progetto in cifre 
Vega è composto da un JACKET a 8 gambe alto 140 metri 

di cui 17 emersi e del peso di 14 mila tonnellate. E fissato al 
fondo con 20 pali da 88 metri di lunghezza e 2,6 metri di 
diametro conficcati nel terreno per 65 m. e distribuiti 3 per 
ogni gamba d'angolo e 2 in ognuna delle altre quattro gambe. 
La superfìcie superiore misura 60x32 metri. 

Il CASTELLO SUPERIORE consta di dieci moduli con 
una superficie di 1900 metri quadri e un peso di 14 mila 
tonnellate. Vi si trovano: gli impianti di trattamento del greg-
giot una centrale per la produzione di energia (12 megawatt), 
un impianto per la dissalazione dell'acquo, gli alloggi per 110 
persone e tutte le installazioni necessarie per la vita e la 
ricreazione di una comunità di tecnici e operatori che lavora
no sulla piattaforma in turni di 14 giorni al mese. 

Oli impianti per il TRATTAMENTO del greggio possono 
lavorare 60 mila barili al giorno. Il petrolio estratto dalla 
piattaforma viene convogliato mediante tubazioni sottomari
ne (sono 3 da 2,3 km; altre due condotte da 254 mm per 
estrazione del greggio e da 203 mm per immissione gasolio) a 
una BOA di ancoraggio a colonna del tipo girevole a gravità, 
con uno snodo alla base del diametro variabile 7,5/9 metri, 
lunga 130 metri e del peso di circa 3 mila tonnellate. A questa 
boa è ancorata una petroliera che funge da DEPOSITO gai-

petroliere navetta (sono due da 80 mila ton. di portata lorda) 
che trasportano il petrolio dagli impianti di raffinazione di 
Priolo nella rada di Augusta (70 miglia marine tra Vega e 
Pnolo). 

ALTRI DATI SU VEGA 
• Estensione del giacimento: 28 kmq 
• Profondità media: 2.500 m. 
• Perforazioni effettuate: 14 
• Piano di perforazione: 30 asole, 6 pozzi (produzione) 
• Qualità: petrolio ad alta viscosità 15" Api 
• Posizione geografica: 25 km al largo di Marina di Ragusa 

Ì36 32'21" latitudine nord. 14-37'32" longitudine est) 
» Profondita del mare: 122.30 metri , , . , „ „ , 

• .Sistema di comunicazione: stazione radio a 5 canali VHF 
Siu 5 canali radio-telefonici 

i Tempi di realizzazione: inizio della perforazione nel set
tembre 1983; inizio operazioni di ingegneria novembre 83; 
prima produzione petrolio giugno '87. 

son che negli ultimi giorni di 
ottobre ha visto la sua prima 
positiva conclusione, con la 
consegna dell'immenso tra
liccio (Jacket) che farà da 
base alla piattaforma petro
lifera. Il giorno 16 o 17, mare 
permettendo, questa enorme 
struttura d'acciaio di 14 mila 
tonnellate e 140 metri di al
tezza verrà portato da una 
gigantesca chiatta trainata 
da rimorchiatori sul pozzi di 
perforazione e qui posiziona
ta e ancorata al fondo. Ad es
sa verranno aggiunti, in un 
secondo tempo, i dieci modu
li operativi emersi della piat
taforma che avrà allora un 
peso complessivo di 35 mila 
tonnellate. L'inizio della pro
duzione è previsto per il giu
gno del prossimo anno e 
quello di massimo rendi
mento nei primi mesi del 
1988. A quella data, Vega 
produrrà 60 mila barili di pe
trolio al giorno pari a 3,3 mi
lioni di tonnellate/anno. 

A far comprendere l'im
portanza di Vega basterebbe 
quest'ultimo dato. Oggi In
fatti da tutti i pozzi in produ
zione nella terraferma e in 
off-shore il nostro Paese ri
cava 2,3 milioni di tonnellate 
annue contro un fabbisogno 
petrolifero nazionale annuo 
di 80 milioni di tonnellate. 
Vega, da sola, farà fronte al 4 
per cento del consumo petro
lifero in Italia. Ma ancora 
più interessanti sono le pro
spettive. Il giacimento, che 
ha una superfìcie sfruttabile 
di 28 chilometri quadrati, ha 
una riserva estraibile di 300 
mila barili di petrolio. Il che 
significa, in parole povere, 
quindici anni sicuri di pro
duzione al massimo ritmo. E 
non è detto che in un futuro 
non molto lontano — stando 
a quanto lascia trasparire 
Carlo Vannini, presidente 
della Selm — non si possa af
fiancare al Vega A un Vega B 
per lo sfruttamento totale 
del giacimento, portando la 
produzione giornaliera da 60 
mila a 100 mila barili di pe
trolio. 

Tutte queste cifre forni
scono un quadro succinto 
delle possibilità che si apro
no per il nostro Paese, a tut-
foggi fortemente dipenden
te dall'importazione. Certo il 
progetto ha richiesto lo stra
biliante Investimento di cir
ca 850 miliardi da parte del 
gruppo Montedison e dei 
suoi associati (sono contito
lari della Selm che è l'opera
tore con una quota pari al 30 

per cento. l'Aglp per il 40% e 
la Petromarine e la Canada 
North West per il restante 
30%). Ma le prospettive, co
me abbiamo detto, sono ro
see anche alla luce del costo 
di estrazione che si aggira 
Intorno agli 8-9 dollari a ba
rile, di cui 2-3 dollari sono il 
costo operativo vero e pro
prio, giudicato estremamen
te favorevole. 

Per un progetto di queste 
dimensioni e Importanza è 
evidente che non si poteva 
giocare al risparmio anche 
in materia di sicurezza. L'in
tera piattaforma — che può 
alloggiare 110 persone — è 
stata progettata per resistere 
a onde di 18 metri, un evento 
che ha la possibilità di verifi
carsi una volta ogni secolo; a 
correnti di superficie da 1,5 
metri il secondo; a venti che 
soffiano a velocità di 200 chi
lometri orari; a terremoti 
con accelerazioni di 0,12 G 
che, secondo gli esperti, si 
verificano una volta ogni 
200/300 anni. E con questo, 
almeno sulla carta, dovreb
bero essere fugati tutti i dub
bi non solo sulla sicurezza 
degli operatori (che si alter
neranno ogni due settima
ne), ma anche dell'ambiente. 

Progettazione e costruzio
ne di Vega hanno infatti ri
chiesto l'impiego di alta tec
nologia e professionalità. E 
per la prima volta Intera
mente «italiane». Sono state 
interessate una cinquantina 
di società di ingegneria; la 
prefabbricazione dei diversi 
manufatti ha impegnato cir
ca 40 officine, guidate da so
cietà come PAtb, Nuovo Pi
gnone, Terni e Impa; la co
struzione del jacket è ad ope
ra del sicilìanissimo Consor
zio italoffshore tra aziende 
pubbliche (CimiMontubi 
dell'Ir! Finslder e Gecomec-
canlca dell'Espi regionale) e 
private (Impa e Saldotecni-
ca); la realizzazione dei mo
duli operativi è della Indu
strie Meccaniche Siciliane. 
L'intero progetto è costato 5 
milioni di ore lavorative, ma 
il risultato è eccellente. E fra 
le tante caratteristiche che si 
potrebbero sottolineare ne 
citiamo solo due: Vega è il 
primo Template (struttura 
fìssa) nel Mediterraneo; sul
la piattaforma verranno in
stallati generatori di energia 
elettrica di servizio per 12 
megawatt ottenuti brucian
do i gas contenuti nel greg
gio estratto. 

Rossella Dallo 

Col ministro saudita se ne va una strategia economica che non aveva dato i risultati sperati 

È tramontata la stella dì Yamanì 
Cosa succederà ai prezzi dell'Opec? 
L'Organizzazione dei paesi esportatori rifornisce un terzo del mercato - Le gravi ripercussioni interne della 
manovra tentata dall'uomo che era considerato l'eminenza grìgia del fronte arabo - La mancanza di unità 

L'ex ministro saudita Yamani, defenestrato in quatti giorni 

ROMA — Con 17 milioni di barili al giorno di 
vendite i 13 Paesi che formano l'Opec (Organizza
zione dei Paesi esportatori di petrolio) rifornisco
no un terzo del mercato mondiale. La loro capaci
tà produttiva già installata è invece stimata fra 30 
e 35 milioni di barili al giorno. II doppio delle ven
dite che riescono a piazzare. Due terzi di tutta la 
domanda mondiale. 

I Paesi dell'Opec sono dunque'destinati. almeno 
per un decennio, a dover decidere se vendere una 
quantità maggiore ad un prezzo più basso oppure 
vendere meno petrolio ad un prezzo più alto. Nel 
primo caso, data l'enorme capacità Inutilizzata, 
possono far scendere il prezzo quanto vogliono: 
mettiamo, a 5 dollari il barile di 157 litri. In questo 
caso molti produttori che non fanno parte dell'Or
ganizzazione sarebbero costretti a cessare la pro
duzione e l'Opec riguadagnerebbe quote di merca
to, riportando le vendite a 25 milioni o anche 30 
milioni di barili al giorno. 

Era quello che voleva fare l'ex ministro dell'A
rabia Saudita Zaki Yamani. Ma poiché ha fatto 
marcia Indietro quando 11 prezzo aveva toccato gli 
8-9 dollari il barile, la manovra non è riuscita e 
Yamani ha perso il posto. 

VI sono dubbi che l'Opec possa riprendere il pro
getto di Yamani. I suol inconvenienti sono risulta
ti evidenti nell'ultimo anno. Mano a mano che l) 
prezzo scendeva, le vendite del produttori non» 

Opec restavano più elevate del previsto. Società 
petrolifere e Stati non possono decidere a piaci
mento quando cessare la produzione: se hanno bi
sogno di denaro, vendono anche sotto prezzo pur 
di restare sul mercato. 

Vi è stata poi una formidabile reazione politica, 
all'interno degli stessi Paesi Opec. cominciando 
dall'Arabia Saudita. Ridotte le entrate petrolifere, 
sono cessate le fonti di reddito che alimentavano 
investimenti e spese sociali. E la colpa era dell'A
rabia Saudita che, pur vendendo 4,5 milioni di ba
rili con 8 milioni di abitanti — essendo cioè il Pae
se più ricco (o l'unico veramente ricco, insieme al 
piccolo Kuwait) — ancora andava alla ricerca di 
clienti e faceva sconti. Di qui la richiesta di imboc
care l'altra strada: vendere meno a prezzi più alti. 

L'Opec non ha marciato unita dietro a Yamani e 
non lo farà con il successore Hisham Nazer. Non 
ha alcuna omogeneità economica o politica. Ha 
due Paesi aderenti in America Latina (ma non il 
Messico), uno In Asia (l'Indonesia, ma non la Ma
laysia); quattro in Africa (Libia, Algeria. Nigeria e 
Gabon, ma non Egitto e Angola). Tutti i Paesi del 
Golfo partecipano, escluso l'Oman, ma uno, l'Iran, 
è in guerra contro gli altri. 

Questa eterogeneità ha condannato l'organiz
zazione ad escludere dal suoi plani ogni discorso 
di politica industriale comune e di cooperazione 
internazionale. Politica Industriale significa di
versificazione delle fonti d'energia (persino 11 gas 

viene escluso dagli accordi), ricerca (specie nel 
Paesi con produzione più bassa), sviluppo di mani
fatture per trasformare la materia prima. La coo
pcrazione — monetaria, finanziaria, tecnica, nel
l'organizzazione del mercati — poteva voler dire la 
costruzione di alleanze che avrebbero avuto, poi, 
un peso anche nella condotta del mercato petroli
fero. 

Nel corso dell'ultimo anno ci si è resi conto del 
crescente isolamento. Di qui la proposta di allar
gare l'Opec che in un decennio di esistenza non ha 
ricevuto l'adesione di alcun altro Paese. Sono 
giunte adesioni Indirette — Messico, Egitto, Nor
vegia e Urss hanno limitato, per varie ragioni, le 
vendite in accordo all'azione dell'Organizzazione 
— ma queste adesioni avevano due presupposti: 
l'ipotesi che 1 prezzi potessero risalire ed il rifiuto 
di un vincolo formale. 

Non a caso la nuova riunione del Comitato prez
zi dell'Opec viene convocata sulla base della ri
chiesta di una maggiore «disciplina». Può la disci
plina sostituire la modifica della politica condotta 
slnora In modo da renderla più aderente ad una 
realtà che vede ampliarsi 11 novero delle fonti d'e
nergia? Nell'interesse degli stessi Paesi esportato
ri tutto deve essere messo In opera perche lo svi
luppo mondiale mal più dipenda da una sola fonte 
d'energia. 

r. s. 
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L'obiettivo dell'Eni: entro i primi anni '90 la copertura del 30% del fabbisogno energetico 

Un barile su tre sarà italiano 
Il «Progetto Italia» richiederà nel prossimo quinquennio un investimento complessivo di 8600 mi
liardi - 500 trivellazioni, 40 piattaforme marine, la creazione di alcune migliaia di posti di lavoro 

Se a inquinare 
è la petroliera... 
fia prevenzione 

dalla Cee parte 
di Vera Squarcialupi 

Il mare è un bene ambien
tale ed economico di portata 
enorme. Sul mare sono nate le 
maggiori civiltà. Alla vita del 
mare è legata la nostra stessa 
esistenza. Dove il mare è ve
nuto meno alla sua funzione, 
come in seguito all'interra
mento dei porti, le civiltà sono 
morte e la prosperità è stata 
cancellata. 

Ma il mare oggi ha altri ne
mici che — col nome generico 
di inquinamento — si presen
tano sotto forma di prodotti 
chimici organici come i resi
dui dei pesticidi clorurati o 
PCB. di prodotti chimici inor
ganici quali i metalli, di rifiuti 
radioattivi, di liquami più al
tre migliaia di tonnellate di 
veleni. 

Fra questi anche 6 milioni 
di tonnellate di idrocarburi 
(petrolio e derivati) che an
nualmente vengono scaricati 
in tutte le acque del globo a 
causa di incidenti ma anche di 
scarichi deliberati. 

Il problema di una maggio
re sicurezza sia per le petro
liere (che coprono il 60 per 
cento del traffico marittimo 
mondiale e che per il 40 per 
cento solcano il Mediterraneo) 
che per le piattaforme di tri
vellazione e quindi indispen
sabile per risparmiare al ma
re questi traumi da sostanze 
che gli sono estranee. 

In realtà il contributo all'in
quinamento da parte delle 
piattaforme di trivellazione 
off-shore è molto basso (circa 
1-1,5 per cento) sempre che 
non si contino gli incidenti più 
clamorosi come l'esplosione 
nel 1977 della piattaforma 
«Bravo» nel mare del Nord 
(28.000 tonnellate di petrolio 
versate in una settimana) o 
l'incidente nel 1979 della nave 
di trivellazione «Ixtot I» nel 
Golfo del Messico (400.000 
tonnelate di petrolio versate 
in 9 mesi). Gii incidenti causa
ti dalle petroliere dal canto lo
ro scrivono una delle pagine 
più drammatiche nella storia 
dell'inquinamento marino. 
Nel 1967 la Torrey Canyon ri
versò vicino alle coste della 
Cornovaglia 117.000 tonnella
te di petrolio, mentre nel 1978 
il petrolio versato dall'Amoco 
Cadiz inquinò 320 chilometri 
di coste bretoni scaricando 
228.000 tonnellate di petrolio 
e distruggendo 260.000 tonnel
late di biomassa. 

Gli effetti che gli idrocar
buri producono nel mare sono 
gravissimi: la pellicola oleosa 
assorbe la luce del sole iniben
do la fotosintesi e impedendo 
gli scambi gassosi tra aria e 
acqua. Le conseguenze sono 
una sensibile diminuzione nel
le acque superficiali delle po
polazioni di pesci, piccoli cro
stacei, echinodermi, celente
rati. Danni ancora maggiori si 
verificano quando le maree 
nere raggiungono le coste uc
cidendo buona parte delle for
me viventi cioè le piante, i 
crostacei, i molluschi, gli uc
celli. 

Altrettanto dannosi si sono 
spesso ri .eiati i rimedi utiliz
zati: dai solventi la cui tossici
tà è ormai universalmente ri
conosciuta. agli affondanti 
che trasferiscono ilproblema 
sul fondo del mare. Ci sono an
che molte difficoltà per la ri
mozione meccanica del petro
lio versato e fra l'altro non ci 
sono mezzi sufficienti in grado 
di operare in mare aperto con 
autonomia e capacità suffi
cienti. ivi compresa quella per 
lo smaltimento appropriato 
della sostanza raccolta. 

Di qui la necessità della 
prevenzione, rendendo più si
cure soprattutto le petroliere. 
Del problema è stata periodi
camente interessata la Comu
nità europea, le cui coste sono 
state investite più volte da 
versamenti di idrocarburi do
vuti ad incidenti, da scarichi 
provenienti dalla terraferma 
nonché dal lavaggio dei serba
toi delle petroliere che nel 
mare del Nord rappresentano 
il 72 per cento dell'inquina
mento da idrocarburi. Dal 
1978 — nel quadro della con
venzione «Oif pollutìon» — so
no state stabilite disposizioni 
severe nei confronti degli sca
richi dovuti al lavaggio del 
serbatoi e da allora le navi più 
moderne vengono dotate di si
stemi che regolano le opera
zioni di scarico e inoltre vari 
porti italiani sono stati dotati 
di vasche per accogliere i li
quami. 

In tappe successive la Co
munità europea — su solleci
tazione costante del Parla
mento europeo — ha affronta
to il problema dell'inquina
mento da idrocarburi e della 
solidarietà comunitaria e con 
una decisione del 6 marzo 
1986 ha instaurato un sistema 

comunitario di informazione 
in materia di controlli e di ri
duzione dell'inquinamento 
marino da idrocarburi ma an
che da altre sostanze pericolo
se. 

Il sistema informativo co
munitario comprende un elen
co dei piani di intervento na
zionale o comunitari per la 
lotta contro l'inquinamento; 
un inventario dei mezzi di lot
ta (meccanici, chimici e strut
ture di supporto e intervento); 
una raccolta di dati sulle pro-

Jirictà degli idrocarburi e sul 
oro comportamento, sulle 

forme di utilizzazione e smal
timento delle miscele acqua -
idrocarburi - materie solide 
recuperate in mare e lungo le 
coste e infine un inventario 
dei mezzi di intervento in caso 
di spandimento in mare di al
tre sostanze pericolose. 

Questa azione comunitaria 
potrebbe misurare concreta
mente la solidarietà dei Paesi 
che si affacciano sul Mediter
raneo come pure di quelli che 
bagnano le loro coste nei mari 
del Nord. L'iniziativa CEE re
sterà però incompleta se l'a
zione non si estenderà anche 
alla prevenzione, attraverso 
controlli più severi delle flotte 
petroliere, delle piattaforme 
off-shore e degli scarichi a 
terra, e non si orienterà la ri
cerca verso prodotti non peri
colosi di disinquinamento e 
verso mezzi che rapidamente 
spazzino dal mare le sostanze 
nocive fra le quali sono da an
noverare anche i residui ra
dioattivi. Tutti infatti ricorda
no l'affondamento nel mare 
del Nord della nve francese 
Mont Louis che trasportava 
scorie radioattive, ma anche 
il mare Mediterraneo è perio
dicamente solcato da navi con 
lo stesso carico come quelle 
che da Latina trasportano a 
Sellafield in Gran Bretagna 
materiale radioattivo per la 
rigenerazione. 

11 problema della sicurezza 
del mare va quindi rivisto con 
maggiore attenzione, con 
maggiore severità e tanto più 
vanno apprezzati i passi avan
ti compiuti in questo senso an
che dalla piattaforma Vega 
della Montedison per difende
re il bene mare che appartie
ne a tutti ed anche alla nostra 
civiltà. 

• Deputato a! Parlamento eurvpeo 

MILANO — E il mercato si -vendicò.. Contro chi? 
Contro la presunta prepotenza della ristretta cer
chia di produttori di petrolio che, nel 1973 e nel 
1979-1981, dettarono legge ai Paesi consumatori. 
Ma all'inizio del 198G il fronte dei produttori si 
ruppe e squillò la tromba della rivincita in tante 
piazze degli Affari occidentali. Il fallimento di un 
accordo tra i produttori ha infatti determinato 
l'abbassamento del prezzo del greggio. Una vera e 
propria boccata di salutare ossigeno per quanti 
dipendevano dal rubinetto degli Stati In possesso 
dei cordoni della «borsa-petrolio». «Adesso ci ri
prendiamo quanto ci è stato ingiustamente sot
tratto negli ultimi quindici anni», sembrarono gri
dare in coro 1 Paesi industrializzati. Tutto bene 
dunque? In apparenza si, ma — secondo osserva
tori più realistici — non bisogna limitarsi, nel giu
dicare il fenomeno, a guardare la faccia più bella 
della medaglia che alla lunga potrebbe nasconde
re seri pericoli. 

•Il petrolio è una risorsa scarsa distribuita tra l 
Paesi in maniera profondamente diseguale — ha 
sottolineato più volte negli ultimi tempi 11 profes
sor Franco Reviglio, presidente dell'Eni, nel pre
sentare il progetto di valorizzazione delle risorse 

nazionali — l'Arabia Saudita detiene da sola il 
65% delle riserve mondiali accertate. L'attuale fa
se di prezzi depressi riporterà il petrolio intorno al 
45-50% delle fonti energetiche mondiali e, nel giro 
di qualche anno, la maggior parte della produzio
ne proverrà nuovamente dai Paesi del Golfo-. In
somma, l'ubriacatura di ottimismo da parte dei 
Paesi consumatori, favorita dall'attuale situazio
ne di «petrolio facile-, può rivelarsi l'anticamera di 
un regime di quasi monopolio del petrolio dettato 
dal produttori, consapevoli della dipendenza stra
tegica e della vulnerabilità degli approvvigiona
menti. 

La formula italiana per evitare di trovarsi, in un 
futuro non troppo lontano, ancora in difficoltà? 
L'Eni si propone di sviluppare al massimo i pro
grammi di ricerca e di sviluppo delle risorse locali 
di idrocarburi (controcorrente rispetto agli altri 
Paesi occidentali, che hanno fatto la scelta di pri
vilegiare il «libero mercato»). Questa Iniziativa — 
denominata «Progetto Italia* — dov»ebbe consen
tire di produrre agli Inizi degli anni 90 sei milioni 
di tonnellate di greggio «nazionale», invece degli 
1.6 prodotti attualmente dall'Eni e. 16 miliardi di 
metri cubi di gas naturale contro I 12 attuali. 
Espressa In barili di olio equivalente (Boe), la pro

duzione nazionale Eni di idrocarburi passerà dagli 
attuali 210.000 Boe al giorno ai 390.000 Boe quoti
diani nei primi anni 90. 

La realizzazione del progetto richiederà nel 
prossimo quinquennio un investimento comples
sivo di circa 8.G0O miliardi. G.200 dei quali destinati 
ad interventi di sviluppo e 2.400 ad interventi di 
esplorazione. Si trivelleranno circa 500 pozzi di 
coltivazione in terra e in mare e si costruiranno 40 
piattaforme marine, creando tra l'altro alcune mi
gliaia di posti di lavoro, soprattutto nel Sud Italia. 
L'energia nazionale creata con le nuove risorse 
sarà pari a quella necessaria per alimentare sette 
centrali elettriche da 1.000 megawatt. Il risultato 
finale? Sarà di sicuro prestigio. L'Italia Infatti po
trà coprire con fonti interne il 30% del proprio 
fabbisogno energetico, contro l'attuale copertura 
del 18%. 

L'-operazione» allineerà il grado di dipendenza 
del nostro Paese a quello del Paesi della Cee e 
aprirà la strada a nuovi successi dell'Eni, il cui 
ottimo bilancio — dopo alcuni anni di situazione 
deficitaria — ha segnato un attivo di 800 miliardi. 

m. b. 

In un decennio saranno raggiunti 
730 mila utenti - Finora 

allacciati 153 mila appartamenti 

Ecco la mano che ci dà il metano 
E l'aria milanese sarà più pura 

Un cantiere Aem per la posa dei condotti di metano a Milano 

MILANO — La metanizza
zione a Milano è 11 frutto di 
una lunga battaglia politica 
che ha avuto il suo successo 
nel 1983, quando il Consiglio 
comunale in cui era maggio
ranza la sinistra, approvò un 
piano che affidava all'Azien
da energetica municipaliz
zata il compito di metanizza
re la città ed alcuni centri li
mitrofi come Corsico, Bolla
te, Cinisello Balsamo, Sesto 
San Giovanni e un piccolo 
settore di Peschiera Borro
meo. 

L'obiettivo In un decennio 
è quello di distribuire gas 
melano a 730 mila utenti che 
In precedenza usavano gas 
di città per le cucine, elettri
cità per gli scaldabagni, pro
dotti petroliferi per il riscal
damento. Nel corso di questi 
primi anni di realizzazione 
del piano vi è stato un certo 
rallentamento rispetto ai 
programmi ed oggi sono 
•metanizzati» 153 mila utenti 
con circa 270 mila apparec
chi. Infatti la media è di 1,8 
apparecchi per abitante. 

Perchè questo rallenta
mento? All'Aem spiegano 
che si tratta soprattutto del
la volontà di assicurare in 
modo totale la sicurezza de
gli utenti e dei cittadini. Il 
primo piano era stato prepa
rato studiando le esperienze 
di città italiane, come Torino 
o Roma, ma poi gli incidenti 
che si sono verificati nel frat
tempo in altri comuni hanno 
spinto l'Aem ad approfondi
re Il tema anche studiando 
l'attività ed 11 patrimonio 
tecnologico di aziende stra
niere, dalla British Gas, alla 
Gas de France, alle aziende 
di Vienna e di Berlino. 

Risultato, un rallenta

mento negli allacciamenti. 
ma dovuto all'aumento di la
voro per assicurare la tran
quillità di tutti. 

Primo lavoro In più: la leg-
§e prescrive che la responsa-

ilità dell'Azienda arriva fi
no al contatore. Dopo di che 
è l'utente che deve preoccu
parsi della sicurezza. «Noi ri
teniamo — dicono all'Aem 
— che In quanto azienda 
pubblica dobbiamo andare 
più in là almeno a livello di 
informazione e di controllo 
degli impianti ed entrare an
che all'interno degli edifici. 

Lo slogan è che «il metano 
è sicuro con l'Aem». 

Secondo risultato, quello 
di verificare e modificare ra
dicalmente i livelli tecnolo-
§ici con cui si stava lavoran-

o. Un'operazione che certo i 
privati non avrebbero fatto, 
ma che l'Aem ha condotto 
aumentando gli investimen
ti e la qualità del lavoro a fa
vore della sicurezza dei citta
dini. 

Tra l'altro l'intervento per 
la metanizzazione ha per
messo di compiere vaste ope
re di bonifica nel sottosuolo 
cittadino con la sostituzione 
di tubature ed impianti dive
nuti obsoleti negli anni. Bi
sogna tener conto che la me
dia annuale dei lavori del-
l'Aem è di 60 chilometri di 
tubature, quindi un inter
vento massiccio. 

Che ha naturalmente an
che i suoi lati controprodu
centi, come quello di intral
ciare in maniera consistente 
la circolazione in città. -Ma 
noi — dicono 1 dirigenti del
l'Azienda — stiamo facendo 
grandi sforzi per essere sem
pre più discreti. Per lavorare 
con sicurezza, ma anche con 

Dai sole, dal vento e dalla terra 
ma il boom resta ancora lontano 
Nonostante la produzione di energie «rinnovabili» sia quasi duplicata, in Italia resta 
trascurabile - In funzione tra un mese la centrale fotovoltaica Enea nel Gargano 

Il 13 dicembre .sarà un giorno importante per Io sviluppo 
delle fonti energetiche alternative nel nostro Paese: a Monte 
Aquilone. località in comune di Manfredonia ai piedi del 
massiccio del Gargano, entrerà in funzione la prima tranche 
da 300 kilowatt della centrale fotovoltaica Delphos, realizza
ta dall'Enea. Una volta portato a compimento, il progetto 
Delphos — con le sue quattro sezioni per una potenza nomi
nale complessiva di 1.120 kilowatt — diventerà il più impor
tante impianto dimostrativo di conversione dell'energia so
lare in elettricità esistente in Italia. Siamo forse alla vigilia di 
un «boom» delle fonti rinnovabili? 

Negli ultimi tre anni la produzione mondiale di energia da 
geotermia, biomasse, solare termico, fotovoltaico ed eolico 
ha compiuto un balzo in avanti, passando dai 10.6 Mtep (mi
lioni di tonnellate petrolio equivalenti) del 1983 ai 19.8 Mtep 
del 1985. Secondo t dati elaborati tìall'Agip, la crescita è >>tata 
maggiore nei Paesi m via di sviluppo: da 3 a 8.1 Mtep. Negli 
Usa si è passati da 3 a 4 Mtep. in Europa Occidentale e in 
Giappone da 1 a 2 Mtep. 

Nel nostro Paese il contributo delle fonti rinnovabili au
menta con continuità, ma solo in misura trascurabile riesce 
a sostituire le fonti primarie: nel 1P35 la quota •sostitutiva- e 
stata di appena 0.3 Mtep. Secondo un recente documento 
della Lega Ambiente, sarebbe pero possibile realizzare entro 
il Duemila un contributo energetico non elettrico di 21.5 
Mtep derivante dal risparmio e dall'impiego di fonti rinnova
bili. 

E realistico tale obiettivo? Cosa si fa nel campo della ricer
ca, della sperimentazione e della promozione industriale? 
Ecco una sommaria panoramica. 

Energia eolica 
Gli studi condotti da Enea, Enel, Cnr e Comunità Europea 

sono giunti alla conclusione che sul 20per cento del territorio 
italiano I venti soffiano ad una velocita media simile a quella 
dei Paesi nordici più favoriti (Olanda, Danimarca, ecc.), e che 
almeno 4.000 siti sono adatti all'installazione di generatori 
eolici di grande taglia. Secondo l'Enea, la produzione di ener
gia eolica potrebbe ammontare ad alcuni miliardi di kilowat-
torà. 

Tuttavia la sezione italiana Ises (Società internazionale 
dell'energia solare) invita a valutazioni prudenziali; l'Iscs, 
che In ottobre ha organizzato a Roma il congresso Ewcc 86 — 
dedicato appunto all'energia del vento — sostiene che da qui 
al Duemila l'eolico conoscerà un sensibile sviluppo, ma alla 
fine riuscirà a coprire solo qualche punto percentuale (forse 
Il 2 per cento) del fabbisogno mondiale di elettricità. 

In Italia sono in corso diversi programmi finalizzati alla 
produzione industriale di generatori di varie dimensioni e 
che vedono Impegnate Aentalia, Riva Calzoni e Fiat. Gli 
Impianti sperimentali sono ormai numerosi. Ad Alta Nurra 
(Sassari), dove è in funzione una centrale eolica Enel da 500 

kilowatt, si sta realizzando il progetto Aeritalia Medit. il più 
importante nel campo dei generatori di media potenza (par
ticolarmente adatti a comunità montane, piccole isole. 
aziende agricole). Nel campo delle «grandi taglie» (macchine 
coliche pesanti anche 500 tonnellate, di cui esistono solo 11 
prototipi al mondo), si è costituito un consorzio Aeritalia-
Fiat allo scopo di costruire impianti di potenzialità superiore 
ai 500 kilowatt. 

Geotermia 
Nel 1984 la produzione nazionale di elettricità attraverso lo 

sfruttamento del calore della terra è stata di 0,62 Mtep, ri
spetto ai 39.27 Mtep globalmente prodotti. La potenza netta 
degli impianti geotermici è di 447 Megawatt, poco più dell'I 
per cento del totale. Mentre in un solo anno, grazie agli inve
stimenti compiuti negli Usa e nelle Filippine, la quantità di 
energia geotermica è aumentata del 20 per cento a livello 
mondiale, in Italia le previsioni non sono brillanti: circa 700 
Megawatt di potenza nell'anno 2000. 

Sempre nel 1984 le zone di sfruttamento e ricerca della 
Toscana hanno fornito 2.839 Gigavvatt/ora di elettricità, a 
seguito dell'estrazione dal sottosuolo di trenta milioni di ton
nellate di acque calde. Un impianto sperimentale è in funzio
ne a Latera (Viterbo), mentre al Lago di Patria l'Agip sta 
installando una centrale da 4 Megawatt. Per quanto riguar
da la produzione di calore, i principali impianti sono situati a 
Lardcrello (fondato nel 1904. fu il primo nel mondo), sul 
Monte Amiata, ad Abano. Fra i molti progetti in fase di 
sviluppo, ricordiamo quello per il teleriscaldamento geoter
mico della città di Ferrara, giunto alla fase dell'appallo-con-
corso. 

Biomasse e biogas 
Anche I rifiuti solidi urbani, gli scarti delle aziende zootec

niche, i sottoprodotti e i residui delle coltivazioni agricole e 
forestali (legna e paglia, lolla di riso e gusci di nocciole, sar
menti di vite, ecc.) possono produrre energia. Possono essere 
bruciati direttamente oppure convertiti in metano e altri 
combustibili, tramite agenti chimici e/o con la complicità di 
particolari microorganismi (in questo caso si parla di dige
stione anaerobica). Già nel 1983 l'Italia era al primo posto in 
Europa per la produzione di biogas da rifiuti di stalla: oltre 
cento impianti per 80 mila metri cubi, cui bisogna aggiunge
re 20 impianti — per 100 mila me -— nel settore agro-indu
striale. 

Particolarmente interessante è la struttura sperimentale a 
basso costo realizzata presso l'azienda Pellcranodl Nonanto-
la. in base ad un protocollo fra Enea e Regione Emilia-Ro
magna. Complessivamente fra zootecnia, industria e rifiuti 
urbani nel 1984 sono stati prodotti 137,5 milioni di metri cubi 

la maggiore rapidità possibi
le». 

Il problema principale pe
rò è proprio nella conquista 
di utenti per il riscaldamen
to. L'Aem aveva il monopolio 
nel settore delle cucine a gas 
e in pratica continua ad 
averlo anche col metano. Per 
gli scaldabagni, la situazione 
e un po' meno rosea, perchè 
sono ancora abbastanza dif
fusi quelli ad elettricità, ma 
non vi sono preoccupazioni. 

Invece nel settore del ri
scaldamento all'inizio della 
metanizzazione il monopolio 
era dei prodotti e delle socie
tà petrolifere e l'obiettivo del 
piano era quello di arrivare 
nel giro di 15 anni a scaldare 
la metà dei milanesi con il 
metano o 11 teleriscaldame 
nto. 

Si tratta di un obiettivo 
ecologico ed economico. In
fatti questo è l'unico modo 
per disinquinare in maniera 
consistente l'aria, dato che 
viene eliminata l'anidride 
solforosa prodotta dal riscal
damento a gasolio. Inoltre il 
risparmio e evidente. L'im
pegno della Snam è di man
tenere il prezzo del metano 
di almeno il 15% al di sotto 
di quello dei prodotti petroli
feri ed in questo momento 
siamo addirittura al 28% in 
meno. 

Nonostante questi dati po
sitivi, sono ancora relativa
mente pochi i condomini che 
passano al metano. «Perchè 
— dicono all'Aem — le 
aziende petrolifere difendo
no con le unghie ed i denti i 
loro privilegi derivati dal 
monopolio del mercato; per
chè gli amministratori non 
riescono a valutare bene i 

dell'operazione; 

perchè qualcuno va dicendo 
che non si sa quanto durerà 
il metano». 

Un falso evidente, que
st'ultimo argomento, perchè 
mentre importiamo quasi 
totalmente i prodotti petroli
feri, produciamo in Italia al
meno il 35% del nostro con
sumo di melano ed abbiamo 
comunque, grazie agli accor
di con Poianda, l'Urss e l'Al
geria scorte abbondanti e si
cure. 

Per promuovere il passag
gio a metano degli edifici, 
PAem ha lanciato una cam
pagna di informazione ed ha 
anche deciso di dare contri
buti a fondo perduto per pa
gare in gran parte l muta
menti da apportare alle cal
daie che da gasolio passano 
appunto a metano. Viene da
to a fondo perduto un finan
ziamento consistente e quel 
che resta da pagare è pari al 
risparmio che si realizza In 
un anno grazie all'uso del 
metano. 

Facciamo un esemplo 
concerto. Un edificio medio 
di 24 appartamenti con una 
caldaia da 250 mila calorie. 
Le spese per trasformarla a 
metano sono di 8 milioni e 
700 mila lire. L'Aem dà a 
fondo perduto 5 milioni 600 
mila lire. I restanti 3 milioni 
e 100 mila lire non sono altro 
che il risparmio in un anno 
di riscaldamento col meta
no. 

Inoltre l'Aem provvede a 
consegnare gratuitamente, 
evitando code e fastidi, il vi
sto preventivo del Comando 
dei Vigili del fuoco, indi
spensabile per iniziare a far 
funzionare il riscaldamento. 

Giorgio Oldrini 
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drati di pannelli solari, per una produzione «sostitutiva» di 
acqua calda pan a 0,04 Mtep. La famosa campagna di diffu
sione degli scaldacqua solari, promossa dall'Enel, si è conclu
sa con l'installazione di 100 mila metri quadrati di collettori 
in circa 15 mila impianti. Non ha dato, insomma, i risultati 
•miracolistici» che molti si attendevano, confermando ciò 
che si sapeva da tempo: il maggior ostacolo alla diffusione 
delle energie rinnovabili è da ricercare nella mancanza di 
veri e propri sistemi, cioè di uno specifico e coordinato orien
tamento del mercato, delle reti commerciali, dei servizi di 
supporto- Installare un pannello solare è spesso un'avventu
ra. perché manca un'assistenza tecnica diffusa. Secondo 1*1-
ses, la limitata riuscita della legge 308 (incentivi al risparmio 
energetico) è stata causata in buona parte proprio dalla man
canza di un numero sufficiente di tecnici specializzati. 

Le prospettive del »solare» a bassa temperatura sembrano 
oggi meno interessanti di un tempo, perché il metano resta 
più competitivo. Particolarmente promettenti. Invece, le ap
plicazioni al settore agricolo: entro la fine dell'anno saranno 
in funzione impianti innovativi per seimila metri quadrati e 
una potenza di 2 Megawatt termici. 

Solare fotovoltaico 
La conversione fotovoltaica, resa possibile da celle di sili

cio che trasformano istantaneamente l'energia del sole In 
elettricità, figura fra le scelte prioritarie dell'Italia nel campo 
delle energie rinnovabili, sia per la concreta possibilità di 
una forte riduzione dei costi, sia per l'esistenza di un vasto 
mercato intermedio. Negli ultimi sei anni il costo di un pan
nello fotovoltaico si è quasi dimezzato; intanto la produzione 
mondiale di elettricità è cresciuta dai 3,3 Megawatt del 1980 
ai 25 Megawatt del 1984 e continua ad aumentare. 

Ansaldo. Pragma ed Helios sono Impegnate in numerosi 
progetti di sviluppo sostenuti da Enea, Agip-Enl ed Enel. Dal 

Il grand* generatore eolico dell'Aeritalia-Medit ad Alta Nurra 

di biogas, equivalenti ad una potenza cogenerativa di 13 Me
gawatt. 

Ricerca e innovazione industriale nel campo delle biomas
se, sono particolarmente attive: si va dalle nuove termocuci
ne per la combustione in legno, sino all'impianto pilota rea
lizzato in Puglia per la produzione di etanolo dalla cellulosa, 
dalle ricerche Enea per nuove tecnologie di fermentazione 
alcoolica sino alle iniziative dell'Agip ulza che, completati 
numerosi impianti di digestione anacrobica in Cina, si sta 
orientando verso il trattamento dei residui urbani e indu
striali, settore nel quale c'è moltissimo da fare. 

Solare termico 
Nel 1984 risultavano installati In Italia 350 mila metri qua-

l'alimentazione di edifìci isolati attraverso impianti di picco
la taglia. Un prototipo misto eolieo-fotovoltalco è in funzione 
al rifugio del Monte Cavallo. E, come abbiamo riferito, fra 
poco più di un mese sarà inaugurata la centrale Delphos di 
Monte Aquilone. 

L'ostacolo (forse insormontabile?) ad un decisivo balzo In 
avanti del fotovoltaico, oltre gli usi marginali, è rappresenta
to dalle vaste estensioni di territorio indispensabili per dislo
care le celle al silicio: a Monte Aquilone saranno necessari 
ben 3.900 metri quadrali di celle per produrre 300 Kilowatt di 
elettricità. 

* 
Secondo una recente analisi dell'Enea (l'Ente preposto allo 

sviluppo del «nucleare» e delle energie alternative), fa costan
te diminuzione dei prezzi petroliferi è attualmente la minac
cia più seria sia alla diffusione delle fonti rinnovabili, sia ad 
un più efficiente impiego delle fonti primarie (il cosiddetto 
risparmio energetico). Tuttavia, almeno le tecnologie solari 
sembrano destinate a guadagnare crescenti quote eli merca
to. 

Quanto? Le previsioni sono contrastanti, ma prevalente
mente inclini alla prudenza. Nessuno può escludere però che, 
in futuro, le fonti rinnovabili possano diventare il mezzo 
principale di approvvigionamento energetico. E11 caso delle 
grandiose centrali fotovoltaiche In orbita Intorno al pianeta, 
alle quali si pensa già oggi come ad un sistema possibile. 
Anche se l problemi tecnologici da superare sono ancora 
immensi. 

Pierluigi Ghigginl 
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Tarde/li parla della sua ex squadra, in vista del Napoli 

«La Juve non perde mai duevolte» 
«Nelle difficoltà viene fuori 

l'orgoglio dei suoi campioni» 
Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE - Un 
urlo lacerante di gioia pura e 
una corsa sfrenata. Sembra 
Ieri, eppure sono passati più 
di 4 anni. Tanti. Il «Berna-
beu», le bandiere azzurre e 
tricolori, la vittoria sulla 
Germania, la pipa e II sorriso 
di Pertlnl sono soltanto un 
ricordo sfuocato. Marco Tar-
delll, 32 anni, a vederlo è 
sempre uguale: Io stesso 
sghignazzo da ragazzino 
spavaldo, il ciuffo bionda
stro a coprirgli lo sguardo, la 
stessa andatura cavallina, 
appena appesantita da un 
palo di chili In più. Fu pro
prio da quell'estate deH'82 
che Tardelll Iniziò il suo len
to ma inesorabile distacco 
dal cuore dei tifosi. Giocò, lui 
che con la Juventus aveva 
vinto quasi tutto, ancora un 
palo di stagioni in maglia 
bianconera, ma senza sus
sulti, quasi per Inerzia, come 
se pescasse dal sacco dei suol 
talenti le ultime riserve. 
Qualcuno dimenticò di chia
marlo -Schizzo., e Tardelll 

tornò Tardelll. Dieci anni so
no tanti, ma si spezzano In 
un secondo, con una firma. 
Diede la mano a Bonlperti e 
si trasferì, l'anno scorso, alla 
corte di Ernesto Pellegrini. 
Una corte meno mobile, cer
to, ma pragmatica, rampan
te e perfino Ingenua, come 
capita a chi non ha confiden
za a volare alto. Ebbene, il 
resto è storia di oggi. Dopo 
una stagione deludente, Tar
delll veste ancora nerazzur
ro, ma, quasi sempre, le par
tite le vede dalla panchina. 
Trapattonl, si sa, In nome del 
risultato, non guarda In fac
cia nessuno, nemmeno Tar
delll, che per lui ha giocato 
quasi dieci anni. 

Fa malinconia osservare 
Tardelll agli allenamenti. 
Sempre un po' frenetico, 
quando ha finito di rivestirsi 
parla a scatti, ride nervosa
mente, risponde con strafot
tenza o a monosillabi. Non 
ama la parola malinconia e 
neppure declino. A chi ci 
prova risponde con una risa
ta di sberleffo, ma si vede da 
un chilometro che bara. 
Cambiamo tasto. E la Juven

tus? Che ricordi conserva di 
quel periodo? Gli è dispiaciu
to vederla perdere col Real 
Madrid? Domande che si 
buttavano li tanto per rom
pere il ghiaccio, stabilire una 
improbabile intesa. Lui inve
ce, serio e cortese, risponde 
così: «Un grande Incontro 
quello col Real Madrid. Un 
incontro che ha emozionato 
tutti e che ha fatto un gran 
bene al calcio. Dire chi abbia 
giocato meglio non è facile, e 
difatti 11 Rea) Madrid si è Im
posto al rigori. La Juventus, 
secondo me, ha quasi nulla 
da rimproverarsi e, comun
que, da questa sfida esce a 
testa alta. Vorrei fare anche 
notare che alcun] degli uo
mini più rappresentativi, co
me Cabrinl, Serena e Lau-
drup, non stavano bene o 
erano reduci da un Infortu
nio*. 

— Lei nella Juventus ha 
giocato per più di dieci an
ni e conosce quindi bene le 
sue capacita di far quadra
to nei momenti difficili. Ci 
riuscirà anche questa vol
ta? 
«Certamente. E una squa

dra che reagisce sempre be
ne: è una sua caratteristica 
che dipende dalla struttura 
della società. Ma non è solo 
merito di Agnelli o Bonlper
ti. Certo, loro sanno Interve
nire al momento giusto e nel 
modo giusto; però, almeno al 
miei tempi, eravamo noi gio
catori a trovar la forza per 
reagire e uscire a testa alta 
da ogni situazione. Ecco, In 
questo si era •uomini» da Ju
ventus: nella capacità, cioè, 
di reagire autonomamente, 
senza l'imbeccata della so
cietà. Una programmazione 
a "vincere" che non ha biso
gno di messe a punto*. 

— E Marchesi? Anche lui è 
programmato a vincere? 
•MarcesI va benissimo. È 

un uomo tranquillo, posato, 
che riesce a far giocare in se
renità. Una serenità che sul 
campi di calcio èsempre più 
difficile trovare. È stressante 
questo modo di far calcio: se 
ne parla troppo; e se ne vede 
altrettanto. Un calderone 
che fa perdere a tutti la mi
sura*. 

Tardelll 
dice fa sua 
da buon ex 

— Il suo ricordo più bello? 
«Non lo trovo. Alla fine, so

no tutti belli, anche quelli 
spiacevoli. Di sicuro servono 
a progredire, sia nel calcio 
che nelle cose della vita».» 

— Malinconie? 
•Non sono II tipo. Bisogna 

sempre andare avanti e 
guardare al futuro. Come si 
accetta volentieri l'inizio, bi
sogna fare altrettanto con la 
fine». 

— {{assegnato? 
«Macché: io parlavo in ge

nerale. Certo, stare In pan
china non mi fa piacere, non 

è una mia scelta. Io comun
que ci sto: sono un professio
nista e mi pagano per que
sto». 

— Ultima domanda: TVa-
paltoni. Qual 6 il vostro 
rapporto? E vero che vi sie
te ritrovati con alle spalle 
reciproci rancori? 
•Abbiamo un corretto rap

porto professionale. No, Il di
stacco precedente non aveva 
provocato alcun rancore. Al
meno da parte mia». 

Dario Ceccarelli 

Sorteggio morbido per Inter e Toro 
' • • • • Il Trap già predica 

«Frenare gli entusiasmi» 
MILANO — «Il Dukla Praga? Beh, poteva andare peggio». Giovanni Trapattonl ha accolto 
con malcelata soddisfazione l'esito dei sorteggio di Zurigo sulla prossima avversaria in 
Coppa Uefa dell'Inter. In particolare il tecnico interista ha gradito che il primo Incontro si 
disputi (li 26 novembre) In Cecoslovacchia. «Il terreno — ha detto — dovrebbe essere ancora 
In buone condizioni. Non dovrebbe fare neppure troppo freddo. Certo se avessimo giocato In 
dicembre per noi si sarebbe complicato tutto». Trapattonl, però, ha anche sottolineato il 
valore dei cecoslovacchi. «Sì, meglio frenare i facili ottimismi: 11 calcio danubiano, dal punto 
di vista tecnico, è sempre stato all'avanguardia. Inoltre, sono molto dotati anche dal punto di 
vista "atletico. Con loro, le 
partite, sono sempre tirate 
fino all'ultimo secondo. Co
munque, meglio I cecoslo
vacchi di una squadra sovie
tica. II colmo sarebbe stato 
un abbinamento con il Tori
no». 

Karl Heinz Rummenlgge, 
già afflitto dai suoi guai, raf
fredda Invece gli entusiasmi. 
«Proprio dei pivelli non devo
no essere. Sono rimasto sor
preso infatti che siano riu
sciti ad eliminare II Lever-
kilsen, una formazione tede
sca molto forte che attual
mente è in testa al campio
nato. Questo fatto mi preoc
cupa: chiederò maggiori In
formazioni a tre miei colle
ghi del Leverkusen che gio
cano In nazionale. Spero, 
quando ci recheremo a Pra
ga, di aver finalmente risolto 
tutti i miei problemi. Certo, 
Trapattoni non mi fa fretta 
per i gol, ma io vorrei farne 
qualcuno per sbloccarmi. 
Così nessuno mi verrà più a 

Granata concordi: meglio 
Beveren che Borussia 

Nostro servizio 
TORINO — Dall'urna di Zurigo è uscito un avversario che può far sperare nella qualifi
cazione del Torino. II Beveren anche se per iniziale ha la B, non è certo li Barcellona o il 
Borussia, le due squadre che i granata più temevano. Contro questi belgi insomma si può 
giocare. Lo ha detto anche Gigi Radice, raggiunto da una telefonata di Moggi dalla Svizzera. 
«Il Beveren non lo conosco, so però che ha raccolto buo.nl risultati in Europa — ha commenta
to il tecnico del Toro — una voltaha eliminato anche l'Inter dalla Còppa delle Còppe, sette 
anni fa. Immagino che sia una squadra completamente rinnovata, ha eliminato l'Atletico 

Bilbao, il che significa che è 

chiedere come sto». 
Pessimismi di Rumme

nlgge a parte, anche gli altri 
nerazzurri hanno accolto 
con soddisfazione l'esito del 
sorteggio. Capitan Aitobelli 
ricorda le sue esperienze in 
nazionale. «In maglia azzur
ra, i cecoslovacchi li ho in
contrati un paio di volte. 
Gente che non molla mai, 
molto forte atleticamente. 
Del resto, più avanti si va e 
più aumentano le difficoltà. 
Potevamo incappare anche 
nel Barcellona». 

Infine Passareiia. II libero 
nerazzurro, saputo del Du
kla, non ha neppure fatto 
una piega. «Non li conosco 
bene: so che hanno una forte 
esperienza e una notevole 
tradizione. Le tradizioni, co
munque, non bastano. Credo 
che riusciremo a passare il 
turno». 

da. ce. 

Coppa Uefa: gli ottavi 

Dundee United (Scu>Hajduk Spaiato (Jug) 
La Gantoise (Bef>fffc Goeteborg (Sve) 
Groningen (Ola)-Vitorìa Guimaraes (Por) 
Dukla Praga (CecJ-toter (ita) 
Spartak Mosca (UrsHyrol (Aut) 
Bayer Uerdingen (flfg)-Barceffona (Spa) 
Torino (lta>-Beveren (Bei) 
Borussia Moenchengladbach (Rfg)-G(asgow Rangers (Sco) 

Per quest'ultima partita è stata disposta l'inversione di campo 
per cui i'aandata» si giocherà in Scozia, il «ritorno» in Rfg. Le 
partita di andata si giocheranno il 26 novembre, quelle di 
ritorno il 10 dicembre, fi sorteggio per i quarti <ti tinaie delie tre 
coppe europee si svolgere il 12 dicembre a Zurigo. «Andata» e 
«ritorno» dei quarti si disputeranno rispettivamente il 4 e il 18 
marzo 1987. 

pure una formazione abitua
ta alla lotta e al calcio grin
toso. Certo poteva andarci 
peggio, ci sono altre forma
zioni che mi sembrano più 
forti. Però Io speravo di af
frontare gli austriaci dell'In-
nsbruck, credo che ci avreb
bero concesso qualche chan-
ces in più». 

Radice andrà ad osservare 
il Beveren 11 16 novembre, a 
Waregem, approfittando 
della sosta di campionato. 
«Le squadre belghe di solito 
non hanno grosse individua
lità, ma sono formate da 
combattenti, sono solide e 
molto evolute tatticamente. 
Bisognerà studiarle con at
tenzione, non vogliamo sor
prese». 

Contro I belgi mancherà 
ovviamente KieTt, l'olandese 
che con 1 suoi cinque gol ha 
condotto il Toro alla qualifi
cazione nei primi due turni. 
Kieft è stato operato Ieri 
mattina ai ginocchio sinistro 
dal professor Crozzoll. Gli è 

stato ricucito il legamento 
collaterale mediale, che si 
era disinserito nei duro 
scontro con l'ungherese Tur-
bek, mercoledì a Gyoer. L'in
tervento è riuscito perfetta
mente, tuttavia Kieft dovrà 
osservare una lunga sosta. 
Per almeno un mese porterà 
il gesso, sarà In campo sol
tanto a fine gennaio. «Mi 
splace soprattutto dover sal
tare questo turno di coppa — 
ha commentato l'olandese, 
dopo l'intervento — conosco 
bene il Beveren come tutte le 
squadre belghe. Non mi sem
bra che possa essere un osta
colo insormontabile, 11 Tori
no, con la stessa determina
zione che ha avuto nell'eli-
minare ii Nantes, potrebbe 
davvero passare il turno. Sa
rebbe splendido, così in pri
mavera potrei tornare in Eu
ropa». 

v.d. 

Dino Meneghin 

Coppa Campioni 

Tracer 
finale 
voluta 

dal 
cuore 

Cosi ce l'hanno fatta. La speranza covata nel cuore e velata 
da scaramantiche affermazioni di scetticismo, si è tramutata 
in certezza ed esplosione di gioia incontrollata per questa 
Tracer, fuori dagli schemi logici, capace di grandi disastri e 
di ancor più esaltanti resurrezioni, che recuperando tutti 
Interi, anzi con gli interessi, 131 punti subiti dall'Aris a Salo
nicco, conquista il diritto a disputare II girone finale della 
Coppa Campioni e con essa il diritto a rincorrere per l'ennesi
ma volta il suo sogno più desiderato, la chimera più sfuggen
te: quella Coppa Campioni che la squadra ha vinto una sola 
volta nel lontano 1966, quando ancora si chiamava Simmen-
thal ed apparteneva al mito del basket. La partita di Milano 
è stata una di quelle da Iscrivere nel libro d'oro dei ricordi 
indelebili, una di quelle imprese forse Irripetibili alle quali i 
soli guerrieri dei basket milanese hanno saputo abituarci. 
Quale altre squadra è capace di far segnare agli avversari 
meno di 50 punti In una partita, se questo è necessario per 
vincere? Erano in molti giovedì sera a chiederselo. Tutto li il 
segreto della rimonta impossibile, tutto In una difesa al limi
te dell'umana concezione, un fatto che esulava anche da con
siderazioni tecniche, un fatto di cuore e di testa prima ancora 
che di basket. 

La strada era obbligata: a Milano i greci dell'Aris non 
dovevano giocare la loro partita, bisognava contendere loro, 
dal primo all'ultimo minuto, ogni pallone. Così è stato. Pro
vate ad immaginare che la Tracer non ha nemmeno avuto 
bisogno di percentuali eccezionali dai suoi tiratori, si è per
messa di sbagliare come e più che in altre situazioni (Premier 
7 su 20 e McAdoo 4 su 14 al tiro), ma per vincere le sono serviti 
soprattutto i 46 rimbalzi strappati contro i 27 dei greci, avrete 
così l'idea di quale battaglia senza respiro sia stata combat
tuta sotto le volte del Palatrussardi, dalla squadra e dal suo 
pubblico, che con la presenza massiccia e l'Incitamente vi
brante ha dimostrato di credere sempre nel miracolo. Ancora 
una volta, ed è questo un dato che veramente ha del miraco
loso, i più vecchi, ma anche i più draghi, hanno trascinato 
tutti gli altri: D'Antoni e Meneghin si sono superati in un'al
tra incredibile pagina di volontà e responsabilità sportiva. 
Meneghin decisivo nel momento dei sorpasso, con due cane
stri consecutivi, nel momento in cui l'ansia di una meta im
possibile e ormai vicinissima, faceva tremare I polsi a tutti i 
compagni, D'Antoni a dannarsi l'anima per tutti i 40 minuti, 
a spegnere qualsiasi velleità del temutissimo Galis, autore 
all'andata di 44 punti. Una vittoria tutta di orgoglio: per 1 
milanesi, a differenza dei greci che in caso di vittoria si sa
rebbero divisi 50 milioni, non era previsto nessun premio 
partita, ma l'eccezionalità del momento era ben sottolineato 
dal fatto che il loro allenatore Dan Peterson, che nell'am
biente del basket passa per essere una sorta di Paperon de* 
Paperoni, avarlssimo, aveva promesso un premio personale 
di 200.000 lire a testa. Non è stato certamente questo che ha 
scatenato la reazione furiosa del milanesi, Mike D'Antoni ha 
confessato: «A credere in questa vittoria abbiamo incomin
ciato un pochino subito dopo la sconfitta di Salonicco: se 
eravamo stati capaci di rimediare 31 punti di scarto perché 
non dovevamo essere capaci di restituirli?». 

Werther Pedrazzi 

Totocalcio 

Ascofi-fiorentfna 

Atafanta-Como 

Avellino-Brescia 

TX 

1 

1X 

Empoli-Verona 

Inter-Torino 

Juventus-Napoli 

X 

1 

1 X 2 

Roma-Udinese 

Samp-Milan 

Campobasso-Pisa 

1 

X 1 

1 

Vicenza-Catania 

Lecce-Samo 

Lucchese-Padova 

Jesi-Vis Pesaro 

1 
X I 
1 
X12 

Totip 

PRIMA CORSA 1 1 
X2 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

SETTIMA CORSA 
(Supertotip) 

12 
X I 

1X2 
11X 

X1X 
1XX 

12 
2 1 

I X 
X2 

I X 
X I 

OTTAVA CORSA 
(Supertotip) 

X1 
22 

E un giovane rugby capace di esprimere potenza fisica e 
schemi nitidi. Ed è pure un rugby racchiuso in un ghetto: non 
viaggia nei vasto mondo, non si preoccupa di farsi conoscere, 
non affronta che raramente I maestri anglosassoni de; Nord 
e del Sud. É il rugby sovietico. 

Domenica 16 questo rugby giovane e forte affronta un 
rugby un po' più antico, quello italiano, nello scenario dello 
stadio Luigi Ferraris — più noto come «Marassi» — di Geno
va. 

Sarà una bella partita. «I sovietici, — dice Marco BoIIesan, 
allenatore degli azzurri, — sono forti. Atleticamente sono 
preparatissimi, come tutte le nazionali sovietiche, di qualsia
si sport, in giro per il mondo. Diciamo che rappresentano una 
consistenza tecnica analoga alla nostra. LI apprezzo In modo 
particolare perché sanno giocare il "rugby totale", il rugby di 
15 uom Jn J che sono dovunque e che non concedono pause a se 
stessi né al gioco». Le parole del vecchio guerriero allenatore 
chiariscono con limpidezza la consistenza del sovietici del 
rugby. 

Che siano forti lo si capisce dal risultati, pochi purtroppo 
perché come detto I sovietici limitano la loro attività alla 

Ora in Europa 
il rugby parla 
anche sovietico 
Rugby * * • * 

Coppa Europa e a tornei di non eccelso significato tecnico 
con la Polonia, la Cecoslovacchia, la Bulgaria, la Germania 
dell'Est L'Unione Sovietica ha comunque sconfitto due volte 
la Francia Al (la seconda nazionale francese) in casa sua e 
una volta ha costretto la grande Francia, quella del 'Cinque 
Nazioni», al pareggio (10-10) a Mosca. Noi la Francia non 
l'abbiamo mai sconfitta, è la nostra dannazione, l'incubo dal 
quale non ci si sveglia mai. 

Il rugby non è sport olimpico e cosi in Unione Sovietica 
non gode delle attenzioni destinate alle discipline produttrici 
di medaglie. E un rugby giovane e povero, per giunta politi
camente debole nel consesso internazionale. Un esempio? 
L'Unione Sovietica non estàta invitata alla Coppa del Mondo 
del prossimo anno in Australia e Nuova Zelanda. Le hanno 
preferito nazioni come Io Zimbabwe, il Giappone, le Isole 
Figi, paesi politicamente effervescenti ma meno forti dei 
campioni in maglia rossa. Marco BoIIesan trova scandalosa 
l'assenza dei sovietici dal panorama della Coppa. 

I punti forti della nazionale sovietica? La potenza fisica, la 
velocità, la limpida esecuzione degli schemi. Non hanno mol
ta fantasia ed è logico che sia così: frequentano poco li mondo 

che conta e possono imparare soltanto dai filmati e dal libri. 
Li ho visti giocare molte volte e ho imparato ad apprezzarli. 
Quando conquistarono la promozione nel gruppo A della 
Coppa Europa, nel "78, la Francia li affronto mandando in 
campo la prima squadra. Fu una partita superba. I sovietici 
tennero testa ai maestri fino a cinque minuti dal termine. Poi 
crollarono travolti dalia fantasia dei francesi. 

La consistenza numerica del rugby sovietico è difficile da 
valutare. Gli affiliati alla Federazione sembra siano 25mila 
mentre il numero dei praticanti pare sia dieci volte più alto. 
La città più ricca di squadre è Mosca che conta il Vva, Io 
Slava, ii Fili. li Lokomotiv. Si gioca a buon livello a Kiev, ad 
Alma Ata, a Kutaisi, a Lvov, a Taganrog. 

E un rugby povero e bello. Ricordo a Mosca la nazionale 
azzurra ospite nello stadio del Fili, un piccolo impianto quasi 
sprovvisto di tribune. Fu sconfìtta 9-0 sotto la neve, faceva 
un freddo cane. AI termine gli spettatori sembravano dispia
ciuti. Ci guardavano sorridendo e ci facevano gesti per dire 
•vi andrà meglio la prossima volta*. 

Remo Musumeci 

Lunedì a Covcrciano 
Bifardo, Samaria 

e Milutinovic 
FIRENZE — Mes
sico 1986: espe
rienze, risultanze, 
prospettive. Que
sto il tema del con
vegno internazio

nale che si terrà lunedi e mar-
tedi al «Centro» di Covcrciano 
con la partecipazione dei re
sponsabili tecnici dell'Argen
tina Biiardo, del Brasile San» 
tana e del Messico Milutinovic 
e di tutti gli allenatori di serie 
A e B. I lavori saranno aperti 
alle 10,30 con un intervento di 
un rappresentante della FIFA 
e dell'UEFA e di Lello Anto-
niotti su «Esperienze vissute 
in Messico». Subito dopo Milu
tinovic parlerà sul gioco della 
difesa. Tele Santana su come 
sarà il calcio nei prossimi anni 
mentre Biiardo affronterà il 
tema della selezione e della 
preparazione in vista della 
Coppa dei mondo. 

Giorno Venezia-
Cantine Riunite 

oggi in tv (17,30) 
ROMA — Oggi po
meriggio si gio
cherà l'anticipo 
del campionato di 
basket Giorno Ve
nezia-Cantine 

Riunite. La partita sarà tra
smessa in televisione sulla Re
te due con inizio alle 17,30. 

Kieft, intervento 
perfettamente 

riuscito 
TORINO —11 cen
travanti del Tori
no, l'olandese 
Wim Kieft, è stato 
operato questa 
mattina al ginoc

chio infortunuato mercoledì 
scorso a Gyoer, durante l'in
contro di Coppa Uefa. Kieft 
aveva subito una distorsione 
al ginocchio sinistro, con lace
razione del legamento collate
rale interno; un infortunio 
che prevede una prognosi di 
almeno due mesi (e forse an
che di tre). L'intervento, ese
guito dal prof. Crozzofi, è riu
scito perfettamente; la gamba 
operata è stata successiva
mente ingessata, e tale rimar
ra per quattro settimane. 

America's Cup 
Azzurra vince 

Italia perde 

* * ^ 

FREMANTLE — 
Nelle acque au
straliane di Fre-

^^^^ mantle «Azzurra» 
, "^^^ ha battuto «Fran-

ce» nella sesta re
gata della seconda fase elimi
natoria della «America's Cup*. 
Nulla da fare invece per «Ita
lia» che ha dovuto cedere ad 
«America II» che ha colto la 
quindicesima vittoria conse
cutiva. 

Convocata 
l'Under 21 

per l'Austria 

®ROMA — Questi i 
calciatori convo
cati dal et Maldini 
per l'amichevole 

^ Italia-Austria Un
der 21, in pro

gramma mercoledì prossimo 
a Fontanafredda (Pordeno
ne). Sono: Baldierì, Gregori, 
Impallomeni (Roma); Bene
detti (Ascoli); Berti, Onorati 
(Fiorentina); Costacurta 
(Monza), Maldini, Zanoncelli 
(Milan); Lerda, Lorieri (Tori
no); Osio (Empoli); Susic (Udi
nese); Pioli (Juventus); Notali-
Stefano (Como); Gazzaneo 
(Avellino); Ferrara (Napoli), 
Cucchi (Inter). 

Ancora 
un record 

per la Longo 
GRENOBLE — 
La francese 
Jeannie Longo 
ha battuto il re
cord del mondo 
dell'ora femmi

nile su pista coperta, percor
rendo 44.748 km questa sera al 
velodromo del palazzo delio 
sport di Grenoble. II preceden-, 
te primato era stato ottenuto 
il 5 novembre 1985 dalla Sviz
zera Barbara Ganz con 42.319 
km. La Longo è ora in possesso 
dei tre record del mondo del
l'ora: in altitudine, al livello 
del mare e su pista coperta. 

totip 

anche senza il 16! 
Proprio così! Questa settimana se non ci sarà il 16, il Su-
perpremio di mezzo miliardo sarà assegnato al 15; se non 
ci sarà il 15, il Superpremio sarà assegnato al 14, e così 
via! Questa settimana il punteggio più alto (e non importa 
quanto) si prende tutto. Gioca Super Totip. Gioca le due 
corse in più che trovi sul retro della schedina. Non ti costa 
nulla! E ricorda: più schedine giochi, più probabilità hai di 
vincere il Superpremio di mezzo miliardo. 
* Ir. gettoni d'orn da dhidtrt fra i tinrìtortcon punti It r. in a\\*n;a di M. fra tuttii rinatoti che ahhtana 
totalizzata d mawimn punirti»*, «a*»» reclami ptrxtr.uti tntm V giorni dalla data di pvnNKazinnt tifi 
riluttati m .Sport Italia t quotidiani \portni. 

tòtip 
Strafelici e Stravincenti 

http://buo.nl
file:///portni
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L'istituzione proposta dal Pei 

Pollino, un parco 
che tutti vogliono 

Coprirà tra 
Calabria e 

Basilicata una 
area di 190mila 

ettari in cui 
vivono 100.000 

persone 
Convegno 

a Castrovillari 
Il piano della 

Comunità 

Due splendide immagini di pi
no loricato — simbolo del 
parco — scattate da Carlo 
Maradei. Questo tipo di albe
ro. che in Italia si trova solo 
sul Pollino affonda le sue radi
ci nella roccia 

Dal nostro inviato 
CASTROVILLARI — *C'è un partito che 
propone l'emergenza ambiente. C'è un parti
to, Il nostro, che presenta una proposta di 
legge per l'istituzione del parco del Pollino. 
Io spero che ce ne siano altre, di proposte, ma 
sarebbe assurdo se qualcuno non cogliesse la 
lucidità di questa Iniziativa». Così Fabio 
Mussi, parlando ad un convegno Indetto dal 
Pel calabrese (ma erano presenti tanti am-
mlnlstratorl e dirigenti lucani), per discutere 
la proposta di legge che l comunisti stanno 
per presentare In Parlamento per l'Istituzio
ne di un nuovo parco nazionale. Il primo do
po cinquantanni. 

Parco del Pollino: WOmlla ettari, boschi, 
monti, alberi, fiumi, laghi, animali, ma , so
prattutto, uomini, donne, bambini: più di 
centomila (116.909 dice un documento). E, 
quindi, paesi e villaggi rintanati fra queste 
montagne. 

L'area del Pollino abbraccia Calabria e Ba
silicata e dovrà essere un apposito ente inter
regionale a gestire II parco. Ente che sarà 
affiancato da un consìglio scientifico il cui 
parere è vincolante al fini della sopravviven
za del valori fondamentali del parco stesso. 

Che cosa differenzia 11 Pollino da tutti gli 
altri parchi già esistenti, o da fare, o II cut 
progetto è solo sulla carta? Due cose. Innan
zitutto. La prima è che non c'è una sola voce 
contraria all'istituzione del parco, che anzi 
viene sollecitata, da anni, e dagli ambienti 
più diversi. La seconda è che al centro c'è 
l'uomo e lo sviluppo sodate compatibile con 
la tutela dell'ambiente e del suol valori natu
ralistici. storici, archeologici. 

Tutela, quindi, ma anche uso delle risorse 
da parte di chi nella zona vive. A scorrere 11 
plano di sviluppo socio-economico della Co
munità montana del Pollino e ascoltando I 
vari Interventi al convegno, si ha subito 11 
senso dell'enorme lavoro preparatorio fatto 
perché 11 parco non solo venga realizzato, ma 
:a sua istituzione e I principi cui è ispirato 
servano anche per tutelare altre zone di que
sta Italia sempre più In via di degrado. 

È un plano, questo che la Comunità mon
tana ha elaborato sostituendosi alla Regione 
Calabria (ma forse qualche speranza si può 
nutrire con la nuova giunta di sinistra), che 
non lascia In ombra alcun problema e alcuna 
situazione. Quasi con brutalità lo studio (re
datto da un'equipe di tecnici guidata dall'ar
chitetto Guido Ferrara) rileva che -nella no
stra zona le componenti fondamentali che 
comportano formazione di reddito sono es
senzialmente: l'assistenzialismo; le rimesse 
degli emigrati e l processi di autoconsumo e 
l'edilizia. A queste si aggiungono, come ecce
zioni di modesta porta ta o dì corisolldamen lo 
del meccanismo complessivo, le attività eco
nomiche di tipo propriamente produttivo, 
che vedono II loro massimo nel terziario (so
prattutto commercio), e In modo minore nel 
secondarlo (artigianato e pìccola industria): 

*In una regione. In una zona che la natura 
ha fatto splendida — ha detto ancora Mussi 
—, ma che eventi e uomini hanno trasforma
to prima in uno 'sfasciume penduto' e poi In 
uno 'sfasciume moderno'. In una regione do
ve le fabbriche Invecchiano prima ancora di 
entrare in funzione, aver posto II Pollino, e 
quindi la questione ambiente, al centro del
l'Iniziativa politica è un segnale di rinascita, 
di resurrezione. Ed è un fatto di civiltà anche 
solo 11 volere e II sapere Imporre II rispetto 
della montagna, del pino loricato (simbolo di 
questo parco). Il mantenere, a futura memo
ria, cose che vanno scomparendo: 

CI sono ancora molte difficoltà e ritardi da 
superare. SI è mossa di più la Regione Basili
cata che non quella della Calabria, ma li par
co ormai è ben dehnea toegll stessi en ti locali 
vanno superando 1 particolarismi che 11 han
no divisi a lungo. 

Dicevamo, Infatti, che è stata una sorpresa 
scoprire che *ll parco si deve fare perché la 
gente lo vuole: E lo vuole perchè sa che ne 
può venire sviluppo e ricchezza. Nell'Incon
tro di Castrovillari si è discusso di linee gene
rali, ma anche di molti particolari. E non a 
caso la sala del Comune era rallegrata da 
una esposizione dal vero delle numerose qua
lità di funghi —buoni e cattivi — che nasco
no nel boschi. Ma 11 Pollino non è 11 paradiso 
terrestre. L'uomo distrugge e Inquina. Inqui
na l'acqua di fiumi e torrenti con le discari
che, Inquina l'aria con una centrale a olio 
combustibile — la centrale del Mercure — 
che l'Enel, ora, vorrebbe trasformare a car
bone, mentre 11 metano può essere l'unica 
soluzione. 

C'è. poi. 11 problema del prelievi faunistici 
e naturalistici che rendono pressante l'avvio 
del parco. Sul Pollino si caccerà, così come si 
potrà pescare, ma In modo corretto che non 
distrugga. Fine, quindi, del bracconaggio e 
della pesca di frodo oggi resi possibili da un 
Inesistente servizio di vigilanza e dalla facili
tà del traffico privato. 

Ma II Pollino conserva ricche tracce delle 
passate culture e civiltà. Sono castelli, chie
se, In terl paesi preziosissimi e pressoché sco
nosciuti agli italiani. Il progetto Pollino, pur 
avendo come prima base di risorsa l'agricol
tura. tende proprio alla valorizzazione, al re
cupero di questi beni e alla loro trasforma
zione In punti di aggregazione e di cultura, 

Il progetto del parco punta, ovviamente, 
sul turismo. Ma non vuole svendere questi 
suol beni cosi come una politica scandalosa 
ha fatto per le coste ormai quasi totalmente 
Irrecuperabili. Niente maxialbcrghl, villaggi 
turìstici, lottizzazioni, ma recupero di abita
zioni nel centri, nelle masserie In parte ab
bandonate, Inserimento del turista nella vita 
stessa delle comunità che, come corolla, cir
condano le alte vette del massiccio e utilizzo 
di rifugi. Se le distese di neve sembrano crea
te apposta dalla natura per lunghi percorsi di 
sci di fondo e per lo sci alpinistico. Impianti 
di risalita a fune permetteranno felici disce
se. Per chi va In montagna un sistema di 
sentieri, uno del più Imponenti dell'Appenni
no e per ora noto solo a pochissimi amatori, 
farà scoprire veramente qualcosa di eccezio
nale e di unico. 

Rifugi e non alberghi o villaggi turistici: 
così come priorità verrà data ad un efficace 
servizio pubblico di trasporti capace di colle-
gare celermente ogni centro abitato con II 
proprio retroterra di interesse ambientale. E 
andando ancor più nel particolare si pensa, 
già, di affiancare a pulmini, ad auto di servi
zio di rimessa e a servizi di linea II recupero 
della sorppressa ferrovia calabro-lucana nel 
trailo che Interessa la zona della comunità 
montana (a fini turlstlco-rlcrcatlvl) e delle 
ferrovie decouvllle già In funzione sul Polli
no sud occidentale. 

Sogni, Ipotesi, destinati a rimanere, anco
ra una volta, sulla carta? 

La proposta di legge del Pel i un fatto più 
che concreto e l'Impegno delle popolazioni 
calabresi e lucane, degli amministratori del
le decine di comuni Interessati e del comuni
sti è una realtà da cui è difficile tornare In
dietro. 

Mirella Acconciamessa 

Potere bancario 
gretarlatl tra le varie corren
ti del partiti). La situazione è 
squilibrata perché alla De va 
Il 76,06 del potere bancario. 
al Psl solo 11 12,64, al Psdl 11 
4>60,alPriI12,30ealPliri,5. 
Fette sproporzionate rispet
to alla consistenza elettorale 
di ciascun partito nella coa
lizione. Da qui la necessità 
del rlequlllbrlo. Da calcolare 
sulla base di tre parametri 
base: le presidenze, In •po
tenzialità economica» del di
versi Istituti bancnrl e In 
concentrnzlonedl potere nel
le vnrle regioni. 

Giovedì ern stnto II »So-
le-24 orci n fornire II Hlgnn-
ml delln spartizione crediti
zia corredando l'nrtlcolo con 
tanto di tabelle e percentua
li. In quel caso, però, si dice
va che questo trattato di 
scienza della lottizzazione 
era stato preparato In via del 
Corso, nella sede del Psl. Ieri, 
Invece, «La Stampa» attri
buisce la paternità dello 
scritto addirittura a palazzo 
Chigi. 

La differenza, Inutile ri
cordarlo, non è di poco con
to: se è sfacciato che un par
tito scriva e pratichi l'eserci
zio della spartizione anche In 
un ambito così delicato come 
quello delle banche, è assolu
tamente Inaccettabile che la 
manovra porti addirittura 11 
timbro della presidenza del 
Consiglio. Interpellati per te
lefono, l portavoce di palazzo 
Chigi smentiscono nel modo 

più assoluto: quel documen
to non c'è e, comunque, non 
viene da quella sede. Ma 11 
giornale torinese è preciso 
nell'attribuzione della pater
nità e riporta ampi brani tra 
virgolette. A chi credere? 

Da palazzo Chigi fino a Ie
ri sera non era arrivata nes
suna smentita ufficiale. In
tanto negli ambienti della 
maggioranza si rinfacciano 
la qualifica di lottizzatoti. Il 
più pesante è 11 deputato so
cialista della commissione 
Finanze, Franco Plro, che 
punta 11 dito direttamente su 
Qorla: «Non vedo dove sia lo 
scandalo se qualche econo
mista democristiano prepa
ra un documento nel quale le 
banche vengono "pesate" se
condo Il rapporto tra deposi
ti ed Impieghi... ce lo Inse
gnano fin dal primi anni di 
ragioneria e lo insegnano 
anche ad Asti», la città del 
ministro del Tesoro. 

Ma a Montecitorio c'è chi 
ricorda un convegno di alcu
ni mesi fa a Bologna sul si
stema creditizio con 11 pro
fessore Gennaro Acquavlva 
del Psl che pontificava su co
me si taglia la torta delle 
banche. Ad un uditorio me
ravigliato ed Incredulo squa
dernò criteri, numeri e per
centuali di una lottizzazione 
auspicabile. Quelle cifre so
no molto slmili (c'è chi dice 
che sono uguali) a quelle del 
manuale del perfetto sparti-
tore pubblicate In questi 

giorni. SI vive, Insomma, un 
clima da pugnalate nella 
schiena che offende e mor
tifica l'Immagine del siste
ma bancario pubblico nazio
nale: 11 pentapartito sta pra
ticando una specie di gioco 
al massacro nel confronti di 
Casse di risparmio e Banche 
del Monte. 

In questo panorama agl-
tatlsslmo, dal ministero del 
Tesoro fanno sapere che è 
stata fissata una nuova data 
per riunire 11 Clcr, Comitato 
per 11 credito ed 11 risparmio, 
l'organismo interministeria
le di cui fa parte anche 11 go
vernatore della Banca d'Ita
lia che è ufficialmente titola
to a prendere le decisioni sul 
nuovi vertici. Il nuovo Incon
tro è fissato per 11 19, cioè 11 
giorno dopo la precedente 
convocazione saltata su ri
chiesta del ministro liberale 
dell'Industria, Zanone. 

Sarà la volta buona? C'è 
da sperarlo, anche se — con 
queste premesse di lotta al 
coltello — c'è da chiedersi, 
come fa 11 senatore comuni
sta Renzo Bonazzl, vicepre
sidente della commissione 
Finanze e Tesoro del Senato, 
se è più da «temere un accor
do o un disaccordo». Perché 
l'accordo, ormai è dichiarato 
dagli stessi ambienti della 
maggioranza, lo si trova solo 
al ribasso, cioè a mille miglia 
di distanza dal requisiti di 
professionalità richiesti al 
futuri banchieri, dalle esi
genze dell'economia nazio

nale, dagli obiettivi di pro
duttività ed efficienza del si
stema creditizio pubblico. 
Una riprova la dà Gorla che 
Ieri sera si è dichiarato •di
sposto ad una redlstribuzlo-
ne politicamente più equili
brata delle nomine» strizzan
do cosi l'occhio alle rivendi
cazioni Psl. 

Armando Sarti, presidente 
Cispe) e deputato comunista 
della commissione Finanze e 
Tesoro, sollecita 11 governa
tore della Banca d'Italia a ti
rarsi un passo Indietro da 
queste pratiche lottizzataci. 
Dice: »I1 governatore deve 
pubblicamente dissociarsi 
da questi equilibrismi e deve 
richiedere che venga modifi
cata la legge attualmente 
utilizzata per le procedure di 
nomina a livello nazionale e 
locale». 

Esposti alle tempeste della 
spartizione 1 banchieri dico
no di soffrire. Baruccl, presi
dente del Monte del Paschi 
di Siena, Individua una con
traddizione tra chiedere che 
le banche vengano gestite 
come Imprese e lasciare che 1 
loro vertici rimangano In re
gime di prorogatlo per anni. 
Ma le preoccupazioni per 
questa situazione provengo
no anche da molto più su. 
Dalla Presidenza della Re
pubblica, ad esemplo, preoc
cupata, dicono le voci, di 
possibili conseguenze penali 
della vicenda nomine. 

Daniele Martini 

delle Istituzioni e la profon
da riorganizzazione e II po
tenziamento delle Camere». 
Il capogruppo — ha infor
mato poi Petruccioli — si è 
inoltre soffermato sull'ele
vato numero del parlamen
tari, sostenendo che una sua 
riduzione è possibile anche 
perché è venuta meno la 
preoccupazione fondamen
tale del costituenti che, dopo 
il fascismo, si trovarono di 
fronte alla necessità di far 
crescere una nuova classe 
dirigente democratica; e poi. 
da oltre 15 anni, sono state 
Istituite le Regioni, verso le 
quali bisognerebbe operare 
un reale decentramento legi
slativo. 

A questo punto, le doman
de del giornalisti. 

— All'assemblea ha parte
cipato anche il direttore 
dcllMJnìta». Chiaromonte? 
No — ha risposto Petruc

cioli — non era stato Invita
to. Comunque, 11 direttivo 
del gruppo ha chiesto un in
contro con la direzione 
dell'.Unltà» per discutere 
dell'informazione parlamen
tare. 

— Ma si è parlato dei con-

Parlamento 
e indennità 

trasti con -l'Unità-? 
Zangherl ha espresso di 

nuovo un giudizio critico su 
quel titolo. Del resto, la criti
ca aveva già trovato un'eco 
in un articolo dello stesso 
Chiaromonte. 

— E come mai, come appa
re dai giornali, il presiden
te del consiglio di ammini
strazione dell'.UniU», Ar
mando Sarti, ha difeso quel 

• titolo? 
Sarti c'era, ma non è Inter

venuto. Non è escluso che Io 
faccia. Comunque, questa 
domanda sarebbe meglio 
porla a lui. In tutti gli Inter
venti è stato espresso totale, 
convinto accordo sulle cose 
dette da Zangherl. 

— È stata mossa qualche 
critica anche alla direzione 
o alla segreteria del Pei, per 
le vicende di queste ultime 
settimane? 
Premesso che non è stata 

questa la prima riunione sul
la condizione parlamentare, 
non c'è dubbio che dall'insie
me delle nostre riunioni 
emerga l'esigenza di un 
maggiore coordinamento 
della vita e dei vari organi
smi del partito. È ferma In
tenzione del gruppo della 
Camera dare comunque un 
contributo per un maggiore 
coordinamento, escludendo 
polemiche infondate ed Inu
tili. Un coordinamento è ne
cessario, In modo che risulti 
in maniera chiara, sul singo
li problemi, qual è la posizio
ne del partito. 

— Che cosa si è detto a pro
posito del comunicato della 
segreteria del Pei, in cui in 
qualche modo si prendeva
no le distanze dalle decisio
ni sulle indennità e sugli 
•assistenti* e si poneva 
piuttosto l'accento sul po
tenziamento dei servizi e 

delle commissioni , e su 
una riforma del Parlamen
to? 
Abbiamo già detto di rico

noscerci pienamente In quel
la linea. Quella resta la posi
zione non solo ufficiale, ma 
giusta. Semmai delle sbava
ture ci sono state quando ci 
si è discostatl da quella linea. 

— La soluzione adottata al
la Camera sui segretari, la 
preferite rispetto a quella 
del Senato? 
Mi richiamo al documento 

della segretaria. La nostra 
iniziativa sulla riforma del 
Parlamento ha già avuto del 
riscontri, cominciano a par
larne anche altri partiti. Oc
corre innanzitutto rafforza
re le strutture. Occorre poi 
potenziare 1 supporti ai 
gruppi parlamentari ed an
che ai singoli parlamentari. 

— Che cosa pensate della 
proposta del capogruppo 
comunista del Senato, Pec-
chioli, di sospendere l'au
mento delle indennità? 
Questa era una decisione 

presa nel giorni scorsi dalla 
segreteria del partito e dalle 
presidenze del due gruppi. 

Giovanni Fasanella 

Chlrac ha già dato prove di 
notevole maestria. Quanto a 
Kohl, che ieri aveva già do
vuto smentire una sua infeli
cissima frase su Gorbaciov 
pubblicata da Newsweek, è 
ormai un «habitué» delle ret
tifiche. 

A parte il fatto che Chlrac 
e Kohl devono incontrarsi 
domani a Oggershelm (e non 
si sa se si strizzeranno l'oc
chio o se si guarderanno in 
cagnesco) Il fondo del pro
blema è un altro: la «bomba* 
del Washington Times rilan
cia tutti l dubbi che gli euro
pei avevano manifestato sul
le «prove» di Londra contro 11 
•terrorismo di Stato» siriano 
e lasciano prevedere una 
tempesta shakespeariana 
quando, lunedì prossimo, si 
incontreranno a Londra 1 
ministri degli Esteri della 
Cee per riprendere l'esame 
del problema siriano dopo 
quel comunicato del Lus
semburgo che aveva offeso 
nella loro suscettibilità na
zionale le autorità britanni
che. 

E non basta. Se è vero che 
la Francia era già stata ac
cusata, da Londra e dagli 
Stati Uniti, di comporta
mento sleale nel confronti 
degli alleati, e addirittura di 
viltà, per la sua politica 
«complacente* nel confronti 
della Siria, queste rivelazioni 
di Chlrac rischiano di susci
tare ben più di una tempesta 
e di rimettere in questione 
tutta una serie di rapporti 
più o meno fragili di cui vive 
bene o male la Comunità, 

Chirac e gli 
attentati 
dove Londra può trovare 
qualche alleato ma dove Pa
rigi è ascoltata da tutti colo
ro che non hanno preso per 
oro fino le prove londinesi 
del terrorismo siriano. In al
tre parole è tutto l'atteggia
mento dell'Europa verso i 
paesi del Medio Oriente, at
traverso la Siria, che tornerà 
In discussione. 

A questo punto e In questo 
contesto acquistano un par
ticolare risalto 1 commenti 
che George Shultz e le «fonti 
francesi autorizzate» hanno 
fatto ieri mattina, a conclu
sione dell'incontro, durato 
un'ora, tra il segretario di 
Stato americano e 11 primo 
ministro Chlrac. George 
Shultz ha riferito (ma non 
sapeva ancora, molto proba
bilmente, della sorpresa del 
Washington Times) di avere 
sostenuto davanti a Chlrac 
che «gli elementi forniti dal 
britannici sulla colpevolezza 
della Siria sono senza ambi
guità e del tutto convincen
ti». 

Le «fonti francesi autoriz
zate» hanno fatto sapere di 
rimando che Chlrac gli ave
va ripetuto «parola per paro
la* quanto egli stesso aveva 
detto due giorni prima alla 
Camera; e cioè che «la Fran
cia non ha alcuna Intenzione 

di rompere 1 rapporti diplo
matici con la Siria* perché la 
Siria è «una dimensione es
senziale di una qualsiasi so
luzione nel Medio Oriente*. 11 
che non impedirà alla Fran
cia, lunedì prossimo, di 
esprimere a Londra la pro
pria Intera solidarietà*. 

La Francia, avrebbe ag
giunto Chlrac polemicamen
te, «sviluppa relazioni da 
Stato a Stato, prosegue i pro
pri sforzi di normalizzazione 
anche con l'Iran ma non 
conduce negoziati con coloro 
che catturano ostaggi*. A 
buon Intenditore... 

Shultz avrebbe trovato 
un'altra campana all'Eliseo 
dove poco più tardi ha Incon
trato un Mitterrand «rassi
curante* sul problema del 
terrorismo e soprattutto 
preoccupato delle prospetti
ve incerte delincatesi dopo 
Reykjavik sul dialogo Est-
Ovest e II disarmo. 

Da tutto dò si ricavava Ie
ri sera una sola impressione 
e un Interrogativo: Chlrac 
sta giocando una grossa e 
difficile partita che, sul pia
no interno, ha per posta l'E
liseo. Chirac è spinto da 
un'Immensa ambizione per
sonale: ma giocherebbe così 
•duro», col rischio di un fia
sco clamoroso anche sul pla

no Internazionale, se non 
avesse In mano le carte vin
centi, vogliamo dire le prove 
di quello che afferma? 

Nel tardo pomeriggio di 
una giornata indubbiamen
te massacrante — la tempe
sta s'era fatta tornado attor
no a Matignon dov'erano ar
rivati centinaia di appelli te
lefonici dal giornali francesi 
ed esteri e da numerose can
cellerie straniere — Chirac 
ha incontrato la stampa na
zionale per parlare del suo 
imminente viaggio, assieme 
a Mitterrand, a Lomé per 
l'annuale vertice franco-
africano. Ma a chi poteva in
teressare? Sottoposto a un 
discreto ma serrato interro
gatorio sulle rivelazioni del 
«Washington Times» Chlrac 
ha ammesso di «essere stato 
preso in trappola» dal signor 
Borchgrave che aveva pro
messo di non azionare il re
gistratore e Invece lo ha fatto 
nel corso di qualcosa «che 
non doveva essere una Inter
vista ma una conversazione 
libera e amichevole*. E nelle 
conversazioni di questo tipo, 
ovviamente, si dicono tante 
cose-

Ma almeno su una di esse 
Chlrac è stato netto: «E as
surdo* pensare che I servizi 
segreti israeliani possano 
avere Inscenato l'attentato 
del 17 aprile scorso contro un 
aereo del loro paese. Niente 
di più e una alzata di spalle 
che non cambiava granché a 
quello che da Ieri sera è defi
nito «11 grande imbroglio». 

Augusto Pancaldi 

Milano, un ergastolo e altre 26 condanne ai Nar 
MILANO — Con un ergasto
lo, altre 26 condanne e tre as
soluzioni per Insufficienza di 
prove si è concluso un pro
cesso che vedeva 1 terroristi 
neri del Nar (Nuclei armati 
rivoluzionari) e la malavita 
associati In un duplice omi
cidio, quello del pizzaiolo Co
simo Todaro e della sua con
vivente Marie Paxou, assas
sinati per un regolamento di 
conti nell'autunno dell'80. 
Tra gli Imputati, I nomi 
maggiori del Nar: Cristiano e 

Glusva Fioravanti, Stefano 
Soderinl, Gilberto Cavallini, 
Pasquale Belslto. Francesca 
Mambro; e anche un noto 
malavitoso, Mauro Addis. 
Proprio per scagionare co
stui, Glusva Fioravanti si 
era autoaccusato dell'omici
dio. Ma la Corte non l'ha cre
duto, e ha inflitto le pene 
maggiori a Pasquale Belslto 
(ergastolo) e ad Addis (39 an
ni). A Glusva Fioravanti e a 
Francesca Mambro sono 
stati Inflitti 8 anni ciascuno 

per altri reati, 9 anni a Gil
berto Cavallini, 15 anni a So
derinl, 2 anni e cinque mesi a 
Cristiano Fioravanti, fratel
lo di Glusva. Fra gli Imputati 
assolti per Insufficienza di 
prove dall'accusa di favoreg
giamento vi sono II «mago* 
Salvatore Cervino e Davide 
Rampello, regista di «Pre-
mlatlsslma* per Canale 5. Il 
processo, oltre che sull'omi
cidio Todaro-Paxou, verteva 
su una serie di reati compiu
ti dal Nar nel loro periodo 

•milanese*, tra 1*80 e 1*81. 
Proprio su questo periodo è 
aperta presso l'ufficio Istru
zione un'Inchiesta sulla rete 
logistica che costituiva l'ap
poggio dell'organizzazione a 
Milano, fornendole armi, co
perture, alloggi, collegamen
ti. Sono già In carcere due 
professionisti «Insospettabi
li». U commercialista Pa
squale Guagllanone e l'assi
curatore Lorenzo Prudente, 
e altre persone potrebbero 
essere Individuate a breve 
scadenza. 

Maurizio Fratoni. Albi-rio D'Arrigo. 
K.ibio Tonioldtti. Lina Kerhto. Vin» 
cerno lombardo con animo profon
damente rattristato si uniscono al 
pianto dei familiari per la grave ir
reparabile perdita del loro caro fra
terno amico 

PAOLO NARDI 
Roma B novembre 1986 

Ling Kugemo Rendo partecipa 
(ommoìso al dolore della famiglia 
pi r I irreparabile perdita dell amico 

PAOLO NARDI 
Roma 8 novembre 1986 

Il Consiglio di amministrazione il 
direttore ed il personale tutto dello 
stabilimento di Dittamo della Sipern 
spa partii ipa al dolore della fami
glia per 1 improvvisa perdita dell a-
nuio 

PAOLO NARDI 
Roma 8 novembre 1986 

Sm Zrgd Lia iniiii ttf KÌJ2.1? 

Graziella e Grazia Rendo profonda
mente lommoiM' partecipano al lut
to dei familiari per 1 immatura 
scomparsa del 

dott. PAOLO NARDI 
Roma 8 novembre 1936 

Il Consiglio di amministrazione del
la Tei nam *p.i si av>oci;i al dolore dei 
familiari per la pn matura scompar
sa del 

dott. PAOLO NARDI 
Roma 8 novembre 1986 

Sin. Zegu Li limili (W «55352 

I dirigenti gli impiegati le mae
stranze di 11 lnip.1 spa ii uniscono al 
dolore dei familiari per 1 immatura 
scompari») del 

dott. PAOLO NARDI 
Roma 8 novembre 1986 

I dirigenti gli impiegati e le mae
stranze tutte della Saem Sp A pro
fondamente tommosM partecipano 
al grande dulore della famiglia per 
1 immatura siomparsa del loro gran
de amuo e fratirno collaboratore 
ine mai din» nticluranno 

dott. PAOLO NARDI 
Roma 8 novembre 198fa 

Sin Zego Lui iciiio tW 855252 

Mano Rendo profondamente com
mosso si associa al dolore dei fami
liari per 1 immatura scomparsa del 

dott. PAOLO NARDI 
Roma. 8 novembre 1986 

Sor Zego Limono ir/ #55252 

Ugo Rendo partecipa commosso al 
dolore della famiglia per l'irrepara-
bile perdita del congiunto 

dott. PAOLO NARDI 
Roma. 8 novembre 1986 

I dirigenti, gli impiegati e le mae
stranze del Consorzio Italimprese 
partecipano con profondo rordoglto 
al lutto dei familiari per la scompar
sa del 

dott. PAOLO NARDI 
Roma. 8 novembre 1986 

Sue Zfga Lunario, iW X55252 

Eugenio. Ugo. Gigi. Luigi e Massino 
Rendo si uniscono con animo pro
fondamente addolorati al lutto della 
famiglia per ta prematura scompar
sa del 

dott PAOLO NARDI 
Roma. 8 novembre 1986 

Marisa e Umberto Campagna. Maria 
Pia e Sergio Campagna. Giovanna e 
Carlo Basile. Gabriella e Giovanni 
t.a Rosa, partecipano commossi al 
dolore dei familiari per la gravissi
ma perdita del 

dott. PAOLO NARDI 
Roma. 8 novembre 1986 

Sue Zega Luciano, tri 855252 
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COMPLEANNO 
I compagni DELFINA GIA-
CHERO e CARLO PELETTO. 
di Torino, hanno compiuto 92 
anni e, per festeggiare l'even
to, hanno sottoscritto lire 
100000 per l'Unità. Ai cari 
compagni giungano gli auguri 
della redazione deU'l/nitd e il 
ringraziamento. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Alexander Murray 
Ragione e società 

nel Medioevo 
Un opera di 

riferimento, illustrata 
riccamente, che olire 

un panorama insolito di 
un epoca a lungo 

sottovalutata, durante 
la quale si delmeano 
aspetti decisivi delia 

cultura europea 
L -e >̂C 000 

Ferdinando Galiani 
Socrate 

immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 

Rago 
La riproposta di un 
testo teatrale molto 

citato, ma poco 
conosciuto una satira 

del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 

settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano 

L > e 2 0 000 

M G Cancrini 
L Harnson 

Potere in amore 
Un viaggio tra i 

problemi della coppia 
La crisi della coppia 
nella società attuate 

tensioni e nodi 
analizzati da due 

psicoterapeute sulla 
base di una lunga 

esperienza 
professionale in 

consultori e centri di 
terapia laminare 

i»e i5 eoo 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 

Un confronto tra 
studiosi di vana 

estrazione politico-
intellettuale e di 

diversa nazionalità 
sulle categorie 

fondamentali del 
pensiero marxiano e 

sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 

problematiche attuali. 
Lire 25 000 

K. Marx. F. Engels 
La concezione 
materialistica 
della storia 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 

lue 12 500 

Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L'avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi. 
da un esperto di storia 
e tecnica del fumetto 

u è »? eoo 

Marcel lo Argilli 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Calamo 
l colon diventano 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sul gusto dei bambini 

per il movimento e 
l'alterazione degli 

schemi della realtà 
quotidiana 

L'è 16 000 

Lev B. Okun 
Leptoni e Quark 

L'è 20 000 

Lev 0 . Landau. 
Evgenij M. Lifsits 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica dal 

mazzi continui 
a cura di E M Lifjils 

e L P. Puaevskij 
l-re 35000 

Emanuele Launcella 
La riproduzione 

della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delie nascite. 
fecondazione 

artificiale. 
l e . » use 

L ' t 8 500 

G. Bert. S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Miti, realtà e 
prospettive 

dell'educazione 
sanitaria. 
L«n » b*ì* 

itftesoo 

ì Editori Riuniti v 


